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Il 31 gennaio verranno sorteggiati 
fra gli ABBONATI ALL’UNITÀ 

Una FIAT 500 ^ sei televisori^ 4 frigo’ 
riferii 20 orologio 30 stilografiche^ 150 
penne a sfera^ 500 bottiglie tli vermnth 
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ABBONAtMEiNTI 1959.60 

In ogni congresso dì cellula 
o di sezione fate sottoscrivere 
Fahbonaniento per f esposizione 


ANNO XXXVII . NUOVA SERIE . N. 7 


GIOVEDÌ’ 7 GENNAIO 1960 


A CAUSA DELL’llNDlS POSIZIONE CHE HA COUMTO IL PRESIDENTE DELLA KEPIJBBLICA 

Rinviato aii'uitimo momento 
il viaggio di Gronchi a Mosco 

Si parla di un rinvio di ^‘qualche settiniana^^ - Nuove voci di crisi minislerinle, nonostante 
unUnIesa sul finanziamento del ^'‘piano verde^^ - Dimissioni rientrate del ntinistro Rnniory 


Finalmente una vittoria 


Italia-Svizzera 3-0 


‘vy< 


Un augurio 
e uu’attesa 


E' con profondo raninia- 
rioo elle la slraHi’iiode niafi- 
^ioranzu de}*li italiani ap¬ 
prenderà clic n«}*i. da (’iani- 
pino, non si leverà in volo 
verso Mosca l’aereo ilei Pre¬ 
sidente della llepnbhiica. 

Il rinvio del viaSj»io tanto 
atteso, c al quale si rivolgono 
le speranze del Paese, si è 
reso necessario a causa di 
una indisposizione clic da 
qualche giorno costringo a 
letto l’onorevole Gronchi. Ne 
siamo addolorali c ci pcr- 
melliamo da queste colonne 
di rivolgere al Capo dello 
Stato un augurio caloroso e 
sincero di pronta guarigione. 

Si tratta adesso di (Issare 
una nuova data per il viag¬ 
gio. Le notizie diramale a 
Roma e a Mosca, da parte 
deH’amhasciata italiana, non 
sono mollo precise e si parla 
di un rinvio di qjuilche set¬ 
timana. Noi siamo sicuri 
che. cnmpalihilmcntc con lo 
stato di salute del Presidente 
della Reptihhlica c con gli 
impegni politici c diptoma- 
lici precedentemente stahili- 
tl. la partenza verrà (Issata 
al pifi presto. Ciò corrisimn- 
de al desiderio delle autori¬ 
tà sovietiche che. sidiilo do¬ 
po la comunicazione del- 
ramhascralore Pielrornarchi. 
hanno manifestalo il loro di¬ 
spiacere c la loro delusione 
essendo stato già lutto pre¬ 
disposto per accogliere Ìl 
(^ipo *lcllo Slalf» italiano 
nella maniera più calorosa. 





! Il vi.iì:gio ilei Pri‘<iilftiie ilfllnj ditnU'iitiii ili (nii--iii «i | mi. ,|,.||p gr.inili i-.ipii.ili,)!. 

Iteiildiltlir.i Mi-ll'UltSS tu Miliiln iii.lni .,r,c|, r.t- 

jirnllimii miMiii-iito no riioii'j l.t- i-ii'e s.in-liti.m .nttl.iir i-u- /inni- «It-ll.i ilri Luitr.i- 

Il raii<a ilell'inili.|ii*'iiii>iii‘ clu-i'ì l..i gioriialii ili in.iiieiti è «i.ii.i turi icrr.i. eppiin- n* m-- 

Ila i-nl|iilo l’uil. (inuii'lii. i|ii< ll.i più .iriil.i. p.r I.* *iirli i-.irr.i porri- no Iri-ilo .ilio «po- 

.-\llc IH.in <li ieri è stato dir.i-. Salnnelio. Il roniratin i.-.i potann-iiio di lle r.iniii.iuiie me- 
tiiain il !n‘"iiente eoinnnieato : j landironi e |{niiior attorno al ili.itiir nù«iiri‘ eln- fai-iliiino le 

I 11 Si è H|qire>o (lauti aintiienii| ‘ 1 ''-'”'’ verde o i- uiiinto infatti. tr.i«forinarioni eniiiirali da p.ii- 

del (,)iiiriiiale ette In forma in-]’‘‘''i I altro, al limite di roiinra. le delle piiTide imprese aurieole. 
finenzale ette |iu etdpito il Pr*--itre pmiti il mini-.iro doroleo Martedì *er.i l.i teiuioiir er.i 
*i(lenle Gronriii *r«iie il suoi'’ *1 tniiiiitro f.vnt.miano d ■nino .n-ri\.it.i .1 un pnnio t.de. rlie 
eor<o normale. I.'itifeiiione re‘i.i j'''ontr.iti ; l> la |i.iternita e l.i _ >eeonilo .demie informa/io. 
Inealii/nla alle prime vie re^pi-j‘l'■t^omina»ione del •• piano n; il ,,5 — lliniior avev.t po-.io l’.int- 
ratorie (larinue e tradn-a). S-L "'ini.tro dell’Auiii olinra parla („ l aml.roni o ini e iivm.i 
Itene la leitiperatiira «i *ia m.in 'h « pi.tno Uittnor e e tende ad j.;;, m,., lener.t di diitti-.- 

tettilla in limili rel.itiv .ntienii ippropri.ir'enr il oterilo. «.la dt indirir/.il.t al precidente 

iltitdoli, il pritf (^icc.tito e il fronte all.i (.ititlaurieolinra di ,|,.| einicii-lio I.'itiieri eiilo di 


doli, (ntlecanli. ttiedieo per-m- '«•tei 
naie del Precidente, ci cono Ovai 
trovali d'.irrordo, dopo l.i vicii.i '•■le 
di clamane, nel uindieare acco- 'lei 
liit.iinente ceon*iulialiile inir.t- *' P'-' 
prendere iin viauuio in ijnecie '' I' 
eotidirioni ». ittor 


(i.iel.titi eia di frittile alla » ('ol. s,.^, 
livalori Diretti» di Itoiiomi: in. ||i.,|| 
vece I amliroili. eonie niinictro 
del llilaiieio. vuol pri-cenlare il (imi 
•• pi.tno II rome (re.iiiira cita, 

' 2 ì le fonti di lìn.in/iumenlo; Un- p,.,- 
nior vuole elle il » piano verde » nien 
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iiior a più miti eoncì>;|i. Ml'id. 
limicciim, moiiienlo è ci.ila tro. 
vaia lina coln/ioile iniei niedi.i 
per la i|ne'lioiie del liii.in/ia 
niriilo; e".i -.ir.'i ricolta eon ini 




' J. , a'.s'SiL 


PML'v le asen/ie dillnii.j•""plianienlo del ,„v,tiio old.liua/ionario 


L’annuncio a Zorin 
dato da Pietroma rchi 

Rammarico dei dirigenti sovietici - La con¬ 
ferenza-stampa deirambasciatorc italiano 


(Dal nostro corrispondente) 

.MOSC.A. 6. — « Ho chie¬ 
sto oggi di essere ricenito 
dal i:icc-tiiinistro Zorin, al 
quale ho comumcnto che con 
gran rammarico it Presidente 
Gronchi è costretto a rittr'O’ 
re la visita in UHSS. a causa 
di una malattia che lo co- 


jliario ha tenuto conto del fot- 
1 fo che il 14 gennaio ha itti- 
zio il Soviet Supremo e che 

>I.\URI/,I() FritltAU.X 


(r'oiKtima In 


9. Cfi(. 


(!in rorrisponih» rcrltmiontc slrrijf/e n Zolfo 


ni tlc.sidcrio dcll’on. Gronchi Con 
c tlcgli esponenti più ctpiili- uuucinl 
br.nti p cnnsnpcvnli dcllii 
classe iliriiicnlp ilalinn.n. Ma 
ciò cnrrisnnnilc soprallunn 


Cn7i queste parole, pro¬ 
nunciate con lift tono tli vo¬ 
ce leggermente emozionata, 
l'amhusciatorc l.itca Pietro- 
marchi ha comunicalo sta- 


Vukmanovic 
Tempo 
in. visita 
a Mosca 


dei ano la ninìxìa >euiienie: 

« Il porlavnre ilei miniclero 
ileuti Ecteri. rieliiiimatiiloci all,- 
iiiili/ie dille eomlizioiii di caliiie 
ilrl Precideiile liella |{epillililii'.i | 
rareolle d.ille auelirie tieuli .iin-l 
liieiili ilei (,)ilirinale. Ita aiiiinii-| 
rialo elle a ct.»iii|o del eoncnlio 
iiieilieo in liace al tpi.ile è datoj 
ileei:>o il rinvio del viauuio ilelj 
(aipo dello gialli. ramtia*('iaiori 
il'lialia in l IISS ne Ita iiifor. 
malo immrdialaiiienir il uo'ei. 
no divielieo. I.'amli.icciaiore Ita 
rireviilo anelli- icirn/inni dì eim. 
eortlare la nuova tl.iia della vi- 
cila. eln- il uoverllo ilaliaiio >1 
ttiisiira piicca aver liiou" al |tiù 
pn-cto piicciliile ». 

La noii/ia lia ili-'lalo. rome i- 
naliirale, inolia impri-ccjnni- e 
ha ciicriiatn niinn-nicì eoiiimniii 
Non è il eiico di raeeiiuliere 
iliiecli iilliiiii, poielii- <-cci cono 
aneora eciri-iiiami-nie v aulii 1- 
eimlr.iddiuori. Il pillilo cii enii 
più ci è appiinlala i'aiii-n/iiiiirj 
di-uli o.ciTVaiitri è la liinuhe//a{ 
del rinvio pro|ioclii, elle - in' 
Itaci- alle ìndie.i/itini d.ne ai| 
uiornali-li. .1 Mitct-.i. d.ill'.imli.i -1 
'fialorr Pielriim.irt hi — carehhe| 
di « t|ttalehi- ci-iiimana » l'i è 


hit aiteio lii-ll’Aurieolinr.i a daii.l 
no di altri Itilanei. ramltroiii in. 


lo miliardi atraniio per eiiit|iii> 
anni: il preciim. uar.iniiio dallo) 


ciraordinari: 3 ) i lini e In ctriii 
'tira/ioiie d(-l « piano »; ce ecco 
ilehlta in ih-lìniliva favorire col- 
l.iiilo riillt-riore r.ifT..r/.imenlo 


""‘ZZI I Sono, verr.’i t-iin-c»ti d.ll (!oncor- 


'“ìt' ' 

Cjc.C 











pnhltliehi-. 


rliisrlln ili niiiivo n vineere. .sta pure 


<roiitiini.i lo 


N'.AI’OI.I — rinalmente Li na/h'iiale iixtiirm h rliisrlln ili niiiivo n vineere. sta pure 
di fronte ail un avvt‘rs.irlo miiileslo i|initr h la Svl/rrra. Le reti siimi stale seunnte 
ila ('olomliii. Sl.ieeliliil e .Moiiliiori. Nella fotii II ueol tU Slaeeliiiil. (In ti e 7 pauina 
I .ci‘i\ i/i dei im.-^ti i invi tti speeiali . Kolnserv i/ai> l’.iis-Siirtarelli ' 


Gravi rivelazioni filtrate dalia Rai-Tv 

Segni rifiuta di prendere posizione 
contro le provocazioni antiebraiche 

]/t>ììte radiojoiìico *^consigìtato,^ a minimizzare gli avvenimenti - 20 fermi a Milano: 
armif telefoni da campo e materiale di propaganda hitleriana nelle case dei neonazisti 


fu.i iii>ti/:a giiu :.sdm;i. vl'viim deci.stt < no » dt-l g,,\e 


[' ‘l'iiU-initi'i .mt-.mieiili- 


"I j < (tiifv-i ma litiit a qiial punti' il Ncii soli>. tua 1;» dii l'.'aun- de: Itliu i-.it;i l’mi/ialiv ;i. piupu- 
1 ui>\i-iint Senili 1-1 ma: Clic- st-rvi/i tiifnriiKitivi lailiu e .ct.i dall.i led.i/ntiie ilei l'ele- 


veiuva \uà dell'iirgani//a/itiuc. linei lue.ilo riiivciioiuluvi car- 
piupu- iiu.ittiu inaggnui iiuli/iaii t.i iiite.slala al « (’oiUm onli- 
I 1 eie- dtnti .Aittuiiiu .Muiiav'u. ili 2H iit' luntvu - dirottiti io iia/iit- 


'Iialorr I iilrom.in hi - c.irelthe | ^., jjiunge dalla H.AI-TV. .\el- 
ili » nualehi- ci-uiman.i » i-i èj la piuriiata (L martedì, negli 
parlalo, i otnt. nuova dai.i, dei Telegiornale giiin- 


ciibu dei sui>i allo.iti fa^eisti.j l \’ ru-*>\ova :l cuiisighu iL giornale, di eluedoio a una anni, alnlanto m viale dei naie - so/im\o esleri 


- t m:n;iui//aio » 


elle di peI.sullaIila e uuiuiii: .Millo 3, l.uiicalu in lìlo.suli.i, o pru[)ri arsenali e centri di 


1 • - • marchi ha comunicalo sta¬ 
no rnrrisnnnilc sunr-.illnllu jgjQ ^ 

aH’alIcs.T ilei popolo ìLalia- gruppo di giornalisti la no¬ 
no che vede nel viaggio di tizia del rinvio del viaggio 
Gronchi a Mosca nnn dei se- di Gronchi a Afoscn. 
eni più langihili della gr.in- Pietromarchi ha poi af- 
dc svolta internazionale, dd fermato che Zorin ha accolto 

gran vento della disicnsinnc 7’” disprneere l annuncio 
. Il della malattia di (,ronchi. 

che ha connncialo a sollc- ramhusrmtore d, 

v;iro le nubi fioln .ciierr:i j suoi 

freilda anche in Italia. Zorin ha risposto anche che 

Qiicsii scniìmcnii dcU’opi- avrebbe informato della qne- 
ninne puhblica si sono giù '‘Doric il suo governo riser- 
rhiaramcnlc manifestali in ; th 'h’rr nnn risposta 

1 *:^..:- in mrri /0 (ilìa jissnzinrìc deU 
nulle modi, compreso I nMo 

di messaggi al Oiiirimdc da , presulente Gronchi - 
parie di pcrsonalila. di sin- aggiunto Pietromarchi — 
goli cittadini c di organizza- ha desiderato (or sapere al 
zinni popolari c dcmocr.ali- governo sovietico la snn ro¬ 
che. Cerio, enniìnupranno a lontà di stabilire un rinrio 
manifestarsi nelle prossime H breve possibile, \n1ii- 
.sellimanc. .Ve fcng.ino conio J^n/merup -— ho proseguito 


BKLCìRADO. (5 — Svetu/ar 
Viikmaiiovie Teiiipo Mie.utiru 
del Conntatu eetilr.ile della 
Lega dei «-i>miiii:s!i jugoslavi 
e presidente dell.i Federii- 
zioiie sindacale è partito 
oggi in aereo alla volt.i di 
Mosca 

L’aceiizia - Tannig - previ, 
sa che \'iikiii.inuv;v Tcinim 
acconipagiiatu dall i famiglia 
SI reca neirrflSS per uii:i 
visita privata, su invilo ilei 
presidente del fondiglio ci-n- 
trale dei Sindac.'iti dell’U¬ 
nione Sovietica, t’iclor Ciri- 
scin. Priora di p.artiro. Tem¬ 
po ha dichiarato che avr.’i 
collftqiii con ! dirigenl; c:n- 
daral- dell IJRSS 


I primi dì fihhriiit). Non r mi" ] e,-vanu le note d’agen/i.i pru-l 
I e.tiii chi »i è citic'iii un v cuieot: dalla Geiiiiania uc- 
Cd.i liinuu rinvio -i ,-|,|entJiIc nillv quali -SI rIava 

cpiccarc .(ili.mio con l'imli'poci- niiti/ia delLi pie.sa vii puSt- 
/ionc clic h.i colpiio il l’rc<i. /ijnne de! gnv t-inuedi Adcn- 
dcnie (.ronchi c ro| c.ilcild.irio .mcc m persona. Cuillru II' 
.li|ilom.iiiro. oppure dovr—i manifi stazioni di aiiti- 

,.,.cr tuc"0 III r.ipporio rtiirlic <t.miii.smo. l’re.sa visione del- 
Con i roiifioi 'Viliipiti ticll.i 'i- p. ■! direllore de: 

lu.uionc poliiir.t inicrn.i ,'ervi/i miormalivi TV. Lco- 

.1 is.. nv Riceiun:. si metteva in 

DIMISSIONI DI RUMOR? ah. contatto ..<1 V inmale pei 

noii/ic «III rinvio dcll.t |i.irtcri/,i cliietlt’ic se il governo ita- 
dcH'oii Gronchi *i *»*no irtircc. li:ino non avesse, aneli ess».. 
ci,Ile. jirr liiil.i la zioril.lla ili qualcosa d-l (lilC 5Ul! argo- 
ieri, le inrorm.irioni 'iiirjtil.i- mento. 

l(••(mJ ri.iv iga/ioni- del r“irrno Aveva jn./.r». .iJlor.l. un cu- 
"N-uni Si di nuovo p.irl.iio rioso p.ilh-ggiamento. clic S’ 
jp--tlamcnle di rri«i. r h.irino '.'oncilideva la sera, pi'ini.a ih-! 


DIMISSIONI DI RUMOR? mi.- 

noii/ic «III rinvio dcll.t |i.irtcri/,i 
dcirori Gronchi «i sorto irtircc. 


i-oftiinri.ilo .1 rirrol.icc 


Trleoioriiiili- dr-Ile 20.30. ('i-t'l 


IL TE SSERAMENTO 

La Federazione 
di S. Agata M. 
al 100 per cento 


Al coivpaQno Togliatti è 
giunto il seguente telegram- 
ma d.i 5. Agata Milltello: 
• ComunitP Feder.a/ione S. 
Agat.i Militello riuniti con¬ 
gresso annunciano raggiun¬ 
gimento 100 per cento tes¬ 
seramento e impegno anda¬ 
re sollecitamente più avanti 
adeguamento Partito mag¬ 
giori compiti nuova situa¬ 
zione politica per rinnova¬ 
mento democratico Sicilia 
Italia . Piscitello •. 


(Il l'iiltiii.i mi giuili/:ii .sulle iiisi-giiimti* di Icllcrt- jiri's.su piiijiiiginiilii ii.i/istii suiio s*d- 
111 .mili-st.i/ lini imti.scmiti-chi- ima sciiula di avviameiitu. tt scupci ti invece nelle «ibi- 
Id.illa ( ici maiii.i uv est li.iniiu già uutu per e.ssefe staiti iiu- tazìuni dei i|uattru iudiziati. 
inisii a dila'piie m tutta itlic.itu nell'attenlatu all'.‘\r- In casa ilei Mon.icu, la poli- 
ITaiiupa «icciili-nl.ili-. civescuvatlu; (.Jmseppe Ri- /i.i ha secpa-slratu una pistn- 

La iiulizi.i, cunuscint.i nel- giia//i. tli 20 anni, abitante 1.» a tamlnim c;ilibro 10.40, 
ile ii-d.i/iuni dell.i R.Al, ha ni l’iaz/a (ìraiuli, stiiilenu- tuia jnstula calibri» 9.2, pi- 
jpiuvucalu milign.i/iuiie e al- 'li ecununiia e cuminerciu; stuie l;mctara//i. 55 cartucce 
jhiiiiu- ha unti I ledatluii. ruiumasi» À’eiitu di '20 ainii per mitra. 12 cartucce di v.t- 
I miamnn nel cuinlainiare le abitatiti* in via Cariti Tenc;i u,, tipi». 5 haiunette. 4 pu- 
; inim.li-staz.uiii di .mlisenn- ’24. .studente; e inline iin pr-.i- guah. mi;i sciabola. ‘2 spade, 
tisiiiu 11 iilhilu il.i patte del Ingo ungherese Ladislao luk mi’ascia. mio sfollagente di 
guve.iiu .Si-Kiii. il: jneiideie tli_30 anni. , nrapiigni. Prcs.so 


I puc-iziui.e .-'ti un aigumeiite 
|i Olite tpieslo, e detl;ito evi- 
ilcntcìnviiti- d.ll timore ili lit¬ 


uo tipo. 5 baionette. 4 pu- 
gn;ili. im;i sciabola. ‘2 spade, 
turasela, mio sfollagente di 
pelli- e un tirapugni. Presso 


1. tu g.miz/azione. nota co- fahita-'ione del Rigna/zi so¬ 


me un ragginppainentii dis- 
.■-idenle del MSI . ha sede al 


-.piacere m qnalclii- modo agli piallo terreno dello st.ilnlg di 
|.il!eati nii.s.siin, e ili creare 'in (’apie 15. e si fii-gi;i del- 
jiilieiiori motivi (il frizioni* I-i testata «Ordine ntiovo 
iairmtcMio della maggiorali- europeo >. Ieri ni»tte l.t sqiia- 
I ..( governativa. Per evitare »l*«i fiolitica niilane.se. agli 
iipn-sto pericolo, il governo "idmi ilei liirigenti dott Vi- 


Le lacrime di ceceodrillo 


colnro eh* volessero appro-, _ . . , 

j... ... 11 . I sano considerare le divergei 

rniarc del rinvio «lei vi.-,gg:o i calendario di- 

dì Gronclii per sminuirne '• pfomafico sovietico c ila- 
senso c la porlala c per mct- • (inno ». 


Pietromarchi — sorn ricccs- 


fcrc in picili nuove manovre 
rimiro l’Italia c contro la 
distensione. 

A, R. 

Invito ufficiale 
deir India 
a Krusciov 

Probabile anche una sotta in 
Birmania, sempre durante il 
viaggio in Indonesia 

MOSC.A, 6 . — Il governo 
indiano ha invitato uBìcial- 
mente il premier NTkila 
Krusciov a recarsi in visita 
in India durante d prossi¬ 
mo mese di fcbliraio L'am¬ 
basciatore indiano. .Menon, 
ha mialti con.segnaio oggi 
Pinvito. nel corso di ima sua 
breve visita al Cremlino. 
Krusciov fara tappa a Nuo¬ 
va Delhi nel corso del ' lag¬ 
giù che vgh /ara in Indo¬ 
nesia 

Nei circoli diplomatici 
delia capitale sovietica non 
SI nulron.t dubbi sull'accel- 
tazione della proposta in¬ 
diana da parte di Krusciov. 

D’altra parte si è appreso 
da Rang.Htn che il ministro 
degli esteri birmano ha pro¬ 
posto al governo di invitare 
Nikita Krusciov ad etfel- 
tuare una sosta anche in 
Birmania m ovi astone del 
suo prossimo viaggio m In¬ 
donesia e in India, e si ri¬ 
tiene probabile che la pro¬ 
posta venga accolla. Kru¬ 
sciov sì recò già in visita in 
Binnania nel 1056. 


< I.n fìs-'^azinne della tìnta 
tìunquc è rimessa alla trat¬ 
tativa fra i due governi tra¬ 
mite i normali canati tìiplo- 
niatici. Si può affermare — 
ha aggiunto Pietromarchi 
— che ila parte italiana c'r 
it proposito tìi un rinvio tìi 
lincile settimane ». Richiesto 
di voler speciffrnre se esi¬ 
ste gin una tìnta roncortìnln. 
l'ambascwtnre ha risposto 
che su tale questione toc¬ 
cherà ni governi pronunciar¬ 
si. Si è poi appreso che nel¬ 
la lettera tìi istruzione tìel 
governo ifolmno a Pietro¬ 
marchi. è stata avanzata la 
proposta di una data alter¬ 
nativa: una prima data nel¬ 
la prima decade di febbraio 
e lo seconda nella secondo 
metà dello .stesso me.<e. 

Son c'è stato dato di sa¬ 
pere se nel propcirre lo data 
alternativa il governo tia- 
liano abbia intcfn tener con¬ 
to delle scadenze sov'ctiche 
'ippurc abbia proposto il ter¬ 
mine di « qualche .«effimone » 
di sua inizmtirn. 

Su tale questione uegli 
ambienti dello amhnsciain 
italiana a Mosca si afferma¬ 
va ooqi che il governo ita- 
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Non rìmproverale il popolo tedesco; si tratta solo di pochi irrcspeataUli ■> i 

(Jisefifo dei • Daily Exprtss » di Londra) 


A Parmo i 100 milioni della lottorio di Capodonno 


C.-\GLLARL 6 — ! cento Piove di .Modugno. Vecchio frofc), che e stalo due a Firenze, c gli altri, ri- 93761 f.WI blu dipinto ili stali messi a disposizione 

milioni della lotteria di Ca- Il seconoo piermo, di 50 venduto a Terni. spettivaniente a .Milano e bini. .Mc.s.sina; B-70003 (Co- ricll'antonlà giudiziaria. AI- 

podanno, abbinata a Ganzo- milioni, e stato appannaggio l n.a quaterna di premi da Feriigia. rn.telln;. Milano; N-73677 fTiUr» accertamenti sono in cor- 

nif-sima. sono stati vinti dal del possessore del biglietto 20 milioni e .stata suddivisa Infine, ad altri sette for- diroj^ Taranto; tl-64703 (lo so per conoscere Fclenco 

possessore di un biglietto li-65280 (abbinato ad Arri- Ira i biglietti: AB-84239 lunati gioca lori andran- sono il vento), Grosseto; H- degli i.scritti e per concreta- 

vcnduio a Parma. Il bigliet- cederci), venduto a (mpe- (Mamma). AG-2I219 (Arri- ,iu 10 milioni; i biglietti sono 14728 fVnrria), Livorno. re, a carico degli indiziati, 

to vincente reca il numero ria; il terzo, di 30 milioni, vederci Roma). G-37691 l'-90768 fVieneme n’zuon- Il fortunato vincitore dei Faccusa di apologia del fa- 

1-76671 ed era abbinato alla andrà al proprietario del bi- (L'rdern). .AD-000568 fSi- no), venduto a Catania: R- 100 milioni, a tutta questa .seismo e del nazismo e rii al- 

canzone prima classificata, ghetto Q-49277 (abbinato a gnonnclla), venduti, i primi 39560 tScssuno), Roma; M- notte non é stato trovato, tri reati conncs.si con la atli- 


il(-i(- limi l'iisizimii- pi-ggiiiri- 
0 ■ ■ jK-itino di quella di Adeii- 

1 0 0 I I .KIVI IV-rche e opportimo 

I I II ■ ;>i(-v:s:iie che il governo iL 

Adviiaiier, stoiicaim-nle re- 
-•poii.sabile (lei rigurgiti d: 
ii.i/iNiiio e di air.isi-mitisrno. 
;iv v(-i li-ndo il (leso della con- 
d.mmi levai.isi (i.( lutto il 
inor.ilo civiU*. ha ’ ntalo d: 
-•(•mdr-ie h* sue i vsjions.ihi- 
lila dagli a.'pvlti {i ù repii- 
gii.inti del fenomeno. .-\ tale 
(lovi-ie si sottrae, invece, il 
governo Segni, recando crisi 
olle.-ia alta -ieiisibiIit.T di tutti 
dì -.t.ilinid. IVI (ii’iijjresi i 
I attutici. 

I gesti pi ovuciitor; delta 
tepp.:gl;a nazifa.sc;Sta vanno 
midtqjlicandosi. e le «egna- 
Inzioni vengono dalle città 
p:ìi (ti.sfiarati-; la generale 
ine.-'zia delle fi'rze di polizia, 
poi (se SI eccettuano solo 
: arissimi ca.si) spinge i nco- 
fa.->ci.sli a tentare ravvenlura 
(di notte, naturalmente, co¬ 
me SI addice ai malviventi).' 
persino in cittadelle demo -1 
i raticlie c antifasciste. L‘al- 
tra notte, infatti, ignoti mal- 
f.ittori (ma facilmente iden¬ 
tificabili data la loro esigui¬ 
tà) a Piombino hanno trac¬ 
ciato iin.a svastica e scritto 
ingiurie allo indirizzo degl: 
ebrei, nel retro del grande 
-'.Idìcio delle scuole elemcn- 
i.iri del centro cittadino. 

Una organizzazione di gia- 
BtaUlì » I ^ dot.'ìta di armi. 

miiruzioni. emblemi, opuscoli 
ìaìly Express • di Londra) di propaganda e di ordini di 

lervizio c stata sgominata 

— ■ ---- - nelle ultime qiiarantott'i-re 

_ « .MiLano Circa una ventina 

di aderenti sono stati trattc- 
Bigpillllligga miti in stato di fermo; quat- 

tro di c.ssi di cui sono stati 
resi noti i nomi, sono già 
93761 f.VeI blu dipinto ili stali messi a disposizione 
blu). .Mc.s.sina; B-70003 (Co- riell'aiitonlà giudiziaria. AI- 
rn.telln;. Milano; N-73677 fTittr» accertamenti sono in cor- 


Segm non ha (-sitato a jiren- gevano e dottor .-Allegra, ha 
d(-i(- una l'osi/ione peggiore "perato ima pi-i(piisizìoiu- 


iio stilli rinvenuti una Stayer 
i.ilihro 9. ima bandiera na¬ 
zista. lin i h.iiidiera della ro- 
liiihhlic.i (li S.ilo. opuscoli (li 
prop.ig.uida f.iscista e anti- 
s(-ni ilic.i, in teile.-'Co e in 
fi aiui-se. 

Die ci sciabole e altro ma- 

I ('•■iilliiiia III l'ag. I. rnl.) 


1 funerali a Roma 
della figlia di Eduardo 





Ieri mattina a Rama, nella chiesa 4( S. Schaatlnno. saT- 
r.Appla Antica, al aanw aialll I rnncr«li di LaiwRa De Fi¬ 
lippo. la flclla decenne di Edoardo, dcrcdala l'altra giarna. 
per Infarta cardiaco, tu nn alhcreo del Terminillo. Alla 
metta cerimonia, con I ccnltoTi, hanno prosa parta sanie- 
rofisvime personallli de] monda leatrata a einsatalacMAM. 
NelLi foto- Edoardo c Pcpplna De Filippa tasclaua la aWasn 
dape II rila funebre; dietro a laro. DasUolso Mag^f* 
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In una intervista all’«Espresso» 

Baldflcci accusa Segni e Fella 
per la sua cacciata dal ‘‘Giorno„ 

Gli si rimproverava di essere favorevole alla distensione e alla politica inglese • Il giornalista non crede 
al tradimento di lUattei • Ammissioni sugli interventi politici che soffocarono alcune campagne del giornale 


L’ex diroltoro dol Giorno, 
Gaetano Baldacci. ha fatto 
in un’intervista all’/vspresso 
alcune filavi nvelazitini sm 
rapporti tra la stampa, il fio 
verno democristiano e 1 
< gruppi di pressione ». ossia 
le grandi forze monopolisti- 
che. Si tratta soltanto delle 
prime tra le Indiscrezioni 
che egli, lasciando la dire¬ 
zione del giornale a Capo¬ 
danno. aveva annunciato di 
voler fare in sede e tempo 
opportuni. 

Prima di tutto. Baldacct ha 
rifatto con chiarezza la sto¬ 
ria delle riunioni in cui fu 
deciso il suo siluramento. La 
societA editrice SEGISA ave- 
va fino al 28 dicembre co.si 
diviso il suo capitale aziona¬ 
rio: 40 per cento aH'ENI, 40 
per cento all’ini. due per 
cento alla SAME (proprietà 
a sua volta del ministero 
delle Partecipazioni statali) 
Rappresentavano PENI in 
Consiplio d’amministra/ione 
il prof. Deiitala e il rapio- 
nlcr Parzlni; TIRI, il profes¬ 
sor Golzio (noto esponente 
dell’AC) e il dott. Sorrenti¬ 
no (che però alle riunioni 
decisive fu sempre assente): 
e infine la SAME II profes¬ 
sor Dorè, uomo di fiducia di 
Segni e presidente della stes¬ 
sa SEGISA. 

Uno dei consffili dei mini- 


#lri di fine anno aveva af¬ 
frontato la questione Bal¬ 
lacci e — afferma rinteres- 
'Uto — ne aveva di-u-ii-so 
per tre ore e mezzo <vedre¬ 
mo poi in quali termini) 
Una decisione. 1 ministri do- 
'otei l'avevano già presa, e 
inzi Segni aveva parlalo con 
lo stesso Baldacci per preav¬ 
visarlo: ma in quella sediit.i 
di gabinetto i mini.-tri fan- 
fr,ninni Ferrari Aggradi. Bo 
e Tambroni non sapevano 
d-'l licenziamento quando es- 
<o fu attuato. Il 28 dicembre 
s* riunì il Consiglio d’atunii- 
nistrazione della SEGISA 
fu annunciato che la SAMF,. 
per disposizione rii Ferrari 
Aggradi, cedeva metà rielle 
'Ue azioni all’flll e metà al- 
• ’ENI. che cosi aviebberi* 
avuto il 50 per cento pei 
ciascuno. Mattel d precipito 
■i Roma per chierici e e Se¬ 
gni che tutte le azioni della 
SAME pas.snssero aH’ENI. 
che cosi avrebbe avuio la 
inagfiioranza assoluta: in 
cambio gli offri la testa di 
Bi.ldnccl. ma a quanto pare, 
con la convinzione di non 
realizzare l’accordo. Infatti 
Baldacci. nella sua intei vi¬ 
sta, riporta il giudizl.t del 
fanfaniano Nuovo Crouncho 
-econdo cui Mattel si sareb¬ 
be prestato a far da «brac¬ 
cio secolare delle de<*r?». 


m-i dichiaia di non -jredeici. mito « la partecipazione dei 
e di 1 iteiieie almeno che •■g.'i lav-oiatoii al governo del 


Un discorso di Caccianuoti 


I compiti del partito 

nella battaglia siciliana 

Il valore della linea di unità autono¬ 
mista - Lo spostamento dei ceti medi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TERMINI IM^ERESE. 6. — 
Un importante discorso ha 
tenuto il compagno Salvato¬ 
re Cacciapuoti, del Comitato 
centrale del PCI, ai delegati 
del II Congresso della Fede- 
raz-sone comunista di Termi¬ 
ni e delle Madonie. Parlando 
della nuova situazione de¬ 
terminatasi nel Paese tra lo 
Vili ed il IX Congres.so na¬ 
zionale del nostro partito. 
Cacciapuoti ha detto; < Oggi 
noi dibattiamo le nostre tesi 
in una situazione che noi 
stessi abbiamo contribuito a 
rendere nuova con le nostre 
lotte, con la nostra presenza 
sempre più vigile ed in¬ 
fluente ». 

Cacciapuoti ha quindi svol¬ 
to un’analisi estremamente 
attenta dei problemi che si 
pongono a tutto il partito nel 
quadro della via italiana al 
socialismo. « Il partito — egli 
ha detto — ha individuato 
nell’attuale situazione politi¬ 
ca quelle convergenze che 
potevano rendere possibile, 
innanzitutto, l'unità della 
classe operaia. Ma oggi in 
Italia si assiste anche ad una 
lotta di vaste proporzioni 
per conquistare gli strati (h 
piccola e media borghesia 
che vanno staccandosi dada 
egemonia dei monopoli. La 
rivoluzione ideologica che sta 
avvenendo nella piccola e 
media borghesia cittadina c 
campagnola non è ancora 
nella sua fase acuta: si regi¬ 
strano ancora paure, osta¬ 
coli. resistenze nei nostri 
confronti. Riuscirà a conqui¬ 
starle chi sarà capace di of¬ 
frir loro una politica di di¬ 
fesa dei loro stessi intcrc.'=.‘:i » 
« E’ evidente — ha detto 
ancora Cacciapuoti — che 
dalla conclusione di questa 
battaglia dipende in gran 
parte l’avvenire politico del 
nostro Pae.se. Se le classi in¬ 
termedie bloccheranno nuo¬ 
vamente con i monopoli. Io 
faranno a spese della classe 
operaia e contadina; se in- 

imm 

SE NE INFISCHIA 

ma Tuomo con la tua psile 
delicata per la sua pulizia 
personale usa 
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brevetto dell Induvlrla 
Chinile* Gennanlr* 

nltranmito «enta sleali. 
conaliiUalo da mrdlei delle 
anlverslia cllnirtir anrhe 
per le pelli piu delirale e 
per persone alleici* he al 
sapone piili<re In pr*itondl- 
tA. riallleando l'epidermide 

In vendila nelle prntumene 
• mlRIlnn negozi Chiedete 
volantini • campioni 






■appi, pei la Toscana: 

Sahe CAPAHKINI • EMPOLI 
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voce c.ssc romperanno con i 
nionupoh. allora spetterà a 
noi di dar loro una prospet¬ 
tivo di sviluppo e (li prote¬ 
zione dei loto interessi. 

La Sicilia, neiriiltimu an¬ 
no c mezzo, ha dato un con- 
tributo originale a (|ucsta 
lotta, nel quadro apininlo 
della via italiana al sociali¬ 
smo. Avete (lato ai comuni¬ 
sti (li lutto il Paese la possi¬ 
bilità (li illustrare dal vivo 
alcuni concetti già contenuti 
nelle tc.si deirvill Congres¬ 
so. In (((lesto quadro, è natu¬ 
rale clic la conquista del so¬ 
cialismo in Italia sia diretta- 
mente colicgata al tipo e alla 
ampiezza dello iniziative u- 
nitaric che rìii.sciremo a por¬ 
tare avanti, alle forze die 
sapremo portare in campo, 
alle lotte che sapremo con¬ 
durre. 

Cacciapuoti ha quindi esa¬ 
minato la crisi die attual¬ 
mente travaglia le forze rea¬ 
zionarie del nostro Paese. 
Anello per questa crisi un 
contributo originale è venu¬ 
to dalla Sicilia ove il partito 
comunista ha ra|»presentato 
In forza determin.inte per la 
cacciata della D C. dal go¬ 
verno. Cacciapuoti ha indica, 
to quindi neirallargamento 
dello schieramento autono¬ 
mista. non solo come base 
parlamentare ma come con¬ 
quista di nuovi celi, il postu¬ 
lato fondamentale per conti¬ 
nuare sulla strada della au¬ 
tonomia e della unità che è 
-Stata imboccata con la for¬ 
mazione dei governi regio¬ 
nali democratici. 

«Tocchiamo cosi — egli ha 
pro.segiiito — 1.1 queslmnc 
(xiliticn fondamentale; noi 
comunisti siamo la forza c- 
gemone dello schieramento 
autonomistico, ma dobbiamo 
ancora adeguare il partito a 
questa linea politica, in 
quanto la elaborazione di es¬ 
sa non è che il primo pa.sso 
per la sua applicazione. Bi¬ 
sogna quindi raddoppiare i 
nostri sforzi per fare del PCI 
in Sicilia, un partilo di mas- 
•sa. risprmdenle alle nuove e- 
sigenxc c al nuovi c.unpu; 
che lo attendono nella vi*a 
(Nilitica regionale, provincm- 
le, comunale. Bisor.na die si:* 
compiuto uno sforzo ulterio¬ 
re per lo sviluppo politico e 
culturale delle sezioni, per il 
potenziamento e la ramifica- 
zinne del partito in tutti i 
ceti social! ». 

Cacciapuoti, avviandosi al. 
le conclusioni, ha quindi in¬ 
dicato i compiti de] partiti' 
in Sicilia in un ulteriore in¬ 
debolimento della DC. nedi. 
allargamento dello schiera¬ 
mento unitario e auton.imi- 
«tico, nella più ampia diffu¬ 
sione della nuova realtà po¬ 
lìtica regionale in tutti i set¬ 
tori del partito. Questo an¬ 
che per evitare il radicaliz* 
zarsi di posizioni rinunciata, 
rie che non hanno alcuna ra. 
filone di esistere; le lotte dei 
lavoratori — egli ha detto — 
non debbono subire alcun 
lallentamento: le masse deb¬ 
bono partecipare attivamen¬ 
te allo sviluppo della nuova 
ixililica regionale con le lon. 
richieste, attraverso il p*iten 
/lamento di tutte le organiz¬ 
zazioni unitane dei lavora¬ 
tori. Lo svilupp*! delle Ca¬ 
mere dei Lavoro, delle Le¬ 
ghe. di tutte le organizzazio¬ 
ni di massa; anche questo 
vuol dire fare del PCI un 
partito più colto, puì capace, 
più educato politicamente. 

G. F. P. 


•il .'la battuto sino in forni 
(^ 11 .ih k* lagioiii (lolitichi* 
del silui{im(*nt(> di lìaldacci? 
Egli afteima che nelld sedu¬ 
ta in cui il governo discii.-'.se 
d caso < Segni ha mostralo 
(ma non f.itto leggere) una 
lettera di Pelln, che poneva 
il mio problema nel quadro 
della puiitiea e-stera itnli.n- 
na ». Qui Baldncfi .si .scaglia 
contro il ministro Jeg:i f ste¬ 
ri ricordando non .solo die 
egli (allora invialo del Cor¬ 
riere (Iella Sorai gli scri.sse 
nel '53 una letlein « dieeri- 
oogli pre.ss’a (uxo die m: 
vergognavo, come italiano, 
di averlo capo del goveino », 
ma iinche die De G.i^peii gli 
confido di con.sid('r-iie ik'll.i 
(ime una costante palla di 
(iiMinbo al ()io(Jrio pie.!.* e Ji 
e.sserc sempre sott.q>osto a! 
■Sin ricatto. In ogni cisf'. 
Baldacci alici ma che ora 
Bella consiilerava come col¬ 
pa e.ssenzi.ile del (Jtortio di 
cssoie p<issalo «sul terreno 
della distensione mollo pri¬ 
ma elle questa sco|j])iasse ». 
di opporsi al MEC c alla car¬ 
tel! iz/az ione franco-tedesca, 
vii volere una conciliazione 
\1EC-EF’IA, insumma di 
avere m politica estera un.i 
(loliticn — sarelibcro le 
espressioni di Bella — «filo- 
bi'itaiimca e pertanto nociva 
.igli interessi dell'Eiiro|ia » 
Segni, nelle dichiarazioni 
di Baldacci. non fa miglior 
figura del suo ministro degli 
Esteri. Neirultimo cullu(|uio. 
egli disse a Baldacci: < Non 
posso ammetterò che lei cri¬ 
tichi il governo; e d'altra 
(laitc, anche ((mindo scrive 
un articolo a favore, nii suo¬ 
na come se fos.so coni io » 

4 Insomma — commenta il 
licenziato — mi dis.s*» clu' il 
mio e il .suo modo di coiice- 
piic la vita, (Il guaidare le 
(•o.-^e. di giudicare i fatti, .-.o- 
iio ìrrimediabilmoiite antite¬ 
tici. anche ((iiando. per av¬ 
ventura, coincidono. Segni 
non mi poteva faro elogio 
|)iù glande». K annuncia pei 
il fut'.'.'o nitro iivelazioni sui 
(iroiiri collo(|uì con Segni 
Ber Fanfani, invero, Bal- 
rìacci conferma la sua sim¬ 
patia. affei mando di aver 
avuto sotto il suo governo 
< il periodo (li m.iggioie li- 
licrtà ». 

In effetti, ima (laile della 
intervista di Baldacci a.ssni 
intcressiintc ò qiii'lln m cir 
de.scrive gli ostacoli die lia 
incontrato nel suo lavoro c 
le numeroso capitolazioni a 
cui fu costretto « Figuratevi 
— alTernia — che non pote¬ 
vo allontimarmi un giorno 
senza die siiecedesse (j.iako- 
-sa di spiacevole. Daoprinia 
tentarono di costringermi, d' 
isolarmi, di fimzionariz/r r- 
mi, poi cereainrui d: allet¬ 
tarmi con la proposta di luq 
ghi viaggi, poi ancora d’ ir 
ritarmi, di erearmi degii 
ostacoli, di mettermi Ir.i < 
pieili dei contraltari » D'-- 

scrive poi il hoicoCip 41" 
(inbblicitario della Confìn- 
(lustrìn. ammette di essere 
stato «costretto, sia pure in 
modo impeiccttibilc, a "sco- 
Icrire" politicamente il Gior¬ 
no > (cosa che sarebbe co¬ 
stata subito un calo di tira¬ 
tura). e iniìnc fa una pre¬ 
ziosa ammissione quando di¬ 
ce: < A Milano, come in tutte 
le prandi città itali.me. la 
speculazione è frenetica 
Palla mctrojioht.ana aj Su¬ 
permarket. dai terreni di pe¬ 
riferia ai meirati di istitu¬ 
zione comunale per la ven¬ 
dita dirett.i dei prodotti or- 
U'friitticoli ni coiisiiniatori. 
il (linrnn si è urtato contr(» 
crossi intei'essi cnstitiiitì 
Esistono nel mordo mnniei- 
pale dei veri racketont: noi 
.ibbiamo cercato di smasche¬ 
rarli... purtroppo, e su que¬ 
sto liisognerà ritornare, ci 
si.nm.a scontrati con "amici 
degli amici", cosa che ci ha 
costretti ad imo stop che 
spero provvisorio ». 

f'onclnsione p<d)tira? Bal- 
dar*'i si vanta di aver sncip. 


[lacse » e aggiunge: « che in¬ 
vece, feudalmente, si dova 
nelle m.im di fiochi, o ((ue.sli 
fiorili sono gli esecutori m.i- 
teii.ili dell.i volontà di (fiiat- 
tio o ciiufiic- potentati eco¬ 
nomici » 

L’intervista dcH'ex dilet¬ 
tole del (Uomo termina c'ii 
un rmgra/iainento a (filanti 
gli lianno espresso la loro 
-olidarieta, e conferma che 
egli non ha ancora preso 
nessuna decisione per il suo 
■ientro nella vita giornali- 
si, ca ;ittiva. 


r 


4iìioi‘iia< «1 
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DIREZIONE PSDI 

/.(i Direzione incuililrinn- 
craiicii il riunirà onai a Pn- 
Iwico Wfilokltnl per un eia- 
HIP della iìtumione politili] 
Verri) tnollrp iliicnstp il 
prohleina ilellii nnnoa or(;,i- 
nu^arione del anotidiana 
dot partito. In (;in'?Uz’;i 

PROVVEDIMENTI 
DELLA GIUNTA 
SICILIANA 

La 4lrnttura:ione dei di- 
sepni di U’pLiP approi'iitt 
dalla Cinnla reijiontile è ita¬ 
la resa nota ieri ilalla Pre- 
iideiua della fieijione. Il 
primo pror redimento ri- 
(jnarda » norme Inteprntire 
della leoi/e recante prorri- 
dense straordinarie per lo 
sritiipuo Indmtriale -, Ta¬ 
le proruediinento prevede 
mafiiiion incentiri per gli 
operatori industriali che si 
concretano, fra l'altro, nella 
ridmione al 2 per cento del 
tasso di interesse id iinale 
sarà posiibdc procnrnrsl I 
caiiltali. in riintrihiiti tino 
nlìST.'iO per cento per la 
re,ilu;acione di ini rastrnttn- 
re. nell'anmento al •).') per 
cento della misura niiiss'ina 
delle partcciini^ioni della 
SOPIS al capitale di nuooe 
soiicp) indii.sfrifili, l/lieriori 
ciintnhnti sono Inoltre pre. 
1 isti /ler ri.'nle Sictl’ano 
Klctlricità II -econdo /iroc- 
redniienio precede l'esccn- 
itnne di opere di boni/iea 
net bacini minerari li ter- 
disegno (Il legge, rumar- 
dante prorrcdimrnli di ca¬ 
rattere financiiirio. à inteso 
a procurare all'ainininKitra- 
zìnne repìonale i mezzi per 
In copcrtnrn delle spese de- 
rirniiti dalle nuore iniziati¬ 
ve lepislatire senza aripra- 
rare l'nttnale iiressione fi¬ 
scale. 

V. 
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La sciagura ferroviaria di Monza 

Il drammatico racconto dell’aiuto macchinista 
Insuff icienti i segnali prima del tragico ponte? 

Alcuni feriti versano ancora in gravi condizioni - Nebbia eccezionale la mattina del disastro 
Un altro treno era già passato a 70 chilometri Vora: i segnali non erano stati notati 

(Dal nostro inviato speciale) 

MON’ZA, «. — IhmiatUnn. 
alle 9,30, uvrantio htoffo i 
ftineruli di LudoPicu Marin¬ 
ai. I.ticia Colaniho, Silvana 
Vlstnara. Silvano Canta. Ali- 
pelo Vertemah. Walda \'er- 
teniatt, Gtovainbalti.sta Mali- 
(jhetti. don Ginseftpe Gafjiil- 
li, Pierino Vacchini, Alessan¬ 
dra Mazzola, F.ho Sanfìiorpto. 

Lttifji Siddini, .Anna Sopfict- 
li. Maria Mundelh. Lorenzo 
Rossi, le (fuindici cittiine del 
disastro ferroviario di Mon¬ 
za. Da (fiiesta nialtina, dalle 
prime lari del niorno finn a 
(/iiesta sera a tarda ora. mi- 
(fliaia di persone provenienti 
da tutta la lìrianza si .sono, 
ri versate a Monza per por¬ 
tare tl loro deferente otnap- 
aio alle ritltine l.c salme 
Sono deposlc in casse d> ino- 
Oiiiio eil esposte ol piihhiiro 
In un salone della villa Rea¬ 
le una mannifiea (ostruzione 
del Germiintni 

l soninosi lampadari ri poc- 
ei(i iieresd, noll'immeii.so sa¬ 
lone. sono avvolti da celi ne¬ 
ri die (liffomiono min luce 
mesta e solenne, l.e firtme 
corone di dori. (Kirolnni. rose 
in mappior parte, sono pìiin- 
le alla villa Reale nelle pri¬ 
me ore del pnmerippio. Alle 
19 (li (fucsia sera ce n'ernno 
piò lina ventina. 

Accanto alle Imre crpltniio 
i parenti delle riltime: .sono 
piorani e vecchi che si dòn¬ 
no ininterrottomente il cam¬ 
ino e si avvicinano ai loro 
cari i cui volti, nonostante 
le canilidc pnrzc che li rico¬ 
prono. sono terribilmente 
martoriati dalle ferite. 

Mentre alla rilla Reale un 
corteo infcriniiudiife di pente 
proceniente dalla Valtellina, 
dal l.e('('hrsc e dal fìerpomii- 
srn si recava n porperc lo 
estremo saluto alle vittime.' 
l'ospedale di Monza è stato 
assediato da centniaia di 
persone Erano parenti delle 
vittime ed erano pinnti '^n1 
Uiopo da tutte le parli deltn 
l.onihardia. .Anche oapi, co¬ 
me ieri, siamo andati a visi¬ 
tare i feriti, a raccopliere 
dalle loro lahbra altre teslì- 
motratize del traipco inci¬ 
dente Fra i 67 rìrorerati. min 
decina si trova ancora m 
oraci condizioni c 1 sanitari, 
che < 1(1 oltre (fiiarant'ore si 
prodipano al loro capezzale, 
noti ti hanno ancora pindi- 
cati fuori jtericolo. Paolo 
Milani, mi nomo sui 45 anni, 
è lino dei pili martoriali Un 
(lento iMi« (irMiilni nnifnifntn 
nclrincidi'iiic cd ha riportato 
altre orari lesioni in tutto 
il rorfio. f.o nutrono con la 
sonila e viene sottopnsliì a 



MO\/.A — Il v.iKimc trapassato da una rotala, che come un colpo di lancia ha Infliztilo il povero don CalTulli 


confinile fni.s/».sioni di son¬ 
dile. Paolo Milani vive a la¬ 
vora a Ciilozio Corte p da 
mini non si muoveva da ca¬ 
sa. non era salito sopra un 
treno. L'altro ieri il suo prin¬ 
cipale gli ha ordinato di re¬ 
carsi a Milano per compiere 
mi liirorn. Ieri innffina ern 
salito sopra il trapieo diret¬ 
to 341. Delì'inciileiite non .si 
ricorda molto: < F stato mi 
attimo — ci (Iter a fatica — 
ho sentito mi pran fracasso 
c ini dolore terribile mi ha 
preso alla pamha. L’ho fne- 
cnfit e ifiianiln ho ritirato la 
mano ern ros<m di sniwiie Poi 
non ho rapito pili mente. Mi 
sono risrrpliato qui » 

.Ve! Ietto minierò 7 della 
stessa camerata cediamo Lin¬ 
di Cassia da .Amilverc di 
Rerpamo. lì Cassi,i è in con¬ 


dizioni pietose: ha il torace] 
schiacciato, le gambe mnrfo-i 
riate da alcune lesioni e il 
riso sepnato da una decina 
di escoriazioni. Fatica a re¬ 
spirare, non pilo parlare ma 
pazientemente ascolta i suoi 
cari che rnttornimio. Gio¬ 
vanni Casati, di 62 anni, da 
Merate, è .sdraiafo nel letto 
minierò 30. E' un nomo (lal- 
raspctlo piovaiiilc c oppa- 
rrntemente non sembra fo¬ 
rilo. Invece ha le gambe 
straziate: < In — ci rnrron- 
t(i — mi trnrmin sulla car¬ 
rozza iiifììzalti dal pozzo di 
hmnrio che ba ucciso il sn- 
ccnlote. F' stata mia scena 
• iidcscrivibilc. Terrorizzalo 
ho cercati} di fiippirc r sono 
precipitato inreri’ addosso a 
mia (jtocanc donna orrihil- 
nicnlc Irrita, che mi è morta 


proprio sotto gli occhi ». 

Dall’ospedale raggiungia¬ 
mo ancora una volta il luo¬ 
go del sinistro. Decine di ope¬ 
rai lavorano iiiiiitcrrottn- 
mente da ieri mattina: sul 
posto s’innalzano gigantesche 
gru c il materiale rotabili^ 
.sfasciato l'iciie rimosso. Ieri 
notte alle 2. è transitato dal¬ 
lo stazione di Monza »I pri¬ 
mo treno con il quale c stala 
riatticiita almeno parrtol- 
mciitc la ctrcolazionc nella 
linea. 

t'nilUnito jirosepiioiio le 
indiiimi’: mi solo doti} a;>- 
pore ivrcrtiiti} ni relazione 
lille due nichic.dc pnrallehi- 
ii’cnle iniruite. .'ni do u’cr. 


Convocato per il 9 marzo o Brescia 
il Congresso nazionale della FlOM 

Le a.ssi.sc dureranno cinque giorni — L’adeguamento del .salario al rendi¬ 
mento del lavoro, la riduzione dell’orario — I positivi risultati del tesseramento 


che la nebbia era l’altra miit- 
tina in (fiiella zona, fittissi¬ 
ma e la visibilità pressoché 
nulla: secondo, che, per 
qiiantn riguarda le co.sì det¬ 
te « misure di sicurezza ». 
gli elementi sinora accertati 
dimostrano che monco la 
certezza che le < misure di 
steiirezza ». rappresentate dai 
petardi c dalle < vele ». fos¬ 
sero stale poste ni atto nei 
momenti che precedettero In 
sciagiirit. .Ma. ficr quanto ri- 
piiardn (fiiste stesse < misure 
di sicurezza » un’altra preoc¬ 
cupata doiiiinida che oggi si 
impone c questa: sono esse, 
oggi, le migliori, le piii cfli- 
eientt, le più rispondenti a 



L .1 FIOM terrà il suo Coii- 
gre.s.so nnziunale a Brescia 
il 9. 10. 11, 12 e 13 marzo. I-a 
decisione è stata presa dal 
Comitato esecutivo della Fe¬ 
derazione noi corso delia 
riunione tenuta il 4 e 5 gen¬ 
naio, nel cor.-^o della (pi.ile 
■>ono stali e.'^aminati i pro- 
tilemi relativi a!Ia prep.ira- 
zioiie. alla sede del Congres- 
•lo na/KMiale e all'andamen¬ 
to del tesseramento 

Siill.i prt'iiarazione del 
(rongre.-'so iiazionlae ha rife¬ 
rito Fon. Lama, segretario 
generale della FIOM, il qua 
le ha illustrato i temi che 
saranno messi in discussio¬ 
ne in tutta la categorìa nei 
congressi ai vari livelli. 

Mes.sa in risalto la grande 
importanza dei temi (li pre¬ 
parazione al Congresso del¬ 
la CGIL, Lama ha sottoli¬ 
neato come l'azione rivendi- 
cativ.i arlicol.ita non costi- 
tiiìsr.i tin.'i s\-oIl.i nella poli- 


Vìsitato da una folla eccezionale 

Un presepe straordinario 
dei frati di Casteifid ardo 

Sullo sfondo, tra i grattadelì di New York e la falce e 
martello di Mosca, spiccava la scrìtta «Pace tra i popafia 


ANCON.A. 6 — l (rati di 
S. .Agostino di C.istelfìdar- 
do SI accingono, trascorse le 
feste, a smontare il loro pre¬ 
sepio. a| quale quest’anno ha 
arriso uno straordinario suc- 
ces.so Ix) hanno visitato in¬ 
fatti migliaia di persone pro¬ 
venienti anche dai centri vi¬ 
cini e dalla stessa .Ancona 

Perche tanta gente si e 
recata a visitare il presepe 
•Iella chiesa di S' .Agostino? 
Qual c il segreto della stre¬ 
pitosa evo suscitata nell'An¬ 
conetano dagli scenari nata¬ 
lizi prcxlispt'sti dai fiati di 
Casteifidardo? Perche quel 
presepio c stato visitato an¬ 
che da persone che solita¬ 
mente non partecipano alle 
manifestazioni religiose o 
che, addirittura, non sono 
ca’toliclie? La spiegazione e 
semplice 

Il uiLscuc ulfii\a ai suoi 


visitatori, oltre alla capanni- 
na. al bambin Gesù, al bue e 
all'asinelio, ai p.istori e alle 
pecore, una visione certa¬ 
mente inedita. Agli occhi del 
visitatore si presentava in 
primo piano il presepe tra¬ 
dizionale. del lipt» che tutti 
hanno visto almeno una vol¬ 
ta. più o meno piccolo, più 
o meno arti.stico; quindi un 
vasto sp.izio r-uoto r.affigu- 
rante un deserto e sullo 
'fonde da un Iato i gratta¬ 
cieli di New York, con ac- 
c.into un satellite artificiale 
pronto sulla sua rampa di 
i.mcio. dall'altro le cupole 
del Cremlino, la Piazza Ros- 
sa. la stella rossa c.m falce 
e martello, uno sputnik in 
volo verso il cielo. New York 
e Mosca erano collegate da 
un cr.inde are.-* lucente sul 
MI .1, .•.•Mii'e.'c 1.1 scrit¬ 
ta. « Pa«.e Ua i popoli ». ‘ 


tien (lei sindacato, ma una 
sua continuazione ed ha se¬ 
gnalato alcuni temi rivendi¬ 
cativi SII CUI rarticolaziune 
e particolarmente necessaria 
l'adeguamento de! salano al 
lendimento del lavoro, la ri- 
«iii/ione (lell’orario di lavoro 
a parila di salario, la con¬ 
trattazione dei coltimi e del¬ 
le (|uaiificlie. i problcnii dei 
giovani c delle donne .ccc. 

Que.sla articolazione dovrà 
realizzarsi, proprio per la 
Miniigenilà che presentano a 
questo livello i temi riven¬ 
dicativi. su scala .settoriale 

La politica di settore deve 
essere intesa come politica 
integrativa del Contratto na¬ 
zionale. elemento che deter¬ 
mina il grande peso c'ne la 
categoria dei melallurgiei ha 
'Ul piano politico-sind.icaie 

Lama h.i conelii.so sottoli¬ 
neando i| valore della poli¬ 
tica intccr.iliv.a ni fini del 
rafforzamento dcirunità di 
.izione dei lavoratori a tutti 
i livelli. . , 

Il C E ha inoltre esamina¬ 
to l’andamento del ti/ssera- 
mento e alcuni aspetti am- 
mibi.stralivi del Sindacato, 
sulla base di una relazione 
introduttiva d: Renato Cap¬ 
pelli secrelazio nazionale 
della FIÓM 

Sj sono esaminati | primi 
risiili.-iti che sono positivi 
per molte provinre. sia sul 
piano deiraumcnto degli 
iscritti, sia sul piano del¬ 
le esperienze unitarie chp 
anche sotto questo aspet¬ 
to sì stanno realizzan¬ 
do. Il Comitato esecutivo ha 
tuttavia richiamato tutta la 
organizzazione sulla urgenza 
di attuare nel corso del me¬ 
se di cennaio il massimo 
sforzo per il tesseramento e 
soprattutto per il recluta¬ 
mento, stioerando le difficol¬ 
tà e i ritardi che ancora si 
manifestano por una larga 
eonqiii.sta dei lavoratori al 
sindacato, al Ano di realiz 
zare effettivamente qucijprrp. 
balzo in av.inti della FIOM. 
condizione indispensabile 
per fare dell’organizzazione 
unitaria dei metallurgici ita- 
liani l'elemento propulsivo 
di una migliore condizione 
operaia e per cementare 
sempre più l'unità fra i l.i- 
voialon nelle aziende c fr.i 
1 sindacati. 


Oggi 

la conferenza stampa 
della CGIL 


One., la CCII. offnrfi al!.i 
stami'.i. noi delTalbergo 

l’I.iza. il consueto riceviniciito 
iiimi.ilt' 

Nel cor.io del trattcninieiilo 
il segret.ir o geiier.ilr ileli.'i 
l.'i)rifeder.i/:oiie .'Nfio-tino No- 
\eli.i illiis’.rer.i le linee del pro- 
gr.iiiiiii.i riell:i C.infedcr.iZioiic 
Clener.ile itili.ari., del i.ivuro 
per 11 

Camion in un burrone 
profondo 120 metri? 

COMO. 6. — Un camion cfie 
presumibilmente aveva a bor¬ 
do due per.sonc è precipitato 
qiie-t."! 'er.i in un burrone pro¬ 
fondo 120 metri nei pre.ss- d' 
C.iri'iz/o. n Vn! Cnv.-ircn.i 
Alcuni ragazzi dopo aver os 
.«ervato i fari dell autocarro 
ebe scendeva dalla str.ida che 
da Carlazzo porta a Porlezza. 


re di un ff*rte e i i|)ctut<» schi.in- 
to. So.spettando un.i lii.sgrazia 
.si locavano sul ponte S.iltone. 
che attraversa un torrente, c 
vedevano che la sp.iUetta del 
(xinte .ste.Sao er.i spezzata. Il 
buio assoluto non Ij.i pcrnics- 
so ,11 ragazzi di scorgere al¬ 
cunché sul fondo del burrone 
D.ito r.illarmc, =i .sono recati 
sul posto carabinieri, guardie 
di fin.in/a e vigili dol fuoco 
di Men.iggio. Porlezza e Como 
Ncnimeno con raiuti» dei fan 
è .stato possibile vedere il ca¬ 
mion elle pi obabilmente è .sc- 
rnisommer.so dalle acque del 
torrente. 

Dai segni rilevati sulla sp.il- 
lior.i del ponte, è stato peral¬ 
tro po.ssibile accertare che l'.iu. 
tomezzo era precipitato ncll.i 
scarpata Si sta tentando di 
raggiungere il fondo del bur¬ 
rone. ma fino .i tarda notte i 
tent.itivi sono rima.sti v.ini e 
si spera di riu.scire domattina 
all’albi 

Il camion è di proprietà di 
certo Bonard; di C-irlazzo c 
c.m ogni probabilit.ì recava 
a bordo un altro uomo T due 


cioè che un ordine di servi¬ 
zio — come nhbiamn gii'i ri¬ 
ferito ieri — limita da (jiial- 
che anno nelle FF.SS. l'uso 
dei petardi a condizioni ec¬ 
cezionali. è risultato confer¬ 
mato oggi, anche da altre 
fonti, che già prima del di¬ 
retto 341 nitri cnncnglì tran¬ 
sitarono (I grande rclocità. 
SI dice 70 km. l'ora, .'■alla 
deriazione di naie della Li¬ 
bertà senza che i macchiiti- 
\ti scorgessero i segnali lu¬ 
minosi in quanto questi era¬ 
no già spenti. Secondo quan¬ 
to CI risulta, in particolare 
per quanto riguarda i segna¬ 
li luminosi, il regolamento 
stabilisce che essi, in (piesta 
stagione, vengano tenuti ac¬ 
cesi dalle 17 alle 8 del mat¬ 
tino: cine, fino a pochi mi- 
z. quindi, dichiarato: 1) (fil!''"' Primn che giungesse tl 
in aver sentito gli scoppi 


lomctro 2.09 Ma appare sii- 
luto eridente che rjiicsto 
nmeo eiemeiìto, preso da so¬ 
lo. non sene a spiegare il 
d sastro. Ciò clic occorre .stn- 
liilire con maggiore esattez¬ 
za è tl * perchè » ciò arren¬ 
ile. sono le cause molteplicil 
e roiicomilanti che hanno 
re.'!)} possibile il veriOcarsi (li 
un tale crenio. 

Veduiiiio intanto che cosa, 
secondo quanto (' stato reso 
nota ieri, ha dichiarato An¬ 
drea Giuliano, Vaitito mac¬ 
chinista sniicrstite. al giudi¬ 
ce istruttore dott. Pctro.sino 
che si è recato stamane a in¬ 
terrogarlo all'ospedale di 
Monza. La sita deposizione, 
a quanto è dato sapere, ha 
iis.siint'} toni di alta dram¬ 
maticità. Il Giuliano avreb¬ 
be 
non 

dei petardi che acrebbern 
(loculo essere posti all'altez¬ 
za del segnale di prcavci'O 
ilei rallentamento: 2) che 
nemmeno il macchi insta t'uc- 

chini udì gli scoppi: 3) che Informata :m.me(i.rftamen- 
fié hit, né il Vacchini scorse- to (ialla Camc.'a de! lavoio 
ro. causa della àtlissima ù' Milano della gr.ivc scia- 
nebbia. i segnali d: rallen- "ura ferrovia.-ia che ha pro- 
tarnentn. rappresentati, ap-!'('cato numerose vittime tra i 
punto, dalle due « vele». 4) 1 lavoratori, la Segreteria del- 
ebe i fretti furono nrionaf’jl^ CCìlL ha fatto pcrven.re 
quando si accorse rf» esserci alle faniigl.e delle v;t; me e 
giunto sidUi dcrtazione. |-i tii't; i colpii;, tram.te Li 

Secondo altre notizie. ji^Gamera del lavoro d: Monza 
P.M . rioff. Voltena. avrebbe,^ SinilacMo ferrovieri 


AI.no p.Ai.r.^iBO 


Il cordoglio 
della C.G.I.L. 


uduVnó .id un Vratto’ii’i^mo-'iarobbcro pentì neirmcidente j qm tcri intcmigalo tl con- : :1 proprio commosso» 

fonicre Giuseppe Cauccolo ji s'orri.iglio e quello rii tutti i 
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A VENEZIA 
IL CONGRESSO 
DELLA F.I.L.C. 

La M'grvten» tletl .1 Federazione 
tt.<Ii.')n.* lavoratori chimici ceniu- 
nie.* che, sulla bise del inandato 
ncesuif» dal C'orrul.iit» dinttivo 
narionale. pn-st gli opportuni 
eonlalti con i sind.ie.i1l provin- 
el.ili int*'>vssiti. h.t deciso che il 
VI CongresS" niznmile della 
FILC, convi'cilo p' f i giorni 10- 
11-12 e 13 marzo abbia luogo 

.1 Venezia 

DEPOSITATO 
IL CONTRATTO 
PER I LAVORATORI 
DEL GAS LIQUIDO 

Il sirdac.*to lt.ili.>no I«voraton 
del pelri'tio — SILP —. unita¬ 
mente agli .litri sindac.iti di ca- 
T.-goria - SPEM e UILPEM —. 
ha pTinn-eduto. in dat.i 2 genn.im. 
.« dep«TSitare pn-sso il ministeri' 
del Lavoro, per il ricono«eimenlo 
• ergi omnes ». il contratto n.iiio- 
nali- di l.i\oro « per gli ..ddetti .id 
imprese Industriali esercmtl la 
tav»>r;»ziorie. l'Imhldonamcnto e la 
... "■ •'"••‘■U-endit. del g.s liquefati., butani 

cffetliv.imenlc queljprcp.ini c loro miscele » 

IL 9 A RAVENNA 
IL CONVEGNO 
SULL'ENTE IDROCARBURI 

Un « Convegno n.. 2 ionale del la- 
viirat.iii delfEnte nazion.ile Idro¬ 
carburi » avrà luogo a Ravenna II 

9 e IO gennaio, per iniziativa del¬ 
la Feder.izione it.ill..n.i tavoraiori 
ihimici e petrolieri — FILCEP —. 

10 c.'.»r<1o con 1.1 CftlL 
S***’'oo *1 *’c—.!r,. dell 1 dl*cu*- 

*aione del C.<n\i 4 .'io » le iiwndi- 


cazioni sindacali del l.i\oratori 
delie aziende deU'Enle nazion <!< 
idr.'K'aiburi nel quadro deH'azto 
ne per una potitie.i d*-irente di 
St.tio ispirata al pieno riconosci- 
mento del ruolo d*'l Sindacato. 

.*lla giusta considerazione del di¬ 
ritto degli operai e degli impie- 
g.iti d.’U'ente a moderne condi¬ 
rli ni di vita c di lavoro e al pro¬ 
tri ss.' deirccon.’mi.i nazionale » 

La rct .zlonc introduttiva sarà 
svolta dii e.>mpign.> Trespidi del¬ 
la Segreteria nazion.aIe dt II.. 
FILCEP 

É. USCITO IL N. 2 
DEL • LAVORO . 

E’ uscito Un 2 di L.'WORO 
(Quattro pagine s,ino dedicai»- .ii* 
hilancio sindacate deiran.-o 193 «j'*' 
c.-.n un'araltsi dottagUata ili tutti 
I contratti collcttivi di lavoro sti¬ 
pulati nel 1939 Un ampia diTU- 
mcntazionc sul risultati dell.» 
oi'nlratlazionv azicrd.ilc 

Editoriali di Gianluigi Bragan- 
tin sullo «c.indilo del » giorno • 
di Umbert<i Fornari s ili., Icgg 
nucleare, di .\r»di> Gitardi suU-i 
n.imina di Penizz-ito a presider.t* 
d’IIe .ACLI Articoli di Man.» Pi- 
rani sull» \isit.* di Gronchi nel 
1 URSS ih Piergiorgio B» iti «u!li 
lotta dei lavoratori dell.» < Fer¬ 
rerò » di .-Mbi. di Frane.' D,' poli 
e Giovanni Brambilla «ull'.ittiv ità 
della Camen del Lavoro di Mi 
■ ano, di Eligio Bi.igioni sulle 
«•sporienze di una aecademti di 
f.ibhrica nella Repiibbllea demo¬ 
cratica tedesica Du** pagine sono 
dedicate all'illustrazione e al 
commento del contratto n.iziona- 
Ic dei tessili con ana Intervista 
di I ina Fibhi e mi articolo di 
R .ui Siivcstii. 


Livpratori italian:. 

.■\ll.i Camera del Ia\oro c 
iir INC.-\ ri: .Milano ò stato 
atTìriato :1 compito di porre 
immerilatamenlc a ri;sp<->;- 
7. One delle famiglie delle 


quale avrebbe invece affer¬ 
mato di avere regolarmente 
posto sul binario al cbilo- 
metfo 3.135 i petardi stessi. 

.A sostegno di questa affer¬ 
mazione sarebbero : « resti », j - r 

dt numerosissimi pcfqrdjI 

esplosi. Ma un tale c/emen-1lega.c ri. pa:ror..i;o 
to appare di relativa impor- si impcfina a com- 
tanza in quanto è evidente gr.atuitamen:e ogni 
che l’abbondanza stessa rfj ri: tutela legale am- 

tah 4 resti » renderebbe pra-\^-^‘-*F^^'‘^'^-. 
tienmente impossibile ogni ■''' ricBo v;tt me. 

accertarnento ulteriore. icne^ avranno Itnigo stamane. 

C'ò che in proposito oppa-' Segreteria deha CGIL sa- 
rr. tuttavia, importante è, con un.i propr-.i 

cbi* tale contrasto non si ri-1 ‘ tiffìri-ile I^n ri;- 

seontra .solo nelle nfferma-jnaz.orale del Sir.da-- 
zioni che snrehhcTo .«fqfe r*’- lerrov’or; riexla CGIL 
dal G'iihano e dal enn-d.il pomerig- 


toruere. ma sj riscontra 
iinunìmenic. secondo quan¬ 
to Ci ha dichiarato que¬ 
sta sera lo .sfe.S'-r» inge¬ 
gner Forte, direttore del 
Compartimento (j, Milano, 
clic abbiamo avvicinato sul 
luogo del disastro, nelle di- 
rbiaraz’oni di molti dei viag¬ 
giatori feriti interrogati, m 
proporzione quasi uguc’c. 
uno parte di essi ha affer¬ 
mato di avere udito gli scop¬ 
pi. un'altra invece ha esclu¬ 
so dt nrerlj uditi. 

Ci pare, quindi, in base 
alle notizie sin Qui apprese, 
che alcuni elementi fonda¬ 


co ri; marlcfii I ri:r;ecn;i 
iella or 2 anv.^a.'';or:e <;rria- 
cale ri: Milano. Monza c lo¬ 
calità dell.ì zona, sono stati 
tra I primi e tra i p'ù attivi 
nell’opera ri; socoo'so e ri: 
ass'stenza immediata alle 
vittime 


Aereo disperso 
nel Mediterraneo 

V.ALl.ETT.A (Ma.ti». d — 
Due navi d.i guerra br.ianr.jche 
hanno salpato questa t.ot'.e per 
pariecipire alle r.cerche (ii un 
aereo De HaviUand d: cui non 
si hanno più not.z.e L’gerco. 


,che reca a bordo 10 penone. è 
rnentah c coi'on<tf! tra lono |-.rditn d sporsi me-'tz* volava 
siano sinora eriersi: p-irzotdn Tr poli a Bengasi. 










.r«nHA _ 

I rapporti tra l’Italia e l’URSS 


_ Giovedì 7 gennaio 1960 Pif. 3 

Perchè è ricomparso il razzismo a Bonn 


lln accordo / minisiri di Adenauer 


pei* lo elilinea 


li tifi Precidenti’ Sovietic;i. Pssa non rispee- di eompiisli’ spaziali tiolla 

Gronchi ncH’l iiione Sovie- chia ceri.unente l.i Milonl.i e si icn/.i soxietic.i. 1.'elenco 
tica, purtroppo rinviato jier eli interessi dcll.t cultura ita- delle ini/iati\e che il primo 
ora. -s.irà seenilo con e' alide liana, l’otreniino citare de- proerainnia annuale di scan; 
interesse d.i^h andiienli jiiù cine e deeine di dichiara/io. hi eultur.di ilalo-so\ietici 
<|ualilicati e divei si dell.i cui- ni di uoiiiini di cultur.i di potrehiie contenere è t.ile d.i 
tura italiana. I successi del- o;,'ni ji.irte ideologica e poli- richiedere al tempo stesso 
la scien/.i, della scuola, del- tica che in ipiesli anni di l.i ni.issmi.i concrete//a e la 
la cultur.i sosietic.i nei \.iri ^uerr.i fredd.i. e tanto più massima uri;en/.i. M.i pei I 
campi, h.iniio iuT.itti riscos- oj^yi, h.inno espresso un p.i- ipiaiito concreto esso si.i, ili 
.so nej^li ultimi tempi, anche rere es.itt.imente conlorme suo primo reipiisito non puoi 
nel nostro p.iese. un tale -dio spirito de^^li accordi clic essere ipiello di eosti- 
]d.uiso piihhlico che non è cullili’.di stipili.di per mere-i Imre un.i li.ise di propulsio- 
più possibile peiis.ire di l.i- meiil.iie il confronto delle iic .ill.i pai .impt.i ini/i.di\.i 
sciare immutat i ratlu.de si- idee e l.i conoscen/.i reci- ncLili sc.imhi cuitnr.di tr.i 
tua/ìoiie dei rap])orti cidlu- |)roca, non jier conteiiei l.i in l’Il.di.i e ri’HSS. D.d posto 
r.di tra l’il.di.i e l’L'ltS.S. La |)remedil.iti e stupidi conti- che le speli.i per contrdnii- 
Itidi/i.t dei eidioipii iiflieiali ni. Di’l resto, d risiili.do di re all.i liipiid.i/ioiie dell.t 
svoltisi in (piesti ^^iorni a ipiest.i pcdilic.i, che tpi.dcu- ^iierr.i fredd.i, l.i i iiltur.i d.i- 
Mosca Ir.i r.ippresent.inti no h.i ilelindo come poldic.i li.ma attende di poter d.ire. 
del Miiiisti-ro dei{li l'sleri dello siruz/o, lo si c potuto .alche in (pieslo c.anpo. un.t 
italiano e massimi dirifienli ftiudicare d.illo sh.dordanen- prov.i .adonoma. origini.de. 
dell'Istituto sovietico per i 1“ r d.di’ond.d.i di sdegno corrispondente .die sin- tr.i- 
rap|)orti culturali con Leste- deH'opinione piihhiic.i d.i- di/ioni e .dl.i sii.i .aisi.i di 
IO, ha conferm.do perciò la han.i contro chi l'.ivei.i per conoscen/.i, di crdu’.i. di 


sognano l’Europa delle SS 

Le organizzazioni di tipo militaristico e le « corporazioni » — Gli uomini di governo parlano apertamente 
di colonizzazione delLEst — Si esalta l’esempio di Hitler in un libro di testo usato nelle scuole militari 


s|»eran/.i che, iiroprio in oc- hin^^o tempo disinfoi’in.i-j | jimo\.anelito. j /’i n/ic' 

casiono del vi.i^i;io del l’re- hi. airindom.ini di lle t;r,in-l ^ STOM I l.(» TIKMlH MHilul H ponnl,, 

.salente (iroiichi, sia lìn.d------ 

mente troi.d.i l.i vi.i pei'j • 

metter fine .dio stalo di di-| il Tl/I SI M'Til fr 

salili, di diflicolla e di f.di-i * d.oCcllC Cilll 11 1 lUdllZiCl.LI. 

coso lrav.i;;lio che le aido-j . _ . . - 

rilà itali.aie h.aino liiiora. ' ^ ' 

nel qu.idro ilell.i guerra ' -, 

fredd.i, imposto ,i ouiii lipoi ' * ' 

di l'ont.dto e di scandno tr.i| 

1 1 nostra cultura e l.i cultura 
soviet ic.i. 

Sapev.imo. ^là da ipialche 
mese, che questa questione | 
era sl.d.i ot;”elto di un in-, 
tenso lavoro diiilom.dìeo e 
che tanto d.i p.irle deir.\ni- 
hasciatore it.diano a Mosca. 

Pietromarchi, quanto d.i 
p<irle delle competenti au¬ 
torità sovietiche si era cer¬ 
calo di lissare un minimo 
di plinti utili a f.ir si che 
l'Italia, come f^ià da tempo 
fanno altri p.iesi occiden¬ 
tali, possa in piciiii liberta e 
a pieno ilirillo conoscere ^ 
ciò che la cultura, la scien -1 
7 . 1 , r.irte sovietica iiroduco-i 
no, e f.ir conoscere nel- 
rinione .Sovietica ciò che 
ncfili stessi campi si produ¬ 
ce d.i noi. IL haslato d pri-i 
ino accenno di demoliyionci 
del ghiaccio della “uerr.i ^ 
fredda perchè ipiesla riveli-1 
dica/.ione. che d.i anni era 
st.ila insistentemente a\.in- 
x.it.i dall.i parte piu ilhmii- 
n.it.i della nostra cidlura.l 
tornasse alla rilialta cid (|ua-, 

SI generale consenso de; 4 li[ 
intellettuali italiani d’o<>ni^ 
corrente ideolojiica e politi-' 
ca. Sì può attenuare, ail/l. I’‘"| la prini.i lolt-i. l’.tsc.ilr Priit «•<! Il suo fld.ui/.ito, l'ilali.iiio Giautil Is 

(die non c'i’ lliu in ll'dia dii (luule sposcr.i la prossiniu priinaveru, t.i\ oreranno Insieme In un film, 

non «indichi i sincoli'e le' . I.'eM.ise . diretto dai les.sUi Itene Wl.ele, 

limita/.ioni tuttora «rasanti i-—--—- 

stigli scamlli culturali col -- .- “ ■ TT/ìS-Trrr...- 

Ii.icse ilei socialismo, come -■ * 

iinalcosa di anacronistico, I * ■ 

di avvilente per la nostra l I 011 ^ 1*0 

dionilit n.i/ion.de, di d.iniio- JL JLi 

so per riiicremcnlo del li¬ 
vello civile del nostro jiopo- 

|o. Occorre insistere sul con- '■ 11 ^ 

!=;iss:si£ non ha retto alt 

jierchè. lino .id o««i. lutto 

ciò (die in (pieslo campo si --—-—----- 

friino*di^nm'vcr.re'‘p"^ Il parere del medico sulla morte dell'atleta - L 

(Viciànm p'urV.'ie iileòldi’'per’| broucopolmonare si sono unite all'insufficiente re 

secii 7 Ìoni opposte dalle .in- -- 

lolita il.diaiic .id o«ni ini- due che l.i noti- i-otiihe < Liiccf.iliti. loi. ;1 cii'-',. 

/latisa di confatli indisi- doli., morte di F.ni-to cosi. Oinito.si. Derieiic, i'eli- non , 

(Inali o collellivi della no- ... .li , . , ,, ,i..t .. .ni/,.,.., , 

stri! eiilliir-i con ntiell i so- .ippuic .i tutt.i piim.i. hic «i.illa. cu i som, du. - .oiid..Moni p, 

vietici e vieeversn Si Ir-iM doloios.i. piuttosto mm.lte d.l vilUs. .onosvuiti piosa d: min 

(llinillle o.oli . i ..‘.Voli re IVlcllC .1 sentii o no,, conosciuti die s,.„,o. ene ei//.oH<’ 

nnsfi M *0 0.0: I .”’ /.VsVhd >-1111.-1- . qiiah ve.ipmo f: ontceei.iti ci.d.s-ono po, 


cnlic.i. 


airiinlom.iiii delle 


a\TOM l 1.0 TIIOSIH XOOlUl 


Pascale con il fidanzato 


lD.ll nostro corrispondente) 

Hl.KI INO. «enn.no. 

\ .'/'li no.'fc (/' .Ndtd.'i ' ' 
spelilo dc'/d l’I'OCC 
tii e d.'rdio iie^ c’c'o fc- 
d.’.’CO Dii C'o'oMId. lindo 
lUinh itii‘i"ii n te Morte 
(l'Mldc ». IM' eroe I Od II 
scdsfn he. cioi.'idifd ii r m- 
!>id-dic d •' 'illd l’T'd dl- 
l'(iltr,i lìi'lle /\Cpd Id).'ii’d 
l'edeiiìle / 'f.iiiopii trillile- 
i.e II ic'jdio niinndilii 
c/l'< di’/ido'' Come c po.'s.'- 

f» ’ c l’/ic 1 / Il t’s Io di Cildil 

renile' 

Il pollo /1 I ' 1 1 1 C '('O Olio ’ 



1 
È 




pilo t’s.s’(’(,‘ dir'.<ì >11 diiei 

:oìte. ^epuriito lìnll » 'pdif-. 

dCijiit’ dellti st'coiidd oio’mi! 
lìioml'ttle Dii inni pdrfcj 
ipic//| elle liiidii.» Oddi iidd 
Ululiiiiitnm i{> ui'ii . dtiU'til- 
I fd I p'ti (poi 11?" Dii un 
luto oh c.r yiddut' niiri'f; c 
’ c tmlldlfCdll dd'lld-CIsIl. I 
d.ull'iiltni ,•olino clic (Il c: d- 
iiii t luliltiiloil’ t oli iiiitlildo 
’l leiinite liitlei dUo (’io/Ji* 

/ i|iidrd«Icild; d’ •Ilio'. 
(piddd,) iireru’i • l'etu (Ji 

O’Il’sf! Illt'llir. 1 . iniiTO t’dll- 
.■llf (l!l‘dllf ■CfO'O. IlIsflIO (• III 
r.i'risido (iiiiii , O'.i .so/c per 
il hue-'i’tii) e id I l'ruuelr- 
' mo I .>11 ipte' ' delti- ili - 
I (’iiiii • o -.ohiut . .'lidi Cs SOI > 
rupiie; '■ .'•temi > c'.in di po¬ 
poli .litri. >iO'i moIfi_ lii- 
;oii.) llC(Ts>. ••Ilio d'oliilf’. 
(•s|.'’(if' / p’ii d’o.-(irò (>dd; 

.s-i)ii(> s'fdfi rduei-' .iiiieh'e"'. 
uirinit'eiuiiuni'" <• id ni' - ; 
l'fiii.-sitio 14*1 (' in II ' s i.i d. 
.Idi'iiuuer ehe ' u cosi sjn- 
lol'/o 1 , 11(1 spt’i ih loiil’- 
iiii'ta sp’rifiiii/t' line iie- 
nerii:ioni. fi(is-i. loiid.i m’Iòi 
piirolii (rordiii. ('irop40sp- 

C(i r(’r(’dild (.-IO, , delìii 

i (ìrunde (ìeriniin a " 

Lo spari 

C'c itnehe im ii''’o spm - | 
fi(ii’(pi(’' onell.i tilt h'.-it (d| 

()|4sf Molti .sono 1 I()ss,p,j 

( I (• s(*(pi(iiit> 111 li 11 i-rt'mil 

tilt Ir din' repiilddiehe ft - 
dt’s(’li 4 *, lini 1111(1 ( (• n'è c c/i(’ 
Ix.^-.t iiiih oi'elii in 1111(1 (Il 
fiiIP* '(■ altre l.' l''t. uellu 
udì, I rolli ha ri e liti iint.- 
fn<i nt> ehe .Xdi nuuer hu 
n'(’ss,i ,il luiiido ‘ limili po- 

iiir d; alti'.' ".o l'tirio 
nellu f’tii del /’<■• c \ellu 
U D /'. le dennni e de- i r - 
arili iiiirnsfi, tu , ciikikio- 
iit’ delie tiifuai e dell eni 
h'tterliinu e dei ih-.u-.tii 
proiin'iiti dui puez' 'ooni 
pitniierniunt'-tie . hi deriidi- 
Z'onr di oil'ii urto il- < su¬ 
per nnild Kir.'ido ' s.nin 
ipiofd'uin'. riideioe. niip'ii- 
( dir il in Ile v( no 1 . 'Il (por¬ 
mi'’ dlld riiihii I II hi te- 
let i'’oii(’. Il, tutte ’(• iiKiiii- 


l'i’i l.i prilli., lult-i. l’.isi.ile l’clit ed 11 sud fld.lll/.ltd, l'il.ill.iliii Oi.iutll I •.piis'ld cdu il 
(|U((I(> >1 spd'cr.i I., priissiuiu prim.i, erti, t.i\ dri’r.iuiid Itisiemc in un film, >i tr.itl.i di 
« I.'o\l.,se » dirctld d.il iesi»l«i Ui'iic Wlielei 


h'tieriunu e ilei ih-.u-.tii 
proiin'iiti dui puzz' 'ooni 
pitniierniunt'-tie . hi deriidi- 
Z'onr di dipi' arto il- < su¬ 
per nnild Kir.'ido » s.irio 
(jiiof •d'dpc. |■hd>•l'’e. niip'ii- 
( dir il in Ile '( no 1 . 'Il (por¬ 
mi'* iillu riiihii I II tu te- 
let i'’oii(’. i,t tutte ’(• niitni- 
Ic'fd-iori, dellu I tu pnh- 
hheu 

Dii iiirnd’i i (.r III IMI I cri- 
fo erudii (• ?icrie/ì(-,, .sp, 


'■piirrniM/o '’ciini po'd In 
dfmo.'liT,! ih (/iii’.'fd putte 
dellu (lemiuntii .\c.'’'iiii 
JdI'O di’ii'i prop.-’o. d(’.'- 
.'iiini me iizoiinu. nei-oin 
pieii uiliZ'.o. ii(’'.'iid(i .'pd- 
(•l'fd (Ilifod’ti’'d pi)"()p() re- 
'•'1(11’ .\ (* Id poi i’(’ri' ih II II 
iO"lodi> oìdio pilli di’/iO.''!- 
Idi'’ reni ' uniioh rii 
delie ( I >'( lenze .\ c i ruipii 
dell,' di'i'Miciiriini' d(’l)- 
!> <i!>i leiidei r !,t Imo i eie 
nell,- l’ii’iif' .\('lld lì D r '’ 

.'d (-’ie .'.>l(> li (piC'’Io pii*.:-" 

I ri’di’'ilii pofriiiiinr leiiio- 
onur\i , 1 , uppiirteneie ullo 
'f.’"o popolo III ipiule IMI 

II III r-1 W III t u I!iio ( nU't he 
iii'i ip’o d ^ i-'-id tu r,' hi leìi- 
e-'ti Id nifi l•l"fd di’iil’ ul¬ 
ti r pnp.i’ I 1 odi e Id pi oprili * j 

\, 11,1 ( lei ire, -ru d ’ . t di*- 
ddiici. l'i I i’( d piic'dinro I 
(• 1 . u'iph-tiri: eli le di l'i’i 'O 

.s’i , d’ol lo p,: I lu lo MI 
(/II. '1 (poi II' di’! piirl’/o fc- 
lìi'l lìi'ih. iipcifd- 
nieii'e ini-'i'Iii i lì iirhi 
l'i’i 'liti e ih II n'ul 1 1 II 1 Cd - 
f ini iilidciio d> piirt'tini e 
oriìuir ' in pili o meno eii- 
nii-il II'' l’Iii . 'empi e i n ro- 
I lindo 1(1 1 'r'itii CI -'['unii 

di’inn'c'iiIII. (I (lodiloiio fid i. 
d’.ii dio 1(1 Icioi-i’ Iilo.'oini 
del < Me'ii K’dd.'pl - 
inolio d’ poi l tpiC'fi piii-i 
l'Ii mi,ili- hi'Oiimi uiioinn-l 
oeie le ,ihn,-no .'ijll oiddM’--| 
ZiiZ’oiii dellu * l'edi'ruzione • 
di’i 'oldiil' tede'i'hi ». li* -tlKlj 
•’ pd"d u"oeiuzioni d'iirmu^ 
inni, pei min' d 11’’ 'ioni- e 
reiiu ’ ro'n f,, di-llu Wi’liriiid-j 
eliti le hi U"Oi‘iuz'ont deid’ 
'!(’"' Il jipu I le ne n t ’ uhe S S 
1 pioili In* dodic 4 M ni ‘III 
Wdlli’il .S’ r. Il "I iC’ilC o nn* 

4 ( il umle < lerniii niu '. * . l 
'.ii'dr’inn' ./clic dii’i'imi'j 
(ìnurih.- de! l'hiner ». 4 .\'-i 
.'11( 1(1 - Il iiic delle (/’i”'n>ioj 
Ileriiiuiìn (loii-nii'l .Vc'- 
.'iMIo (irrii dì tln'ol lu u l’dlii- 
Idi’c i! pC'o I In* Udii ''nule 
ri'fl'S'iriiii icfc ih (i"’0("d- 
z’oni. (■','/CI III. (Oli le nn- 
nouit. Idilli li'tiiz’oiii jiiil>- 
hhrhe. holletl-n- e o'ormil: 
Ini ( ni IMI driiiidi"tdii) ipio- 
luhuno ’l i .S’oldiidel /••'- 
Inno * ih Xl'imii *> — 'tiloi 
opinIone piihld i ii 

.1 (/iK’-fo iippunito dt 1 II- 


Perchè il cuore di Fausto Co|>|)i 
non ha retto all’assalto dei virus 

Il parere del medico sulla morte dell'atleta - La natura virale dell'infezione e la localizzazione 
broncopolmonare si sono unite all'insufficiente resistenza di un cuore provato dalle fatiche sportive 


ti. l’sitt.i- lo), ;1 oni"c d.'ir.H li’t.i. ili-|m;! In ••u.i cidm.*/ .nn u-.o;n’. t^i.iìnlo )iìi s tulli 
Clic, Leti- ic\.>")ii nidi I- Ili-Ili’ mie!’.MI In, pi.nl.itt. !:i toiiii.i/io- im|)i ciin c --pinto .di (•s;iriiiii 
dio liete:- ( oilill.'loni pt ' lO'''tci( .illi IH’ <ti .uni.* i ill'ini.t.' nei .• »l pioti.ir p<” drccinii. 

(onosvMltl piovo ( 1 : Uu'lM^f’• ' >'i ’.ioppn li'-ssUtl, dir ds'v’,'"-cr,* climi- ■ pi.unto t loo il'-I p; op-in I IIO- 

; he -.,. 111 ( 1 . riir' «i//.iMtr In mo in --l’c- ii;it;i iii pi ci p.utc ( nn l.i ir si .ilrns.i 'rii/.i .ih un Ii- 
iditciicniti i-i.diss'inn pm, (i.. cl li. i r»pi i .t/iont-, i . cn penhr .ni miti’, (’.ssn nmi pilo imn liiiiir 

,itn c t.d- s,.]].. ■ in’.-nini', 1 II! 1 r.i 1. dir - ! .>«111 .iti ,*n .iii’riito ■'iii i ede rnl i iscn ti i nc C C’o.'^t itili i r pci 
.'dl.i pini- ’. 1 c.il’.sti. .1 '■)'(' )' -I II srmpir un pn' d'.ill.iniiii, il t.d niotivn un pcinnlnsn 


s,.]].. ■ i n’ : nini 1 li! ir, 
1 c.i l’.sti. .1 '■)'(■ )' 

pm (pn-st.i m imo:. i/inn< 
4 Ile |)r: loi .1 non 'i 1 1. 


.Siili ciillni 11 CIMI qtU’tld ,.ì,i. iinlnins.i. puitto-to munite d.i viiu». lonosvuiti piovo d: un'uCf.. tioi 

e vlrevi'piin Si Ir-itl i * • i * • 

, ■ ' iSconccit.iiitc IViclic .1 ''CMtii o uoi, coiios(.iuii ( lir s,.iiio. nir' «i//.iMtr In mo in s] 

' p.ii l.iic di |)olmoniti .«1 rimo- . qimli vciipono f: ontecci.iti ri.dis'inn pm, cl o’I 
(,stili p.icsc 1.1 possihilit.t I <niprc--. del f.Ttto clic non d.Tll'o: «.niii.^nio colpitn c t.d- soii.' - m’.-nlni', i m ir.il.d 

po>-\\r.lp .stinnc.uc volt.-, domm.di fmo oH.i mm- : i c.d’.sf. .. m-c )’ -- 

((,1(1(1 iiipKiiii.iiK n ((,1 r.''- Iii ii.itti.i in un uomo rimoue complot.-n Cm peio c pm (pn-'to mmo:.i/ion,-. d 

verni, .soviclicr». sm un ^ ,.^] .nuni.-i «lov.Tiie. pm f.icilc clic .-icc.id.i .dir po- die |)r.- loi.r non 'i ti.Pt.i 

enhllrai- nrnmnssi' Vvd nf' ùH'UUlo tutti s.ij,piamo i(,mc pnl.i.Moni del luo«o. dir. o|(ont;.uic un .-oln ciuppo 

culli rali promossi in vm ^ .I vm.cil., -luel coi.-^o di precedenti cpi- uuinoii. m., ipi.i'? tutt.i 

liciale, .sm nn pro«r,minia 11-;^^^,,^ Miifimidui .. .-nitiiuotici ! denrc, o attrae,-r-o I.i di- m.is-.i nm-i.ii.cr f «pu c 
hcrainenlc sci’llo ,tai pm '•'-.j, p.,s(ic!.,/i(di: varn- denli imi -n-ndcu/.i d.ipli individui (.lirln iK-iiitrir un i-i.-n-, m 
ri enti ('«ruppi ciiltiirali. in alti- — pi-ituio m' .til>. mo fatt.i rinfc/ionr c U: c.idr .di.’u.dnimtt. um 

unii (PICI .sclori clic, (.il, moie onci .. d: eMn, -.u,o mmriti. Inimm m - < 1 . v •. d-: r i in Ind.d.mm, 

«lorn.ilisnio ai cincnm, dall.i ( ^ ^ . ,,, -i*,, nn;i rorta difc'-.i un-|i;:oir d. t.dr ( itrcnii.i 

Iiffici.ile non può. owmnicn- n‘ , , -..t.-sM v- ni' •.••leno o-ohi- I.itt .dt Cn (i-' l’sn mn- 

tc conrirc F’ (mesto il lino"»' >"> P-t Dicoi.o: c l ' ">•'*> • • i < no .o-oin- mn <..i - i n mn 

ic, (oprile. I- q lesm 11 npo tr.itt.it., in .pirsto''.■mien'.r vr:”.ne. '. <-mr - >-’np,.. m 1 .'..dr i- 

«Il I I nirxMo Vik. i . i t. iì4iìi(iì«p k* I*«v . . r. .... i . i 


nuli ; 

I rllln I 


(. illioil.i.' nrij.. »ì pi.iti.Ir p<” dri-rmu. 
‘.-'('"•er»* dinii- 11 pi.iinIo t loi- il'-l p; op - n, i uo- 1 


l.ito (pi.de li.i .'.> SI ooo appunto di jpunto lirlioh- nel e.i'o 


culturali promossi in via uf-.J 
lìcialc, .sia nn programma li-; ,* 
herainenle sc(*llo dai più v.i-'>'’ 
ri enti c «ruppi ciiltiirali. in " 
tulli (pici .settori elle, d.ili^,^ 
«iornalismo al cinema, dall.ip'^ 
,scien/a alle arti li«iiralivc cj”' 
al teatro, dalla scimi.i allo' 
.sport, ccc., li proitr.mim.i I-''' 
iiffici.ile non piii». o\ v ianicn-' 
tc, coprire. F.’ , pieslo il lipo|"> 
di aci’ord,, clic iTnionc Si,-,>'h 


( t.rei'i i.i 


■pi- niU'ioli. ni.i (pi.i'i tutt.i I.iiiontt.c 
di- iJi,i".i nm-i.il.iir F <pr. c d,i ro l.i 
(,hrl(.i Ilcnilr;,- un ,-Ilici !•) ( U1 sfo'/o 
• c]'! i.idr .di.'n.dnirntt. lUiclIo 11 
ai - {(h ' '1 d- - : r ( ! Il Io V f.i j .IV r I e 

iIIl-|i;:oir d. t.dr ( ilreiill.i illlvr slip, 
r 1(11 spilli t !v 1 SII (UK Ihi mii'iol.ì- cimtii 
no. tc. :!i{'r.’.-r .n-, iii c (pirllo ii.cc p 
jUT c.iiii.iipiol'!.. n.i. Si palli ,n- Iilic:.i: 

hi- I.itt .dt C'i.iis! l'si, iiiirntr ii<* CI 
'.(•nir I s.-iiip),,, 11(1 .'..(Irr ::i suni ti 
dt-I f.’ctt.i mi.i s( ,, 1 .( ' f I utl CUI I- pi.u ( Ir 

iti- ir. sril'.i pir: .plt-lo I.'-Iir- i>r r d 

MIO I »'l'U' '> 1: 1-1 lliU-( ol, tu'.! (li.(|'-l lu; 


«, . 1 VI m.il.t11M 

Sii (Ile c di I iteilr) r 


ti,i*!.i di Idisiiitossic.iir r(i:«,tn-snm c «..ivi m.iI.itlM 

iupipto d.ldi c<>llsci,ti:r rosi Fllltriioii Sn i Ile r di I iteilr) r i l-.r 
,.i 1,1 ì ( ont : .i/ioii(> iimscol.t! r. (iv \ r- mi ti.'lc c.-isi» ih Copipu .di- 
c d,i ro 1.1 ( ontinii.i/miir dello lu.mo iiitlmto ■'iill.a (oiiilu- 

•1 (111 sfo>/o si.ini di .iinm.it ic.i del ni.di 

niello 11 < Il 1 s* I live 'i(i.i(|Ur divci'i f.ittoii; .m/.itiitto l.i 

m.v«-{.IV r i c mu'i lì .id.it;., ni.( de- ii.itu-.i vu.de dcir,nte/io:ir, 
1.1 il; ! V e sop)..(’tu* ’i» .IV CI e mi .11 le- i .ipi n i- pii'l 1 io di resistei e .ut ' 
(ol.ì- cimto -si ■(■m.i V.irdio|,ohiio- ii«in ’.r.itlamcoto medico iin- 
|Uello II.(Il- P>e: is-, I,. in J'i.idii dli'o. pili 1.1 Ml.i loc.llI//.I/lolle 

Il . 11 - Iiliet.usi .d ni.t":imo di H’.k luom iijwilnioii.iic, che- h.i ic- 
Mentr ii<* ci:l>on:(i. pi'ixiotto nei .do rolfcs.a ,id im o[L;.inii 
■(■ ::i sum ti'siCi dur.aote l.i «.it.i ir. pi.ii vit.ili. cd iiìtiiie lij 


(jUrllo II.(Ir |>(-; 
pulii .11- Iilirt.usi 

iMirntr ii<i c 1: l'i 


lo .si rm.i V .ir(iio|,oimo- 

pir: 1 s-, Iin cI.Ilio d; 

:.Usi .d ni.t":imo di II’.k 
cclxiiutit pi'ixiotto nei 
t( ssiCi ilmaote l.i c.it.i 


fcs.T . 1(1 mi IIIe.iii"I 

\ it.ih. cd inliiie I 1 1 


; iMi'CnIi drllc c.ini-! |,r,-iinidiilc insiilfK nm.-.i 


I il.i f fli 


.! ( li.( ”1 

,rn '.I. ol¬ 


ili- (■ Il inii'C 

"I lu; \ 1 n 

I-Clì (Ois.i 


n;iis(-ori lard-.iio thr 

\ I Ut si>;t(.p>os’o ;n 

o! s.i , ;i.( n.,Issili n 


l’c II 1 ( lior e f I llst.lto di Veli*. 

in .(.in. tii .miiM’sc ••pi'' tiv c 

I (;\IT.\N«» Lisi 


I III « I I «■ III I I I «Il II Ili • «f II ^ -, - - , 

in,port..nli per l'un.ta .teli.,'"'’ re.s.storc ad j ',< 11 , 

nilliira mondiale, per l.i ' •’< 1 ' cori* h v e. o c.ic i.i.niii t e pnio . t i pi. ..1 

(ompeti/ione par ili'-., sol ‘ ‘l-’-f"”;' 

fronte delle idee. ipuatchc clTi. ic... .anrlu’ su. v.uri 1:1 mn.i U op.i .de. v.... 

-, ... ma lìuelli pm i liiir Li .n-iifl a lap.,- 

K..*rrordo rììc le aiilorn.if 


fronte delle idee. ipimictic citi. ic... .mirtic su. v.uri 1:1 /on. yop... ..ic. v.... 

, m«i ipielli pm i eiire Li .n-iifl a a'i.a lap.,- I 

I. at cordo i’hc le aiiloi il.i i •soLi :p particolari (.'da d: lo^ta (on'ro opc'o i 

il.ilmnc stanno p‘''q,‘*n(-n(Io, f.ivorcvoli. per, virili m.ii venute .1 (ont.i’”" 

allii.ilmenic a Mosc.i è dclh>|j,,, supporre che ni'li'iellc noim.il: d.fcse 

.stesso tipo? Non smino iiiij..,^,, ,Pf,] piòverò Coppn f nel | ijiolocit tic. ne nel corso itelln 
«rado di rispondere a <I”c-iq„;jio rort.imente si cara fat-inostra vit.'. ne m (i-.icll.i de; 
.sta doni,inda. I utiav ia La do-j^^, ricor-o .a m'est: .antibioli-i iio-tn a-, cncicnli. 
mand.i non e o/iosa. SeiTi-|j.jp dev'essersi ’ratt.ato dii M.a. nei c.-’.so di F.iU'*o 

hrcreblic impossiliile che un.ju^ virus del t.po piccoliss,-;( 7 op,p)i. le condi/iorii tìsi.iie, 
accordo riilliir.ilc poss.i es-|j^,,_ ^ rìehhono aver infhiitti■ dcirinfermo vanno ■'ons'de- 
-scrc concqiito in termini noc.'it.v.ìrr’ente le rond;/ omjr.atc anche .sotti» un .alt»!' 
(iìversi. I.[,piire .iliìn.tnm tì..u (Jrll’uifct n i». o «a : :, .l'piet to. (pucllo del lottor o 

r.accolfo .alcune voci, •■^nclie|£z:i'r.ato ambe-Iiir puov i.'ìto d.alle siir mi,, 


Jacqueline in piazza Navona 

9 


di ami,lenti 


nostro ^!lnistr^ll dc«!i l's!( -| , 

ri. (tic p.irl mo di un .ic-; p;pr, 
ror.do nillur.iie l,luce.ito e'i!,.,’ 

• tl m I . I li i » U« 

conin*” !n, msonim.i d: un , 


|«'ìvr.inno cn'cnto nrrne liif pin\ icito dnlle :mT)ri-^** 
.'*1 '(pie.-'tc coniii/.oui .avveise -nirt ce talvolta erce/.onr.li, 

! Per ccrc.are di ''i..a-.rr «l.,di;!o -h~.:7o sov rum.ano thr 
j .ntcri oit.i:.VI clic ci p'o.e il <-’li impose i,er t irra tin v t-n-1 
Iiittuo'(i eiM'odio I saniuii.i-I’er.’-i.o ..1 'Uo otc.an'smo 
mo in f,ar'..olirr c’.'i.sciin..’ Non h-' i^n.i d mentir.i:e 
delle due condi 7 iòtii II tipx, ne'.I.i '.otta contro la me¬ 


ntori oit.i 


!.v I cnc 
eni'odio 


. mo m part..oIirr c’.'i.sciin..’ \.,;i i 

pro.<;amm.i annuale dì sram- condi7.òni l! t:p,o che ne’.:. 

In rv^oLilo in modo rdf d,<' jj \irii'. rrtTirion/.i i L.f-.ì moi: I«ì 

non Li>ri,ir r«>mpo ad j Sulla p’^iina cii!rapac:ta d rr^-.'trn/a drl 

ini/i^tiv.,. mdiv idii.ile ,a di|f.--cs poco s, pn,. diremore. 'i)C'<'« '. socrr.mt'e. 


«riippo. che non .if,t,i.i 1 ap- ^^nza d.-piorre delle necessa-[(-onu- ai,punto arc.idi- alle 
jirov.i/ione de.!., I,iirnrra 7 i.a j.jp an.ili'i e culture liatterio-1 per-one an/i.-.ne. o .a chi s,,f- 
ministcn.ilc. Ni Irall.i. ronic p,,gichc. Il f.itto ehe Coppilfre di cardiopai.e. prcrche :I 
«>«niin Vede, dim.» posizione 1 tornato dalI’.-Xfrica mlruore non e in «rado di re- 

es.itlamcnte contrari.! .1 rio vashe s.-iffcrenze chejsistere tutto il tempo nece-- 

clic I.i ciiltur.i fr.in, ( so. anie-'^, accomp.acnav.Tno a un lep-jsario a mrbilitart- le dif,-e 
rumn.i. inpicse, se andin.iv .a. «ero movimento febbrile, ma ' che dovrebbero stroncare- il 
I,el«a. ol.andese. 0 <ii molti pj.,p r.entravano in nes-|rn,ile 

altri p.irsi. SI c roncpiistalo. <;i,no desìi scliem: (Iinici ehe Ora e ihi.ir.. die .1 vuoie 
niedi.inie «li stipo- ..<,n,T caratteri'tici delle for- dell atleta. ipianrio tr.itt.i 

lati tr.i epici paesi e I I . - -'me morb(l^e a noi familiari. 1 d; un .l'Ieti ehe s| sotto- 
.Mdiiamo r.i«i(,nc di ritenere ^ senerato il sosp,'tto, posto di continuo e per ur- 

rhe una simile porzione 

se trattarsi di (jual-I Ito tempo a sfot/i (pi.('i di- 
spccclii siiH.tnlo l.i miopi.i m.il.attia esotica con-i 'um.iiii (e tale- in -.1 c.i» , d, 



(Il epi.alrtu fim/ionario e dalFatleta nelle re sio-, Coppi, amv.ito pertino .a 

I osriir.mlismo delle stesse- t-,,picali dov’epl. s, er.i|v-mcere m uno stc-sMi .nino il 
forze che osarono levarsi recate, recentomcnto per del -1 sire. d lt.iì..a e i! Tour 'te 



• *> 


■^•h' '-i 4 . 

“ ' X. '-44 - Z > ^ V, 



W ■■ 



forze 


('(antro il \ias«io del Fresi- le partite di c.acn.a 


dente Gronchi ncH'L'nione, 


niidte delle 


Fi.uuc. (he. con.f '-I. >. 
m.d.attiel.siicccdono » breve ’iitcrval-. 


Li Iridifinnair fierj r..n,;,n4 etri e(nr«iloli per IT.pifania si r ennrlusa a Pia/fa N'asona 
tra la nntle del 3 e la domala di ieri \d essa non è volnta maneare Jarqiieline Sas- 
«ard ormai romani (l . lezione, folosrafala qui ron nnn dei fonlitnieri addetti alle 

monnmenfali fontane del Bernini 




nittere niil!tun<lico hi.<ooiiul lni,i urrii 
(lini nnuere l'ii'tm iij,pm ufo j lìe'eh i 0,1 

eh,' -ìt'olur 111 .siili ('jx’rii 'ii dellu no't 

nn p’uno pin pi iipnii niente ' Il nii-'oiid 

liolifeo lu oriiiiirzziiz'one sn,- oriaoi 

eup’llure d- dei-ine e deeine lopi-u r 'j 

dI 4 eoi ponizion ' s , 1 ,-, i,-dr~ ' f 01 'u ; l’d 

selli oi'iimuri delle jìiorin- SO-ìiO unn 

11’ oru 'Oflo lu sori uiìitil po- uttiiuz’onr 

lueeii e .sortetieu e dei Sn- .stutu suth 

lieti. Il .Seni eturio di Slitto Inlt’ oh ei 

del Mniisler,-, per le (ine- t? eiunnies 

.'l'oni puniedesrhe hu indi- 1 •> i O'i i-'. 

(■(ifo co'i lu loro Iiiiizioiie: udiili,- ull 

> .n' Il r c II l> e ussidntuineiite teiiip,> ul 

'!i(,(;!’iifo eon.s'derure le p do, ehe 

i orporuz’oni n ireunieilte d'remnne 
(■Olili’ delle lU iiiiii'zzuzion: le nell'w' 

coiiiiiit’iiioriif'(’,• Il (indizio- bnomi C'p 

mih-itiehe, eome nini <pecie .\Uoiu, 
di sostitiiz'oiie dell,i rutnii SS.'.Xppt 

l>ei I (i’d(''i’!ii espnis't dui- ornppeni u 

l Est 1 o 'cojio (•."(•iir’idc r,inl lini, 

delle (’oijiiuiir'oiii c il sen- /p,,-,, 

profondo di’/lc l'orporii- uz'one ' fj 
-''.ui; hu tutti t eepp- e le ,,,-1,1!,- (h, 
ueneruzioni del nos-inì po- 
l>nlo risi,-di' Mcr no' nel le- ‘ • 

(’iijiiTo dell'Est ilrllii (ler- 
iniiniu » 

.1 (ji((’'f(> punto XI potrò 
(lire; 'fu /x’iic, jiiccimuo pu¬ 
re cnr’io ul oorerno ih T 

H.uiri d> limi perieolo.s-ii e jj ^ ^ 

eolpei id,' tolleiunzu. siili e BarfJ 

lu colpii '■(’ .siillr enttedie 
delti! .'( indù .siedono iii'C- 
ipimif' iiiiri'f’. .'>(• In Ielle- J • 
iiiinrn eiri'idn hhei ninente M 

•S'c nnlUi è xinto fntto pei JL 

rii’diicm’c i tedi’sehi ilrHn 
(ìrrnni II In ledrrnle. Mn il 
Oliremo deinocnxinino di .\iivedci( 
lìonii. 111,1 l'enropristn .Idi’- li \ 111 (.; 

iiunrr e id ulti- dnnieiili du.ite .dl.i 
politi,hiinno ihirrero fililo loiu.in.i de 
propri I piMii-if,/ 1* il Ini- d siili,po ■ 
il'niiiil'o ileiriniprriiiltsnio 1 111 ■• ( he tc- 
ti-di-'i-h'. dw ipiiiìi dertrn sp,. (oiitii 
per oeiiesi d’retlu i* iii'Ci’.'*- poi t.ili» d.i 
siir'it. In hnihniie mizistu.’ lo ,dl.i pp 


Iniii urrii'erenio ni terzoi 
lìe'eh i lime u n nn puoi 
dellu iiO'frd 'lorm tede'in 
11 mi,, nuiul.soeiii ’i sino hii 
'III* iirlO'ili nelhi stor'u ei:- 
I opeu (■ sprriulniente ne'lu 
'foi'd fi’dc.'’cd di'oh nltnnl 
dO-ìiO unir. Qnuntnmiiie lu 
iittiiuz’oiir jirdfiid noi! .s/d 
.stutu su theiente. inuhirndo 
Inlt' uh ei rort (•/ii’ 'Oiio .s'tn- 
ti eiininii-ssi, finir,' co'’c cni- 
1 .1 ( O'f (’'(’iiip/di”. talaicnte 
di.'dfr,' ullr coiid'rioiii del 
fc/;ij,o (’ al euruttere de! f,o- 
p ilo, ehe non 'i piio fare 
ihrerxinneiite ehe frii.'fcrir- 
!(’ iicll'd ”i’(’i?irc (-Olile nini 
1,11011(1 l'speru'uzn » 

■ llloid, c l'Enropu delle 
S S. ' .[pimiito. l.’e.r Oberst- 
ornppenl nrher di’li'c .S'.S' 
Punì ìluits.ser, .serwe nel 
'HO li'>,-,i 4 Ifiiffi'n .s'.S’. MI 
uz'one ' f pri‘fd.:ioM(’di’! f/c- 
neiii!,- (Inder'iiii ) jìurole ih 


ijiie.'to nenere' z Non d'- 
ri(’’ir’i-nft’ ehe 1 pr'nr euro. 
pe> sono l•lrllnt’ nelle ^ile 
delle Wfiffi’d .S’.S’ , noi; 
icrnidfci-' d nii’fii .'friidii La 
’di'd (’iirop, d *’ :! soV, idenlr 
pol'f'co per ’l liliale rulo t 
itneorii lu pciiu ,/• eonihut- 
tiii' 0(101 .t/d' .'idii’o .'fdf: 

tanto r'e'ni u retil zzarla ». 

In nome del'i'nnticonin - 
iiisiiio, in nome dell'E'nrnpe, 
il nero 11 r t'olto’o s'iiiho'n 
della lìerniuntu h'ederitie 
1-1,1 .seanniindo e'ttn e rrl- 
luiioi il' sru.<tiehe c ili xlo- 
iiun ruzzis-f' Perehe ‘ Pei- 
( !((’ i,i mane dell'Kuropu, 
dellu eiriltà tutta, .\de- 
iidiii'r !xi sempre l’/rdii'd'o 
iilht unione contro tl -■ ne- 
inii I, inortiile >. D’-ixe Uri - 
ehf z (’ofic ehe pnrhi de’ 
iii-iii'Ci, (‘ tir .'fC'-'t, ri TP-- 
triico s. 

Cirsi.Pl’T. CON.XTO 


Mostre d’arte a Roma 

La verità moderna 
di Fausto Pirandello 


.\iiv('dci(’ nelle .s.ile del- .inciMii ima volt.i spile aiuo¬ 
li \I1I tv'ii.idi icuii de de- le .istt.itto-ciibisto i.i iisui- 
du.itc .ill.i «lov.iiic s,ii(>l.i t.i dolce c . 1111111 ,de di mi ( ot- 
loiii.iii.i desìi .unii po' 1,1 mi.i luce dii. 04 . iute 

d siiqipo sph'iidido (Il pii- olile 1 limiti dcll.i (Mosiiel- 
luie (he test mii<u i.l del deci- tiv.l 1 1 ,ldl/lO'l.llc clic ,u-CiMl- 
slVo (OUtllÒUto lUlllOV.itole 11.1 .id C'.llt.lIC cose c sClltl- 
poit.llo d.l l'.uisto Fu.llldcl- menti (1; tutt' I S.Olili di 
lo .ill.i pittili .1 itnli.iii.i, (• iiiiovii mipoil.uiti iier d pit- 
1 , 101)110 Ul viilu del .s.ilt(> toic Fci- oi.i (Il Un (h.ih'so 
ciiiope,. clii' .incile pi’i sUo iiitcìiio .ill.i pittili. 1 si li.it- 


'iir'd. In haihniie miztstu.’ |,> ,dl.i pittili.1 itali.iii.i, c iiiii 

1,101)110 IH viilu del .s.ilto toii 
« Luropi'ismo » |cui(i|)e,i clii' .nielli' pel suoi ititi 
, . , , mento l'.iili' il.ih.ili.i h.i li- t.i. 

/ Il'Cidiiio Id iniro/d II (/lidi- u.dmeiitc i i>mpuit(<. .incor clii 
ciMio di ipiesi' per'omiiio'. «m.dc o««i usult.i hi 1.111 

\demtiier ul litinde'luii ,.11,.». iri.n. ui.. , ......i t/i...... .1. im 


piom.uiim.itic.i opci .i/ioiic 
«Usto t.iidoi iilu . 1.1 (' .isti.it- misto s'c UH I III.Ito. foisi* de- 
ti’mu.uite. siill'i'(|uiv 0( o del- Imitiv .unente l-’occhu» .1 


nel feldiru’o del PKdJ di- t.i 1 doi iilu ,t.i 

(■/iiiiMii d- s \'>i non icciii)c- tc...'i.u)te. siill'c(|u 
reieimi lleilmo ,- l'Ext dello l’.,Mi.itto - coucict, 


t.i. 111.1 non c imiu oh.ilule 
clic :u Un ,11 iisl.i ci me Fi- 
i.iudcllo 1.1 ic.ilt.i lui Ili . 1(1 
.ipriisi lui v.'ico l.uldov e il 


( lei niii lini ehe per mezzo i/'i 
limi Piiropu nnifn - l ’n iin- 


r.i'tI.Ilto - coiU’i(>l(( di 1 , 10 - luiimciiti toiii.i spiet.iti' .1 li- 
iiclh» \ ciitui 1. I he Fii.uidello lici.iie di'ti.1 loilccii.i h' eo- 


.Uld.lt, 


1 p.ir- se 


IMI di'coi-'o II tu,',hit IfMl). (-0,1 iliomples- 


I.nntaiio iipi’te: < .Yo' .'in- 
1110 'idlii luioini .strillili pi’)’ 


(' l.i lu.mo toiii.i «Iaudi(>.s,i 
.umosci.it.i ( omc se l.i 011- 


'iilei 101 it.i 


si.ui um.iii.i m.itiice 


eultura 


i;i 1 o (Il |>ittIH.1 c (Il meli ,Ho 


’otii.st.i /.Siiiitiiie 


; quelidere/d roiid 'Oi-icfi,-II .1 1,..^,, f, , F.iiipi c New \’oil'. Isolvosclih.i) fosse venuta 


non iilipenu il mondo m-ri- i-npiplessc clic e .st.Ho ed c solili.ile sii .stili' 
deiitule ut ni ueipii.sito min tiHtoi.i di ijil.i.si tutti sii .il- Imo ,1 t r.ivolsei 11 


.stih'im cut,Isti 


lor -|i siiflìeiente » 

I e eroei nne'inite di oooi 
(' f<’ 'crifft' roiitro oh ebrei 


listi H.ili.mi * Fiov Ull i.ile > 
e < h.u h.ii o », espi essioiiist.i. 
.Ht.iee.Ho .ill.i Venta p.iilico- 


Iiio lì deinio l■otlfM^^•'■(-(in(, h,,,. ,j,.|] , ^ ,u, ,jeii'.,rtc. 

ded enriipe’sino di ■''/<’- Lpi e//.iloi e di miti c miloli»- 
ridi..;' \el eors,, di nmt j.„. ciiltm.ili. Fii.mdello li.i 

eonierenzn .stimi,in n firn- |., ,|e|„,ie//;, d, „(„, ’ 

h-iiiiion. micor.i nel cedeic filli. 1 ,, forni» licll.i 

I/dlfsi.-Mi. .-.1 .Scprctdrp, (h ,,„.,1H.I mtim.unciit,' iivohi- 

Stilt" ilijh •' Oiiot, /.,,n,i|;_, dell,, su., pillili.I e • s,.-,.. 

Pres’dente del Mercato ( n- ,|, ,e,st.Mc. cm.pie o die- . , 

nume, sp'.-oo con ,poste hi- ,, ,,, 

, -U'ihe paiole il .suo eoli- sirieue di solH.mo iicIF.im- 

,.ff,.di cFiMop.m 4 (;nim- i„enle .iitist',., H.ih.um cosi ' 1 ' 

u , unduroii seuidii ho mipii- eie i ' 

f(i?f> ( v.iLiji SI» limi ipKUuId iiiiii ' 

I . r.,. l t: t Uno nuli f’r.di » ,,ssm.l.. .,nelle se polente ul- 'j ì 

Imi shniordito (ri'iriMdi'm . „s,uo|,olit.i h n- 

(;'■ c!iii’'-.’ era u iinesto ,. |j npn,polle, m.i- iieivo'". 

ehe eoli jx'iimm ii ipiiniilo (h'Ioim.Hi c evitili II 

pi.rlurn (fi iiHcirriirii.iic cii- t,,n,, j.|,ive c di tutti noi ilic > ''’.-c 

ropeu. lìi'iiose. 4 Si, c ii .ip,,.|.,.,i,,n,il| .dl.i ic.ilt.i ' '-im'' i 

ipii sto ehe no, pensinaio * nio.lcni.i. (|ii.mdo uotcv .1 cs- l'"-!'' -- 
I.'Esi .-Xnroru PEst. E. rf.,.,. ,|eeisiv.,. ,,..11 .il.l.i.imo l'” ' 

l’i.uikfmt.'r Mscmeme. or- ..,puto iicoiiosieic pi Fii.m- -V,;’, 
(,uno nfbrnile del Cupifd..|elh. ima p.u te .1 1 ,,in’I|.i v c- 1" , 
ni.'iiopoli.'fi.-o rei!.coni- ni...l..iM.i che 11 st.i .1 , ‘' .■ 

rr/riifdi-fi ro r /** jvirofr f?' Mioir or** n*- 

//i///'frM/; < ly ìforni . 

ih ..oche, ver 1,1 primo r.d- .. 'V.'""' 

ro. d ipmm., rtrilt.i. In " 1 "<' 

ipixione p'if.f,fieli ii.ipri I’..'.' * "i' 1' '*,* , 

II lero nhh-elfro' , he s, ;•' *' 

|)ro/)Osft r </frff/rrifr '* ;* ' ‘ opri 

di’l'ii diplomnzni orrnlea- icmut'. 

t ul >-. d'ifio ehe hanno eoni in - vuuiiti 

.-■dl,, .1 Mif.mnir.' In lìepnh- '"M.ile u 


Spartaco Zianiìa 
alla «< Cassapanca » 

I).;:', |,rt'c.'d('r’.‘ 


|,rt'c.'d('r’.‘ ic'''‘r.n d. 
tir. ii'iK, t i ;-i (l’.i's’ i s’P'Sii 
s. ! 1 . r .'i. ..1 nuiiie;.) loT-n del 
U .Ini no. Sp.ir’.i'-o 7 . .iin.i. 
i|ii ,!. .'i.i del.c .'o II I cri’leo 

-.Il I.’(,:.- (I.’L |).i‘'.iS 4 '> loni:,- 
• 0 SI i-o' do (|ui'!' t ni 1" era .)(- 
' t -ne l',.’. ' c . < ' I'.' I i! ’e ‘-ili’ 
1 - • pi-, (t U-I p- l'iiilU t dl 
U" Mure I’.. Ii.i !.. :cor'i> ni.'I’ . 

d.l .lìii'lii' '.c-i/ .>s.-i 

-I)' ; 1 i el .-lic .1 .1 -p- 

iii 1 e i' i.'s 1 s r o I V l'dic i. ir.; 
.' :,i ; Co p 11 V ,- i.ii ..; Cd.ir*' 

li. i.e i-o e e *1 i -o-- ui ' i .t'*!- 
, . i' "ti: 1 'si- l.T ’.i p ”'>re 
IKMVO'O. ,.'id>./..> o .1 l'p--o- 
jiiinu", i> ..! o <ci '( ni- 
h' t s.'ci'.ixi.» un 4U-’o \ rsp,._ 

I eli/.' pu .''''Io i!!.' tl'SlUi' d. 

ho:sl)' -. Jt' ' 70 Ve-iiisi .1’ 
,-oii' .p' V ii'.t- .!. 1 V lìo'c ,1 nn ;o- 
Z' !•' " ..1 .1 l.i .lel-.i car c,.- 


I IL 1 III Si ( I (• PI I II , 111 - -ij,,'.,1 non p. r -.: «U'-o ,<>•'- 

1111.1 p.u te (Il (|in’l|.i V e- j,. u /* (ini d: sus’o Ih n-ì per 
niidi'iM.i che 11 >t,i .1 o'. , s i-" 1 v ..’.'i*. z one .i. 1 v .i- 

■ or.- .iCi'I.ott'i le. r.-i.’.o-' ile (• 

‘ d.l iiio-.t 1.1 I («111,(11.( ,d|., 7 'id e..:’-'’ (il. : OC. j"." IOTI 
i. , , ,iv. r. n ' 1 i> pur ‘ 'C'dt’ri. . U 

1.1 Fi sso , . pl.iz/.l (I. 

Iti, ultio .ul.i pii*s(*ii/j ^ .,*^r *» poi OL'k .'rii *1 


(Jiir.l.i MJitvti.i iMni.ind .ill,i 
«.ilici i.i Fiisso (Il pi.i//.i dl 
•Sp.ipn.i. oltie .ill.i pies(ii/,i 
(on < pe//i » lei cuti llelhl 
s.il.i - 1 . lieti.1 (.hi.idiicmi.de. '• 
I.itt.1 d. opcic. In «'.inde 
(«.lite leiciH'. .iiiiot.i Ics.Hi¬ 
ll,i , 11 .inti-menic .il «Usto in- 


licc.-i I . 
' lior-tii 


(• .' -. -Ilo t.S't 

poi oc'k .-rn 1 

o 7 .>rnt l'r- 

d' . o .'i, 


fìioiani ^purafiii 


t"i 11,1/ ioii.de 


Id'iu Eedernle ted.sen nc/!(, j ' l’vi' t'i> <hil,l>.o 

lomnntn dm popidi orci- ‘"l' fJ»'*''"*’ !*’ I>civ.,dc 

d. mah II Sroretiirlo j ""l -'l-’irc.do del S»'to ( "- 

con.- tappa d.l 1 unimmo '■ uno ». etti... 

'■„; .,,'d/.- /.-M.mid ineffi-rsi.-n’’';'"’ Hnictio nei iisu..:,li 
hi mteiirii'ooo- della Zìe-1 ' Stlsto .i-'ti .Htcsvti.uite 

pnhhh,,, Eedrrule ,1. f .v,- 1 "tu't.i .. due t m idi m.l 
41, ma m cidentule. lu ):"i (K -'t v ■ p .. s, iv .uHi 

dell,, dm..ione delle • ' iSSettlV H.l de!!., pH- 

,la -unzione del. ,">*' ^>:-‘'ie pHt-iie .spiendi- 

! l.nro,,,, III,era e de”u - I 'h-. oi .Hiv e. m.i .lev ,- 

ropri un,'litui,' hhrrutu dui '' 'le* "i .i/.ene e iip .soptiio- 
l.'.l'.mismnsmoaol, I rulm V'I'' 'l"’* •' mfr.mt.. -i.i 

line! dlltilUo .( CU; .IC 4 CMn.l- 


111.1 ess.ii vi'.iciL^^^ 44 Nuota Pesa» 


1 

. ì-r. 

I . u • l'.' 
I r, . !•’ . 
.IV I " 

Il Olle. 


•.’.er .1 - I.( 

‘.'Il, 

'••'li o 


.''i.iiv-. Fi'".- 

I ,>n’- ,1 ir d -> 
-e ,i r. o 
mz a ■!' I . 
- 4 d ' t (■ .’ i 


V I, ma iierideiitiil,- 


Il nemico mortole 


t.i dei III .i/.onc e iiji .soiitiiu- 
so vehi (|U.» e ili uifr.into <i.i 

linei dllliluo .( CU; .IClCMII.I-j 

v.iiuii e 'Il un .ispic'siv,. r;-. 


u ^ > » 

c:'.T .r 

t '*•* 4*. 

«il ri. H 

\ .|.>- 

\ I r Tl' i 

r 1 ' 5 i*» 

ni 

» ♦ 4 ‘ ‘ * * 

• 0 n • : ^ 

a 1- 

. / _ 

* r ■... 

0 ' <>*; 

f ..T»’- .* 

\ • 

' *• :*.* > 

1 ' t\ tir 

r»* 

t' r ’ '*• 

1 */ «)* *" • 

i* ! ♦ .Ut 

,» 

!•' op* - 

rt- V u 

r,CL *,4 

;i vL 

fi. 


«I i'::.i che .'•■ua.nien’i» i e-- 
II l'-’e t'. ri' '(-.'•fi d p-r’.'S- 

,• p .’ ', : p ".'ir.- (_' ,r!rt .\'.t,e. o, 


Dal rnnfo suo xntn ni J 9 SI.I h"‘‘' i'oetu.i. ,ille i.isieni 
nd npprnn sei anni dnllnh'h-t (tic c nior.ili del d.iie 
'(onriffd. l'nllorn .^^irll.'^fr(|j'‘•’‘'*'•'■' for-ii.i vcrpuie ,il- 
Jncoli Ku”‘rr (tlemocruitin -c ''He lose siU' 
ro> ni ,'r,i stveqriti, a .S'n/i-j o";ì ih,- le fornie ^l ino 
,L/i'(r(7'i 0 t'fto dt europei-i mi •\ .iiver.'e lo-'niile (..u 
.xmo ni ,p,nh' H'oin pensai rt: 'e\ i-r.i si .indio,p.i per nu-/- 
€ \on 4 , potrà pire nnn n-rn /o «ii (|ueir,i, (olo-c il; tor- 
E.'iriifin che f/iomdo Enirtn i .1 e <i .csdl-* vile ■ :.pico 
(il/f.i (iermiiti'u ,io.| sani in-he ju nu- osici,. d: F.1.111- 
vfi;r<; ri,'"'t,tuitn E,ss,i roni-iih l!ii. ijii.iud" . si Linor.iv.i 
jiretid,'. le lo rimirilo, olir,' un < (,: ov ;nci.de » ( IrilsCo o 
iiif.i (ìermnn.n, l'.-Xnxtriu. ,i, li.i M.isu.i (ìlei 1,1 ..pji.is- 
im'i porr, della Snzzern. In s on.it,. .1 .iin.ii/.i.-e un .suo 
Surre e l'.-\hnzin f.nrrnn ».;.(:ui>./'.<,s.i iiioiumKUt.. all.! 


: ;io .lite .se: senti dell 1 (po- .< ,v,'r.i> Birb.r.''-,. Knr::© C .1 - 
1.1 [xietii.i. .die i.is;(>n) tiri. \'i’.'t. ,11 > C.a . \Ih,-r*.", 
te*, tic e Ilio.-..Il del d.iie C- '.mp.; n’o. F e-.> Geco en;. 
!eii;,i for'ii.i verpiiH' .il- l.n.-- (lUtsrr-c.'h; ). Fero I e.ì- 
ii'.no e .die cse siie I .-.i., F-pa^osl O^v:,.- 

, , , id’n.'C". C tr.-) Qn.-Td - 

.v.i;l 4 Ile le torme ^l^^«l|,. c I or» r 7.", T'-irs ao.ior . Il 
I 'V .inien’e ( Osi : Hit e l ou n ,,,- r ì e r; i t • ■) h'* - " - 

V er.i SI .indio,Ito j,e[- nie/- : .0 i.iriro- ÌO'O Ft !?--•)>. 

di (Hieir.i,'e ( oli.Il ter- l> \RI(> MIC.^CCIII 


■ I : .pico 
I: F.i.m- 
L ;ni,r.iv .1 


Morto l'ostronomo 

prende, le lo ritordo, oltre le.'. < (,: ov ;iici.d(- » ( IriisCo o Povcl PorCHOQO 

iiif.i (ìermnn.n, l'.-Xnxtrin. , 1 . li.i M.isu.i (ìieii.i ..pji.is- _ 

imn pnrt, deUn Snzzern. In s on.ito .nii.il/,i;e tui .suo ."MO-SC-X. 6. — I..i Taxs ha 

.S’.irre e l .-Xhnzia f.orrnn *. .(:ui>./;<is.i lUoiumKUt.. all.! .annunci.')*.(> la morte d) u.to 
4 I.e memorie delEummi- viti (pi'.t.di.iu.i c pii It.i.slava di'i m.ippiori astronomi dol- 
riuiho (tcrlnrh * sono libri d ''-ii',. .isjp,, e scucrciso l'l'nm:u'Sovietica, Pavel Pe¬ 
di littnrn ,’ ih .studio nelle dt-ll.i sol., fis.c.t.i i.irn.de. trovic i''.irenago, òi 53 ann.. 

scuole militar’ dr'ln (ìer- es.dt.H.i ...l offes.i. pe,- scn- Membro dell’Accadcm;.! 

mania Eedernle. Ogqi Cìcr- ’.irsj nel piusto e .dr.av.m- Sovietica delle Scienze. Pa- 
Inrh diriqe nnn sezione del pii.iid ,i. I/iineJp.it,, ,|ei leo- ren.apo tenne la cattedra di 
Ministero della Cìnerrn di iie non c'c come un tempo; a.stronontia stellare all'L'ni- 
fìonn. .\'ei suo libro .xi leo- m.i d Icone si appiia iiupiic- versila di Mosc.a per 26 anni. 
qe: < .Ma come .^t pre.xen- lo fr.i ( iir.dc aiuole .a-itr.dto- K.pli era una delle massime 
terà dunque unextn ni,ora lubistc — vpi.is, im.i «abbia autvirità sovietiche nel cam- 
Germnnin'’ E' ori ni eh,' :1 — col p.isso e il fi.itu di chi po dello stiulna delle stelle 
riiioro cdi/ìrio dei c c.i-.scre e er.a .ahitu.ite .1 percorrere m variabili; era auto.'e della 
xnrn rnslrnito xnlle tomi.- liins" e m larp.. d.i (i.idrone teori.i dcira.ssorbiinento del- 
mentn del pnx.snto E u" l,i ten., libcr.i del « iiatum- la luce nello spazio niter- 
principu, che bixininn xntt 1 - l.snio » K‘ (jucsta m'jmotu- stellare. 

hnenre pm d, tutti qli nitri, diiic di Pirandello che ci la.' sue onere ma^ciori 


.1 ru o » / »''« » 


di h ttiirn e dt .studio nelle 
scuole militar’ ilr’ln (ìer- 
mnnin Eedernle. Ogqi Cìcr- 


6 . — La Tass ha 
la morte di u.io 


Membro dell’Accadeirua 
Sovietica delle Scienze. Pa- 


mentn del pnxmto E un hi ti’.”!., liber.i del < nati 
principio che bixitiinn xott 1 - l.snio » K‘ (jucsta m'juu 
hnenre pm , 1 , lutti qh nltr:. (Ime di Pirandello eh» 
r.i di fuori dell,} r’costit i- eutusi.iMn.i ih,|)(, anni 


spazio mter- 


ci la.' sue o{)ere maggiori 
di sono: «Corso di astronomia 


zinne di un c.'i’rcif).. .Se soihli.sfa/iouo lu pal)l)ia; c sui 001 * 1)1 celesti > (1946). 

noi voqlinmo nu-ttere a prò- non soltauti) d i,uc» apii.is.siii- < Sull’.assorbimento della luce 
fitto ,,uc.xta etpcrtenzn è nato rifai m all’oppettiv da. negli spazi colesti» (1945); 
anzitutto nere.ss’nrio ricor- Qii, un scpiio jjotcnte c < Le stelle della mbulosà 
rere al naz'oue.hsmo c ni- a^pm di coloie a uvclarc Orione» (1953). 


..oiJSfìkA.lu4! 














P.f. 4 • Giovedì 7 gennaio 1960 


rffvtìfA 


il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. Interni 221 - 231 * 242 


La tradizionale ricorrenza non ha tradito l’attesa 


1 ladri sono ignoti 


Bambini e giocattoli per le vie Svaligiano 4 negozi 
Befana degli elefanti ai vigili di poche ore 


Uocine (li lììinUaia di hiiiihi luiitiio ritinilo fnu chi dodo - lina iiriidd dislrildizionv della aoslra 
Itejana a Finoi chio e Monleroloado • Doaieaica la auiaifeslazioiw ceatitda al « Joi ideili » 


Il (|tiifili» rolfio s\i‘iìl:itn ila un iiitdiinm 

I ladri si spostavano con una « <'inlicUa » 


In tre singolari gare 

Il popolare «mister 0. K.» 
sfid a i campioni olim pionici 

li fotografo belga effettuerà domani da Ponte Cavour il tradizionale tuffo inver¬ 
nale nei Tevere • Ricordi della avventurosa gioventù del nuotatore sessantunenne 


' H ' m m 



I K'ihtCJO. con !(! par- r rtu'ifa. J/a urnit. li — cìic fra Valtrn si c unche a>- 

■ — ' - ■ ■■ Alciin. Indr.^ ;i hordo di una d. l.^lj miìa 1 n* Dojx) una tì-j’n/irina it iOÌrj c finvi suo .slru- dimo-Tru, se ’i porta a spasso i’uuro i! rnolo di proiettore il- 

. I ai., 0 . 1 , 100(1 ,i..i .,,i.,ic(o,',i ,1 ,1 hiiiiJio i„ (•(! LJii iic.;,)z.() (h iicic/ito bdt/ti-roniuni’.’.io, jev .’c r.,» (/: doinu e uel torsi oìoimmì pittori, d: btiir/offor.’ 

nnnnti , Tolfii , I -1 1 'ì'**’’ ‘ »i. s't r O K , i : /ojoyr.i/o di te- (i'utfj.iii dote r.n'rciti: nurllod'famiplrr.doUi-d'^iatruo — 

<lrihii 7 Ìnno — nrofodiil-i (hi iiiwi " ‘H* nto 0 Mi ra u!ia f;.riii,.ti.. (ìlici.,, elei- unto orniti, uno crlvbntù ro- Uio f suo vero mestiere: :! dnir; che non r,\,;crii innsio!- 

.r(Tf-h-.dreseo c .stato sventato (ial.o la sitinola ,\<icli.KÌe (hui.ni st . nniM.i t, ha folta Irr’ visita In tnffotorr dot ponti r nn vevvhio oniico di Ro- 


(•«.«lionc (• stato nroiettato un ‘r*'"-■'•“"do frettoio.s unen.o tonsuin..'() ne. nc.;oz o di e., i-1 r;o,i,j;,. tuffa di CapoJontio dn ine. le tre unurese roinp.nte j/rutaìurti u t.i.u de! itr.issot- 
tilm Iter I aKaz/.i. intorno ad tuia .-ar-.c.nosta tro.lomcst.ti del siitnor St.ui.- ponte Corunr: -Cento piorni nepli orini seor.Si: otto chilo- tello ed ollepra fotoiirnfo bel- 

Pros.so il cincitia Apitio Itati- , ’’ <• resocon'o s.;,o Hotumlo ito n va (‘,.,1- di :>•>/„ du-evo — per mio rmtri ili fiume, do ponte .Mi.’- .n ria Frott.no J-.’ 

no iicevutt, patthi-dono 1 flKli »>/*"ddeseh. imprese II la 2.t(. Sol.t., letnica dopo nanri/r.i di min trnrinn. betta- fio (..'."'.sola T'hertna. con le ___—-— 

dei dipendenti del tninisK'-io l’' "'" ‘"-dine Hi tem- iver fran'mn.Po eoi, i.Ieuni to a /' inrnirtno, mentre m: a.'-fia'ii <d 1 pé’d' lepoti: tiiu/ae f^nr-r- SI mofrA 

del 'Fui 1 '.tuo <• th'llo Spettacolo, F" “^venuto nella tabfene- | \,.tro e la “rulla di Irnnvo' La prima vo’to che ihilornetr' lemito dentro mi V^IOCCeiil. Il mwirw 

deH'FlNrr e del Centro .speii- s.unor .\lfr<*do Se.alii- prot('/.ione del];, vetiina. i ladri <orio .tiifo tonta tempo i letto. ' «arto; ed 1 ! rciì Romo-Fimni- SXEFER 

nientale di eineniattiKi afl.i Al •■*•’** t’oii^-.ino J'J. do- hanno arr.iff.it,> upiinieei'h. soa tarato alla niaaitra an- tino. Sfitto tatti pii atleti che _ 


dei dipendenti del ti)inist(-io I" "'" ‘"fio tu ordine Hi tem- ivf fran'um.Po con .■.leuni to a Fiumicino, mentre m: a!- moni ed 1 pM’d' lepori: cin<{ne SI rvtofrA 

del 'Fui I'.tuo <• tic'llo Spettacolo, F" “^venuto nella tabfete’- eo.'p .1 \etro e hi “rulla di Irnnvo' La prima vo’to che vhilornetr' l.-aato dentro ari V^IOCCeiil. Il mwirw 
deirràNI'F e del Centro .speii- s.unor .\lfr<*do Se,alii- prott'/.ione del];, vetiina. i ladri <orio -tiito tonto tempo i letto, j corro: ed il rciì Romo-Fimni- SXEFER 

nientale di eineni.'ittiKi .afl.i Al •■*•’** t’oiu-ano J'J, do- hanno arr.iff.it,i upiinieei'h. soa tarato alla niatiitra an- tino. Sfitto tatti pii atleti che _ 

.Sistiria haiinri ricevuto i pacehi ^'e 1 malviveiil. sono riiiseit. a din e rasoi elettr.ti tiro, con pii impacchi, e cono converranno a /{orna per le ipuitera rete della .Metropo- 

dellii Hefi.iia 1 liitii dei dipen- l>e"*‘trare^ foi/.iiido h, poitit.- _ Inf.ne jl eolpo mane.ilo, quan. pnarito - Son completomente. Olimpiadi a «aperarnii in pne- |.t;,na d. Hoin.i sara aff.d.it., 

‘ ’> Falba stava f,i,-etido e.'.poU- perche è eoctretto ancoro ad -il “e't.oiie .dia Slefer: questo 


(ierilt (lei iiiinisteio delFAUM- "“ -etondar.;. c .al as|;ort «re do Falba stava f.i.’etido e.'.poU- perc/it è eoctretto ancoro ad 

eoltiira e al lealio Delle V'itto. s J-ua'lte e tab.'crhi per un va- no CUunti n v a .Serini. 1 le- andare ut pira col piede /ascia¬ 
ne 1 Unii dei dipendenti della Iute eUe .s'a^z-zii .1 iiiortio alie slot.ulti S' sono fermati davan- to, hi dove il ne.cce velenoco lo 

Ca.siii pei il Me//onioriio HtHKtO Ine Siie.*e-s-v;imente e i; alla tabneeheria del sinnort ha punto. - .^fa piovedì. itile lii. 


Pie.i.so il ministtn o dei Cavo*Ml.ita 


volt.-i di-l ne'zozio d Benedetto D'Alessandro sita t'enitc 0 vedermi a ponte Ca¬ 


ri Pubbliei sono .stati distn- ie?siiti neJt.to d.d sismir (h-e- al numero .07 cominciando a ronr: mi tufferò e dimostrerò 'i'T’ 
biiiti 2700 paecbi-dono ad al- inno Lucchese n via Ciov.irmi lavorar.s: - l.i veinn.i Spunta- a tutti che .cono in ottima for- 
trettaiiti linU dei dipendenti. Al (...liitti HO Qui i m.ilvivtuit; va allora ;1 vinile notturno ma, nnno.ctante : tento pioriii 
iiimi.steio (lenii Ksteii hanno hanno sfondato la vetr.nr. e .si .^nuleare Dei Monte e : ladri di mal,ima -. .Mieter O K. c or- 
iieeyuto paeehi dt>"<i alcune sono iiuposse.i.'at. d. (piiiiito s: davano alla fiUrt. Indanmi mai nn reeehletto trn 00 ' pa- 
cf'ntifiuiu <ii btiinhiiù. I ii>ilì ('(uiti iM'V"!* por un v.'i’orojsono In cot?ù tPtico, ^otto hi rorn/f’o (ìcUa stili 






Piazza Vfiir/la afrolluta per la Itefana al vIrIII tirliaiU 


CONTINUA LA SOTI'O.SCKIZlONM 


£v,) 


La Camera del lavoro 

----,;.1 

per la nostra Befana | 


Offerte di Cianca, della pittrice Ma- 
selli e della Idroelettrica Liri - Altre 
27.250 lire dalla cellula G.A.T.E. 


Al eomitato pronioioie <lel- 
I' Umti'k sono eonliiiuale a 
pervenire «(ffeite di siiinole 
persone e di enti, e versa¬ 
menti dello sezioni. 

Sono niitnto le sepuenti of¬ 
ferte singolo: Soeiein Idroe- 
Ictlriea Liri 1. 20 000. N .N 

L. 20 000; putrite 'niina Rla- 
selll L. 5 000; 011 Clmidlo 

Ciiinea L. 5 000; Camera del 
Lavoro L. 5 000 . 

Sono inoltre pervenuti l se, 
Kuenii versamenti dallo se¬ 
zioni; 

Trlotifnlr, a nn*//i> del cinii- 
papiio llliinro; N. N, I,. .Mto. 
Passerini 30U. Colaiitinil Vlr- 
i;lilu 500 . Pasquale Toraiio 
500. Mapazzllii (lei sale 5UU, 
N. N. 50 U, llriiiiii Salt falli 300, 
N. N. 500, ICenio Mntiriirl 500, 
Il’Antoiil 40(1, un sinipnlizzaii- 
(r tOO, ini amleo 200, un nr- 
llpiailo 200, Morasrliiiii 100, 
Rolando Caprarl i ploraitolo, 
2 scatole r 16 sarrlirlllni c.i- 
raitirllc. 400 p. torrone; ditta 
Zampetti 6 Itamlinlr r 5 11 .- 1111 . 
Iiololll; dilla Consorti I).iiite 
6 armoniche: pasticceria "l.a 
Fliirciillna" 20 saceheiiÉ coii- 
frzlonall con dolci per ini lo- 
lalr di kp. 4.30; llar Kiorriili. 
nn n. 24 elorrolatl. IO friitli- 
nj, I2 lorroncini. 2 etti eara- 
mrllr; N. N. 4 lorroni. 3 par¬ 
chi biscotti. 3 citi raraiiirllr. 
Totale versamento I« 5.800. 

Terzo vensamenlo della se¬ 
zione Esqiillinn a mezzo com- 
papno Presiitli: prof, iienia- 
mlnn Sepre I.OOO, IMariii I.aii- 
rlli I.OOO. Carlo Pini 500. (ilii- 
lio Socchi 500. ninsamliatiista 
fìalllna 500. Urlino PresnttI 
500. Oiaiirarlo l’rnsosi 300. .\r- 
mando Parodi 200. Oscar Pre, 
suiti loo. un priippo di pirroll 
siitlnsrrlllori 350, Cllnri l{iini 
200. Alami Przzrlla 200. 
Schippa lOO, limilo Prniriii 
loo. dilla Itarrhelli 2 r.iptirlli 
panno; dilla Cmhrrio Soiiiiino 
2 pala ralzniii. I ramirla, 2 
rravalle. I2 pala calzini. I2 
fazzoletti donna. 

Secondo versamento della 
sezione Villania a mezzo roni- 
papno Dal Aloiilr: Antonio 
Orlili lOO. Oiiillo Frrdianl lOo. 
I.ulpl U'AnprIo lOO. (tiiisrppe 
Palrlll ISO. Caterina VendiliI 
lOO. Antonio D'Crhano 200. 
Salvatore Zanza lOO. Pietro 
Slefanelll 250, rav. Oliiseppr 
OuzzardI 500 . N*. N. lOO. Ma¬ 
ria Danlini lOO. Pasquale 
Zambenedelli 300 . Itriini 200, 
Amalia Crecrhianl I50. Vin¬ 
cenzo Cariucci 300. Giovanni 
Trombetta 500 . I.ulpl .\rrlva 
Ito. Remo Dal Monte 3IHI. Al¬ 
fio Buda 200 . Pietro Amhroni 
200 . Carlo Sellati 500 . N. N. 


f 


OGGi ha avuto inizio 
!a grande vendila di 
■ fine ilagione » con 
ribatti del 20 e 50 
per cento tui prezzi 
di etichetta. 


ROMA - Via Condotti, 12 


(lei |)eiF<n;ilo civiM* o niilitjui* 

(ll•llll I‘.S. in .scrvi/m ii nom:i ’ —ì. j r-r ' ., ==■ . . 

luinnn licvvutn fi.flOO pacchi chi* ^ . , «ri ooi • 

.sonn .stati distribuiti ino.s.so lo UoDo la Cerimonia funebre a S. Sebastiano 

.'luditoriii (Il via della Con.siha- ___ 

/KiMc, Doli! .ioni) .itati dist.-.- 

buiti .700 iai>a//i. HkIì dui ■■■ V ■ ■ ■ ■ M 

itnx Tumulata ieri al Verano 

ri’vuto doni anelli» i Unii (U'i 

iplll urhanl dipcndonti della l'ro.sidcnza del _ _ ■ M a 

Consiglio, La di.iti*ibn/u i h». alla 1 1 ■ ■■ ■ m I m 

La Befana anche W ■ I 

L'uiii|):irsa ai rninani con i .suoi pie.sidente del Cunsijilio, è av. IMB 

due volti; quello dei (|uartic- venula al cinema Quattro Fon- ____ 

n. delle .strade seiiupenferiche. t:ine. 

SBu.4i™M"iil'’b‘nn,,i,.i\.‘,'^ rMui'.i'slIiblliln Doo follo dì ottorì, registi, amìcì presente ai funerali 

La salsta era stata traslata all’alba dal Terminillo 

liambole, ai vecchi ma sempie Frionfale, 'Fe.itaeeio e Ciaiba- -—--- 

soimi I lamliuri; e l’allio volto. Iella sono stati distribuiti com. , t- , , . . 

quello del centro, jiercoiso da iile.ssivamente .'ilK» i>acchi-dono .-Mtorno ad Kduardo De r;- ste lavoro. ;) popolare attore si m prima per andare incontro 

colonne di auto .sliombettaiili. Al cinema teatio Doiia .sono Lppo. prii.-trato d,,i dolore iier è accasciato pi.,n 2 ‘‘ndo dirotta- ad un periodo che ella imnia- 

molte delle quali di ditte, che stati distriliuiti altri :t(KI iiaechi la petdita della lìplioletta Lu,- mente sulla .«iialla del, fratello, limava di liete vacanze. Verso 

si recavano aftli incroci iiei ai finii dei dipiiulentl dello .sella, si .sono 'treiu ìer. mati - Il corteo è sceso lentamente le nove è siunto a S. Sebastia- 




211 ( 1 , col. Vaselli l.iioo. Vera Pa¬ 
no ani 5(IU. N. N. 2IIU. Salvali 
IIKIU. ra eroi la liolllnl I2IMI. To- 
tatr versamento L. 8.6SU. 

Sreoinlo versameiilo sezione 
N'oiurnlauo a iiiez/o eoiupapuo 
Ili l.eo: Renato fioretti 5IIU, 
(•Ianni Schippa 500, Giorplo 
Schlpp .1 500, Felice Cnsailel 
500, iilfreilo Itallliii 500, Pie¬ 
rino Monlesi 500, (lltarlani 
JOO, Kzio Ile Moresl .iflO, Ma¬ 
rio GInmpaoli 300, M.irlo Fi¬ 
lanti 300, Kiirieo DI Placido 
300, Aldo Paotlni 300, lloliliini 
300. Stefano llorrrlll 2oo, Do- 
iiienleo filasi 200. Paliiiiro DI 
Vitlorio 200. Italo flniiil lOO, 
Pasqua Gliadalnpi lOiI, Fran¬ 
cesi o lirvilarqna lOO, Anprio 
flpiilarqna lOO, lleiilln Kolier. 
Il lOO. Fraiii'u Malaviilla lOO. 
Totale \ersaiiirnlo |„ 6.300. 

Secondo \ ersainriilo della 
sr/ioiie (Inadraro a mezzo 
eoiii|iupuo Andreanpell; Frati, 
co liipollli I.OOO. sartoria ilaf- 
farle 500. Fedele liranilaiil 500, 
lloceaiirra 200, Vanno/zi 200, 
Vaiiiioerlilo 50. CliUtollnl Kp. 
2 pasta. 2 baralloll iiiarmella- 
la; Alfredo Saiiloiil Kp. 0,500 
carne: lorrrf.i/lonr Carril Kg. 
2.1 pasta, 'l'olale \ ersainriilo 
!.. 2.150. 

Srltimo \rrsaiiiriito sr/iimr 
Trastevere a iiir//o eoinpapiiii 
C.isiiii: Adriana ({nliitliil 1000, 
trattoria l'asiarellaro Severi¬ 
no I.OOO. Atiprlo flaroll 12 par- 
f'hrtli hi.srolll, ilolrliiiiii vari 
e liori; Vittorio Prriipla 2 pala 
di iiaillaloiiriiil. Totale versa, 
mriilii !.. 2 . 000 . 

Srroiido versameiilo sezione 
S. Salta a nir//o del roiiipapiio 
Ciani: Grossi 5:10, Genovesi 
500. SAFA t.ooo. rarlatlnl 500. 
'lorliiloiil 500. Ilattiloerlil 500. 
Torlaroli 500. Aiipelo .Manoiii 
50(1. Apostliirlll 500. Caialtierl 
1.000. f.itore Tintori 5.000. t'iii- 
lierto Pel roteiti 5110, flraii 50U, 
Golfreilo f.aiipriii I.OOO. -Map- 
plorl 500. Ropaili 500. Rosrlli 
jno. .Andrea 500. fM fliilrllo 
JOO. Aiipelo Spositi! I.OOO. Pie¬ 
tro Ciani I.OOO, Di Salvo 1.000. 
Illilnlll 500. Grazia Pietro 500, 
SamnrI 3iHi. .Allvernl 300, Pini- 
Irenrvn 500, Pozzi 2.000, CInltl 
300. Cinilnl 500. Ciarlaiilint 
500, Alvaro Ferri 500. Fnzo 
Popllarleel 500. lainprni 500, 
Vanda 300. Spartani SlmonI 
500. inp. Rossi 2.000. Romeo 
Mapliarinl 100. Tnpilozzl indu¬ 
menti vari; Ife Cospert Indu¬ 
menti vari: M. K. indumenti 
vari: Ceeearrlll calzini r va¬ 
rie; Monarn I sratola liisnilii. 
Totale versamento I_ 16.600. 

Secondo versamento della 
cellula GATF 27.250. 


molte delle quali di ditte, che .«dati di.strihuiti altri Ulto (laechi la pctdita della lìplioletta Lu,- mente .sulla .«iialla del, fratello. s{:nava di liete vacanze. Verso 

.si recavano aftli incroci iici ai fqili dei dipiiulenti dello .sella, .si .sono 'tn-iu ier. matt - Il corteo è .see.so lentamente le nove è siunto a S. Sebastia- 

deporrc, vicino alle pedane dei I.CM’. I lisli dei militi della na p.aiciiti. .muc . cono.'ceni:, dal Terminillo, percorrendo la nello. Una lunshi.s.sima fila di 
vigili, i trndi/.ionnii doni, Cìuaidia di Finan/a lianno li- attoi.. rep.it . 1< •telati, c.tt.'.d - strad.i sh.acc.ata che Lui.sclla automob:!; si era ailincata lun- 

F vigili urbani hanno lice- cevuto iiacchi dono liresso il n,. centin;ii.i d |>er.-:one I fune- aveva .sai.lo una decina di sior- so Fz\ppia zXntica: centinaia di 

viito alcuni doni in modo .sm- cinema XXI zXprile. r.ili .s sono svolt nella chic.-a persone attendevano intorno al- 

Kolarissimo e iiuiiusueto. La U"»' cerimonia con l:i distri- di S. Seliastiano suU’App a An- .la ch.esa: corone di fior; dap- 

Befana è difatti servila da pie- hu/ume di 15(10 doni ad altiet- tica alle ore nove La salma liomani IHaniffiSiaiiOnB ll'ertiitto. Diir.mtc la cenmon, . 
lesto ad un elico, clic ha pi:m- latiti ricoverati si e svolta md vi.it.i tr.iil.'i.i d;il 'Fermimi- i funebre, vie.no ad Edu.irdo 

tato le tende nella nostia eitt:i. sanatili io della Previden/a .so- q, „„ un (mpune funebre La npll A M D | er..no la mosi.e Tlie.i Prandi, 

per un KÌio pubblicitario. Sono ciale • Foilaium • j-, mteive- ,j^,n,;, dall., local.ta ei mati- . • ff'^’l’o Peppmo (T.t na. eoi. 

stati incolonnati elefanti, eam. mito il presKhiite dell INP.S on ..weiiiita nella notte, ver- al PortlCO d OltaVÌa !'“ "" nuovo collas.io. non 

molli e eav'aJli che hanno per- zviiftelo Corsi. • , io le Dietro 1 fiirsom» -e- _ j ha potuto la.^eiare la sua ah:-, 

eor.so le vie della città per an. 'V -1 • tl'^i ' •ù wìò '"'u."‘,'i'..c, su.vano le ..uUirnob h eoi, .. i.,/.onei, .1 mpote Lu.s.. Viiio-i 

dare a (lei)orre doni aulì incroci hord.i i scn.tor. d Lu.'*:!n. lo „.... .. ho De Se., Totù. Fr, tic,. F:,,- 


pfy -t 

f ir 


partenza (tali., local.ta ci mati- 
e.i .• ..vveimta iiell.i notte, vrr- 
1-0 le Dietro :1 fiirsofu* '(’- 

SU.vano le ..iiloinob li con ..i 


Domani manifestazione 
deil'À.N.P.I. 
al Portico d'Oltavia 


Kik ile Sona)’ 


dare a di'iiorre doni aulì incroci SI Kb KB .1 Hit p;icHu-dono .so- , sen.tor. d Lu.-' lln. lo 

I urossi e docili pachuleima /m Pepp no con il fisl.o Lm- 

haiiio eseuuilo pazieiilemenle A.' i;' si. i parenti venuti da .Napoh. 

il loro numero fuor, piouram- '1 ? q* d Str.'/ante è siato !-,.Iti,no 

éVm la 1 rXscUle i iiuh dei dipeiulen?^^^ d Kdua.do all., f si... 

con 1"""1 ictn (m^^^ delFAUKA Solo .1 coii..nte .nvit.i (h i fra- 

iR'iuloli 'dhiietli* dei “luile che Nnmeiosissimc alile a/iende lei!*» e riiisc.t,, .. it..cc.ir!o ii:.l- 

h Jev-i l'fi fi’u- . 111 ivate hanno oruain/./ato di- la bar., che doveva e.ssere ea- 

„ ' , ' . 1 slrihuziimi di pnechi-dono ai ricata .sul fiirsonc. .Mentre sh 


Sulle pedane .vol o b u i mo - , q j dipemlr.iti Ir-dd-lt eveuuivano .1 !..ro tr-l 

tissimi doni (Il enti, ditte, ;iu- ' 

tomobilisti; non sono iiKii.-ali -- " . .. .. . . .. — ... ^ 

1 doni inviati (Lillà Pre.siden/ii ^ . 

della Repubblica e dal Comune Spcdito alla neuFo un gìovane folle 


l’er ilbin.iiii ser.i. vener¬ 
dì. alle ore H.IIO. al Portico 
(FOtiavl.i, l'.WPI provln- 
idale hit iniletio nn.i m.inl- 
fesla/ioiie popolare ili pro¬ 
testa eiiiitro rignol’ile c.ini- 
p.igiM .iiilisemil.t. 1 nomi 
drell oriitiirl saranno resi 
noli oggi. 


tomobilisti; non sono iiKii.-ali 
I doni inviati dalla Pre.siden/ii 
della Repubblica e d.il Comune 
di Roma. 

A |)ia/7.;i Nnvona. come vuole 
la miuliore tradizione romana, 
si è fatto chiasso lìn (|uasi al¬ 
l’alba: in prima sera la pia/- 
za è stata affollata di bamlii- 
iii c.di loro familiari per la 
-scelta e l'acquisto dei doni, poi 
la |iin/zn è stata Invasa dalla 
allògrin dei giovani e dei meno 
giovani, dal trillo dei fischietti 
e delle trombette. • • 

'Oitro pi doni familiari, ki 
mancanza di (|iiesti. decine di 
migliaia di bambini hanno ri¬ 
cevuto pacchi dolio dalle azien. 
de. dallo pubbliche amniini- 
strazioni, da enti vari^ U ri¬ 
tiro dei iiaeelit dono e stillo 
laborioso in tutte le zone del¬ 
la città. 

Ieri (' avvenuta una |iiim:i 
distribuzione della • Befana 
delFUnità ». a Moiiterotondo e 
a borgata Finocchio. La ma- 
nife'^ilazione jirinciiiale, come è 
nolo, nvverr;i domeiiiea pro.vsi- 
ma al cinema teatro .lovmelli 
dove oltre mille ragazzi biso¬ 
gnosi riceveranno il pacco-dono 
del mistio giornale. Prima del¬ 
la di.stribu/ionc .sai;i effettuato 
uno spettacolo di arte vana. .A 
Monterotondi) ieri sono stati di- 
strilniiti pacchi a 150 ragazzi c 
50 a borgata Fn'.occhio. 

Diamo brevemente Felcnco 
delle altre distribuzioni di doni 
che sono state effettuate ieri. 
Oltre 7000 pacchi viveri e di 
giocattoli .sono stati distribuiti 



dm., .\mo ’Fir.inti). C.irmme 
Ci.I.Ione. Doni. Kranier. Hemi- 
U’o P..i)nt'. .Aldo Diufir,.. D.'.nte 
•M .22 0 DolorCì P.i’.imibo. I.co- 
1 II 1.1 R*>p.'.ci. Riii 1 .More!!, 

C.cl .1 .M it.mi.i. Fc.ii'r co Z;.r- 
d.. l d.rctlori' uener.le del.o 
speti.iCoIo De Pirro. F produt¬ 
tore Goffredo Loinb.rdo. .V.co 
l’t'iu'. Gl .conio Fur ... F.lo..rdo 
l’.i.'.s.irell , Piipctt., .M;i 22 :o. P.c- 
;r.) ,'ci .•\u 2 U.sto Carlon.. manto 
1 - fi 2 liO li; Titilla De F.lippo. 
j’<• comp.iimle teatrali di Fdiiar- 
io e di Pciqi.no al coiiqileto. 
^ gl ■ ■ gl' dir “enti e iti; attori del teatro 

Cor uRd SYdSiicd di braccio!" " 

BBBflBB iBW I ■ W j ,,„tp„do pervenire perso- 

■ » ■ ! "“""''"te- hanno inviato mes- 

SI reca Rolla sede del MSI 

_ f-.m 2 l a ..1 Veran.i 

Icn m.itt.na un U“>v.ine .se- m.ta e neonazi.sta. Un bambino 

mideforinc >, present.ava nel- Mi. per ealcolo o per p.iUra, • ■ . ». ._X£ 

1.1 .sede roiiian.'i del MSI. al : dinsenti niis.sin; non .vorio flSCniO Ul SOiiOCOrC 
cor.vo Vittorio, con un bracciale stati molto Leti del suo clamo- DCF un luDtnO 

al braccio sinistro con il se- roso arrivo e mentre il giovane __ ^ 

uno della svastic.i. .ivanzan.do .s, divert.va a rifilare a deìtr.i hmiho d -- niev .Angelo 

a pa-io delFoca e .ailulando m- e sinistr.i saluti f.iscisti esibendo ,-q,p , vervi ”n .«er'é cond'- 


■ire impre.ee... - Ci ture.omo co -1 ,, 

lentivri banditori dello oni/!- 

no.e sf.tio, c .ciot-- pur .sicar; [ FlCCOl 

clic pmiteremp pvr mi.cter O K I V_ 

fii eir. nome c Hip de .S'o/iaj/1.1 |l GIORNO 
Se non nitro per .ciiiipot o _ DcbL gin 


ha dichi.ii.ito 1 smcLico iior- 
gelido .1 saluto .lugiirale alle 
f.iui.g! e (le. treiii'la d pondent 
(icir.Aziciul.i convcniit. ;en al 
cmeiiia Mae.stoso pi*r r.vcvi** 
la Befana per i b.mb.. 

• Il costruendo pruno tronco 
-- lui detto C’ioecetli — deve 
e.isere ilenoinmato. secondo il 
tracciato, come linea pzza R;- 
iorguiiento. piazzale Flaminio, 
st.i/.one Termini. San Giovan¬ 
ni. O.stena del Curato. Se qual¬ 
cuno pensasse di sottrarre alla 
legittima a/ieiuLi la gestioni 
della rete Metropolitana a. Ro¬ 
ma. sapremo come difender!’ 
quello che è ritenuto anche dal 
Parlamento e dal governo un 

f patr.inolilo della città di Roma-, 

' Smarrimento 


j U compagini Ore-sic Uuoiaili. 
1 ■ • iscritto aU.i e\.‘/iolio M.in.uiotl.i <■ 
• .ibii.intc in vi.i C.isiluui 431. ii, 
’ smarrito il portafoglio ci'iiteiien- 
1' lo. Ii.i l'altro, (lociinicllli pe!_So- 
' Mali e la UT^*•rJ^,(lel PCI n la77!(; 
’v'-'i .iv.-Kie aviiTo rncc.atuoMo (1. 

L. fr ritrovare il port.ifogUo e prog.it" 
'• Al di fai pervenire iill'interrssato 
}|U .ilmcno 1 documenti 

Lutto 


L' morto il comp.agno Alberto 
C.ipi'fci. padre del compagno I.u- 
ci.ino dipendcnto della tipogr.ifi.i 
C.A'l’E .\ l.iici.ui". in iiuc-sl.i do- 
toro--.i eireoitallZ.i, giung.mo _ ’e 
coiulogli.uize dell.l eerione San 
(;;ov,.nm. dei compagni di L.voro 
.■ ,le.'.'Unità 


iccola cronaca 


- Oggi, glnveilì i gciin.iiii 1960 


Dalle Olirnpituli. i! pu.ss» <:> ri- (T-H.VM. Onom.oiico- Luciano 11 
cordi d' pioventu e brccc Ito mt csorgo alle ori' H.O.ì e tranmn- 


innndo portecìpò alle f)ì.iiipiii- 


ta alle tli.à.'i. 

di d .1 IIrcr.'‘ii. il Ih'JP. e ?i BOLLETTINI 
percento olle eliminotone feb- : Melroriiloglco . ’lcmporatiira 
brie'tonre. per nn brutto .'Clicr- *" lerr Min .1 . -Max m 

ro (uociitoy.': dui compopn : il ... 

piorno prima Io arevario lepn- 
rn .culla brando da campo do¬ 
ve ilormiro. e lo itvev,:no ab- 
bondiiiiiemente innoff.oto. Lo 
febbre pii fece .cbopliore nn 
triplo salto mortole, e non 
r.Il SCI II ciocci fteor'.i 

- Lo rivincita l'cbbi il IfFii}. 
pnonilo pe.ctiro urlio m o città, 

Spa. uno pi.ce'iia. .Mio preceii- 
r.j dcyii onienconi eompioni 
del mnmlo, che avevo invitato ii 
cpe.ee mie a Spo. mi tuffai dal 
trampolino alto dieci metri nel¬ 
lo pisctiid che conteneva tre 
metri d'aepua. GL americani 
ebaiordirono e rifiutarono di 
compiere lo .stesso impresa. Al¬ 
loro feci abbassare l'acQua di 
Itti metro e me::o. e mi 
di nuovo, da nndic; metri e 
nierro. Rima.cero .sfrobiliati. ed 
'O mi sentii soddus/utto... 

Poi, andò in ri.cita a Roma 


. Temperatura 

.Max 12 


TELEVISORI 

a prezzi mai visti ! 

UCBMTRO 7V 

IVIA ALESSANDRIA.159 161 
I DiFsainUPlM I 

• ' 

OMAGGIO 

CARRELLO di marco 
ANTENNA spoeiolc , 
STABILIZZATORE Zephir 
DIFrHJSORE 
ABBONMHENTO 6imsil2n 


'crvu’iii! <• iiiiiz on.iri .i lir.ic- la .ìvastic.i sul br.iccio. prowr 
CUI leso e grido di • Red IL- devano ad ..vvertiro il eom-j ( j;;;;’,. mi .centh 'a ~coca mioyDa allo- 

tler- II g.ov.'iiie tale P.ttore ni.sian.i’o di I-S deli.i zona tr.iver-o noi;., ir.ichea e im- ro. non mi sono più mosso. A 
Chenicc.. da Lolleforro. ove Alcmu agcnt:. guniti dopo po-|„.„.e.,, d. soffocarlo. Roma cto bene. I romani sono 


Ch app.i. vers i m .«er;e condì- Fn tredici anni or sono: - S'i- 
Zuim alFosprdale del Rambin d: li Colosseo, >1 Tevere. . r 


abita al V.Il.iggio Uolleferro ca- e.i. prelevav.m.) .1 giov.me e 
«a 5 .- — « r;, sfa’o dimc-so da trasportavano d.f.l.ito alla c..-' 


«a .a.^ - 
qiialclir 


mese da un ospedale nica iieiiropsich; itrica del l'o- 


F. vlrunu',.- co . ;■ s,.,i o è av- buoni, e ycnc,-os' .-Inr’. ri pre- 
veiiu’o nei pr.nio pomeriggio <jo d' lanciare nn appello iii 
d: .e.- . in v.,i della Rime.ssola eittadim. oi commerc.mnf. per- 


psichi.itrico. (vve er.i stato n- iu'linico (in; .1 Lhenicc. e i..i- j. ,j p,i.,-olo abita con laiche mi .uniino a compiere y 


ni.idre .Alba Marracc. ed il pa- ollenornenf necessari pe- le 
ire .Ati'iin.o Lascuito solo m imprese " ol-mp.che " d: rincsta 
ciu-.n.i. .1 li.nibo ha trovato e,s;.;re - G riamo m lettori l‘:n- 
t'.c.in; luiiini, ne ha afferrato ’-.to del siniPùtiro mister OK 
uno {(.vrt.indo-sclo alla bocca _ 


ro\t'r*4T%». Liopd avt'Tt* T<*:itaio Iriiiicnunv ;ri . 1 /-ont*. ni.jcir»* Aibn cd il 

(li ;.ccoìtcd.iie. ned.» sui .ib;- . j-,. .An-.m.o Lascuito solo m 

t.aziuiie. .1 padre, in segii.to ad l0,3U i lUnGrdll cw.-.n.i. .1 ti.nibo ha trovato 

mi lit:g.«i II Cheriicc;. clic . tic.in; luiiini, ne ha afferrato 

evidentemente un attento let- Q6II9 COmPSOnS ISSIIII uno ii.vrt.mdo.:elo alla bocca 

toro delta .s:anipa f.a«c;sta e - - 

part:CoIanilente «ensib.le .alle I finu-r ili deli i een-.p.icn.i .\i! il -1 «i || . . •! 

parole d't»r»iiiie che nelle org.«- g-r.» T.nuii. ni.imm.. iK-i:.. ».in- Il nii|if|t|| ili | |l||A‘|iikei'lt 

n'. 7 .''i/.oii. (i; (iiiell.i pirte ii P“gn“ M.iii. tu n. dii . -u><iir.i.|| | ili 3 ifllif11 doD 

,, quoji s_..r. ili - " 

..1, radeva n. ! .1 mo.l,. o. cr- r_i Ji ..ri™ 
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COffmTt SCOtm EXTRA 


^THaho/oo- to&AcCCc 


Il giovanr folle 


IO. Ui.eiioeva 111 . Il o.o.io V'.ei- Tr.«.-\er.- H.-m"V ...- 

nire !.i propria peni lOl.d de .nun-rs- 

ladesione alla o.anipagna antise- ■•e e’'n.leg',;.!nze del giorn.de 



Dimmelo con un disco/ 


Dii piccole coxe .«caluri-xcono 
.(pe.sso prandi idee. E duran¬ 
te questa Epifania, se la l’o- 
li:ia non fosse inopportuna¬ 
mente intervenuta, forse 
lirrebbe ri.xro hi luce e .■'i 
.sarebbe rapidamente affer¬ 
mata una nuora ineenciotie. 
Quella del disco anonimo 

Rifacciamo un po' di storia. 
Lo lettera anonima ha at- 
trorcrsato un periodo di in¬ 
contrastato /iilpore e fortuna, 
nel no.sfro ed in altri pe.esi 
l'n nero ri pe.sfaro nn rullo? 
O non ri cederà il pii.x.'O? l’n 
amiro Si dimenticava di salu¬ 
tarvi? Disconoscendo i ro.stri 
menti, non renirale nomina¬ 
to cavaliere? .Viente paura 
Carlo, inchiostro c penna. 

- Eprrpio sipnore, ho il pia¬ 
cere di informarla che lei ha 
una moplir infedele La sua 
sipnora infatti la minotauric- 
Crt eon if ptorane pen.tKmanfe 
Pippo Scaccia nella pcn.Honc 
-V A’ due t olte alla settimana. 
Eccole pii orari.. Distinta¬ 
mente - e al po.clo della firma 
solo uno svolacco o. per i 
più rafflnati, solo uno spano 
hioiieo. il nulla, l’ipnoto. 

Che tempi! 

Poi son venni; Sherlok Hol¬ 
mes. Cesare Lombroso e tutti 
pii allri. ed hanno mandato 
a ramenpo qiie.sta benemerita 
uvtiflicione. Oppi, .(crirere una 


lettera anonima equivale a in- 
riare al tipo che si vuoi of¬ 
fendere la propria carta di 
ideniitò Si studiano le ini* 
pronte dipitali. Vinelinacione 
della sferetta, se si tratta di 
una - biro-, il tipo di carta, 
la cclliprada. si fa l’analist 
della saliva rimasta sotto il 
francobollo o I’:nqo la costu¬ 
ra della busta e co.d ria 
Qualche furbo a questo pun¬ 
to fa il solito raaionamento: 
— E chi se ne frepa! Tanto, 
io adopero la macchina da 
senvere .Ah. incauto' . La 
macchina, per t moderni se- 
pupi. ^ una vera barra Si 
e.sominano i caratteri. le loro 
irrrpolaritò Le marchine da 
scrivere .son come le foalie. 
non ne esiste una esattamente 
uguale a un'altra La partita 
/• persa in partenza, adope¬ 
rando uno di questi infernali 
ordigni 

Che fare? 

Il rapionier GianfìLppo D R 
credeva di aver ritolto la 
questione, ed in un modo an¬ 
che abbastanza brillante 

E veniamo al fatto II ra- 
Oionier Gian^lippo. nonostan¬ 
te il - boom - edilirio r le 
impilala di appartamenti .sfit¬ 
ti, - coabita - Son co.se che 
succedono ei reijionien o;;.'- 
sii e tutti ih i.n pezzo ('oab-- 


non si guarda in bocca 


poi SI producesse qualche mittente, nessun indizio rire- 
screzio o qualche dissapore latore. Beh. a c 

con Falfro ospite il cav. G. non si guarda in 

che condivide l'angusto ap- Il cavalier G i 
portamento di via R Sorvo- telo: - Dimmelo 

liamo. Precisiamo però che sco - Bene, è i. 

ripetute rolfe solo Finterren- che ha udito qi 

to delle rispettive consoni ha r.lla radio: pi: p:a. 

consentito ai due contendenti vare subito conti 

di nmuTiere ancora in vita e tanto p:ù che non 

di continuare ad esplicare te ind’cczione sul 

loro attività al servizio dello stilla cantante S 

statale apparato che tutti ci Joe Sentieri, o ( 

ves^a e maìgorerna Pistole nello o addirti 

furono sradicate dalle mani Cnrti,»'’ II piatto 

dell'imo o delFaltro. recipro- mo/ono conttncic 

ci tenratiri di avvelenamen- mente a girare .A 

to con il cianuro ed il curaro te Poi esplode ( 

sventati in extremis grazie a chio ima voce, um 

folgoranti intuizioni dell'unc le a quella di un 

o drll'altra moglie, insomma di presidio che c, 

.sino a ieri tutto era andato i tenti alle truppe 


Congressi di <ezione 

.\\ r.vmi.« iiiizzio »1 » (’ggi 1 se¬ 
guenti congressi di Sezione 

OGGI: Trionfale, con Mari¬ 
sa Rod.ano; S. Basilio, con Clau¬ 
dio Ci.mc.'i: Italia, eon Enzo Mo- 
dir.i, Trsiarrlo. con Giovanni 
Bs-rlingucr, Campo Marzio, con 
Leo C-inullo. Fiumicino, con Ma. 
rio Mammucari. Mazzini, con 
Piero Dell.l SW-ta 

DOMANI: Ponte Mllvio. ccn 
Franco Kap.irelli; Porlo Fluviale, 
con Mario Fr-irct-schclli; Valle 


Via Tomcceih, 154 ^^ \ 

r se ««’* 


latore. Beh. a cara! donato I.Xiiretia. con Lucia Pattino 


SABATO: A'al Melalna. 


Il cavalier G guarda il ri- .M.idd.ilcn.i .Acconnti. Pietralata. 
Tolo; - Dimmelo con un ,i:- 

«eo A . -yv y ‘'on .Vun.i ALifia Ciai. Marcarese. 

.SCO- Bene, è una cannone M.irio Pochetti; l.ndovisi. 


che ha udito qualche vo'.'a 
r.lla radio: pi: piace, vuol pro¬ 
vare s'ibifo come è il disco, 
tanto più che non vi ò alcuna 
ind-cczione sul cantante o 
sulla cantante Sarà .Mina, o 
Joe Sentieri, o Gene Colon¬ 
nello o addirittura Be:;p 
Curf!,»’’ Il piatto del grant- 


cn M.irio Pochetti; l.ndovlsi.j 
on Nicoi .1 Cundan 


CONVOCAZIONI 


Partito 


ritmi u tiCiiirmura ariiy OGCll 

Curfi,''’ Il piatto del grani- Tutte le sezieiu d. hKnio im- 
mo/ono comincto silenrio.sa- m.mcahiìmente m.indare un ccm- 
menfe a qirare .Afn.sica. nien- p.igno nel piimeriggio. in Federa- 




te Poi esplode dall'apparec¬ 
chio ima voce, una voce ugua¬ 
le a quella di un comandante 


zienc. per ritirare urgente mate-1 
nato stamp-i i 

I segretari delle sezioni dell.i 
città e deir.lgro Sono convoeatl 


_ .. —ucll .agro sono convoeatl 

(Il presidio Che comanda ì ar- ja F«-derazione Ordi- 


per il meglio. Saturaimrntr. 
tra i due non corre alcun 
rapporto L'unica cosa che 
hanno in comune ò (|ijeRa di 
esi.sfere e coabifore sullo stes- 
so pianeta e. purtroppo, nello 
stesso appartamento. 

E' la Befana II cavaliere 
G. come d'abitudine, rien¬ 
trando a casa per iì pranco 
dà un'occhiata alla ca.ssetta 
delia posta. Cò dentro un in¬ 
volto multicolore. Che sarà? 
.ipre la ca.sseifa. ritira l'in¬ 
volto. sale in ca.so. scarta il 
tu!f«i; 'III di.sco Chi lo avrà 


• Cavaliere dei miei stiva¬ 
li . - (ma l'espres<ione ò mol¬ 
to più cruda, più greve, a 
dire il vero) dice la voce - lei 


ne <ìel giorno- Congress»i provin. 
ciato 

GII organizzatori dette «eztoni 
«oHi» coni <« 0 .Iti p<r le ore 19 in 
F»xler.izione Ordine del giorno' 


oggi 


ijx ri' Il rrrtr r n n r i u i r ^ i f l i 

... t - y-- C.imp.ign.i di rcelutamcnto e p-s- 

e un cornuto - La signor,', j*,vr.,Tner.to piep 

(». sviene i DOMANI I 

La polÌ 2 -a avvertita per te- j Respon-alilli temminili: alle ore] 
intervenuta filimi- |m «ono eonviieai»' in Federazione 


le/ono 


tando, ò logico che prima o i mricro? .Ve.s.sun indirizzo de’ 


neomenie e. fatto rapidamen- •»' responsabili femminili della 
te un piro dei pochi studi di città, ordine del giorno- Corgres- 
tnci.S!One e.s,.stenti a Roma. ! o.V.T' 
ha tndirtduato il colpevole: :Ì ' * ‘ ' ' 

ragwnier Gianiìlippo DR II «lalln CAI 

quale ò stato c.ll'i.stante de- UiretfIVO aellQ L..d.L. 

nuneiafo. e .s! prepara a enm- sta-er... giovedì 7. .die ore 
Mare ea.sa al piu nrc.>ro (. eonvoc.itc. il Comit.ito direttivo 

mmolrlfo dill.-» C.mier.t del l.ivcro 


SCAMPOL 


VIA PIPETTA 118 (P.ic CAVOUR) 
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rUnitA _ 

Concluse le indagini sulla provocazione antisemita? « VÌ2l Ì I12iZÌstÌ ^ 

Rilasciati i tre neofascisti .1^ ì 
aut ori deile “svastiche,, a Ro ma 

La polizia di Marzano non intende andare a fondo nella individuazione delle | I 

organizzazioni neonaziste - Continuano gli attestati di solidarietà agli israeliti ' y 

L’ufficin politim dt‘lln|i)!of Ginroiiio Canloni. il: intuii.d.i/.one »' inln Coivi v ninn:li'.<t! (fi ’ 1 

Que.->lina d; Koina ha i .la-1'fjuiautt' v liiit-ttoi v del con- i.imonti- .-■t.iuii.il..'/.iti'^ d.d piotv-'ta dvllW\IM I..i Cuin- f RllMP||H 

sciato icii i tre giovani cholvittn -(cnoln Rina.<cita. c :! Centio iiovando ehi aici'del- ta municipale della citta i en- A W t '**1 

etano .stati feitn.di in lel.i- liotto: Dieiia. .1 iionie dell.t l.i c.tta l.mtina.c deiulo>i inteipietc de! lei- J ^ 

zione alle indagini sulle pio- cmminita isiaelitica di Mda- .V Otiei/o — u!u> de. ccn- mento della cittad nan/a, ha ^ ^Jpi-à 11 —.(v 

vocazioni antisemitiche dei no, che eia rappresentata da tri del \‘eneto m cui paiti- appiovato un ludme del * -.j jr WlT|SK^B 

giorni scorsi. 1 tre, Stefano ima propria delegazione colainiente dura fu. dopo giorno in cui manifesta la ^ 

Delle Chiaie. Luigi Insabato Ieri s’e pure riunita alla l’atinisli/u>. la lotta pail.gia- propria .ndignazione poi < il ‘ • \ 

e Alberto Zaccaria, ciano Casa della Cultura di .Mila- na — lie cioci uncinate ed cnmme compiuto, che ridila- f À 1 ; 

stati fermati nella giornata no. un’assemblea delle .Ass».- una scritta « laus jiiden ». ma gli eimii dei piu ose- "'. ' ■ } 

di martcdi. il pruno nientie ciazioni denivicratidie nula- dipinte con glasso da carri, crandi delitti della stona» _ Wf 

tracciava svastiche c scritte ncsi. che lia preso m esame appin.-e m piazza \'il- od espiline la «solida- . ^ 

di « morte agli ebrei » su al- le forme di resistenza di tono Kmaiuiele piovocando nota piena consapevole » . ^ 

cimi edifici del centro, gli azione da concietaie m 1 .- lo sdegno e la npun aziono con 1 cittadini ehiaici 

altri due (luandu le indagini sposta al nguigito immondo deH'inteta cittadinanza .An- Tu nitro atto di antisemi- v ^ 

hanno portato ad identificare di atti di marca fascistica. K’ die a Finale laguio. 1 neo- tismo avvenuto a Voghera. c '• 

il centro della organi/zazio- stato costituito un comitati' nazisti liaiino disegnato sva- dove ignot. Iianiu' .attaceati' ,-X- 

ne antisemita romana, il co- piovvisono cui hanno adcii- stiche sui nimi. .ilciine sono ai nini: d: im.i c.is.i. dei fi'gh. 

.suldetto GAR, in via delle to partiti anlifaseisti. nssi>- state ti.uciate lungo 1 imir: 1 vet g.iti .1 man.>. lec.mt; c;o.- 

Mulatte 16. Come demmo| ciazioiii ed enti deinocialici, peimictiali liell.i \- ll.i che. imcm.ite e sci tii' imegg .mi- ^ y-^^B 

ieri notizia, nello scantina- ciicoli sliuientesclii e gioia- fu del mare'i, ..Ilo Caiigla .il -lazisiu.. c . 1 ! ei nun.ile 

to occupato precedentemente'nili .\ Fai ma. 1 ncot.ivcisti lian- llitlei ; segnalazioni di scrii- W;-'■k*'• z S 

dal MSI c (pimeli da que.^ta Tie eroe; uncinate sono no conip.uto im'.ilt'a delle fe antisemitiche sono ncrve- LO\DR.\ — Nel enrsu di iìda manirosUtione di proirsu 
organizzazione (i cui coni- state tracciate, a \ cnezia. e lori' pii'\oc.itot e Ina\ale.i mite ai carabinieri di alcuni l aiHlM-niUIsnui l.i sfgnum I.IUabclh Wales ■'••rU un 

so,,., .u..i pova.„ ,.o,,c.on.po. so ai.rouon.e ... .fi Hi- 
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La ricerca del virus che l’ha ucciso 

Una fiala del sangue di Coppi 
sottoposta ad analisi a Genova 

Si ignora ancora presso (piale notaio si trovi il testamento del Campione 
Si parla di ntrassieiirazioiie per IB milioni sulla vita della Oerhìni 

tOalla nostra redazione^ dina di Villa Carla, sulla nostro Paese, significa mlau- 

r'i'vnx-\ II' t fi SerrornIJc, ignaro e in- rare quanto sia incolmabile 
rih\()\.\. o - 1.0 rioKi noceijle. .S'u .solo clic il papà il contrasto fra la eila reale, 
corif.oii-Mfc .x'cro frullo dui partito per un lungo viiig- i rapporti reali quali si sono 
•uinfiiir il' f uiisfo ( oppi e ,<:fii- „j,, tatuerà più ii .stiiluppofi nella società viva, 

tu coii.M iniufu (>(/(/' poiuenij- Clic iie siirò di Ini.' e le leggi sul vincolo ma- 

i;io (il prò). Honiumi. direi- Porre tu questione, smnifi- trimonlale e sulle successlo- 
tore dell isltlutn di microbio- atfronture l'urrctrute;:a, ni ereditarle, 
loifin della l'iiieersità di Ce- l’ipocrisiu dell'uttitale Icqi- L’interesse con cut si se- 
noi’ii. Ininiedinlainente dopo .clazioite iiutirnitontale nel guano le vicende delle due 


'* ^’Z- », 


missini () usciti reccntemen- vetrine della zona del Ca- di scinte ant scm tc .mclte mini (dove sono stati dise- 
te da quel partito), era stato stello, in via Garibaldi. I! un cmem.it. tgi.ifc. i muri guai; fasci littori). Firenze, 
rinvenuto un comprometten- nuovo epi.sodio di inciviltà e della comun la ehu. ca di vi- ancoia Torino. M.-'dcnn. 

tc carteggio in tedesco con ___ 

({Uella che (le\e esseie la " " 

nfrfa™,'oVf'"la’r'M,,i,;,‘,""'y. Nuove infami azioni dei seguaci di Hitler 

provocazioni antisemiie La ' _—— 

operazione di polizia, peio. * ** I* 

ta alla ordinaria amministra- Nazisti americani mcenaiano 

zione: interrogati i tre. i 

una scuola ebraica a New York 

lasciando i tre giovani fa- -——— -- 

11 che, in parole povere, .si- ^ Berlino Ovcst I razzisti minacciano di far saltare il centro comunitario israelitico 

gnitìca che loperazimic im- Scritta antiebraica sul monumento di Roosevelt ad Oslo — Collera in tutto il mondo 

ziata martedì si e limitata __ 

semplicemente alla identitì- . 

cazione degli autori della LONDK.A. ò. — Le orga-Uismo registra ta cronaca Adenauer rifiuta I 

oscena farsa nazista, .senza tmzacioni sindacali inglesi odierna tn Gervuiiiia Orest «muBiiciMwi 

spingere le indagini a fondo, inforniate che Al- ed in direrse parli del vion- n 0 |> StfOnCafe SUll 

licercando gli ispiratoli del- Moiik, presidente della do. zi .Yeic York ignote niaiii ^ _ 

le bravate dei neofascisti, i Pederozione sindacale iin- hanno dato fuoco od una e 

fornitori dei fondi, che In straliana ha telegrafato a .scnolu ebraica di Bronklgn, . t^LNN. 0 . -~ H goxeino 


rortt un rurtclln «ul qiiain si Ipez*' ' H niiin()i» vi ii»s(>rvu, 
Adeiittiirr ». .<»itl|tt stnndo, l'rittni'lA drll'diitt'asrUla della 
Oermai'la i>(<ridcii(alo iTiMofotoi 


Adenauer rifiuta di prendere misure 
per stroncare subito il neo-nazismo 


bulino ariito inizio le uM(tlt.st| 
dirclfc (1 scoprire il male clfcj 
bu ennsulo lu morte del' 
C'nmpioiiissimo. Tati esumi| 
^ jierò non sono stati aneoru) 
5 nifimnfi ni’ è jiossibile lurei 
nmi prensione su quando sii 
. pofruiiiio raggiungere gli! 

scopi prolissi Infatti, ha pre-l 
. eisufo il prof Romanzi ur' 
I piormilisfi, jiieeole pnrti ilei, 
siero eenpono soltoposle u 
^ quelle reazioni che possonoi 
I nrere niiu uffinenzu eim lui 
i sintomatologia eoiioseinfui 
■ sulla miibilliu ili Coppi per 
' poi essere sottoposte ad altre, 
• nel eliso in cui non si oife- 
‘ nesse alnni risultato pos’-^ 
tiro. 1 

- (Queste ricerche di carat¬ 
tere scientifico hanno lo sco¬ 
po di permettere l’indiridua- 
zione delle cause che /ninno 
proroenlo il iteee.sso di Cop- 
pì per sindinre le possibilità 
di enru di persone che do- 
ecssero essere colpite (lii| 
mole nnniopo. 

Gli ultimi * inniiifl spe~ 
cinli *. oli ultimi fotnnrafi 
eontiniiuno iiitunto a rimu- 
ncre n ('iistelliiniii. anche 
nei prossimi giorni. A trat¬ 
tenerli non à più la ricerca 
di nuore manifestazioni dì 
cordoglio, dt nnotii piirlico- 


ealo della Repubblica Demo- V'!'*’ 

enitica Tedesca. piihhliea >1 t riiilele e 

ogg, un ait.eo!.' a dima di “Irolla .spietato sguardo del- 


fornitori dei fondi, che In straltana ha telegrafato a scuola ebraica di Bronklgn, HO.NN. b. -— Il gotLuno nunose. una ei.u,. uncinata 
quc.stc organizzazioni non Bruxelles, alla Federaziotic dote qualche giorno fa al- ff'deiale di .Adenauei non con la scritta « ehiei ahhta- 

mancano. i legami con le i'ifernozionnie dei liberi sin- enni sconosciuti avevano Ifiendeia iniziative pei mo insogno di s.ip.'iie ». 

consimili organizzazioni it.i- dncuti chiedendo a questa dt tracciato delle croci hitizria- i^liom'aie le veigognose m.i- maiuain. nelle \eigo- 

lianc ed estere. L’c.same del incitare il governo di Bonn ne. l.'tneendio è stato appiè- nife-taziom anti.seiniti> Que- gmise* gui.''tilie,i. i.mi di z\de- 

carteggio ha certamente foi- “ procedere energicamente aito quando in alcune classi '•* notizi.i elle si uauei e dei mioi poit.itoce le 

Ulto agli investigatori mate- ‘^'ontro il neonazismo c l'an- erano ancora in corso le le- diftn-".* oggi menile il ga- j,(.i-ondo le ipi.d. le m.^- 

nale sufficiente per portale tisemitismn nel suo paese. Al zioni. Per fortuna non et hmetto .Adeii.uiei m e un- |,,fi..vtazioni n.izi'te '..uohhé*- 
avanti un’azione di fondo di- contempo da Pungi il comi- .sono eititnie ed i danni non :'>>o iic: .iseolt ii,■ un.i pii- j,, ai'll.i » -..l•.ll.lz;..lu• 


oggi un articolo a liima di 
.Aiticit .Nonien. memhio del- 
ri’tlicio politico, nel qu.ile 


1(1 eronueu. si ujipnntn crii 
sul groriglio che il ciimpio-l 
ne ha lasetalo (pii, sulle snel 


tia 1 alilo Si affeima; < Nien- funiq/lie accomunate so¬ 


le >aiel>l'e piu fai.so elle eon- 
•.iileiaie la baili.u le f.isei.sla 


lo dui lutto, su tutte le vocìi 
che uceennuno n sconnolpen-i 


ietta a stioneaie r.ittività fato eentnile della * I.eoa ilei ì'ono rilcranli 
dei neonazisti e comunque a diritti dell uomo » ha dilfusol ( n rergagnoso atto che ol- 

f.ir luce .'•ui loto tenehio-.i "im dichiarazione in eiii .si 11 ruoniu lu sfe'Mi memoriu del, , ,-.. .. ,. ,,1 n ii..o,. 11 

legami allerma ^ indignata per le L.rcsM/enie Rn.ecrclt e .-.taf, 'j"e>t.i i.miioiie :1 po e j ,n..,„e:ilo. .bill,. ' de 

Ma. m icalta. la polizia di unlisemife, o»/.. L piedi 'V’I‘ e-iumenle m..z -ta ' delle' ..he 

Maizano non ha voluto ari- ^’rnlcntemcntc ore/,.-, „ ,,,, dedicata ‘ ' ‘j d.i .gente d. . 0 . pu.olo l'.n - j ,„.,n.te. a-..e 

(lare troppo a forni.' Di t rem- 1 sono .^(oppiate '''""l-| niattiiia i cttadini ‘ ' ‘ , ,,,‘',1 ....ni’’" • ."'ci.d •’.i » 1 . ‘ t "I \,,, 

tc alla incontenibile ondata V' I''«a''., leiio .»ir,,le un,lebrui- '..-t.luz...!,..l .mo..,. , . 


i-iit,. pe: .iMs.lt .le un., pn- ,jell.. » -..l..ll..z;..ne 

J inj f't»* r n- 

.-v.dl.. .„ n.ei.I.. ..Ih- ,,,, P..,tav...e 

le-t..z.... uazi-,.. i^'/i.mle 


-t.lZ .111 ll.lZt'te 


(Il indignazione popolare per ”* P«rfieolure in Ger-f^,,^. fe'1!..•d;‘"nM‘Vlfe u •.uit7‘iUM 

.«I c agito con rapidità, idcn- i uit ut uno un i/i> c Queste parole sembrano al- ,.i, 

^ ^ * , , (t f cKi r(i tì t ì t tt t ti 11 ì t ììdpsi ^ I 1 I i I 1 4 Ì ! Il tn ni j'^ * ! «) ! 1 \ ' u* ( l'ni )>< »ii - 

tilieanilo e fermando uh e.-e- , • uui.ri lu I’"' ludere culi ebrei ebe secondo , ,, ,,,, 1 , 1 , 1 , . . 

.. .1. ,,, i’ rispetto da pnaciiì! prò-1 . ' ,, gnu., l.i R. piil'i'I . .1 it.i.'ia,.. 


. , , , I ;i risnetlo da nriaciin prò -1 ignn.. i.i iv. pnin.i .r .i,,, ■ 

damo.' ’a‘'\im r.‘''onnt' ' ' 'i ilidlu dichiarazione ‘ ".•o/mnsli arrtddicin mei-lq, i_., du 1 . ' ..zioiie <• j 

dagnii .1 ipie.^to pili tu. .0 ,, j ^ euniepjputo u Gcrnuiira (listata poi c..nfern...t.. .di,, li- 

reaha .si e dimostrato che j-, fu della nunione .le! l’onsi- 

non SI vogliono colpire nep- ’ LR.S.S e .Stufi Uniti svoltesi dei mini^tii piesivduio 

pine costoro. A.Spi’i COmim'Ilti a /"<e dclln puerrn Adom.uoi; il g..verno si 

Paio mf.itìi die. mm>ii loi .\ \Va.\hin(iton nini de.'eiiu - ' 1 im .tei .1 .1 pi i--ent.i i e a! Fa. 

gli m\e.-.t ig.itori. il li.ua'.M"| t giornah niglc.'.i eonlinnu-! r’one del ('oinitato ebraico lamento una l(‘gge [lei pei 
.•svastiche e >cri\eie «moii.-ino u commentare la recru-.u.ner/cuno ha con.-.cgnaio al- -eguiie loloio .ite .iKil.m 
agli ebrei» n.'ii r.ippi osoiiti ' deseenru neonazista n e l l a ■ l'aiiiba.'Cratore ih Bonn. \Vi- .dr.idio i.izziale 
un reato che oltiepa-,.-'! quel-! ff’erniuniu Gre»f il Gii.iidinn 1 l/ielm- Grece un promemn- l'i lealla un piogetl.i 1 
lo di spoicaie le niui.i. dai., senre che * in Germania e|r,u contenente alcuni giudizi m.iteii.i eia gi.i st.do pu 
che roalta/ionc del nazi.-.nioj neees.'urio nllontnnnre din. .■.nH'iiltirità ilei nazi'ti nella -eiit.ilo m F.tilamenio ni 
non può \ enire eoiisiilei .it.i ... loro jm.-ti tutte le persone\Germaain tìee.-.t ed alcune n- l’a>-eint)le.i iie a\e\a .l.fft 


I I Itti IV 4M 1« • IH Ut- ^ . 1 II 4* ... . • . . A 

gno.se‘giu.-tiluazioin d, Ade- ant.>e.iiit.i della (.cima- f, disposizioni fe.sfnmcntnrie.l 
nauei ode. s.ioi poit.itoce le e.'me qua - „ firomesse strappate in tM-| 

toM x-iamdo le qual, le ma- Iremis al eumpmne, u ourbn-| 

, . cM* e I inevital'ile conse- gliatissime lìroposle per ri-, 

ni e.vtazioni nazi-te '•.neh le- dell.i 1 eslaui.izii'iie eo.sfllnire — orii ebe /•■uii.sfi)i 

... .-IH-i.i dell.. » -..l..llaz;..nc le.l.-.o A no,, e ,nn — I nnilil dello 

...m.m.vta^ < 0 . .• .-iato n- ,, j 

(ictuio oggi o.il p.ot.ivoie q^,- |j. |oize die do-i Go\i il giccolo .\ngelo Pilli-1 

,!< 1 lu.ii'-ti-i., . 1 , 1,1 .ni'. o 1 . • , in 1 ,.,, ,> 0 o i! teiz.. !(.• . h e sfouncoiu p.n ipnilche tem- ' 
nello -tes.-o nl.■me:lIo. d.di.• |e.i.-ii.de r.ihineoiazi.'-j/)o «furo notizia r, emne sii 
e\ e-ponenle n.iz -ta 'o',,',,^, delle .d.i- l..•^•l-te e m;-li/ire ni lingnaggin oiornuti-i 
il.iigiiite d. un pinolo l>.ii -1 ist.n i-te, ..--.ente a 1 la o ii-e- 1 \f leo. (’i s, oeeuperu di liiii 
l’Io • .-oei.i. -’.i » I. ‘ d 1 ..I \nti-eini!i-m.> e'i'ome ilurunle i tirnni uior- 

.'''lta--ei. ,ndil..: i-m.' .-on.» due l.ic- ni di / du. quando — (/iiuf-j 

III mei Ho all.i giii\ < -itu.i- te didh. s l e s s ., me.la- fro unni or sono — b' < 'cun-i 
'ione che -i .-la .-viliipii.indo glia (Jii.milo il mini.slio del- dillo > delln -no nmeiln .mi- 
nella (ìeiman.i oeei.teiil.ile la gtiein. di Homi. Stiauss. sciti'} tntcre<'e e induin.icio -1 
.1 N.uC' I )> II! -I ti'and g.et,.|-u.>n.> d ...in,, .1, gueii... la ne. eonipren-ione .• sde,pio.l 
■ il I p.i * ■ • .'1 il.-'.t mi I. - 


I 'U.>n.> il . oi 
1 '. •> 1 i-p..n.le 


a Ut-, conipreii'ione .• sue,pio. i 
► !/, p'c, o'ii (poco oro net mur-ll 


A giudizio 
gli spacciatori 

di 35 kg. 
di eroina 


MlL.W't'), t! — I magi- 
-ti.iti del tuhuiinli- di .Mil.i- 
no sat.miut dilaniati piossi. 
manu'iile .i giudicale una 
l'.mda di ti alile.mti di mor- 
l'm.i die vunv.i lavorata in 
1.11 l.ilii'i .d.M lo mihane.so II 
giudice Istruttore, doti .-Vn- 
tonio l'ati.hmo, h.i infatti 
condtiso ieri una iubonosa 
meliiesta depositando la 
sentenza di i invio giuili- 
zii» di otto persone, iiuattiu 
delle quali detenute a Zuri¬ 
go Si ealeola du' nel labo- 
i.itoiio mil.inose Kiiin.sero .ìO 
)vg di ino. 1 ) 1.1 dai (|o.ih fu- 
lono iieavati 3.' kg. di 
ei oin.i 

Lu • centrale . aveva .se¬ 
de m un piece.lo appaita- 
mento di via Bitinzino Itì. 
dove un atlie/zato labora- 
tono (il di.sidia/ione ei.i sta¬ 
to eiento d.i due dumici. t 
dottori Furo Hertn di 41 an¬ 
ni e Costantino Cìnmba di 
44 I.’illi'eitn iraflle.» ebbe 
iiu/io nel ’e) l.a morlina 
vemv.a aeriuistat.i sul mer¬ 
cato di Istanbul dal cittadi¬ 
no turco Melicd Hattntogiu, 
di .ì.'i anni, il quale la ven- 
dev.i ,à 1)00 Iriindii svi//eil 
al kg pan a T.'iO mila lire, 
a II e eitladmi dvetieil Otto 
ileimanu. di .'4 aiuu, Jo- 
.i-pli l.i'iiii K.eser. .); 43 e 

H. iii- Sddeger. di .’)4. die 
piovsedev.mo .i li .is|au tai e 
ì.i diog.i a Mil.iiio ei'ii.se- 
giiaiidol.i al due dtimiei die 

I . 1 pagavamo liti milione di 
Ine al kg Con .ideguato 
ti .lU.oneiito d.ill.i moiOna 
veniva e-ti.ilt.i l.i eioina 
elle veiuv.i cedut.i al eom- 
meiei.inte Fi.meesen Paolo 
S.IV.Il un» e a tale Ales.san- 
di.» Peiiei’' (lieti o eompen.so 
di t milione e 300 mila lire 
a! dulogrammo 

Da qiie.st. ubimi due in- 
cetl.itori, leioina l'iissava 
nelle mani di .dire persone, 
l'ull.nii' anello di'l!.' qn.d; 
ei.i d .'lOenne Ugo Canepa. 
titolale in.sieine a un fratel¬ 
lo (Il un iiftieio fìnan/iarii' 
con -ede a Rom.i 


l’uomo». r,.,:’;,":''"' nc della nunioiie .Id ( unsi 

I RSS e Rtati Uniti svoltesi miniati i luesiediit 

-\spri COIlìIIK'Ilti j della guerra q., .\ilonauor; il governo ; 

.1 Uu.s/imi/ioi, nini ile.'ei/.i - ' j m, .tei .1 .i pie-eiH.iiea! Fai 
I glorila!' nujle.'.i eontinna-] Z’oiie del ('oinilato ebriiieo [ lamento una legge [lei pei 


Liiiient" 

un;, leu 

Ce 

(lei 

(IVI - ! 

-VglUl (' 

(. (lini v> V 

ile 

.IH H.UI" 

1 

.ill’vid:" 

! .IZZilllt' 




Li ic 

dl:i un 

I’! 

• ceti 

1 » in 

ni.Ite. 1.1 

eia givi 

si 

., 1 " 

pie¬ 

-eiit.it,' 

ni F.iil 

aineiHi» 

ni;» 


apologi.i del fnscisme 


che hanno ricoperto carichcì t Inestr alla cancelleria. Ri- 


1.1 dl-lUsa;one. li.indo 


-A ipie.sti' punto .-iiigicd, nlicro sotto il miri.smo per feremlo.s, agli episodi ili an- piov.i d; non volei iieaie 
spontaneo il parallelo >.•"}' lare n n colpo sulnlarc nH'iin-'ti.scniiti'.nio. il dnenrnento nf - neiiimen.' quel minimo atni- 
({U.into accadde in occ.isiitne\ tisciniti.'.mo ». * hi Gerinaiiw (erma che s ipie.'-'ti rncidenti nieiito legi-l.itivo die in qiie- 
ilell azione sanguino.-.i dei.,'. 1— asserisce dal suo canto il Urorano la loro origine ne! -ta m.ili-iia ogni St.ito di'ino- 
* mano rossa » a Monteaaei• 1.1 luburi.sfu D.aily lleralil -- /iijinffo eh,- un cerio ninnerò .‘i.ttieo doviehhe avete Co- 
ipiando un bambino rini.'.-i pe.sfi/eun, miz,«f(i rimmie iinii j di e.r ernmniih nnzisli rrco- immque il goveino .Ade- 


Se/ioiiii e f**r«* <-i*oiii|f.iriri‘ ri»ii la .-mia cali- 
-lira i •M(la\«*ri «Irllf -ih* Ire villiim* - \ l•lln)• 
riMiiiaiiiiala a HO anni in A-sÌm' r in (ài.-aa/.ioiir 


ucciso ncH’attont.Ho or^,.- 
ni/zato dai terioristi f.i.-c:.-:: 


rinnacCKi reale aPa deniocra- prono tuttora cariche piib- 
ziii ed alla sicurezza del bltche in Germania », 


france.si contro nn gi<»inali.-M mondo >. I r. attacco ad .-Ide- 
algeriiK' L azione lioll.i ’p-'- nauer è contenuto in nn ar- 
lizia italiana nmaM' iinpai.- rreolo pnhhiicatn dal conscr- 
lanata di fionte al pencolo i iifore D.iilv .Mail che eorn- 


nauei, amile .-e ha affei imi¬ 
to al termine della iiunione 


(ili e.\ nazì.sti 


l.iiiieiuo una d..-cu.-s.one i on 
uigenz.i. M »■ pei oi.i limita¬ 
to .ui e-pi miete la -poianza 


lanata di fionte al peiicoio latore D.iilv Mail die eom- * R falhnicnio {Iella deiio-M,, ,iq f-piimete la -poianza 
di «dare fastidio» ad im.i menta: <11 dottor .Adenauer zitìeazionc — •''Hsficrie il pro-L.j„. q. zi ,,„5 

organizzazione criminale ere non (bn rehhe essere eonten- memoria — ha orlilo corurjnon alibi.mn a npetei.-. L.i 
però gode dcll’appogsn* . 1 “’ lo lielle sole p,inde Uorrehln conseguenza che nn largo. a.^^unt.i d.i .\(le- 

gnvcrno del .suo pae.se .An-1 rrofi're mettendo Inori legni' numero di ex oozi.sii '»rr/i-| ;,.uiei e g:av l'-mi.i : ,n pumi 


che in (piesto ta.-o. non c .ia i ninlti gruppi oeooor;-/' ,/’<'oo ancora importanti po- 
eseludcrsi che sia st.do l'io- ?ie//o (Germania Ore.-l. /■;' '’Ciooi po.itirhe nell aninn- 


eseludcrsi che sia st.do pn»- nella Germania G 
prio il timore di conipLc..- una roso di-i/o.'ro-o 


_ s,-r - oi.'frociooe. nella rnagistra- 


ril.eina che duede.a al Fai- di <..K,m:n.o. m que-ti!..pp..-.t. isliHdi. : mezzi pei 

l.iment., una d..-cu.-s.one ...n ''•J, ‘•'V*' privemie ..gire e difende: >. .hiv a,di ad 

uigei.z.i. SI e pe. OLÌ limita- '* •'V-'’’ 

to ad espiime.e la -poianza >1 •'FP*'»!;' ‘I' Holog,,., mte-.. determina le coi.d.z.om e i 

die le n.an.festazmm nazi-te ’* l'f; 'ri'»'"* 

non abbiali., a npetei.-. La ^>\*duio .L .-eeonil.i i-tan/a ’oion giudi/., n » 

. * . V . La D.iiu'.iilli. oi.i t55ciinc. Snionciu* la f.ianriulli, 

po, ./loiK . 1 . 1 ..i i . . ( i tulli,imi.d,i (lali.i Coiti- d, evideiitenieid**. ignora die 

a.uu I I g..ivi' limi, ili pi.imi q, Kmili.i. il 'JOjb' Corti .l'.As-ise .r.Apiìello 

iiogf |)(i( li iqmva I a . .it lO-lo a 30 .inni d. re-jfiiiono istituite con legge 10 

che le im.mfe-taziom na/i-te 15 „,q., q.,. q, de 1031 n. 287. che con- 

'* **** nujlt.i Fu .iiullre i it * *• ci t.va i ricorsi in Ca'^.a/it»- 


po.'-:/U'ne a>-UMt.i (Li .\(lc- 
:uuu*i r a\i-''-mi 4 Ì : ni pi mio 
Iiio^M jjcn In* *'qii.\ali* a ();if 
vile II* MMii.fvst.i/ioji. iia/i'>te 


/ioni diploniatidic date .l..| re poi - .mpere che eio-|niro e nelle scuole Inoltre pr-nne della legge -- le-j ,;,V,eo,.-i'd’AppcÌl.."v..- 

legamieonle.sterochclfo:- qoooromifa 'ndimdni sonoUa (.ennnnia Occidentale e gal., m secoiiih. liiog., PC- ; , ^ e-p.:d... in le .1 dire die h nuova legge 

sam/zaziom .a:di-emite [mn-lrnnarnppaii ,n una organiz-Uhrentnta >! paradiso dei fa- che conti a-,aule cu gl. ae-i ' ' ^.,1 j,/:,-,rio. | non prendev.a in considera¬ 
no eh.arame.de a fa.e co rorioor oiorooi/e che .cf,m- 'Ci-fi nngimrcsi c dt alln fa- cord. d. Fo-tdam die vieta- ,,,, i z ..ne le sentenze p.assate m 

dere co.-i frettolo-ami'n.e le oia hand’cre. nnilorim e sìo-\’'ct.'ti i ipiah certamente scoi- no la rina-e.t.i del mi/i.-rm, , 1 ^ Coite 1 1 '‘'ludic.do I i f’assa/ione. in- 

indagini g.,:)- naznti » P ,1 liberale gono nn ruolo imporfonfe ed impcgaiio ; gov ei ni tede-j q. fàm. ;V26 maggio*1948. .ivo- 

Continuano intant,. le .d- -Ac" Chr.m.de nggiaage. nel lomenlare gh attuali in- sebi ad operaie m t.il "vìi-, ■ | ^..q ciH miato agq-i’.i’o vi iigett.do ;l neor-o della 

testazioni di solidar.eta !:■ * ^on c suttictente che le ridenti l.a maggior parie f’roprio mentre il goM i m> q'j o,„,n„a,., a^igr..- Ci.im mlli .-.confermando il 

ogni pace di Rom.i ite. 1 oufonfa tedrrnh rinchiuda- dei tascisli nni/hcren si Irò- eia riunito a Hi'nn .iltii j’ .ripijfe ci;strii/;o- giudizio impugnalo e .addo-- 

fronti degli i-raehti r,,ma.i:. "" m prigione ah imbratta- mino nella Germnrva Occt- sgustosi cpi'oil. voi du..i-1 „^. q, ,q'... I.e .siu- viti - 1 -.and., alla ni ..rrcnte il |) 3 ga- 

che rappresentano una e .- -'or, che tracciano srnsiichc dentale tino dalla seconda v.mo di niiov o m miinerosi--fu...:., d 18 dicembiel m.nto delle niaggioii spe-c 
munita viva e fioi ente, prò-j dcrnno educare Top-. rp/erro mondiale e soltanto S .1111 ceidii della Gerniain.i j j{) 3 g Faii'tina Setti. »li T.ll p;ores-iial., 

fondamente in.-er.t.) ndla "‘‘H"»’ pubblica alla sfor-o por/i» ri .si sono rifupKiri dopo occidentale Funzionari del-' ^.q^ q^predò di 32 m.l.iI (’oimmqne. !.i pratica d: 

\it.à dell.ì no-tra citta. Tuitaldel terzo Reich ». Il giornale il 1956 ». Il documento prò- Io Stato hanno r.eovuto per q:t..’Krancc.scaSaav«. 55 eiinejL(<=miid.aCimi.ulI:e.attual- 
la stampa ha e-pre.'.-,* la pio-[condunnii le autorità della segue nlerando poi che nel- telefono la minaccia )ii f.ir , nei .;jt. R 5 .settembre niente .d vagì.o del procuia- 

pria indignazione nei ^o.--K'crrminro ocridentale < per la Germania Ovest si è cren- saltare in aria il nuovo icn-|ig 4 Q sottrarle 5 mil.a li-lt<.re genei.de liell.i Repiih- 
fionti delFaccadidn e per-.-lftrer Unirò niui rorPno di to un < clima dt opinione nel tr.' lomunitara* ebLuo vi. re (- \ irgin.a Cacioppo. di 50'Ida .i 

no i’orcano del MSI ha <c.ì- ! discrezione sul terrore del- quale 1 delitti di Hitler ven- Berlino-ov est. Croci unema- nini!, die trucidò il 30 no-i__ 

tito la neces.-ita. in im mi-' l '’»''’ noc'fo. co-icche r grò- gono spesso minimizzali. In tc e >cr!tte na/isto sono ap- vemhrc 1940 per sottrarle va-‘ 

barazzato articolo, d. sem-! rcrie.tc/q m ono nella Germania prevale, in gene- par.se nella citta di Kicl. .Al- lori »er 35 mila lire. j D| 

viere le propr.e responsah - di quello che fe- r.'tlc. l'opinione che l’ex fueh- la periferia di .Meldorf. nello j,^,. sparire le tracce' _ 

Lta — non sapp:a.-no c n\cero : icdr.^cht deiln genera- rcr commise probabilmente Schlesuig-tlolstein. e stata 5 , 101 * (.--endi crimm- lai 

quanta sincerità — da qucFcG'o^c oranti foro». alcuni eccc.s.si ma contribuì rinvenuta dipinta su una co- ;q.^q ;,,.^3 q',o,na pp saponi!.- Sm ì 

deeh antiscmit. I Suor: epi^nd, d’ antiscmi- al benessere delln nazione» lonnina per -egnalazion; lu- ^ tad.ivcri. Le vittime lYlUOl 6 Ili ' 

i — ■ ■ - . ' ' ' ' ' -• - —_ 1 er.an.i anz.anc donne di ser-j 


SEGNI RIFIUTA 

(Cnniinua/innr (1»II.« I. p.<c)n.)) 

ter.ale di propaganda ?o..oi 
stati ritrovati in c.t-a dii 
Tvimmaso Vento II f.r-ci'’.,-' 
ungherese era inv ece in p,--- j 
-esso vi; un raiiiotclef »!'.,, vi.ì 
i.inqvv'. (t: una ban.iier.i vi-.-, 
r as.-e Homa-Tok.o-Rv'.'I.no. 
vi. emhlem: fasc.-t. e .Lj 
Si larpe littorie. j 

Lo -degno dei vJe.nior:.,iic; t 
e vtegli antifa>cist. milan.-. 
per I rcee.nti con.ati naz..'.-' 


Da oggi interrotto per le auto 
il riforni mento di gas liqu ido 

La decisione presa dai commercianti perchè il f^ovcrno non è 
in t^rado di a.s.sicurare i servizi per riscuotere la nuova imposta 


'VIZIO, che a fatica avevano 

i.iccumiil'ito qualche ti-par- UlICI Sigilli 
m.o e alle ipiali la Cianciul- 

li aveva aveva fatto baie- - 

.Ilare r.iie.. vl:yantaggio-e - ,^i-i,OI o 6 — Vn- 
-l'Tema/.,*.’); *• d: malnmon; M.NMv'»!. ». o in. 
l'n.a volt.! „de>cate Jc leivere, *-‘'Lh.i -Idgnola. la 4^ 
donne ven.vano uccise e sp'»-) T(>m.ìs. >p(v-.i, 

gliate di <,gn. loro .aveic. Il| nieii..n.ci, den..^..^ pine 


luimio iirut.' inizio le .ni(tlt.s,||- laniiglie di Fausto Coppi non 

è pertanto di natura pette- 

'' "iPrte del; A polo, frutto dell’innato de- 

Ciinipionissinii). Tati e.sniii,| glUUlZIO siderio di molti di ficcare 

^ perii non stati |. .il naso lu ca.<ta d'altri. C’è 

t ultimufi è possibile linei P’il SDdCCldtOFl anche questo, c vero, ma c’è 
mui firerisione su (juandn .sii ^ ^ sopruttufo lo ò'bigottimerito 

. potriiiiim raggiungere p!i| OC L-rr tutti ut pensiero 

scopi preiis-.s, l'iifalli. ha pre-] 0 * che. per barbare disposizio- 

^^B ^^^B ' .'i.s.i/o it prof Romanzi (i:' |. ni di legge, debba ora. e 

pionmli.sfi. piccole parti del, Ql CTOinS ancora, pagare il piccoli? 

^^Bl l'ciipoMO .sottopo.sfe fausto. 

JHB j,..'V (jucllc reazioni che possotioi MIL.Wt'). t! — I magi- Per (juesto ci .si_ domanda 

a manirostatione iti nrofrsu fieere uiui iitlinenza con /.il ''liIi del tulumnle di .Mil.i. oggi se Coppi abbia lasciato 

.m KlUabrlh Wales porla...» sintomiitniogia conosci ut ai II" un fc.ttumcrifo. Sino u questo 

le parole .VI» | mi/icil . r sulla maialila ih Coppi per q.ùula di ,,'a(rìe..nli‘dì mor- m Yn ^ 

lald ». .Arraiilo it lei mi nonio poi essere sottoposte ad altre, ^ ,. 1 ,,. vhiivm l.ivi'ial,. in Fitte te toct corse in prò 
" 1* .r.’"”?'* vi osserva, i-„so in cui non SI (die- Ilo l.ibv'Litv». 11 . milane.so posito. ma sembra certo che 
ittni'lo dell aiithaselvda della (ili-i,>i risultato l'i'S'- giudice i-trulti*re. doti .Au- “ entro i quattro mesi StU- 

iTelefoloi 1 l'.iti.limo, h.. infilili bilifi dallo legge — le < ul- 

____ (ài/cv'fc ricerche di curuf- concilisi» ieri una iabonosa tinte volontà » del defunto 

V,f>,lituo <cn' mvhicsta dep»»sii.mdo la .-earunno rese di pubblica ra~ 

fine .vi II ntl/uo fuinuo lo .v(o- 5 ,.,„eMza di imvio giudi- „mMe 

po (lì permettere l imhridua- di otto pc.sone. quatl.u " v- Pauv 

zinne delle cause che hanno delle qual, detenute a Zmi- 
proroenlo il dece.vso di Top- go .Si calcola clic nel labo- 

^ per .crudlnre Ir po-'Sibiliid 1 .Houo mil.inose giim.-eio .'0 PO, co isutentc (teli atleta, 

di enr,. ,h nerenne che do ^g ili ino. I H.i d.ìi qu.ih fu- ha dichiarato: < sicuramente 

. . , ‘ . r >'vavati 3.-' kg. di Fausto II testamento Hia/at- 

- ww Inr Y ' ‘'"1 e.o.m. to, depositandolo presso un 

ua/i a tal. qo. q,, .centrale, aveva .se- notaio o. Invano sono State 

|P||r (dt ultimi * inviati spc- de m im piecvdo appaila- peni c/liesfe notizia più prc- 

■ Cini, *. oh nifimi fotnnrafi mento di via Bionzim» l«. { 

_ eonli.iM.iuo ii.t.info n rim.i- dove mi atliezzato labora- ^V!oM fm 

- nere n C.isfell.ini.i anche tono . 1 , di.siillazione eia sta- mali Coppi ha svolto prati- 

• • 1 * 4 * • ^ I , * l(' eicalo da diu' eluimci i che in passato, il dottor àia— 

arto tsraellhco yt pro.vsim, omrm zi friif- q.,„ort Knz/Htert!. di ^ rio Borghcro di Novi Ligure 
èmtSfn il tenerli non i piu la ricereij ,,, j. costantmo Gamba di e tl doti. Aldo Pcrnìgottl di 

siterò tl FttOrtaO di nuove mani/esfiiztout di 44 I.'illeeilo irafllei» ebbe Tortona. Entrambi non han- 

- cordoglio, dt nuori pnrfico- mi/.o nel ■.‘»4 l.a morlina fatto dichiarazioni Se 

calo della Repubblica Demo- V'!'*’ m oV‘' .'-'h!', m l'Smi’d .rnS: ‘comunque. Fausto avesse 

enitica Tedi'.sea. pubblica Yr,<( i.iÌI.\pTg.ho nYm‘rè.»*Meìfcd ìlatuu'glll' Preparato i( testamento. 

oggi un arile.)!.» a liima di 'jdi .V> anni, il quale la ven- avrebbe avuto, per legge, a 
.Albeit .Nonien. membio del- si appuniii ora ^ svi/zeil sua disposizione per favori- 

|■^llit•i(» politico, nel quale ffroripho elio il camplo- jq 7 -,,, ,„q;, q,.,. jj figlio della signora Oc- 

ira ralliosi iffeima- « Nii'ii '!*’ *“ S'dl»-* S"»' a tic eitli.dmi elvelieii Dito chini, un terzo del patrlmo- 

tni I alilo SI aiiLima. .Min- /a,,,,glie accomunale so- Heimann. di .■»4 anni. Jo- ,q,, zji: nitri due terzi an- 

Mileime ballarlo* f'isi-ìsm hiffo. su tutte le vocìi -i-ph G .»i. (Irebbero, naturalmente, alla 

uhi.Ili l.i b.ìih.uii l.isiisl.i eli,. IO (1 sconrolgeu -1 ILm- Sebhgei. di .)4. clu fi,jHo Marina 

ed imi.-emiM della Geima- f, disposizioni le.slnmentane.j /'» mancanza di tesfamen- 

ma v»eeulentaie come .pia - „ promes.ve slnippate in e.i-| .0 qi,,, ^q.nuei ebe fn invece al piccolo Fausti- 

c*>^a ih <Hiivu>iì.iU' \i». tul- friMMLs n) caniixoMi*, (i porOM-i j ^ p, 4 ^;»v.iiu> uti nulunu* di no )iori 5 pe/trrebbc Ttutia e 

io CIO e 1 inevitabile conse- ghatissimc proposte per ri-, q,,. ,q Kg Fon adeguato „ou oli rimarrebbe che ag- 

guenza dell.i 1 eslaui azione cosltlnire — ora ('he Fausioi u .qi.uneuto d.ill.i moitlna grapparsi, una volta rag- 

dell impei i.ili-niv» letle-v o .Aj;/(»,| »• gin — l unita dell(i| voiiiv.. e-ti.itt.i l.i eioina zìiun/o il ventunesimo anno 

Homi -Oli" tmm.t.- .. .I...e il|SU(i I.mi'oh.i 1 di età. . ad alcuni articoli 

la le -le--e loize i he .h'-i ( .Li il puco/o .1 i.oe/o / iiu-j a't.ih- zVlessan- del codice, per avere, alme- 

III ii.ii»»iio i! teizv» H .’1 h e sI.) (im-oMi pei qi.iile/ii' lem-, q,,, pj.m.q ,qeiio eompen.so no. un assegno vitalizio in 

n»»n e e.i.-uaie 1 .ihmeiilazio- /)o « I.iru riolizui ». come sii q, j „iìlione e 300 mila lire conto < alimenti ». 

Hi- lielle .dee l.i .l’i-te e im-‘i/,r(’ 'il hngiiitggio giorniih-j j] eh'ingranmu» Tra le voci che corrono n 

ht.Hi-te, .i--ieme all aiHi-e-1'•neo. (’i oeeuiu'ni di hiii Da tpie.sl, ubimi due In- Tortona vanno però segnala- 

■ mt.-m.- \nti-eim!i-m.> e come •hintnie t tinnii omr- cetlatori. l eioina P>'’'S;'va tc alcune clic parlano di una 

.ndil..:.-mo .-.-no due l.u- ni di . rlu. qmmdo - (pmf-! V" ."n lo Ih-lle ^ (m-icur(fzl 0 fic suMn vita per 

te dell., .s l e s .s .1 meda- fro iniMi or so.i,, — lo < miiu-i ' * q'-,0i'niu' Ugo C’anepa. f5 milioni a favore della si- 

glia (Jii.mdo li mini.slio del- dillo» delln -ua mi^eiin .mi- qq.i.,iiii.-ieine a un frntcl- giiorn Occhini a di altri la- 

l.i gueiLi (Il Homi. Stiauss. scitfì tnteres'e e iuduimiro'-j |,, q, ,,ftUio fìmm/iaru' .sciti disposti dal campione 
-tioo.i ;| volli" d. glieli.I, la ne. rinnpren-ione e ••dcfiiio.i con 'ede a Hom.i a fni'ore del figlio. 

•V 1 i-poilde ■ \ . I gl. elee ” > I' p’e. m'i. (poeii ora nel iinir-l --- (fj f tarla aiichc (li Ulta dc- 

_ , ■ - , — ■ ..—^ cisionc presa dalla prima 

, . compagna del corridore, la 

A 14 anni dalla prima condanna sifpiara Bruna CiampoUni, 

____— perchè — indipcndentemen- 

^ dell’csistenzn di un testa- 

Ila «saponificatrice» Cianciulli zvZcuorìz.,ri^rp^. 

■ colo Angelo Fausto. Anche 

ssere giudicata anche in Appello di un tentativo di medi^lo- 

pi, Giuseppe. Dal canto suo 
il fratello di Fausto, Livio 
Coppi, hit dichiarato; « Per 
me c per la legge mia co¬ 
gnata è Bruna. Ma i miei 
nipoti, per me. sono tutti e 
(Ine i bimbi. Marina e An¬ 
gelo Fausto ». 

daranno forse, dunque, gli 
stc.ssi protagonisti della vi¬ 
cenda a riparare aU’ingiu- 
^ sfizin della legge: dimostra- 

■ zione evidente della neces- 
V sif(i di una generale e or- 
‘ gallica revisione della legi¬ 
slazione in questo campo. 

2 fratelli malmenali 
al luna park 

Due fratelli. Sergio e Lucia¬ 
no Aiidreolti. rispettivamente 
di 23 e di 17 anni, abitanti in 
Vi.» degli Ihernesi 27, sono sta¬ 
ti iio'die.tti .vi S Giovanni da 
.ilcunc contii.iioni riportate, se¬ 
condo qu.mto essi stes. 4 i hanno 
dichiarato, nei corso di una li¬ 
te .ivveriiit .1 verso le 19.30 al 
liin.v p.»rk dei C<ille Oppio, do- 
•.I- -Olio -Viti aggrediti da una 
deviiia di giovinastri. 

IntossicatQ 
dai funghi secchi 

I.,i signor .1 Gin.» Cimini. di 

meme .11 v.i^i.v» iiv-i p;vjv.o..i- . 27 anni, abitante in via Alfre- 

t<.re geiioi.ili- licM.i Repiih- I.rnnarda Clanriulli come è «desso. La • laponmcairire • Boccanni 37 è stata rico- 

«ppare come un« plarld«. bonaria nonnelta verata al S. Giovanni e giudi- 

_______— —— c.at .4 guaribile in 5 giorni per 

-- un.a lieve intossicazione provo- 

Da un mese era separata dal marito 

------ avvTsi'econom 

Muore in circostanze misteriose a _^ 

-LHEKAUiTex Orando negozio 

- ■ 1 di ««rtniia • abbtglUUDento per 

una signora spagnola a Pinerolo 

_ _ __ 

~FI\FRf>I<» 6 — l’n.T ril-iuncopc c.arvli.ica dovuta a .‘«ih*'»» il Maturclll stava ler - MOm U, 39 

. 1 ai , .onrvtA. rhiudere f-Mendo privaslma 1 uiw. upATI C4»M PRO: Mobili aopraen- 

• tvl.n.i •ip.iqiiola. la 44t-nii.’ cau-c .Rnotc. .lua.-ulo 1 cinque giovanotti barn.. ^„blll amichi « moderni. UbH 

Dv>Iori-; Ti»ina>. >po-.i*..ì al II Procuratore della R**- «pmto «{'.waldamente la pori- <- T-i»^fonar»- WKl _ 

im-ii..n.iv» d<•n^^^^ p;ni rv>!c- pubblica si c recato miI j>v'-to e*fL'n- iti medicina igibnIT"'^^ 


A 14 anni dalla prima condanna 


Istanza della «saponificatrice» Cianciulli 
che vuole essere giudicata anche in Appello 


• IH* Irr v Illuni* 


HffLfIt iN-X. 6. — l.eoii.ii - jvU-l pini wlimeiito S.ino .issi¬ 
li. . C’i.iiiv Olili. 1.1 -.ipoiiilM . 1 -jviii.iti ;it non .ibbit-nli. con 
iiicv vii '-•»: ivgg.o. in ()iu—ti ! ..piM»-iti istituti. : mezzi pei 
giviini li.i l.itti» pei \ fin: e i.igire e difende: >1 )l.iv unti ad 





I.rnnarda Clanriulll come è «desso. L* • saponlllcatrlco 
«ppare come un« placld«. bonaria nonnelta 


Da un mese era separata dal marito 

Muore in circostanze misteriose 
una signora spagnola a Pinerolo 


gliate di (,un loro aveic. H j mei i ..n.lo (len..^... pini .O.t - ' ' -p^-rto fino alle l.io c fac n- ut MEDICINA IGIENE L. J. 

loro nnp.' ven.va sez.onato'^Ln-eppe Rn-.v Brìi.-.n. via! e siil o sv .liippo ilel.c lU'la- regnare anche cinquee n- ÀhtRITE" iÈUMATUMI SCIATI 

e d s’rnt!.: nel processo .Lfqu ìle nvev.i ottennio la -e- g in le .inlonta manvcngono i,r.- CA. ideatevi subito alfe Termi 


T ^ ivòrnr, ìf-r-rr-- Hidu.-tr.e (ii'M'anno o Con effetto 1' gc.t-fz.o neces-ano per l’appro- # ’ t» H 

e Ifeg?. antifàl.'i.^è'mira'L'-;;:’^^^^^ 'i-.Y'.tu.scoiio'n.i.o l^. A governo ha .a.i- vazumc della legge processo dij ero un me.se. c cloe ,lai mo- 

pcr : recenti cnn.ati ^ 3 ^.;, J Donvhclc-v ta- Lqu.dv» per •i.(n..v.v» m .mpv.-,.i -u. y- q.-, una -.turt- Fteggn» Km.La. >1 ;rov.i ora ! mento della sepa ra/ione. 

;c..-=i: e per la ripresa vie':...’ a”'*'- ferme-• l.vpi.d. nell.a nn-ur.. vL .-,,.u:d.). mll.i .pi.de le .,i ,, 1 ..-..» 1 . . rim.nolog... | I.a donna, che m ulta era 

più volgare e nef.ìnda pt-»-'‘ loro lav oro r.,*. n.c al eh,..» Inoltre og-i. ,n,Jn^;^le temono d. e.-.-cie .Nella -n.i :-tan/a. la Gian -1 ch'amata « Ix*Iita ». da alcii- 

paganda anl.^emita e e.sp:‘ t'onibcla deve portare un j>ers(giiite per ino.-servanz.: ciulli due <i: aver diritto all ni giorni non .si faceva vede- 

sv» con manifesiaz.vini di r. •^”'omobi!. .-t. | g;l!o ,per attc-iare i! pag.- della legge, non potendo di- giudizi,, ,1 ..ppetlo in h ise re dai suoi virini di ca.sa che 

tes ole TiF.evo L’annu .le A.tanno a.iatt.ito la p:o- rnento dell impv'jHa. più n.i mostrare di aver pagato 1.» agli articoli 3 e 24 Iella Co- allarm.at: hanno avverti!;' i 

tv»mmcmora 7 !onc de. <pi..!-imaeelnna a.la traz.o.te, « d,-po-:t.vo fi.scale » .lei co- t.i--.» Di ipn la prote.sta stituz.one Il prim») afferma cai.ibinier. Con Fallito dei 


.saponif.caz.one affidato al P-aniz oiu-cv.n-ensnale. e sta- il nn»- 
tragico p.ooio che. dopo aver}’•» rinvenuta c.ìdavere m una na er.» 
fatto parte dei reperti di re.a-; ■'"van^-') Vvvev .i «ola daja.lalcd 


^,pros-.m. giom:. con .11 ..» m.mpcia .leve portare un -;- ,>ers(guite per m.a.-servanz.: finii, due .1: aver diritto alini giorni non .si faceva vede- . , lj;;;;’;. MobUc Co«i tinfòr- •'««caw «.««.rraaM - R«- 

jprobab Lta g.; automobil.| g;l!,. ,per attc-iare i! p.ig.- della legge, non pv'tendo vii- giudizi,, d .«ppel!,' in h »sc re dai suoi vicini di ca.sa che 111 Ufi Dar tato, u drappello della PS * 00 - !**”V*r* 

r^ .che hann.» a.lattato la p:o- mento delFimposta. pni n.» mostrare di aver pagato i.» agli articol: 3 e 24 Iella Co- allarm. 1 t: hanno awertit;' i - ''«‘l »>a^ . Tutt^pori. cUr 

j_jpria m.icclnna a.la traz.o.ic, « d,-po-:t.V(' fi.scale» vlel co- t.i"., Di (ju: la prote.sta d.*- stit uz.onc !l primo afferma caLibm-.er. Con Fallito de, 1 
tro g.ovan.s>.m. maitir. ì. hqu.d(^ rimarran.u», >.o d: 3f»0 Lre. Tutte que-*e c-.. e cne creerà nuove d.f- che «Tutti . citta,I.n, han- vigili del fuoco, gli agenti „‘liYalV- flL à cc?rYt. V’nrd. 

v.a Kotticell:. trucidai: 11 .La protesi.! dell .A.i-.op< raz.oni che debbono es- tìcolta per una parte noicvo- no pari dignità sociale e < 0 - -ono entrati attraverso una noti»- moiuata. «1 anno fatti con- larcarclla detto « ii (Igam ». abi- vi* Cimar* niMttoa Aim»> 


III le .iiiioriia i.ia.i vv lo^o!.., „r. u»cm, ^a. recatevi aubtto alle T^rm* 

iii.i —;mo r.-erhv', I„» don- »» ContlnentaU tmplantt moderala- 

I era notoriamente vie-tita *•"**»• naturali «rotta «uda- 

, , I .».-v-aduto Strada facendo ha in- reMtto Interno di curo. 

1 alcool . ..ntrato due «uardic. le ha ir.e»o ptaelna. peoalom com- 

-al corrente. »pie«ando in.'ltre che Rivoìgeial DlrezlcM Terme 

* «e »l foaaero recate al bar . Tut- tontlnental Memtecrotto Teim* 

Ira arresti toapon » avrebbero me**o le ma- |Px]»»vj,l 

ni rui prevaricatori Le due «uar- 

n«v iiMn «^«nafn die «l «orto Incamminate a quell.» ni ARTIGIANATO L. 3* 

per una sccnara imbatt,-ndo.i m un paini- -- - rr_" «ZI 

• L.__ elione della Mobile Coei rinfor- PEEAa* 

- tralo nel bar • Tuttosporl » che «Irettaw^te «««MlMt 

7in<iu<- eiosani. tl.-i,o av,-r »o «i trova rulla Tuscolana al 697 _ ....... 


ARTIGIANATO 


f.'.sci.st; il giorni' deH’En 'C.t’.a'- 'icF.' Pibig.i-, vlc!Li, <fre ripetute ogni volta cne le degli automobilisti già no eguali d.ivanti alla legge» ! finestra nella abitazione sita dtmuro. rcrtaarla— ma M a mO» 

ma del 1945. ha a>-un;o .1 • ltr.iga.s e delle altre inci.i-Ile bombole vengono riempi- colpiti dall inasprimento fi- L’articolo 24 sostiene che: al terzo piano di via Silvio ET ne «fino andati in un altro ha» [«tato Ya propria’innòcèn^i*’Nc lo'iJf*'*’ iRi»l»ila«aiL T«l«f«aR 

carattere dima prv>te>ta u.' - '‘C-e .ntere.—sate .'Ila distii-^'e ,1; gas dovrebbero essere scale c getterà nella cri.-u «Tutti (tossono agire in giu- Pellicn. ed hanno trovato la dove sono nati »orpre»l da un nato un trambusto, con ocarn- 

tana. Al numeroso piihhl.co huzionc-vivi gas proviotto dal- effettuate dai funz.onan del- tutte (pielle piccv'le offic.ne dizio per la tutela dei propri donna, orm.ii cadavere, stc.sa «nnn ataii *** 

hanno parlato !.■ stuvicnte rafrìnor.e. e cau.-ata da l ufficio tecnico imposte d: che sulla vendita delle bum- diritti c interessi legit- ^ terra con addosso soltanto rateiti dalla polizìa immo^iliMai» e caricato •villa iMrWBO LAT— o u ** 

Osvaldo Salar;, il sen, G..>r- ar.-urda situa/.one crea- fabbricazione, ma qiiest'uffi- bole e .sulle relative ripara- timi. nn.i camicia da notte. Il me- l.’«pf»odio e .■»\-\rnufo l'altra , r»wv»gnr>i» » gii altri due. an- GIOVANE irmim ot ta»* pr aàan- 

gio Marrola. della presMen- poverne . , f tutt’oggi non c .stato in zioni c r.'struzi.jn» mei'cam- « La dife-a e ,linlto invio- .Le. condotto ha stabilito eh* ;rmui.Vn.-T"b7r'''‘,h-‘i’ .7imx*'vn: YìiTmL u.‘‘ rq’^nnl eTvuìì “rcT mi»?.u«ril^S'tS**l5SSK^ 

za nazionale deh ANPI. il l’^co pr:m.^ <ioIla nne tiel-i trwiln il. a>>.ciirri:o .1 >or\;- clic fondano la |oi<i attuila lai).Io in nfini blato c grado la zuorte c >«»pra vvcniita per ionio M-tiuiriu iit.» a\ n 75; «n ik- ih 2 \ .min re n 45 2144 ote I3«is. 


per p4«g4«ri* la consumazinr.c Poi conosciuto dal Martinelli. hA pro« ^||| sMelallMBlI* TtleleCIB 

•c ne «ono andati in un altro haf tediato la propria innocenza Nc 
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Successo dei moschettieri azzurri sulla Svizzera a Napoli (3-0) 
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Povertà 
dì ffioco 


(Da uno del nostri Inviati) 

NAPOLI, fi — Oflfii è ^tiiln 
vfflrialtiìcntc inaiiunratn lo 
stillilo di Fiiorifirotlit. I.c le- 
l'igatc prndiudte di iiuirnto 
huinco, i cristalli. Ir reti nir- 
tallirhc tinte di fresco, lucci¬ 
cavano al sole, c brillava l'er- 
ha del proto coior •mrraldf), 
ben rasato c morbido come la 
Rilancia di un batiibmo. I ca¬ 
rabinieri lon la divisa ila 
parata, il pennacchio sul tri¬ 
corno, le bande rosse, i frepi 
d'arpento, soffiavano allepra- 
nieiitr nepli ottoni, che man¬ 
davano Intnpi di luce. 

Lo spettacolo era meravi¬ 
glioso, rallegrava il cuore. 
Purtroppo, poi sono entrate 
le due srgiadre, si sono mes¬ 
se n giocare e l'incnntn st «' 
rotto. La loro presenza in 
quel luogo pieno di armonie 
r di bellezza stonava, come 
stonerebbe un mulo ad un 
concorso ìppico a Villa lìor- 
ghcse. Credevamo clic la par¬ 
tita che avevamo visto a Lu¬ 
gano fosse la più brutta a cui 
si j)otcssc (issisfcrc. uni dopo 
aver visto quella di oggi dob¬ 
biamo ricrederci. L'incontro 
Italia-Svizzera ha battuto tut¬ 
ti i primati! Nel suo genere Z* 
un autentico capolavoro: l 
•'Ventitré^ hanno toccato il 
vertice delVìucttitudine calci¬ 
stica. Il ricordo di questo po¬ 
meriggio rimarrà impresso 
a lungo nella memoria del¬ 
le migliata di appassionali 
che oggi hanno varcalo i can¬ 
celli dello stadio. 

La folla ha fischiato; ha fi¬ 
schiato quasi ininterrotta¬ 
mente, via non era irritata 
contro gli svizzeri. Si sapeva 
che la formazione elvetica 
era giunta a Napoli priva di 
mezza dozzina di titolari 
f quali avevano preferito 
trascorrere tranquillamente 
la festa velie loro case, A Na¬ 
poli erano venuti alcuni gio¬ 
vanottoni che amano il turi¬ 
smo c che forse von avreb¬ 
bero potuto sostenere le spe¬ 
se per una bella vacanza In 
Italia. Lssi fionuo risitnto In 
città, i musei, le spiagge ce¬ 
lebri. le isole /nuolosc. K ojitu 
pomeriggio .si sono gentil¬ 
mente prestati a disputare 
la partita internazionale con 
i nostri nioschctt’cri. 

Nessuno dà nulla per nulla; 
c quindi, magari di malavo¬ 
glia, gli undici • turisti el¬ 
vetici hanno calzato gli scar¬ 
poncelli bullonali c si sono 
messi a correre c sudare per 
novanta minuti. Noi siamo 
lieti che j simpatici ragazzo¬ 
ni abbinilo potuto sjodersi 
f/nr.stn piacevole trasferta, il 
sole e il mare ili Napoli, la pa- 
stasciulta e il vino rosso Cer¬ 
to saremmo stati ancor più 
lieti se avessero anche saputo 
giocare al calcio. Ma non vo¬ 
gliamo criticare il volontero¬ 
so portiere Farlicr. che do¬ 
podomani farà ritorno al suo 
lavoro, c maneggiando la 
pialla nella .suo piccola cbn- 
nistcria commenterà ai com¬ 
pagni le fasi della gara E non 
vogliamo criticare neppure il 
terzino sinistro Lufnbergcr. 
che fa il tipografo e forse im¬ 
paginerà i servizi sulla iiarti- 
1a. Ce Vtmmagiiiiamo già men¬ 
tre si tira una bozza sul piom¬ 
bo ancora tiepido c cerca nei- 
l'nrticolo le /rasi che parlano 
di Ini 

No, non critichiamo gli sviz¬ 
zeri 1 dilettanti, per quanta 
giochino mele, anche se gioca¬ 
vo pessimamente come han¬ 
no giocato gli svizzeri, sono 
sempre seusabili. 

Semmei. rivolgeremmo vo- 
lentier: alcuni nppnnu alla 
l'cilerozionc elvetica, che ha 
schierato una - sguc.drc-bar- 
zeUc’.ta *; ci pere f|iiasi d; es¬ 
sere s'ati raggirali Questa :m- 
pre.Tsipne deve essere ancor 
P'ii riva negli spi'ttatori. che 
hanno pagato salatissimo il 
biglietto d'ingresso. Ad ogni 
modo, assolviamo pure gli 
svizzeri, perdoniamo » loro 
strafalcioni, la loro inrerosi- 
■milc mcdiocnlà eclci.sticc, i 
toro ruzzoloni sulla palla, i 
loro incredibili stop. la loro 
incapacità di eseguire tre pas¬ 
saggi di seguito, di scoccare 
vn tiro verso le porta. Ma non 
assoli iamo pii - azzurri r. Cn 
avversario più remissivo è im¬ 
possibile trovarlo. E ncordic- 
mo ancora che una ser.e di 
sfortunate congiunture creva- 
no vieppiù indebolito i rosso- 
croctati Perché <c gli anziani 
nazionali che sono r.rna'^ti a 
caso a riempire la calzetta da 
loro b.mbi per l'Epitema si 
fossero decisi c salire sul tre¬ 
no. forse il risultato non sa¬ 
rebbe stato tanto favorerole 
agli 'azzurri-. 

Ebbene, contro i primifiri. 
spaesati c frastornati elveti¬ 
ci. gli 'azzurri' sono riu¬ 
sciti a far brutta figura. Due 
reti sono nate dal caso e da¬ 
gli errori madornali dei di¬ 
fensori; la terza ^ renufo alla 
fine di una sconclusionata ma¬ 
novra che que,lsiasi altra cc- 
versana arrebbe troncato sul 
nascere. E poi Parlicr si c 
fatto passare la palla sotto il 
brace.o teso. 

• II primo tempo si è chiuso 
a reti ini'ioiflic. Gli scicrcri, 
essendoci immediatamente ac¬ 
corti di essere notevolmente 
inferiori, si tono affollati nel 
rettangolo dell’area di rigore, 
e i nostri hanno cocciuta- 


I mente tnst\(ii() n lindere In 
tesili contro il uinbilc muro, 
mobile mit fnigile, rnstmiilo 
lini disorientati e intimoriti 
rossoeroeiiiti. 

hi lutto lo primo jmr/e del¬ 
la gora lìnffon non ho re¬ 
spinto un solo P'iUoiie; Fon- 
tono, Sorti e Moldini. sono 
rimn.s-li ferui', iiiollivi ii mela 
eompo, e tutu gli altri m sono 
sfiinit in nimiiti. Atfnccnmino. 
Ma come ottoccovoim? Mou- 
tuori, Lnjocoiio c Stocchiui 
forse credevano clic lo uti- 
zionole fosse uno specie di 
squadra tmrroccUtole e con- 
liiiuiiviiuo II scortare questo e 
qiiell'ovrersorio fino il che lo 
pollo veiiivit loro tolto, Itri- 
flbenli .si incnfioiiinn n pene- 
trarr nel folto dello difeso. 
Colombo. Ili gionioto nero, 
non ozzeccovo un piissiiggio, 
Ctuiiriiucci respingeva o co- 
snccio il CUOIO .spedendolo 
in alto o ini i piedi degli 
avvcTsorit e benché od ognu¬ 
no si pre.se ni ussero nnmerose 
occnsioni di tirnrc tu )iortn, 
tutti rsiliivniin o calciiiiuiun 
hi pillili in ritardo o fuori ilei 
bersiifil/o Uii’idca. un’idru 
piccola così, non é hiilcuiilu 
uri cervello di nessuno degh 
undici azzurri. \ 

nnstiivo olhtrgiire il gioco 
e siirelibe .sinlo focile possare, 
perche gli si izzeri corrrriinn 
tu gruppo dietro lo pollo E 
spe.sso si nntneniin en.ste enne 
voiupleliiuieuie ineustndite do¬ 
ve Un azzurro livrchhe potuto 
guizzare. 

lusotunta, era evidente che 
ne.ssnno necen uno visione 
pouoroutica dello sncchicro, 
che uiooeovii un giocatore do¬ 
tato di ini hnciolo ili iiiiel- 
ligeiizii cnlei.slieii. .Se il fns-e 
stato Iloiiiperti, uiiigori eliio- 
dicnnlc, le fuccciidc .snreblx'. 

10 ciinibinte, ne sionio certi. 
Solo Moro ha aruto qiiolrhe 
biirluuic c Ito impostalo at- 
cuite azioni discrete, che i 
coiupagui, pcrà, .si sono o(- 
frcltoti II far uaufnigore. Lo 
sostituzione di .Mora eoa .Vi- 
colè è sempliceuieutc lucnm- 
pren.sibde: t'mni dorecn nre- 
rc le trooeggote. 

Nello ripresa la fortumi e 
la stiiiiehczza che /mino ino¬ 
lio ha u/ipcsnntitu gli sricce- 
ri hiiuito iigcrolato il com/ii- 
to degli azzurri, clic liiiiil- 
meute haiiiio sei/milo. Dopo la 
terza rete nbbinnio assistilo 
a uno fiicttocolo assai s/iin- 
cevolct lo .sicurezza licita ril- 
tona Ini imbaldanzito certi 
azzurri, che si sono messi a 
fare gli sbruffoni, a scarta¬ 
re, ridicolizzare i poveri 
.svizzeri, clic ormili nneriino 
la lingua lunga un /uilnio e 
SI TCggcvaiin in piedi a Intieri. 

Lojacoiio e Moutuon. che 
prima spesso icniiuino nrre- 
stati, si sono presi timi me¬ 
schina rivincita sui loro d.- 
retti avversari. 

Il sole stava trauinute.udo, 
imbruniva c gli spettatori, tii- 
fluciizati dalla dolcezza del 
ciclo, sono dircutoti di buon 
umore C binino salvialo le, fi¬ 
ne dcirinaugurazione applau¬ 
dendo. Ma poi, amandosi 
rer.so il centro, uri tr.imbu- 
sto caotico che li lunerro.^ira, 
sono diventati ih iiiioro di 
umor nero, e mentre /i.ismico 

11 torpedone della ^lamini, 
gridavano: -Servitilo elio 
sono dei l/idoni. K.itee. r.d..- 
ro i soldi. Non si'iiite m.ii 
più a Napoli con iin;i M/iiadra 
dei penero 

Nel jrnttcnipo i cnlcioton 
azzurri stavano vcstrndo.ii c 
pregustando il banchetto del¬ 
la l'ifforin, i! momento ni cui 
orrcbbcro ricevuto ij gettone 
d'oro dell,! presenza, che va¬ 
ie centomila lire. 

M.ARTtS 
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ITAIJA..SVIZ/KUA ‘Mi — I.a It rza rvlo menm a iirr rilalin «la MIGUEL .AIOiN rUOKI 

La cronaca dei 90’ di gioco allo stadio di Fuorigrotta 


(Tvlvfolo «//*« Viiiln ») 


Dopo un primo tempo a reti invioiute 
sogna no CoiombOf Stucchini e Mo ntuori 

Nicole ha sostituito Mora nella ripresa - Due traverse e un palo colpiti dagli azzurri che nel complesso hanno avuto una partita facile 


SVI/.Z^;|^.^: i’arlli'r: IMarperlI, I.rlleiilMTjjer: Mrlirr. «Vespe, 
Kcliiieiter: Cliles.i, llo'iji, Meler. .Vlleiii.tnii. Ill\a IV. 

I ITAI.IA: lliitTon: Fnnlan.i. Sani; (•ii.iriiaeel. .«1.11111111. 

Mnr.'t, I.oJhcuiiii. KrlKhenli, Moiiiiniri. SI.m'iIiìmI. 

ARIIITKO: y,arli|iiir/;iii (SiiiiKiia), 

URTI: Nella ri|irri>a: al 2 * Coliiniliii, al l<r Sl.iceliiiil. ,il 17' Mmi- 
liKiri, 

NOTK: Spriialorl SU.IIUU circa per ini liie.i>Mi eiiinplessno ili lai 
iiilliiinl. I.e/jeerii Inlnrtnnln a Cliloa ihe ha Icrinlnaiu il prlniii 
leinpii, 7<>ppicaiite ma é rlnia'li» al su» pn>ln nel M'eiiinl». Nella 
ripres.i l'Ilalla ha snsllliilto «lor.i enii Nienle: miIiIIo ilnpo «Imi- 
timrl r niiilalii all'ala ile'.Ira. Nlenli' e pa>sa(o liiieniu >iiil>lrii e 

l. ojacinio al è sposlalii ail Inlrniii ilesini. 

(Da uno de i no stri inviati) 

NAPOLI, fi — Sccni-nu di lu.sso jier .1 IH incollilo fra llul.ii 
e Sv’.z/.‘>ri Polo, ti le.po bello, stadio niioi issiino. ieiiiper.itura 
mediterranea: in.i si.ul; spali s. un’ano lar"!!' vuoi. do\u'. alla 
co;icorrcii/..'i «Iella TV e.j api- e.^o..; /ire//.; pr.it. eat; d.i'.l.a Ke- 
derealeio (L fidll. 2000. 2Ó00 e -lOOO per ; d.«ers! ordini ili jioct I 
Kntr.-i la banda do: eiirnbm.er; in .ilt.i iiii.roniie .i <iarc 
l'idt'iii.i {leniiellafa ai quadro <1. eo!or; e d: luci F.aniio il ro 
«iel e.iiiipo i i.ir ibiirei'. poi '. fermano .d centro e qii.i.*:! sii¬ 
li tu entrano le due squadre i no^'^. ’.ii madia .•//iirr;i e cal¬ 
zone n. b.aneh: s«-r.z i .i r.alletto ../znrro triuver^.'le ohe eost,- 

iir.va riiiiiovaz'one delle div.- ---;- 

re iiar.e neirincontro coi. ebe mor'ari tto mentre i c.ip.- 
IT'iiithertn: ulì svizzeri con tan; .Montuor: e Me er .l'S- 
e.iizone.ii’ b.aneh. e casaccbc .stono sorteuz o per l,i secl- 
roi.;e. sotto le qual: indo.ssaiio t.i «lei c.mipo' \ ,nee '. Italia e 

m. iiti e dello stes'o colore, con S\./.'ei.i li.-itti* .J e.i’c.o d 

la jtrinde croce eonfecìera.’e ’i z.o l it ni. fn tto.'o.si fla<h 
su! petto Gl. .-itiet'. l'arbitro * de. lotoar.ifi mentri- s: not.i 
; seanalineo s; sch-.er.'.no sul- ‘"he m.ini . 1:10 eoniplel.imente i 
l'.'.t'eiiti mentre l.'i b-anda in- race,, ’a/'.il.e a: boni: de. 

toi'.t *11111 iiii/.tiiinì ' iiii'o in..ì iiìr'fir.n'.?*! '4r.i\4' 

eii 7 Olle .-eiiibr.i Imo' .1 ni > i.. ■ -l-' ÙU •**' >'• soptier.''ce .1 me- 

acii,..t,e . nello st.'.d o e pe-.s - de’, tempo disioc.-roo ne 

ma e alle oreeeh.e deitl; spot- P'ii.t. >trate<: e. un pa o d. 
tator. arr-vn solo qualcbo tir. - •'* ^..^idett: al eonirutto 

no de: due iiirr Ks/ilode «pi. 1- di : b ahe... ac.. •intrr.s-. del.» 

.s'ad.o. M.. ; jjri I m n.ir soi'O 
tin t . ’.'.irb tro '.a i fo'o 
cr.-tì .1,1 .-.bliirdo'i :«• •' e ,ni- 
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K -li [UH -z one (ii .\.’.i - 

In "II. llo-p /lorae Ch i.-.i 
elle • rii fiacco 

•S. I ;./) -ce che a’. 1 ,• 

1 o'i =baa’. >no n.i" o ii< a'. 
'\ //• r . co.'i I '.*y Pr alle- ’ . 
=erv.'o da Moiruor , ni -ui.i 
ai'i-ur.i 'i.or. t ,i . .'to' .1 ii - 
i.'ic ro 'c.iiia > tino f r r- - 
eutier ,re un d.fon—ire che s,a;_ 
v.i eoriier B ,fe .Mor.* 

S'.,ech II . li tf'* , :>ii).i i,- 

/).'ii.i .1 P..r..er d nio-.'r.>tO'. 
Jiui-i) t curo relie u-c 'e. e d.i 
a Lojaeono che :::diia ,, e 'p 
Ti fuor, .-r port.'i \ no', C. si 
me’te anche ’.a -fortuna .-! -l.r 
(pi.indo ir: ero-s di St.-iech:!!. 
e ract-"i’.’.o d. test . n.. Br - 
alienti .1 eli. t ro fa b.iiim - 
sui!., tr.iiers.!: rn,'.. -i. <ìetìn t - 
sa. ! /nibbi co b.t 'u''i- r.'.- 

a.oi,. pof (.-:-ere .n-odd ^f.T’o 
e per fi^ch..ire a p-ù "o:' i>o — 
so .alla fine de! 'empo 

Netta r prt-'.a ;n\eee ta for- 
ftin.i ’or: . -, fare focchit "o a 
V. .11 • a .1 at 2' : T o-tr r.e-co- 


P.t’t<r. Ci p;o\.i. attot.i. Lo- 
l..cn.-io i-or. un .d'r,. • bomba - 
ria .ont.if.o .AI 1 , su qiie-'-. t.r;. 
r ' z. ii'i) aii-ir(i:,ino ft\et.eo 
no-, tasc..i .-or/irendoro 
.•X/i/it.iii-. .1 I.oj icono 27’; 
..tt.i ! ee.-'ca dei "o! p' r.son.ite. 
1 siid.-iiner.e.ii.o dr bbt., (jurt- 
tro .\vor>ar. d. .-oaii.’o. po , 
V ene ferm.ito in rx'.rcni.s 
.-\neora Loj icoiio di scena al 
.H'. cor. Una frccc.a'.rt da lon- 
'.c-.o. che P.iri.cr r.esec a de- 
\:are .sopra la traversa cor. la 
punta delle dit.a. Sempre Ixi- 
j.irono. ..1 .'Ifi*. si scanib a con 
-N’-eoIe. s- porta sulta destra e 
t ra anaointo. ma fuori 

l’n ni.nii’o dopo, .«u az onc- 
• dent ea, v.enc ;i terzo aoai- 
è Lojaeono però che eflettua 
! iit'imo p..'S<iaa.o a .'lontiior: 
-.1 qu.ale t.r.a tjtir.s. daita l.nea 
di fonde, P.ri er e sniia pat¬ 
ta. .1 t ro e fiacco, nia ;l pal¬ 
lone caranibot-, sul brace.o 
de' port ere e fin.sce ;n rete 
.'.coeridono te pr me fi.ic- 




i ^ i ■ ' ' I ur..!! .!iì .'ihb^rdoM re o au- 

. 's'-* l'<‘ ‘runi.i .z.iite de ro-'O- 

• z % \ ‘"roe..,:. fermata immed 

' .1 £ ^ monte d.'c. nostr. d fen-'or che 
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r ni.ind.ir.o t.i pali.. .- ' 

I.oj.icono (elle si in li.' ( ne 
molto ..rrctratot in.'.a al..a 
fua.i Mora ma l'at-i sampdo- 
r ..n I \ cne ssarnbettata «i.» 
\Vi',-j-e La p;i-; z o--e - r sol¬ 
ve con un :-i:tta ri: f^"o po. 
t'. Z.o'ie s; spo-itn Stil a - ; .- 



«'r.. ove St icch n 

\ot'eaa •* 

! Iier. -.d.v- d. tre 

: V V er-.,-; 

ui.i v.-:..f,io f 1 -r 

m .. t 0 .i t 

qil.ir'e 


In' in'o - c,->:ii 1 

c .-. ■ .d - 

•. ..V V 1 .Icie ,-he ali 

cìvctic. -, 
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• ITALIA-8V1Z7.ERA J-O; Mor» ronrlode « lato nn» bell» 
«zlonc. (Fotoserv.zio Pais-Sartarelli) 


-o: o r fua.. ' net /i ù i-in e" - . . 
co .de-, ctito’iace. ,-i’ro che le j 
/'•ri mes-i d a oco .a/icrto 1 

.< t.a V a t'.a' Ma -."chi- .. c..'» - < 
r. cc o fiiitrelilie -.-ttare. c o .il j 
è' sr..7 e ..d U'. C.-0-- j'crfi fo ; V 
d Staceh r. • rae. o, .e d t. - V, 
St . Miir.. che coir -ce co- tor- v 
z., e t.a p.iil ■ eoal e I araoto ? -4 
super.ore .della tr .\cr-,i -'ch z- 
zando fuor: Subito diipii -a'e 

.dia r b,.t’.. Montiior ' tre voi- _ 

te M 2 ue! tent.i d -iiper..re '0 
sbarr,.m» n’o d fet s \o etvet - jj-, 
co con t -no dr libt.i’C «trotto ; 
e sempre oau. te. m.i due voi- 
te vu-re abbaitiito ad oper.a 
di Sehneiier M.ioaerli inen- ;,"j- 
tro Ir. terza volt.a arr va in 
tempo Wespe a salvare in eor- 
rer E' :! primo corner della 
jtiorn.itrt c r.mane senza es.to. p„ 

Nuovr. occas.onc favorevole de 

per Rii azzurri al 15‘; Stacchi- R 
ni d; testa sm-.sta a Rr.shenti «it 

che - apre- immediatamente I 

sulla destra a Mora. Quest; tav 
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X co.e cb-- b -o.-' - ' 

La Coppa Internazionale 

t.. M 

«c.imli 

>r.. ttl'"-;. u:. b-'ti.i 1 

0 l’on S‘ ii-ch;- . t uro 

r*>nr’; 
P.rt e 

'.V 1 ) r- .il N co'e ( he , 

tinpo la etfeuija/loiie delia 

r dt-v 1 ««n’pre cor- , 

partita rii ieri la clavvlflra fi- 

: er H 

,V*e htacch :■ . Ir, p ■ la j 

naie rtrlla ( oppa Interna/io- 

-p «ÌV 0 

•’ .-.re.a ove ' 1 d> j 

naie di raln» r la vegnente: 

! 

mo Co.oml'o t,, 

Cerovluv. IO 7 2 I 21 13 IK 

j ■’ 

, e t 1 :nfi rizz.. ;; re-<. ^ 
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IT.\I.I.\-SV17.7.ER.A 3-0 — Il 


primo Roal italiano «emain da COI.O>|R<i 

• Fotoservizio F.t-.-J-S .r:..ri 


pero indila a e po. tira .» rote 
tropp.v ..Ito 

M.» .duo m.:tiit. dopo t aor.! 
-embr, qtia«. fatto- pur. z.onc 
d. M.mtuor. palla a Morr. che 
tir.a :.! vo’o :: mozzo .ad tira 
-eUa d a-iml/O. intercetta ma 
non tratt.enc Parl.er e .1 
cu.-» o traversa la luce della 
porta poi incontra lo sp.aoto 
del pal.v c r.toma ta campo 
R prende Stacchin-, ma tira 
«ito. 

I r.os'r: continuano ad at¬ 
taccare seppure in modo c.m- 


fii-o e 
0*1 
<iZ 

I m •»' 


.niprec*50 si 
la a.d t:n.» pres 
R. ccoat e t,i p.. 
de.rr.rc.. nzziirr.i 


prestev o.e 
.,5 p..!!.-* a. 


ae sutl.i Ine.*, l.tir.'.e. po. 
converae .al centro e .«ni s’*. a 
Brichents spostato-n sulla de¬ 
stra ;1 pat.av.no t.r.-i ai voto e 
P.vrt.er. preso ;n eontrop.ede. 
r.esce .a rc.«p n/tere ntta n-.e- 
rI.o d. pedo -Bomb..- d. 
Ixvjacono fuor. d-. poco r.t 22' 
e 25' ftna'imer.te s' f.tnr.o 
V .V. anche eli attaoeant. sv.z- 
zeri con un t.ro d, AUemann. 


pero r.fttamcr'o trop/-o ...'o 
I-.S S'e brv\em,r'i .i Sv./- 
ze.'.', e .due m n..: o.vpo o't e- 
: e 01. .'ort or p..j. :,t .10' .-M i- 
m..nn r,d r zz.*» uro -p oven't 
verso t I re’e .1 H,.tTor. che 
deve ii'C re .d. puar.o per pr.'- 
cedere .' n'ervent.v d. te.-t.. d. 
llosp Q..e.-t. sv zzer. sono 
propr o niodest.. modost «s.- 
m - a-ehe ; d fer«or. come 
d mostra «uh to Wespo che 
per 1 herare su Mor*. .r.vta r. 
correr da metà campo r,-.z - 
chè d.are Ind.etro ai port .ere. 


1 ci .’tv.p r. . \. *e-',-i -.‘"vei't ..a 

zz.i con la ,-t ., e t j de- 
v^ . .51 nr,.‘-v .,n t .-.'e re> 
Lo . ij.., .. jcc-v ..--zi.u*. - 

:r • : *e ;r cd-- -t-n'e. per al. 
.-V zz. r. e ti fi-e- rnche per- 
* h-' ro-*r. s c r e.vro d. en- 
.a-mo e approflttr.nrìo det- 
t > ?coraaa .amento dcati eivc- 

■ e . -p.idroreaaiano nelfarca 

■ vv t r-'.-ir a II • ro p.ù per.co- 
to-o pero e .-neor.v d Cotom- 
hv iI.Ti- ’;r , fncea*. for* «- 

- ma ebe s.b .a poco tor.'--i 
d dia porta d P.irt er H-.e 
:i .;t'.*. i'p-s .«ncora I’,r. tr 
e-ce - vi.o'o e ur. '« r.'.-.o rev. 
accorrere r p-or*'. 5 r pr- \ t - 

- re . r.c ir- O"-- d B"- zbfr.' ■ 
-'a-'.-ee e a-tv To P'to 

; COI n.ef,.: o , rr-i'e 

con't Una c. - . rt-':er, ro i 
ct n'.-O'.v : --no .r fi.or - 

a ce.v .\: IS- - b - I.e.:- -- 
b( raer Alon* . t e P r . r 

■r-v.' u«c.-t d. p.c.it per « v .- 

■ ’e .1 jv-'ca o 

Ma -t «. co: .do coat v , ne .m 
1 rr n.i’o uopo a. 1'* . sc..n.b .v 
j I.oj.-,coro-Mon‘.:or . crO'« a 
M a.a ì. cr-.-i - ma u-c t, a f.-.r- 
‘ t ... , I’ r. er i p.-ìtta cr.' 
'pevc p ed. .d. S'.cchr. 
t (j i..'e .r- Cc. d p ..-’o .--t 
voto no-o<*i"’e T.ro 
tare '..iT,*! d ur 'er.* "o d fi t 
*0 "d .nti'rcett.'.re ta p.,.1.. ci 
’O't 1 

Or.a .1 pubbt co .applaudì c 
ncor^aa « a.. — azzurr - che 
fanno .. bi'tto e.d C'.".vo 
'empo: .al 22 ' Lojacoro arr va 
fino .n arca, po «m sta .n-d r- 
To N. Ciato, che a «u.a voi'a 
dev.a a Br chent. smarc.-*o 
m. .i p.’.^v.no :.ra r.d.io--o a 


e P r' I r 
per I V .- 

V t ne .1"! 

. sc..n.b .V 
crO'« o 


cote mentre votano ;n c.ampo 
; cu«c.n. in seano d; s;;o.a 
prcs'o to S'ad.o s. lra«form^, 
;n un maro d: fuoco mentre ; 
'Dot*, sempre più frequen'. d*'. 
n’ort.'.re". «cand.sco.ao al, ut- 
• m; d oc. minut. d; s oro. m-. 
1 1 a o.a deal, spe't.aton ron •• 
p.en.a e conv.r.’a* si. al, az- 
z.irr. « 0 ".i» terra*, a q.;e.ta 
V “ora che ;r.-eau.v .^no c., 
d.;e .ann; a questa parte, n.a 
h .---o forr-to una rrr«'„z o-e 
m.a.’o n.ed.ocre e.d e ,- .a'o €v - 
.d r‘ -- mo come ;i loro con - 
p'o - a -t uo f.-c t.'at.a dal.-, 
Z7,a ò-at .a.ver-ir; Per 
a., «p.-r'v. rapo et n. 

conci., dor..' .ara <t .m> r’e -.\-*- 
r<» i.,.o.... r.a.- on. e v.cohia'-. 
ROBERTO EROSI 

Il bilancio 
di Il alia SYin efa 

Ziirifo. Il novembre i9IS: 

SVIZZr.R.\-IT.\LI \ «-I. 
Firenze. 27 aprile HK: IT.\- 
l.l\-SVI7.7.ER\ 5-:. 

I.iieann. 23 novembre 1*31: 
SVIZZER \ - \ I - I 

(Coppa Iniemazionalel. 
Palermo. 2* dicembre 1*32: 
IT\I.1\ - SVIZZr.RX 2-0 
I Coppa tnlernazinnale). 
I.nvanna. 17 eliisno 1*31: 
SVIZZr.R.\ - ITAI.I.% I-I 
(Coppa del Mondo). 

Ravilea 21 ^tueno 1934: SVIZ- 
Zr.RX-IT.M.I \ 4-1 (Coppa 

del Mondo). 

Berrva. Il novembre I93C: 
iVVtZZr.R.X - IT.XI.I \ 1 - I 

(Coppa Internazionale). 
Napoli, fi crnnain I9«« ; ITA- 
I.I X-9X'IZZF.RA ]-• (C«^a 
Internazionale). 


I 













l’UnitA _ 

Il giudizio sui 23 in campo 


GìoT«d1 7 feniiaio 1961 ' - Pif,' 7 


Oscuri protagonisti 
d una scinibo part ito 

Nessuno dei giocatori visti all'opera nella squadra azzurra è esente da pec- 
che - Nel complesso, Lojacono, Monluori, Mora e Sarti meritano una menzione 
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(Da uno dei nostri inviati) 

NAPOI-I. >ì — } cfircKitori 

Ifx'rrr:, (/unnilo iiulocisiino !a 

tii(i)j|/a * ri)iit)cr()t‘iuin -, hitri- 

no li'uisi srnipre fillio 
t(irr le Tin.slri’ sf;iiii(fr»’ mirio- 
nult. aiufu’ (iKiuuIo in - nc- 
zurro ’ f lyn ru 1 11 no u’ilcntiii 

COnipiOMI 

/.li laccctiiht Si c rifjclulii 

f) iiitiiiiliiiciitr otipi sul rtuo- 
t’o terreno ifi pinco lìclìo sta- 
dio yiinrip rotta. Purtroppo 
joiio pin-fiis.snni i piocatori 
itiil’ari! ili sicura classe iijfcr- 
ti(i;iori(i!(’. Kbhi’iu’. non di rn- 
(ìn i//ic.Nri ralult elementi reii- 


ro un ploro prrri.vo e chia¬ 
ro, ^dforito dalla sdirlo 
• l'oiidi.'.ont’ - del suo fi reno 
ar re rsano. il t.'iiniir Rum 

V. 

S.MtTl BKMIO In 3>; 
Qualche interrento drci.so e 
fiiiliUi lui (.■onti’riiuilo noi ro- 
noto lino dei no.stri ijifen.sori 
più III fri nini 

CII AH.N.VCCI (ri 4' Il m- 
iiiiini.'Iii può lare senza dub¬ 
bio ineplio I.'eirctico che 
ilorera controllare, cioè .-\|- 
lonuinn. soinlin’) mio doi nio- 
MO |i«’{i(i!ori; tiittariii. a i-onli 
filiti (l’nii rniiiri e nnsoilo n 
deludere perfino tiiialche suo 


un primo ’riipo in tn'i/.iu;. 
ti e ii.ftì) im o , 1 'i'iinte i >>■- 
l ondi ■/i niiuuti. .trnza tut- 
t.ir.ii brd'.iiie. Stmchini ha 
M’iir ,'i> hi iihiiiiiin.'a ih unii 
iiii',': iilii iiuiio li I.oiiironn di i 
l'irciizc nel match l’iiliil-T n- 
glii’iu! In ijiiol pionio, Imu-ui- 
?i) alla pei Icztiiiie, Stucchini 
>! f> II' fKi'l’i i’liIO onoro ()p- 
iii ha onii.si deluso 

SlCOl.K' Ui 14': Ha ino- 
l'ijlo alla ahi destra, alla inez- 
c’ala Miiislrii, limile iil ri’niio 
Imendo.ti ridere 'n i/iiidchc 
■ ’jiMiil.n. M lu'.i jii T.S l'onr’n- 
I I r.' di oi.ioro to’^niiti' i! iiii - 

desiinii br Haute N'cii.'o di 

Pai.p., 
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itali.\-svi//.i;ka 3-u 


llliiciatu (Il l'Altl. IK.lt 

I Kolo.'iorvi/io P.ii.'-S ii il 111 oli I ) 


porto dimenticati dai selezio- 
riiitori rio-ifr». // .•rtpiior Kiont. 
torniiio' dà prfeo al ' tihtonc 
della snnadra • .•Xzznrra ha 
senza (Ìiil)bio scordato r;ii(il- 
«••ino per ipiesto o per linei 
iiiotico. In tal modo ha faei- 
Itiiilo il fompito dopli sriczo- 
ri. iijijicr.s'i dolio 5( oinsoliiiili 
tiiedtacriiii.. 

.\e.<suno ."ii ò siilritio opi/i. 
fiemtiiriio il portiere Parlier. 
colpi ride di tinii i. irrepara- 
fit.'i errori Dorè sono fini¬ 
ti ti/n come .-tiiiudó, come 
.STofori. come .tlini’IIi e Se- 
rl-.oliiìuo, il ♦ porliorr-lipro - 
d'altra tempi'.' Costoro per¬ 
misero (dia Sri ;ze ni t'ittnrie 
a colte sorprendenti, mentre 
r/uestii lolla a .\'iipoli si so¬ 
no cisti ilei volenterosi lio- 
pohiruristi e niente più Si 
capisce perchè il rnriifo Pa- 
rìovii e la non t rresisiifidr 
nuova Uniihorin suino riusci¬ 
ti a iiiiii/iiirr la siinadrit rii»- 
ztonale della Scizzera. 


La Srizerra inocò in nit.-a 
occasione a Sapoli .■\ccn'hle 
nellinrerno del J!>>3 Pure 
in ipielta partita pii elvetici 
tennero siiporuli daoh -az¬ 
zurri- per 3 a 0 I rioifri tre 
pmtls. se ben rtcordiartto. Il 
dovemmo alVorunido Fediti¬ 
lo. che Oiorara mezzala .si¬ 
nistra. Però pii srirrrri .fi 

id!or,i mentano ;/; rem re 
consideniii dei rii'iipioni ,i 
pa raaonr .fri deretitli risii in 
r.zionc oppi jiDinmijpio 

Del resto. i:nche uh ilitha- 
r.i orlino di hon iitirn lorn- 
t'i'a /SiiM*,; citare oltre o Fe- 
d'dlo. il - poleador - di i/iiol- 
}a remote, partita, pure (>’■»!. 
Herrtariiini. Ferraris IV. fio- 
setta. .'^lonscphn e tl riapolc- 
tai.o .-tirilo 5nifiiSfro 

Que.ttn lunpo prologo ser. 
v’.ri'i — se non cifro — c ron- 
dere .sintetici i ptmhzi sui 0.1 
pii.rotori visti in azione a 
Fuor.grotti! Per Un osserva¬ 
tore SI tratta ih un compito 
jìcnosn. Cominciamo duali 

ir.i.'liio: 

BrFKfiN In 1'■ \nn li.r 
C’'u’.r liiroro La p'’ni no,} 

T.I’T.I re-.j II., rete III Oi.';; ;! 
c! sii' ifol!.: r.p-r^il. '."errar. 

ilo. r; due m.in: ura jialhi 


Spioeerite durante uno 
rari f.fimi assalti do,;.'i si 

zeri 

l'OST.\S.\ fn 2" Ha s! 


tifoso. 

MALDINI (ri .ì): F.' subirò 
"rfibirslo senza nvversafio di¬ 
retto dillo che .'/rior tnittii- 
l'ii iirifo ret-one H tniliini- 
'tii Ilo cosi svolto in tiiiinioni 
linda e distiiecatii il sno fu¬ 
rilo ronipito f’iT pii.diriiro 
.t/iildiiii in maijlia azzurra b:- 
.soiinorù (luniih attenderlo in 
piiulrfi,' altra fiartihi più se¬ 
ria 

(.'OI.OMMO In F' di¬ 

spiaciuto Il fi(irorr/ii per la 
sua imprecisione noi r'O-'^op- 
ui, invece e piuriMo ud ni¬ 
tri. iiuipuri por In flemma di- 
I I'io^^r|ItlI in ipirsto o puell'e- 
j pnsiidio .-)/ jiuri di Cuariuii CI. 
pine Coh'inbn può pioro'O 
li.s.sii! meglio. 

M()R.\ Hi 7>: .SVinbri) if 
pili brifliiiitr dei nostri c.t- 
riiminri dunintr il priiiio 
tempo Poi il piirmen.se ri- 
Tiiii.i.' nopU spiipliuloi in i/iiun- 
lo il signor filini lo ha sosti¬ 
tuito con A'irolo 

I-OJACO.N’O (n RI: R’ un 
ragazzo che si impoynil a fon¬ 
ilo. pi’rrorro infiniti chdome- 
tri, ne.sre a farsi ariitrtiiure 
j f-ì applaudì re con </uidche 
prodezza di palleggio, oppure j 
ron corri bruriiinfi tiri du 
lumia distanza come lineilo 
che Parlier ha deriata. in 
corner, (il 'II' niinufo de! .se- 
ron.fo tempo tm't ropfio. 
'piamìn il p oratore della 
I Fiorentina vuole S’rafare. di- 
I r*"n!i: nrio s.’'irr)|ori>!o p;p. li¬ 
no Iri-ovima ombre r lue: 
limino o.irutror 1 rCI.:o In proru 
(h loiaco'io egli ha hiS'rjmi 
di unii - Spulili > cuiororo’-' 

ititelLgenle 

HnK;h*F..\TI (ri ?• ( 

partita ITI .sordir,:, la sua. ruf- 
VII 'l'ie-lche re.'O. rabbir-o 
guizzo 

MO.NTfOHI (n ÌOi fi ru- 
pitario della -pue.dra -azzu-- 
rii - non ha ,:neora ritrovato 
h: ■'•la rir.ghore forma .Si 
biiflulo ron indnito buonii ’ o- 

lor.ta -r.a r'oró renderf, ut ‘e , 

ella sr/uadra .-olo durante hi 
r:prr.sa. 'ìuanln venne 
staln all ala destra, lupo un 
duro colpo rirernto da un li- 
i,-rnore o.i ojiCD 'Jonluorr ni7 
'canato IJ r. goal ron un tiro 
( ir (i-n iiind'o o>rp.jl •! r*'*'- 
*'o da'',! destra, i' rbo por- 
1 in:»' .1 Stiicchrii di rmiria'e 
I ! u lire r.-ro [i:'.:ta Iella sciut- 
I :,i ; r-r tu 

' STAfCffNI Ir. Il) Dopo 


La Svizti la. um .'.'u .'gua- 
d'Ctta s>nza attacco, sen.a 
un iiu'iii. '.'.'.1 u'iii r.itt.'c.i 
NOMUii un (’iiuiiru 0 a'. ch,"c 
’i:t''ruii::o'i,i’e. !'.:bb:c. ino in¬ 
vece vi.'ti: iiiii' 

l’AHI.lKR ' 1 •: Per turo il 
lirinio (.'muti o Minbiulo rl- 
i iilrru-'.i dolili siili onoslit la¬ 
ma: al ronriii'io. ihnaiite la 
rprc.sa. ha i uninios.sn pii or¬ 
rori riir pernusero ilpli • il’- 
zurri • di .sopnmr il primo o 
Il loruo poni 

MAKl'.KRl.l fi' /! jnreo- 
Irtto biondo ha pa.'hcciatu 
ro! sno posiiorr m orrus'o- 
ne del primo goal ifiiluino 
^■rnlblll un manovale drilli 
palla 

I.KfKNHKHCKIt CP' .tifo, 
.spipolo.sii. altro mauoralc 
della palla. 

WKMKIt '4' I uo spobbo- 
iir liil sgnadia (ni r ronfi mio 
WKSPF I n : piro pio- 

Ciitorr pu nini rro; più para¬ 
carro rhr jiiiHiitoro. s’int.-iufo 
SC’HNKITK.H hP Din ì li¬ 
no tossi' un cervello, oltie 
che cosi rnttorr ih-l gioco dol¬ 
ili sipiadra elvetica: nrece m 
roniporfd come un di'fruflo- 
re tpialsiasi Dara calciom 
alla palla, senza curarsi d'al¬ 
tro. 

ClllKSX '7»- Pinolo, velo¬ 
ce. insnfficieute 

itosi’ l!P' [ srili) du poro 
da una s'iuad'ii r.intoniilo di 
terza sene, nulla ha tulio 
p.T dinio.'t ruro olio inorifu- 
ru 111 niupliu ih'lhi iiiagmor 
rapprcsentiirra del suo ficr.'C 
•MKIKH Ibf II dilatano de- 
gli clver.c' ha pioruto pni- 
tosto a ri et latii. col solo com¬ 
pro ih Iiiri ’iirr |o iriinlt' do- 
ijli ' azzurri - 

Al.I.KMANN (IO': Proni, t- 
ti'nte studente a f.ondra. è 
uppurso firuro. niu noi oom- 
plrs.so modesto giocatore di 
càlcio. 

K/VA IV (li); I.a .sf/nalhda 
ombni (hi fiM'ii /V' di altre 

gare. 

ZAIIK/t IKCf! f '.. li: i> 
spiipnolo fui iiviito 'in roniiii- 
lo senza dnlilno fac le, data 
la correttezza sia degli - az¬ 
zurri - che degli elvetici, ipie- 
sti iilliiiii SI rolUjiortuno u 
tolte come if.'pll iiii riioiirol- 
f , .son.:u rnuiiJtii o niifi-r- 
rili f . li r Ili t r(i Zu l I.; -1 : . .. 1 ! . 

.stillo fischiato in una sola ur- 
rit.siono dal oubblini nupol.-- 
tii'io apfurso piiiooi.fu'nonr*’ 
fiiHioro'-o. ni.: amile tanto 
genrriì.so, per riti i/i torti im- 
nu'rifiifi upldilu*'! ro.Ili;,l'i 
a tj'ir.s!n O Ipieì P'o.ilforo 
f.IfSnMM SIC.VdUI 
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Stìi * 4>i-ì rfh- 1 ' '■ 1 V'V. 

I K.ilusoi vino P.iiN-S.ii l.ii olii ' 


Mll.ANO. fi -- La commi»lo- 
no Kiudio.into doUa Lega na- 
ziiin.ilo. Molla sua riunione o- 
(llorna. ha Rquallficato 1 Kiri- 
oatori Podronl (Alrsiandria). 
Valonll (U (I 1 n p * p) e FnlU 
(.S.ainbonodotlospt per dup glor- 
M.Uo di gar.s. fila giornala e 
st.»la oooiinbi.it.i a Ilonna (Fin- 
li'gtra», (IhlKKla lUmna) c Cuc- 
ri'Ml ll’.irmi»'. ! 

Kr.i gli aniinmijil figurano- 
.sk.'gluiid l.S.impdnria). mult.tlo 
.Mirilo di 12 mila Uro; Mistono o 
ll.iinpom' (.Napoli). Lojao.'iio 
( Ki.'ioiitiii.i ) ; Arre (Palorn-.o i. 
Longoni i.M.il.inta); Novplll p 

H. iUori iSp.il). Marchi iBarii.' 
Ilof.» (Pailoval. Uc .Marco (Fl.i- 
loi;n.i). Sono st.iti multati: Po- 
iliont (.Mcssaiulria'. Savoini 

IL.inor.'s.si) ili Irt mila Uro; Fli/- 
r.iirl (L.ino). Molino ILaii.''. 
/.aglio iH.'ina) ili 12 mila Ino 
l'na niillt.i collettiva di fiO nula 
lire fi rtata i-i.minlnala ai gi..- 
C. 1 I 011 del ficn.'a 

La lloggl.ma P stata multala 
di .'(' mila Uro; la Lailo di 
;ii mila c la Spai di .10 rulla 

Nuovo rinvio 
per Brescia-Verona 

UHKSCI A, ti — La parlili 
Mrosoi.i-Verona, elio donioii.i-a 
snur.i ora st.it.i rimandata .ol 
oggi per la nebbia, li.i .siibilo ini 
utUTioro rinvio por la stooo i 
r.iiio.i l.'.ilbitro ti.iy di .Vali. . 1 . - 
comp.ignalo d.ii capitani do 'o 
duo ai|ii.iilic. M.irtliu sic! FUi- 
tici;i V Ilcg.illl del Von na. M 
coniitalato clu* la vixlbilltà ani 
rettangolo ili gara ora proeao- 
clif nulla ss! ha pertanto t.n- 
vlalo la gara l..r partita vpir.l 
gioì*.Ita morcotcìll i;i. Boniprei lif* 

I . 1 Ioga .ipprosi gli .iccordi pri'- 
m d.ii diugi'iili ili'do due 
cicl.t 


Le interviste negli spogliatoi dello stadio napoletano 

Gli svizzeri sono apparsi soddisfatti 
di e ssersela cm^a coji soli 3 goal al passivo 

Viuiii; “Mi pare fhe sia aiidala Iumik. Contro .S4|iiaili-r dir si dirriuloiio a quel inolio è sriniiir diliirilr trovare spazio- Lojaeoiio 
ra^^iante per aver nnaliiientr violo un partita in a/./.iirro • Moiiliiori eiiiozionato per la pre.sen/.a in Irilnina dei suoi parenti sorrentini 

I ( DaiUi^oslfai redazione» '»’ l*' t»r trft •» i'■it»* i.: » n ìsiumi. Su.l.i iMf..* » l'.i jinl»*. mi tM:i* » U»* mii imi* i i.i.- »u' \ìì\ Ih.,* -.ii Ia-t ili ni.i- | i»i'r f.tvoir coritf* h.ti fil- 


N \ !*t U.l. ù y. i' [ >4 kti- 

! k' i . :i nu .’j.-m :-’ !'••• ii* 

ui'«ìut 1 .Sfj.t» \\ t .«'M H’ tU . >:•’ * 

flit..: \ b\ ;.wf j i r,. K i J.tt ‘i. 

\» n’.it(» >;i •:!* .nt-.inn Ntf ;j - 

*.•1)11.» ... '■'sì '• -it. pc- 

tlCIKtO.'. lU >JI,44l‘* .(t Iti.M •» 

tit fll.l .Ifilf siili»* 

Asid .! tt’nt.. fé*.*, 5*‘:!»'4i- 

t-.iuic «• ;ji .i.» .-ffr:!»* 

(ili C U.fi/.t' i .MMJ'it fi» <f. i‘ “Ut- 
imp; «•.“Sj 'iu Mill .« fHl.dìtrnl»’ do»- 
\.i |).»flitu. SfKulu’ hit fsoulilt» 
di» 

- /.(I .Vrfj.MT/i Uii tC'iuto lu’fiC 
1(1 Uii'ùfc lìff CUI ii.t'fi') 
Aijioftjritii «’tiidii/jflu .\ldMiimn 
tre ttfi. ito, tUft 

S I': * fdlfi* Ui''Ìsl 

(/fidfid ' ( j<»c I n(Mf'» i)r. c\jf(i'’» 

» <,*i » rf J Mi CI si f t J •! »«‘/|fr^4* 

: :si Vi fr.in>J. 

y^•l^fi^UuUo iii M-ir 

Cii. 4Ms(/tr \C Ut fi'D'ti ì I ^ 

f/.'/i'.’,/ 4* itM Irl’H »'fili l.»*’» i*! 

t r.tusf di |ifi< N( p»r cit¬ 
ili* (lifV fhé' ihl if r t r't flit it's f tl 

^flc<4•'» ^ f.4‘1/.. ff. fjNCttfff’d»’ 

■ if'ij'i h tMM'i c I«iff'l»f4r 1“ 

ffi» orf'Mt iiidisi fisiNlf.t 
ff/.l ('■<> fi-irt 14'iiJ ( 


-tì i/i'Cf'#' 
C 

»./C i, Nel I 

rt'rs 

*/f• >11 M'in 
f.rfii • 
Ir .liti; 

\’t •«'* V j r 

(](](' r di 

r ■ ». fi V,f i 


/.7fid('i c iJN.i 

i'J.’ì'dN* t'hc 

(|XK » .«V*- 

■f«» \u'r i}tir'’n {'tl*' 

tul't li 'Cl I C/if 


..r,4/t('ni «li* 

'(•Il >»; d:,-(* 

, i \ * k'.' 

I' o’ii'f‘»»'r 


./11.. K'V 

'H 


Vi' If !*c refi NC**i'*it%* 

«TfitU tii'W»! I|l»vf/4J 4^.«l‘‘ 

N.‘ » i ii.d il-i.' 4(i,- I* 

Mil iUalM’ ijVICr/l. I .fi / .1 illftc- 

M*»t.:«l 4* tiCfflI I • t| f’cffJIlii* f4'f* 

ff.if. f »’44* ititlitifif I’ '/<;♦ 

:*iM 4 jfi* Xf»-7i*t f 'Vl'Mf'tfi* 

.|»| 4 U».I » ifil i.i:*'» 

f M»‘. ItiM.it l4t .;»•! » di i* ilt 

(irC'»' litfCKllo (4 * ?'tir*'t 

Qii.i!' s»»n«» 5t..fi '“s C4’n»i4> ii'i 1 
nuk-*»*»: :n c.»tnp-»' 

.Sui it ih iht mm»ì |» *v 

All . j. ( » titcì •* (tfiu'i (j!(td<:i'» 
>i4>ri s«»ri4» triftì >f di impCitn iD 
fu tUfU •i-frt ftii fi.inrw» 

irjidfd if»i|»fCA>i.i»..d4» S4*|»''II?lil¬ 

là I i/uc ititcrrif. fin»* nnt*'ritti'l 
Uiolr.ìi, (n ixj'rlfOdnr ni'iiln 
Nfonttéori. 

fili rdfu;'’ 

rhc tl »fi4 ;l|(»»i* M4i \f.jf » 

.S(dj iirrfrr. t! \V’*'m*c del |»m*» •» 
fC’»i|»'>, «• A/4l«*i;Crli ftu i/iMlMd'* 

Utili c f ^<Mi»f»4?ltt 
» lir li» lisi (rfifii.iril#» i»»»icrt .»m?*» 

\ j:»4.v .its.vl kv:/e'it. «Irti editti» 

l«.|4». ft Ili* il; pi'citc I 

.411'* Ili itarli fU» c('n^*' 

«.if* bh»* .«»'d-4l 4 .* finiti' H?v .4 IV 
«'.»n^4 r\.Mwb* !.i .»*ii.i ..Uilti.47* ili* 
(«rnv 44|fu;.4 ‘h (tt i'itr .ii> 
tit.ti’di' |»;ii *inb.«» 4//.i'4tt II.» ili'?* 
tl*' • .Af.i 4*‘*A t » •»l*’fi'* si:f»t'»C* 
btrlil»*»*» !».*»>•» |4i*r .1 tj O ?•* 

<J» 4'J*«| p4*f N - ' »l«f « »r. «'tJ le J» 4 • 4 fi • *» f I • 
r.if4‘ »i *1 f 4» mi r>i»^c •fituiiu*'. 
ilt f 'tt'f r»'ù rii»* ''“l il- 

r in..'*' »» 4- V.i's'xx 't.w**' 

5! I'.tt..*?|4 • 4 «li »' Iti tr»! • • f II 

lirtrf',1 •' «* :t : n n’/MI f • * ♦'’b* 4*^:1* 

ffl II I VM^'fIri'»- 


> I 4 .»]» Mi. S Usisi . lui I I ',« »■* 4' 

^‘•ffi't « f u ?»’ • i 4’ 'iM «■ »»' 1 r /I /1 • 

4/'»‘‘*}*4 mi l:ii 4 t’ii'iff » MI 
.•cdc»i:.i » «‘'i-.i’i li- di c.»i|»MC 4I1 

li**f.| I' 4f<4't(|i<l' 'tll lui M'.|*ìIÌM>* 
4<l x'f *it < • ‘lisi 1 %' (I fi 4 4‘l'4'» » ( ( A » fM » 
di .M«it t II I nI / .1 f 4*/ ;.I. {,4 4 * • 4i. 

fi'fil.», »4 »»l r?4s» fM’./m III’ I »'f j 

Vu» . p-;lis*'.4* d/ %l.»fd'4:*ff » iM- 

MI :?(* tu J* *f f ti Mi 4*I.mf 4^(1 >f ' i‘ . 

ln.-i4*mina iruitiS* ir.'tiAti'M* ccn 
SVI//4M Inffi Mlllt» Mì*.-.4 
ti'n' L>’ J U'Ctt.in>i>. a\»\.n'V 

Jili'Vlsti» iti f J*«*l ijtli*'!'* 

.ippiinti* » h*’ Ci*nt inii.iiì'» .» .‘•ci- 
tiiii't»', V ii4-4'4)n4> |•i‘t^:nl) a diic 

che in (l'iut** in sono 4cd- 

difffatil. 

Qti(7Ìi chi' Invccp nf>nt> .«riid- 

illHf.ittl ^ti! ^i•t•4» M'tli. J*;i it.l- 

ìi.ini \ 4’ 'tnin» j.tii* i|.i \ 1 . 4 nr. 

i J««* pni • *pt tilt luh vi I D)! C.Ili- 

li ..i C Vi'lì ipl.i . Ili- t J.-i I \ .». t 

f i n«‘ liti- J.. }>! iV.» -Li “t.it.i I». - 

Mtf» .» n i/- *4 " .• fC JitfL*» if fi» H4*:- 


f ' .1 P i > f C, M, J )» I • I' 4 u»* NLl t! U* 
diilii I>4 *(|il (.'ifuliif npiii.lfi', clic 
fii d»f.’4id'‘»J'* il (pii*l »»L*d<> !(l 4* 

'CfHp'C di/?i.ilc II »C4 Mì' 

l j ");) »/ f.i »di*, f »' I ?!«• t' 

iMiihdd Ifi'fii* 

p/C4». l'up.i rii pi'M'/n’ l'iid.i Lu'- 

jll'* ì U 4) I' I»*/. M i' 

A 4p»i‘-t(* ))ntdi>, 4‘i r -indìt.M 

ti) nppoittini. .ti ntili* d p.iii in 
di llin/tin. il tulli.iittg* pU't.i- 
>fi>nipt.i ih'iKi p.iitit.i itt l.iiK**»- 

n«», p» fi lli* pn p.»’ inlM. .di.' vi- 
i.» ilcd tn» ot\U»', uvvv;n>u* d.i- 
t>> })4*i t'cit.t !.i .^n.i tA'inp.ii.-.t 

in c:»in|*4* nell.» tlpii-.i 

fliliMipn clu» tl 11 ^ V’f.Mii uh- 
Mij opi'Mih» tin^piiimcidc. io 
ticcPO uni tp.'*(» modi) NCì.'n t/.i- 
rn di c n>ii. oìtfv 

l'l'Ci • f r»*i i| n rt uinrii) i lic -.uu’Nti» 

IM\i*rirfi| C<*»l di'i’MliMji* Ii|i i»fl4l4'- 

1*4» iim» shMididiifi* f.’Ci*'» pt'M lii^ 
4f»’di* i?|i' (ffd'r.i fidf.» f»i'M4* 4t 

«4 l'ullCf •* \iCi»f»*. 

1 : iUr4t d» t- p.iisa phì it;ffi- 


t.'.-M i4' nn jH . ,» -.n {.)’'i' di in.i- 

nov i.i C .Liir hp.t*t;.i > - /liiit- 
rji» fidfif Ni* *i j fi 4 M*r I*. I*r.>jui4» 
IÌUl*.'.'*4 iti*' itili i'iilllst /iJM* 1)1 
Lfffi f.» i.t 4*.'i» I lifl uf») r(Wr/' 'li* 

ll( »f.|i4' fii'IM‘»'C It, tri 
III mo'h» ihi t'i 1 fiCi'ih* f 4 ' piu Ajxi- 
.71,» li; »Lf4‘j I /I mh) 

4*t*ujpf?.* iM.i (pM'liif ih irLtu'U^l'l* 
li' fii'mpii' t dh«‘fi»'>M. «h (h* 
sfuri),ult, di mi'flc/i* u'iimpiulio 
.Soll'f ipii'fifi» iifii>t'lln l'tCilkì tii 
ot **ft' fititsf tutto tl fiUtt difi r* 
li' p.rfi’i )» lUi. ll*' un 

U'Lil. ILit III Pilhil »t i^ Afltmpilfil 
vpffil f/iir i‘ri.i l’i'i'i'idi», ero fdl- 
ffd.) In'fMxiuM» (‘.mnitnpii* io¬ 
ti»» c»»»di'»ifi.<'nmo ». 

I.4»pu'4»n4» pi»i 6 

* yi'iitfmonti* unti rui'hM rintit 

dii giiiMiil'» II,» ('<n{>»ri' «fi unu'if- 
fi' lA ri.lJlr» »ji!lc }' l’ri'flf» iiorlie 
ih it'Mi iircrr ip.M'cih» frnrli*. tl 
c/il' mi ii'Ldi» 4niC''f.i ixù fe¬ 
di 4 ’ •• 

1 : In ».iioM>o nl.itn .ano.ira ili 


g.iii l. por f.ivnio 01 ., 11 ,. h.ii Lit¬ 
io * F; .Hl.tln un Ilio gii.iolln 
cho ha oMlu.siasm.itn II l’rosi- 
iloiitv iloMa Kctloi .i/n'iic s\..*- 
/or.i l'.iiiic 0 .Miil.it., - llcli. 
ifii'Uiiii., /lauciiiiionl*, cN* ilu- 
(.1 iiit.lio mi p.)' ih fortumi. 
-Sili ihUaiggio sono sc.ittulo tu 
tempo 0 fin onltiitn ilocMn om'I 
l'eslerno del pioito in riunii, che 
ne l enisse mi tiro MulniUi. l.u 
jr.rllii c inirtila con motti, tf- 
tetto e r,„ l’itriier. 

(^militi i-’oru liillii In iniii Iiuimij 
f.ri.> 1 ) 1 , 1 . rriii in gueili VISI ba¬ 
sili sinigitarr di iir* rnitlirriolrn 
pi>rofio Ili i>iillii non finisca più 
1,1 tele 

Fai oveo (;uarn.avcl, tl lato- 
r.i’o r.'tnaitl.sta elio ri.i aviitn in 
i'll.«tinlia ru.'IIlir jriu Insulioim 
iloir.iitaiTir itvizzi'ri,: AUoniann. 
!1 ^ 11 ,» volli) reprimo iioslili.sfa- 
zli’Mo: •.Si, ori’,fu ili onorrrirl.i 
Oill'iltil (ii'itlilii. Afii (• imiCiiril 

che linei Inonihccio em mui 




Positivi allenamenti delle romane 


Brilla Tozzi in Lazio-Rieti 
Provato un nuovo attacco giallorosso 

Otto goal della Lazio di cui 4 messi a segno dal centravanti - Vittoriosa la 
Roma suirOstia Mare per 12-0 - Probabili rientri di Orlando e Selmosson 
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.1 .M:.:o il s 
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Sulle nevi di Grindelwald 

Dominano le svizzere 
nella prova di slalom 


{.RI.NOKLU aLD *1 - 1.» r 

tv./iora .AniiJ Mar.a W<ror h. 

% .' ga'^ U. «.a.i/.T, i r r. il 

tiirr-o .1. : 4i Z. pm oUO.-Uo :.o . 

. r.i.i'O :o cor.nazii .li.i 
M or. ■ 1 ; 4:‘ Tl • Miii.' i'-n.-s 

4. M i . à; 'i I X 

o-.iip.i r. 0 - 0 j Jiu iv.or.io o.i c! m- 
;-i.).'i.'.. q.i.irT, giur.ia a I.- 
cli-f.'a >t>r)a spi-ri .n ri2 0 o 
(■punta rualiana C.-T.» Marrho'- i 
1. .r, 1 S.T » , 

\,c..r.e m.ci rrorr: li«i n.' r - 
font-to doila d.{f.i:.'>;;S ds-. tor- 
riv'oi !• oc.uu ;.rij;s' tu .-. -•.s - 
f.i a fra «ti o-,». xooo ;il..,l.:-.a 
Jori Ss'hir, la todi—aa H«.ni.soisiro 
r:..- si. t . 1 '.;# I r.a.a FI.!.la li.'U-.frr 
frana'ino Thori>-o Lorluc o '.a 

c. A: n ll.'gg JlOKgv.-.I 
La’ gaio .1. sii. La.'.:'... d.-’O 

:n ziri a quella oho purt Uolin.r- 
r. 'a -».'!! .-t ar:» pra-v'l.mp.r.a- 
do’ a roso obo vo.ir* irr.pcgn..;, 
i) «i a Onn.do'-Arld ’.o rnlcl.of, 
»cia;r.ci caTops-c a SVongem i 

d. *cc«u<ti od a Bre^euf i »a.la¬ 
tori od l f.-indiot! 

li progranmia pr.oogu.ra d - 
mani con > gare d: c a'.^m gi- 
gant* c dei fondo :o km Venor- 


.ii - 1 ."-à d -pili..la 'a d A. t A A 
hors O O.blIO la ll’a. f.O-IIa J pOT 

'a k .-r. 

A ’.Vorgon gl «riàirr: -..hai". 
.1 cpiUorar.-.o- ;a .l.ccr»a lib-ra o 
d.’.r.or. ra '■ ola'orr. ipacia •• lo- 
f r,- .1 La-" Brrac'.)*, d.«p.i‘orar.- 
ro zabalo '.e garo di ea'.ln per la 
or.mb-.i’i r. rd;oa o lì l .r ‘.o 
ju.-i.ori» .k-r. S' o#cn:('.r..c k.-r. 

o . 1 . 01 .or. .-a la ctaffol'a 4 por 
;0 km o i: -altri fpoa'.alc 

Il dettaflio tecnico 

l> finnoriafio \4»aor iSat ) 
S» I fil l = IM T- 2» Mio filiohrl 
,'\l t i< t SI 1 = Ififi *. 1) fil*- 
rtrlnnr ( hamot - Ilorthod iSvI ) 
V* ? Si 8 = III •: Il konj* 
fijraTl (Cirrm rior i ST' l M 'T x 
II!'*. Si Tarla Msrrhrili dia¬ 
na SS I SS’S ut IIJ'S; C) Artollr 

r.rrssso ifr ) ss'i sr s = iis •. 

J) F.rika \rtrrr * IIS ’4. •) 

llrrlindr nriilrihauarr i Vua I 
IIS"Ti SI Narhl-Hommortiorirr 
(Grrm Oco-l lir •: If) pinzi 
Krandl iXin.» IH’7; II» Vota 
kohrnonc (llalia) llfgi II) »rt- 
rollrxr Moggi (Grrm- Otc.) 

uri. 


.'tio. fi\ l :.sii i-r "r. ’s r ’.i 
tuo; it ) ti.-i 1 il- lop.sl t. 

z .t. -, <•;; -i:. af p ir.; r <i 
l|:*-MO tni U . 'i--' ' . i -i' 
f.i-r (■ jri-.'.iit i'-r -’u . 

'i: il .:.iM < r.;..i 

IL.- .1 !.. >4;.. 

> ): i) o i.-i I t. , r. 

I.AZrci ( ( : III " : 

1 . i. M 1. r. i. Ih' li 
Cisro- f.ii'o:’.; .'i.T 

,I i-i; T.1Z/ . IL)/.’ P 

Ro u.Z .: 

L.AZI<> S'rir-f.'i ’r 
Co.. I. » H I ).- ■) L ifc’i 
ra-iv.r.- -M'-ich F’riui ' 
r ; V ;0:.f.P. Tozz.. Y: ■ 
Ri/.u.rr 

Ft.r-i <ov„-, 
i, sS\ aZ-.o: - .St-ispo;.; . 

r". 'o. i ■ - .'Io- a. I -1 ' rr ■ 

TV l-i.-rk P.sT s. I) 
.•'•r i.'.-) P-te'i: 'R-, 

T-. M) I) <';i) •• 

.\RRITRO C' V.'.'. i 
MARCATOn: r.-'i 

;cm;d k'. 5 ì’.ozzr.i. 
7 tz.z.. ai 24 R //. ..u . 
r. prI■ 5 ■. .s. 22 4 a: 1 r ir 

Zs> i’’1 2 ‘ '■ i'i'" 

A. .74 \ :-o ’ •' Il 4' 

l. is o .isTor * I h's ! 

rr • r(•• -o.id.-:f. • • .i • : 
t.i.ini .l’sZT urro .'ho hi 
:> co-; Tarro v.d.-fi -.: 
z.ori'. por ’.3 firn.a.’."): 
oprorro i irr 1 r. m '.i 
ir’;i - tiaro- 
rr.ol'.'i uro' 


Kio : ti.i npi r:.’.i il-- 1-- « - ' Si',ti:.i.'> 

'.. 1 / Ibi r i [ r.'l.i.'- !• (■)■<■ '((i.fs. 

d.inictuCa c.iiitr.i il l.iior.ir- l’s--;;.:i 

.<1 .s’IUiZ.i. .'.1 Ml,|.s.ir.i z A.lo- ■ 

roio.i prosorr: dolii- U'n.t.i Al 

«op.'.ittutto i.oi ropirr.i •! r I 

Ziifo. dovi- r.oii sono -l i l 'ciii- j| y, | 
doro 1 ricu;.'-. di <7ruiridi) o pi, 
.Soin.o-.ir; v,m..,'a 

AZa -S'oL. r.il-.rr:- b- . y 

duo cornpHg.r.l hauri.i .i.».<ijr;- t 1 . i. i r-• 

to ; 2 og.),-r.T. «-hior.inir.’it. . ,);i. ii 

RO.MA r.-:o’ti. (inff.tfi mis.i.r 

t.S’ucrh: ‘Corsila’: • 


il. Di 

I I. < 

: .«>Cl j :.«l 


• Il \I.IA-SVI/./.I.U V .1-1): 
p.irllt.» 


lino »c|iiailir tililrralr al ronlrn tiri i.impn aaliilaitn il puhhiirn prima dell'Inizio dalla 

( Kotiiscrvi/io l’.iis-SarinroUi ) 


(ùuìi.ai o. B'-ru .rLb. Casfol- 
.■^771 iIji.i' Di <■).!.•. F’o 
«f.'in (>:;..r,.r.i • M.sril ro.i.ui >. 
.*.Ja."f.s-! • 1 • .Si in.fi-s.rri'- f'i-.- 
mo-a ‘C All.’ 

U.''riA \RE (j’ioriit ; 
C if . .. la Z c óir.’.T : Treh - 
r:"»' ; M l'.i--;. "k'almti ; 
Va; 'aZz 11 Vàbriu'oui. Maz¬ 
za'.ui R.'.-*o*ti. (Ir iro 

l o r, • -. 1 :: I '’a:.' U'.iroa- 

.ia fri IiU. ' q-.)«'*r.) », 


Al (aliale Motlini 
il G. P. « Fauilo Coppi » 

\ ♦ » .T’a #•.«.* »nrr^ N! 4 ’*tt»'i ? .4 

\ 1-4 f 4»l-T «t'«*«> li 5*r»‘ 

ni» • p 4t|fi' • r«>ppi ». c ‘f • dì 
4 »« ;»•» r' -* ii«» >«£41 •III» * t 

*• d;ìf ìf ’7 il ì s/t^ìl fd z llftn»/* 
/ 4 .1 , 11 ., f • ! .* (Vi r. Tl- 

* «» M* Il \i:’ 4 ;:,*n f |j s ,*ir:| tu? • 
44 j-iitt.r-.» «Il Ktiì . l ii.jf * \ 

I t .?! #». !T.f I,«ritri te*. :i • - 

4Ìi.» <f| ’J* Krri 

Pareoaia rAlessantfria 
con il lanoDC^ (M) 

'• Iti Ut» '»■ 

.arf:|« II» ' *''• di *' ll••»4• ilT«|»uV.»h •! 

' KiJ* •* tu T • r.4 »*• <U \ «l» l'TT-«Tl €?t 
T4iri* ti4 I’ TtC’ 
£! f' i. i f »« ;* /M’i < i!» 1 « 

r fi* « • Ir* 7 ; 1 


1.1 I, |/« f) •'»»’ v4 f».'> LI » », - 4 ! I- 4 

Jtiit’f ijiii'l *’ 

h«/44/ir ijh CiM.hNu»,- .St'f, 

y* tii II li •’» I H »4f»l M»t 4 

«.tf iic iNlt h inufi h'jjttf f'ìf j ' *. fjirn'ff 

ftrn ft*' l’tVrtf J>'S'.’4 r*4p iti Af»- f M ,' 

ti;.ii»44» .ìl. 44«/ 4>i f .i > ( ‘ »'» I t/i4 r»*;!' s;^| 

«;z;4’»4«* »-,‘l ». fii.i 

si »f'‘ 44 | fltir».» fij M' •. ?/f(i .1 »z: o r-i.'- j{c•^ f 

;>•»•» I i’ ih »»* 4» s'»|rrT||z j j 

f«> f>4 d'trl'r •icrit^ffìnì, ht t»- r* '* p 

tff . » ir, il»,» »mj.'i'>r ?(j j*»/ •».| * 0 ’, g 

M , i.MiO !.. -..•.'.•ri-, I,' ,.'A 

g . . ’. . • 0 .. ■•■I I. I..1.. M - j , 

la’ \ I. I- 'a V'-m t” • 1 , 

;i .. • 1 1 1 a 'Il a "i il - J M >i •> ••r i j,,,. 

s'i'iof) ntl.i flit II r r,n’n- 
'/• tl-» rffr*i'4* / 4 fi*' f* ili’y-iC ri- 

W fiflf ‘ , / 

J'/. ir.t ••*' » f >\»v. 

fi -f h» ?»* ('4 »I T 41 l’V' ti'f Cri - 
t */>r. M.««'rr»4(f ‘ j,. f 

r J 4 Cs f I I' 0 h A» C fi >f 4M ** '4 k I "• ’l J- S< I 

l/.’crr*' tr/ft't I è' ff, f?71'/'<r'/f / r ,e r|i 

4 | 4 4 r. ir 1 I I*MM ^ ‘tr 'e r»’ i »i• *' '♦• »iT• 

i i $ fii’tr cl 4*t^ c;.i /) nI* (T* ri,; 


4 ! t- p.ift.7.i u ijuvi.i» vi; 

1. it:.,i*4»7 

.St'f4*4j ri.s?»?»/(' 4^'gt'A* i iuì 

I t»t 4 4*»»t»n* *’r i ’i;ffi(’i;r fiiri* 

ninCff'* f.ftf»,r> hitti il in ijrC'J u 
f M ,' in fi *4 1 ' • ' 

•Su 4|u<>lt> pitni»* il ji.»t* ri* ()i 

.* fl <' I* »l:.-4-. t.ll- 4Ì I 4|.|4*.;*» .1. 

H' i /• Il II» 4|ij.4ti?f> if» juM Lt.r.i» 
ral.« i«' fL« >?.»? ! p.u fh!h* i •' 

:* p>rt:tj di J.urf.in** M» 


*p:, if.i •/fh f ciitr.*?'» m t.irni » 
I » . rt;-T4 *.» •• »|'i.(?; niit».',) 

! »?.4 '.» tl.» .■»k''-i*<* lll.t'ì f'.*T'tl'> 

ai; ite li *11'* àT »-» ** C',*: r’tiVf». 

aUi .'li,4*0 f rv n fi, aVoviiw» 

:« ft..rf' ,a*pr..rri# n’s' r<»rfrr» ?/# fh- 

(»•*., < tir*» «'*«4», 

r l'fi* :ii;);'* a lir;**tic*ntj 1 ?)♦• 
«v.» if g.4jiibf rtif if'i - 

ijjv.sri'» U.4 4'fc:rii prfftf per ; v>.- 

p. i 4 e V tj?i 

S< I,?., II? ♦r 

.4 fin* •? it ?.n»4'* r>r>i .«hl>; 
;4 \»ìT” Ki rt,f 1 .«’.ir»! 

f4 ri.; di H*; -tlt.» Ir» 


p. i 4 ; ! 4i;i‘i.ii(|j *, ik4* fi f ..|- 

•s* L* .« f M’M'Ltr, 

4* .Il ♦ itti CI )i > »*'nt Itti ,j»r»s ». 

*.*l J »j:4» ifl »*l| I» Jfril' MI*» tiif.'i» 
4>;;i, C FUI tiurML, .'lit') UfU hf.’- 

Iti S'» f.lMfil-l. rjf. Si. prrc*»^ Vfr 

Dir, fc*'tjnjr»’ in r, r.: rr-r,.i r »* uni 
if ’MT l'M» yr m hrh j «'r''f'fi»*-i- 
. Ì*!K *r i * i:*r'’ir,j tj’ir.i * 
{’Ur pr.if ;i 1 , y;» 41 1*1 

i.To io.' I .l'.vyi j co-.tr,> -S;. )- 
-j’. l J >1-. i -. 

L .no. .* M r'u ri. p. r 

)« «•40*'.i4 V('*.» 4-.«;,.?ir.'» tlfi- 

l I *.|(i.s4;ro» ^//iirr.» * in f » 

»l linee II f’i ! f » C,)-4 Mj- 

dt infili’^ i'4itri •Jirrr dt 

irt Tt**rr'.il .V<*J p'iuu» n*»'» 

h > if‘> c»M^< irr/ji '* \-»n 

« ». ftiM*' «r» ?4 *1 f o’ g'f’tn;:»- 

fii*''. *• y4f*»r* i ,1 il 

' 'f I r^g* n 1 refMio t 

t 1^1 fiirfn»» S^'dl 

J ctelt di tiìfff fati* 


"(■ t*'. y'icrf.!*’. .VtMpjAir* I c » 
ti’l ri.lif t g irrt bvl unc.^# ip iC- 
rjtd tl Comumiiàu* ft è 

l'inf» g l'»n*» KvVdnf.ilff’ • 

MIC Hfl.r. MI RO 


la «Vuelta» 1960 
da l 29 ap rile 

SUI HAI) *. — f al II.» jnnun- 
I.ni. I lina II!,- I ggl eh>’ l! 
l-iro (l•':l.l .Spagli, a iriiziora II 
T) ipilli- dail.i lillà di Cljon 
1 a gira iliitorà quoat aiin.. 17 
gl. ri 1 . i ■■ii p.'rti rà ITOU rhi!-.- 
n.. r:i l.,, piini.i laj'p.i serra di- 
«1 n'at.i A or.'i.oniotro al \oi.'- 
ilM'iiai 111 Gij..i- l.a I Vi.vita • 
u.' uirivrj a D.'iba.i ,Sj rilio.’ie 
I t;i' tr.i di altri. \i par'toiji.-- 
r-.r nn Hik Vip IL Jv r Rl- 

\iorv. J,i|-.;u.a .\r.i|Uo!:I. Fiap- 

t: ivi Gvrii|.iuini od »! \ i.britore 
(lolt.i Vu. ita .rvll'i scorili ar.r.o, 
A'il. pi-i xiifaz 


( rr- 
M iri.,- 


La riunione trottistica a Tor di Valle 


ezr. ; t.sriÀ 

I r.-'i ; r: rn > 

'..irz n.i. .1.. R’ 
FI zz.m : o il 
(■a:r.-.i ir. ‘.'i- 
l-u' T szr . 
Il 4» T r, ” , 

> h '< T •' b r • 

• I .i • ra r • r 
che. hi r -- 

V.l|.-fl I.-lilCà. 
1 m.a o da 


l illorifr tii su WeÈ*»n€i 

Èie! iuii$00Uf9rir0 Kpifuuiu,^ 


Fti’i I aio '.n , \! 
■a\ • rito 

l'rar.i.i Lvalar.ia 

m 2i'*-.l O siati. 


n , \ !ri rr. 1 » il g.'anit< 
li iradi/i.nal- 
liana liir,- l(iy>0iC. 
siati* \ lOUi da Lam• 


ifVi - tiaro-;. : irrr.az .)• o cr • . 
rr.ol’.'i proLih In f-r i- r-.-.i'.'.i’- 
r:, ■.:'.o..-.CA a q iC.lk > ««a in 
r.ib.f-1 r<. -o -.-i'ui.) Vamp ’ , 

R oT. F'.i’t.'d;f.rn-o: ’c óm- 
iir.z.s'h i.a pr.T-a lo'ii tl dk 
T.izz cho. d ’ro z1 avi :o 
.'oa iz’a* 1 q.ia’f.'.i .fo..f- <) ' » 
rov.. o aprarj.) il (Micro d; 
;u*M i’àltaCC.-) 

Da p;,r‘e .■= r, ..bcho ;,i R,-»- 
jna ha .«liror*!’ c.sn ut zrv.i 
rutrero ri; :oal« U rt’pn» 
avvrrza.'.s, N>!I» Tiprcfi». 


(i-anti < r.» tia pr.a i-tiii’.i Y« rmk 
i.i.aUf.i I H.g'l Jr..ltand.i la d| 
f .I.'ioz.i si,l r ii-do di • 22 ‘I al oh!- 
I r.- . 

f a: hi-rtirg Vorn a ora (avi-.rita 
|< rr. ria alla p.iri v.niri. I.l.l di 
j Lan.Hanti-. I .1 iéi Ftig» 1. 1 S d) 

)^u..Zi.,ui ,■ ijiii gli altri ad n 

t M ’ 1.1 ^alid.i alida la «'.I al o**. 
ui.iuii.- Svrnia Isnn.-ii;. ai gat.'p- 
;>) st.b.i.i ;.T 1 .i.'O:,?a :il larg.* d.i Higi’l 
-.4 gl i rr.on’rv trgg. rnumo aitar-j- ,-od 
( lai.’ (la una r.'ttura ora L.im- dma 
{.aulì- In fitta sii Iri.nto H.gfljjxr i 
. :r.*.*ti\a TV. I sull jttairi. t» r ao-1 Lami 



-IL CAMPIONE 

■ Il i;ui sta sc-Ilintana' 

P"'*'** (•• l-Pgarm fr* I ca- 
A* mmM Itonl svizzeri r quelli tialUnI. 

Iv' S m m W- WW .'t'iiin s’ntaia. da Foli»-* Botti e da 

Marlin. Ilalla-tvtzzora: $1 coirun- 
4P CI.» daccapo - t.-enl..tre Incv-nlrl 

0 ('■* azzurri e rr«S(<r<'Ctati In una 

W mw WWw' • 0 {iarde TASfetna totogniìca a cu- 

^ fi ili Cavsar. Glutttiiatr II rego- 

- lamentn. di Cesare Cauda; Non è 

seri» ohe sognano, di Martin: Vn- 
jgi.ivin.' Jn s’i opl.- mila dlsr.aiiza i li>qa)rn Paradiso nord, di Mirm 
jili .1 V4) moiri, flgtira al < entr.i j l'assani; Norton pieirlflcato. di 


.trlLi «Klii-rna nuTu.ine a.t osiaoi--1 Giorgio Bonacina 
Il alle Ca}'an::, lio L.* prova Si! Su 

basa sul duvilo tra il duo della 11 r*ASADIi 

«\ideTia Da /-ara, Samluvki »• *•— Venissi I 

.Moina, e N’oa Ni a cho se.no I mi. In vendita da liilìexll: 


IL CAMPIONE 


<1lon tra I i.artinti Sull., Impres¬ 
sione l.ira-iata nollo tiliimo pro- 


lir.ivofoirui 


Ooddoi è (eroce col ribelle Rlk. 
di .Attilio Camoriano. Per Ferrari 


Sanduski » S N.'a rhe psiù pe- 


preferire i! ’*• non conta, di Clarmì Mon- 


id inveiiiro .1 suo (aviue li pro-|*a di Agli. 


Che razza di padrt. che m- 


.rnasa .ad aMaeearl.i ta-jYorm.s Muest.i si ililoiuleva in.)isa; I 


un «x»,tenie gifau <li sou in «tiri,tura. ,-,tiirtla <tai liu,- .xt- 14; P. 
tiii.ti r.Il iato dallfi giiiriai i.iiolii di Klgel aixi-xa pleg.irsi e, rsa: 


( laT.i Ila una r.'ttura era dona tiu-ti r.bxalo dallfi guiriai i.iiolii di Klgel ai\e\ 

l.aiilo In fitta «li Irofite Higeljpor ,1 .■..mj.agno «I» .•Ilewineni.. al flnale ili l.an)r>aiue 
:r.*.*Ti\a TV. I su.i ..Tiai ci. ia r fio -1 Lfintpante el.«‘ s..guiva «-i.n.i- una i)!\a \«-l.,l>rii o quarti. 
o..d.-r.i (iriir..t «I< !!.i ourv;» dijon.Iira Li haltisirada i. libo |H.tiiti> faro ni 

'ii..nd«i p.ti t i di rido SvMti e L.'sm-I In rs iia «u (mnte. pnn'..s ,Iella s,. n>.n si fosso s.xor 


HIru/ro, t. Kmiro. Tol ; V 
n. 17; .\ce. II* — Terra 
I fiiinda.v. 2 I oreadana. 


no'Stu-u 

Inizili allo ori' il 
là'ci) Io n.-srro selezioni: 

l. oorsjT Mlghl.s Swoll. Fns- 


Vittortii Sirtorl; 


llrisonta Tol. 


12. Il.lson; 2. oorsai Mnijohr. Rialto, J 


j V, laliio o quarto Rig« I i ho 28, Aoo H — Quarta oor*a; |. o«r»ar Marco. Cnvir; 
. libo |H.tulli faro nifilto ili piu Pllcon)a)o. 2. Triiinf.» da Knea l eon d oro. Tip Tap. 
non si fosso s.iorlfl.'aln |a*r Tot.: V. 2i. P, 11. 21; Are. 41 — corsa: SoiidorlA l»a 


I. corsa 
Paggio; i 


I • pazzi • Invadono le strade, di 

[Oanilo M>im. 

I Leggete su 

IL CAMPIONE 

I L'arhiirn ohe n»n sa pensare, di 
Mario Minini La 33 puntata del* 
'a piu app, iaion.inle a Storta II- 


] p.1.bt«' 

• all ari 


-bulla roil.i il«-IIo tnhuno. curva nn.'.Io Rtgol si aor»*<l.i\a, o I.ampanto eil av»-sso (nvooc (atto QiiIntN rorsa; 


Noal tua» rata 


l.ampanle. 


P. IS. 14. 34; Are. 3». 


all appr.-ssjmarsi di Lu>mr.anlo. V<-Iabre> tont.-va precederò Ijm- U sua corsa Verma. 3. Velahro. Tot.: V. 27; 

Rigel tornava ad aitaorare a panie r»usoriul.ivi sultantn In Ecco | risultati; P. IS. 14. 34; Are. 38, 

f ndo Verma r«er suporarU qua- parte l’azione di I.amtiante era Prima rorsa: I IZInem. 2 Ar- ••• 

• t di un suDiv ma Verma sulla infatti p»u hnllante ed o**.i pas- genio, 1, Pafo. Tol.: V. lOi): P. 18. fna prova iluc v.ilte mlllona- 
curva nioniav a a) coniando e «ava jer portarsi a» flancl.i dl'll. Il; .\er. 842 — Feroiida eur- ria. Il Premio Liiousno dt Borra- 


fi. corsa; IVallon. Avetenco. 


cicitsmn Italiano s 


Velahro. Tot.; V. 27;17 corsa: Tarasios. Verdun. Cou- 


Nel foionnlsch: la vUforla di 
I.AMPANTr. nel Pr. Fplfanla 


che mal sia at.tta scritta 

IL CAMPIONE 

inizia II IJfid con un numero av¬ 
vincente: non mancate 44 com¬ 
prarlo prima che vaila caauritol 




« "kaWlL 'Ajrih^iaik.LiÀS 
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r Unità 


1 guai di Sterling Hayden 



KOS ANOKU'.S — cliiciiialiii'rollcd Sti'rliiiK lliiyili-ii <> Nini nioKlti' It'-tly Ann 

Deiiiiiin sono stati l■llnl'(l(•ati in trilinnalc. l.'intiTiirrtr ili « (ìiiiiiKla irasralt» • ili'Vi* riNiinn* 
dcrr iloil'aci-iisa, niossai;li dalla niiiKistratiira iMlifnrniana, di avrr illNiililiinlito ad ima 
InRliin/ioiir tdic rII raci-i’a dlvlfln di Iniliarcari- I i|iialtro (IrII sii! siiii • yacht •• iter ima 
rriicirra nel Alari del Sud. C'niiie si rieiirderà, indie i li'linm/e di Talliti, alti- Ifaii'al, la 
vita della pleeola eoniltiia faniiliari- fu In Neriii |ierieiilii <i eati.s,i delle teiniiesle Melefotoi 


Clamoroso scandalo teatrale 

Un'opera di Bertolt Brecht 
manomessa a Berlino ovest 

Nel cabaret « I porcospini » una scena dei potente dramma antifascista « Ter¬ 
rore e miseria del terzo Reich » è stata sconciamente falsificata in senso antico¬ 
munista - L’editore sporge denuncia - Un sintomo dell’ondata neonazista 


BERLINO, gennaio. — Olio 
scdudalo dir forse non ha pre¬ 
cedenti nella storia dello sjiet- 
Iticolo, nrirEurojni oiridcntnlr, 
in riucsto dopopnerra, è sco/i- 
pialo in onc.Nti {Horiii lO'Ha Ue- 
piibblicu federale tedesca. Ec¬ 
co i fatti. 

La (lirrcionr di nn cabaret 
brrlinp.sc, 1 porcospini, chiodc 
alla Snhrlcainp Verlup, la casa 
rdiirico drllr ojicrc di Ifredit 
nella Germania occidentale, il 
pertnesso di mettere in scena 
un rptadro del dramma brech¬ 
tiano Terrore e ini.''cria del Ter¬ 
zo Rcidi. Il (luadro è <jnello 
in cui il padre e la madre di 
un ruuaczotto iscritto alla Hitle- 
rjURond sono terrorizzati dal¬ 
la r ossibìlitii che il fii/lio li de¬ 
nunci alla > Gcslupo. avendo 
ascoltato i’ioro discorsi contru¬ 
ri al regime. Il ragazzo (fana¬ 
tizzato dalla propaganda di 
Goebbels) ad un ceno momento 
esce di casa, c i due poveri ge¬ 
nitori restano nella spasmodica 
attesa di ciò che succederà: sa¬ 
rà andato, il figlio, alla vicina 
sede della polizia? Il ragazzo, 
invece, ritorna, dicendo di es¬ 
sere andato a comprare del 
cioccolato. Ma i dar possono 
credergli, possono avere fidu¬ 
cia? 

Il quadro i*. come tutti quel¬ 
li che compongono Terrore e 
miseria del Terzo Reich. di 
una potcììza di denuncia quale 
solo Brecht poteva mettere al¬ 
lora nel suo teatro, allora che 
era esule dulia ])nlriu, orinili 
travolta dal nazismo, caduta 
nel terrore, ditaniutii dulia mi¬ 
seria, mentre le fabbriche sfor¬ 
navano ami rd aerei per la 
prossima guerra, per le immi¬ 
nenti aggressioni. C’è in que¬ 
sto testo (scritto tra il 1935 c 
il 1938) tutto lo spirito della 
resistenza della migliore intel¬ 
lettualità tedesca emigrala con¬ 
tro Hitler r il suo regime (del¬ 
lo stesso periodo sono alcnue 
delle più belle poesie antifa¬ 
sciste di Brecht). Terrore e nii- 
scria del Terzo Reich oltre dir 
nn artistico ha dnuque anche 
un valore artistico ha 
anche un calore storico: rs.sp 
rappresenta darcrro nn'rpoca 
della storia d'Europa, dominata 
dall’Ombra fosca della srusticu 

La prima rappresentazione di 
Terrore e miseria del Terzo 
Reich fu data a Parigi (in re¬ 
gime di - rrontc popolare •) 
nel 1937: vi partecipava Hele- 
■nc Wrijjd. l’na successiva rap¬ 
presentazione /li data a Stoccol¬ 
ma. poi, nel 1941. a Scio York, 
(in tedesco). Kella Vienna ap¬ 
pena liberala dalle frappe so¬ 
vietiche Terrore e mi.scria del 
Terzo Reich ebbe un seguito 
di numerose repliche (1945- 
1946). A Berlino il dramma ar¬ 
rivò nel 1948 (al Deutsches 
TTieater). Il Berliner En«cnible 
(la compagnia di Brecht) lo mi¬ 
se in scena nel 1957 (Brecht 
era già morto), protagonista 
Ilelene Weigel. 

Le considerazioni e le no¬ 
tizie che abbiamo premesso 
valgano a comprendere il se¬ 
guito della faccenda Dunque, 
il cabaret I porcosp.m ottiene 
dalla Snhrkamp Verlag il per¬ 
messo richiesto. Non passa mol¬ 
to tempo, rd ecco che il car¬ 
tellone del locate annuncia Ter¬ 
rore c miseria del Quarto Rcìch. 
adattamento dal quadro di 
Brecht, t cui personaggi ven¬ 
gono situali nello Repubblica 
democratica tedesca: il pndre e 
lo madre sono due poveretti 
terrorizzati dal figlio, iscritto 
alta gioventù comunista, il 
quale, fanatizzato dalla propa¬ 
ganda, sarebbe anche capace 
di denunciare i suoi genitori 
per le loro idee, l.a sconcia 
distorsione in sen.io anticomu¬ 
nista del testo brechtiano è sta¬ 
ta perpetrata per solleticare i 
grossi industriali frrqnenlnto- 
ri del locale, in quella Ber¬ 
lino Ovest presentata al mon¬ 
do intero dalla propaganda di 
Bonn come Vulttmc roccafortr 
delta libertà in piena zona co¬ 
munista. 

Le proteste ti sono levate ^ 
immediatamente do tutte le 


/lurfi. L'editore ha annunciato 
di voler ricorrere al legale; 
l'appropriazione di nn le.Ho per 
scopi diuer.si da quelli denun¬ 
ci liti dal richiedente apre in¬ 
fatti un caso giuridica. Se lo 
editore occidentale intende con 
ciò difendere i suoi interes.si 
einnniereiali, tutte le persone 
oneste che .sono insorte con¬ 
tro qiieslii vergognosa falsifi- 
cucioiie intendono ilifrudere gh 
interessi più alti deH'arle. della 
cult lira c della verità Xessinii 


maggior oltraggio poleiii es.se- 
rr fatto a Brecht die aiuuo- 
inettere nn suo testo antina- 
zi.sla per .servirsene in chiave 
nntieoninnistn. E ciò proprio 
nel nioinrnto in cui la Germa¬ 
nia occidentale, e Berlino ovest 
piirticolannenle. sono perearse 
iliiH'iniinundii ondato di antise- 
iniii.sino fomentata da quelle 
associazioni hitleriane alte qua¬ 
li il governo di Adeniiner ha 
eancessa di prosperare e svi- 
lapparsi iinlislnrluile. 


Ritrovato in Bulgaria 
un raro film ligi 

Si tratta deir« Inferno », prima parte 
della « Divina Commedia », film di gu¬ 
sto monumentale girato mezzo secolo fa 


SOFIA, ti. - (A C ) - ìli Uni- gisti od operatori, per le sec- 
gnria è stato trovato l e-MMiipl.i- iiogratle ed i eostunu, si i.spi- 


rc di un classico do] eìiienia 
italiano: Dirmii Commedia - 
parte prima - Inferno, prodotto 
dalla Milano Film nel lOOt*. La 
scoperta stilla latta recente¬ 
mente. nel corso del passaggio 
dall’Archivio Centrale Storico 
dello Stato all’Archivio Cinc- 
matogralleo Statale di una ven¬ 
tina di vecchie pellicole, che 
Jiiniarfenevano all'ex famiglia 
reale e die riproiliicevano ejii- 
sodi della vita degli ultimi re 
bulgari. Tra di essi è stato ;i|>- 
punio reperito anche il prezioso 
film Italiano, npp.'irtenente alle 
cosiddette - sene d’oro > o • ar¬ 
tistiche- deul: :,nni liiOH-tyi-t. 
die (iiiiilifie.'irono la cineiii.ito- 
gralì.i itidlana nel cMoipo |>ro- 
iliittivo inlertmzionale. 

L'Inferno contribuì a creare 
la tradizione delle messe in sce¬ 
na grandio.se. con decorazioni 
dunqueinioniimentali e la parteciiiazio- 
ne (li niigliaia di comparse Re- 


rarotio alle illustrazioni del 
Dorè per la Divina Commedia. 

L'esemplare scoperto in Bul¬ 
garia è di grande valore non 
solo perchè ben poche sono le 
copio dell'Inferno giunte lìtio 
ai nostri giorni, ma anche per¬ 
chè si tratta dì uno dei rari 
esemplari dello cosiddetto - va- 

r. anti n colon I.,o studio ilello 
(lidascalio dol film, sobbenc esse 

s. ’.iiK» in parto rovinate, ha fior- 
tato ad interessanti rilievi, ohe 
impongono fra l'altro la corre¬ 
zione d’un.i serie di dati in.-eriti 
nella .'tforju del cinrmn di (Jcor- 
ges S.'idoiil. o |>iù jjreei.samente 
nel tomo Secondo- Il cineniu di- 
rnifu urf»’ - 1909-1914. E' st.itt» 
appuralo infatti elle. di%ersa- 
tiiente da quanto scrivo itadonl. 
la messa m scena doU'/u/eriio 
non è o|»er.'i di (Iiiisep|>e Ue 
Ligiioro. ma dei reg.sti Fran- 
cescti Bertolitii o .Adolfo l’.i- 
dovan 


Alla televisione 




« 


Piove» di Modugno vince 
la finale di «Canzonissima» 

Al secondo posto « Arrivederci » di Bindi; 
al terzo « Vecchio frak » ancora di Modugno 
Sconfitte le canzoni lacrimose - Buona Tulti- 
ma trasmissione dal « Massimo » di Cagliari 


Concert i~Tecitri~ Cinema 


< ■ in una nuova affermi- 
zio I- (il Modiig.io Ciinzonis- 
simn ha eoiieluso ieri al Tea- 
tio Mashimi) (li C:tgl.ari. 1 i 
.sene d(•lIe ■'U(‘ trasiiiis-ioi.i 
Al iiriino po-^to, con lama 
maggioranza, .n >• piazzala 
Pioi'p, che dolio la vitloiri al 
Festival (li Saa Remo (‘ra 
stala il be.sl-seller italiano 
fior J'aniio 195'J II siicc(s ;.'0 
di Modugno e complet.ito dal 
terzo posto di t'occhio fruì:, 
unii eairzoiu' che, pur non 
avendo fruito del lancio di 
un. fe.stival, ha finito con lo 
imiiorsi alla eimpatia del 
pubblieo per la .sua gr;izi,i 
un po’ malinconica o la sua 
iiotiia vazameiite .'■.ilizzat.i 
Fia le prime H canzoni. Mo¬ 
dulilo aveva piazzato anche 
Ael blu dipinto di blu, che 
è riiiia.sto fieio fuori delli 
rosa delle prime sette, ese¬ 
guite ieri .sera .sul naleosce- 
ìiico del teatro eagliaritano 
Accanto alla vittoria di 
Modugno apfiare .significati¬ 
vo il .s(>eondo posto di una 
c.-inzoiK* (il Bindi. A rriveiler- 
ci, altra eomiio.-./io le ehi' 
noli ila fruito di aleiiii lan¬ 
cio nei fe-tnal iii’i l'iie si e 
iniiiosta a', piilildieo a1'i.>- 
V(‘|-so i jiike-borr pci nu*- 
rito, ropialtuf.o, della inter- 
(irel.JZione (ii .\l.ii;’ii) Maric- 
to (' del silo stfs-o all’Ole 
Arrivederci e scnz.i dubbio 
una bella canzone, a iio.stro 
fiarcro nn.-i disile più bet.'e 
e.tiizoiii italia’ie (l<>4li ultimi 
anni K' melodica, ma hn una 
striittuia miisic.-<lc niodernis- 
•sinni. E conliene vei.si che 
nel mondo della musica leg- 
ger.a italiana appaiono poco 
meno che rivoluzionati -Con 
una .stretta dì laiiun — da 
buoni nniici .sinceri ci sa- 
Inlianio rosi — arrirederei - 
l.a concezione classica del- 
r.-irnore o doll'abliandono 
(piale è stata aeeredil..ta d.i 
una lunga tradizione ean/.o- 
iiettadiea apiiaie. in (|i!esti 
versi, c.aiiovolta Non dolo¬ 
re Lancinanti’, inconsolabile, 
non disiierazioiie. e atte-'i’ 
angosciose (meglio si’ lungo 
Ì(« rive del torrente, me:iti<- 
le foglie cadono, oce >. Ix’ii- 
.sl un .irnvederei, in.iliiieoni- 
eo. tenero, .st riig-U’nte. ma 
civili’. - Dammi la maao e 
sorridimi - .senza piange¬ 
re -- arrivederci - l'n i 
bi’lla ean/one. sen/’.dtro. e 
un iiu’iilato .secondo iiosto 
.Vicol.i Arigli.'ino (‘ Miranda 
Martino riianiio interpiot.ita 
(i(’eorosam(’nl(’ si’ppiiri’ in 
iiioclo un |io' tioiipo mono- 
corde Senza, per ('-(>mi>io. la 
gia.'i.i iK'ivosa dt Hindi, nc 
1.1 tenerezza di M.iriiio Bai- 
re’o 

L'interiiretaziotK’ di’lle ea’i- 
zoni. del resto, ha Lisciato 
nn po' a desKieran» t’n.i 
ee^t.i delusione Ila suserato 
inibblieo la rimincta di 
Modugno a c.nntare Piove. 
dettata forse dal desiderio dt 
non togliere la canzoni’ a 
Joo Sentieri, che l'aveva in- 
ti’rpri'tala pri'cedentem etili' 
Si’eojtdo uno .st.andard di ;i<- 
siiliita norm.al!t,i le Interprc- 
taz.ann di Vecchio frak d.t 
Ii.'irto di Rabagli.'iti di .Afum- 
mu d;i parto rii (Lillo, di 
Edera affidata a Nilla l’izz. 

(' di Signorinrlla affidata ad 
Achille Togli.'ini l’osìtÌMi. 
iiivcee. rinterprclazi’nie eie’ 
Claudio Villa ha offerto di 
Arrivederci Boina. commen¬ 
tata inoltro da c.irtoni ani¬ 
mati franeameiife .spiritos; 

E arguti, con quelle lutigln- 
file di pri’ti a faro da leit¬ 
motiv e da sfondo abituale 
alle bellezze di Rom.i 

L'ediziotie di rmizoinssiiini 
che .si è eonchk-'a ieri «er.i 
presenta :oielie un cuatclie 
motivo di inlereS'-i’ per (pian¬ 
to si riferisce alle preferen¬ 
ze del pidth'.ico Aseoltrìte le 
canzoni vncitrici bisogna di¬ 
ro che il gusto (fel piilililicii 
aiqiarc. d.i nn r-i: o ,i (pie-st i 
parte. s,>;i<;lM'iiie'itc :nii';,t.» 
L'.nino scorso fu 1 < ‘tt >-;,i 
delle lacrime, del!,- niainme. 
degli amori .sfortinrit; .\1 
primo po-to. e-m'e s. r.c<'r- 
der.à. si piazzò Eilr^'a. a! -r- 
condo .Afiioimu. t-egoiv.,- .> Mi- 
gnorinella. Terra .<tr,;rNcr<; r 


(•O'I \ la .M idiij’o en’i.'iV .i i.'i 
fina.’’ lei ,i i.itto fLn'a ciif- 
f:.i. j'.oi’.'tido .Ve! bla al sct- 
1ilii>) posto 

.'Vnelie (piesf.inno Edera, 
.Mamma e Siiinoruicl'a si so¬ 
no pi.i//.te. ma netfarneate 
dl.-.t-i’i/i.itc nspitto alle pil¬ 
lile tic. -loparterenti tutte .al¬ 
ia noiirelle ragne 

(■|>-i l;i(ldi() dj PaiK’lii. 
.M.i' f.ei (‘ Deli'j Sc.'da chiu¬ 
de li .siili una di i v tra- 

Siiussinn. di inagznu -■ ic’c-- 
so degli ni ioli me-. V.. d.c'o 


■ il'it ,1 G.i.'ii ei e ti. 1 )'. ;iiin 1 i: 
di a.er ; e ito >pe’t.ici)'.. 

ge:-e;-,d’i'e;i|f> duertentj c ri- 
:i\er elnu-o. cini quello d. 
K'ii '-era, in ino,io deg: i> Co¬ 
inè iuioni artifi •!(■! 1 . (Lirnu’; 
(’ (t nv.lanini hanno ri-erb.-i- 
to le loro iingLoti eait'icc'c 
per la •sparata - fin.i.c .Ali- 
Inamo aiipi e/zato. in |>irti- 
col.iie .'a filici- s.'ilir.i di Or- 
locciifo. lì] (pii'l (lardiilcl; 
sempie •(•n’.i’o di ti: ir furi¬ 
li lo .-p.idoiie . 

gis. 



MiiiliigUii li,i Iriinif'.ilo i-i)ii • Piove 


Vecchio frak 


Bilancio del 1959 


Ecco qualche notizia 

sulla canzone nel mondo 

Il genere urlato piace più in Europa che negli 
Stati Uniti, paese d’origine - L’inalterato suc¬ 
cesso di Frank Sinatra (e il ritorno di Weill) 


st.-.'a la .s tii.tz.one 
d( i;.< (-..n/oiie (hn'.4nte il liV)!*’’ 
(inai, le connriiie. le nuove 
sohizion.. . C’i'.p! dt scena e i 
.sllcc(•^s:■' .-V '’-iitiiie un breve 
1 .droccli.o unii 
i.Le\o trii I-i (Mii- 
(lui’l'.a amcr.cana 
t.dian.i in Itai.a 
s’o acci e-C’’!.-.1 la 
co.-'i(ld( tl ~ iiria- 
da. ,utK’--l'o\e--- 


b.i.-iiic.o. ,1 
(Llfercr./.i di 
Zone leaiìci. 
e III eaii/iine 
.1 it'.'ii* in. V 
(lotenz.i de 
toi. • , . Ipl. 

ai r.M'i .inno imo a S.inremo 
'■'è elu pari.i >i. moii.i, i io d.- 
cono \oIen'icr. i •.•alitanti me¬ 
lo.l c.. coll. d. sorJIrc^.i. cl» d 
• ma r;v(»lu/iiuie innovatrice del 
gmto. I na co-a e pero certa 
1,1 (•.•nzone >• diventat.i. aiieiie 
qu.. una miox.» potenzi dilla 
econoiii..! pidibliea e pr.val.i 
di iì.i n.iZ.otie 

i. I d.\ei g. Il/;, fr.i S'.-,t I n.t; 
e II.ili., <•.•:l.--.,^!e ut 1 gem re 
1 li -cl); (i Little If.c.'j ini 
Uiielli leg 'irati pr.m • elu- il 
p.eeoio f .r..i‘'e.» iirla'ore lu grn 
' <i< .1.1.1 l'■!.gO||e, s; \ 

dono j) il 'il! <-<uiI.uei:;e «•||e n 
.\me! .c.i. (i.ive i c ov.,ii. c.'ui- 
’ .n: . .lift rm.i' >. iie’l •inno, so 
Ilo in biioti.i p.trti (il : nuidi - 

t .,t: ('» I ’i 


. rock'Il ro.’.’ coii- 
' ’ Ti im.i fori! ici 
:i;.É (|U óciie aw - 
.iiciu'/z I ' colo ti- 
I re li i'*i'aì,ie*l*i 
.1 p.iwo.’i;, Ini- 

-l.tr’ ILi . 1 . pn'ent.ator. d d 'Cb 
!’•. er.nl ofoii .-! peiclu' f..\or - 
'C ino il : mc.o d uii t'.;.'CO h.i 

ileL.i 


ini I ..d 

• M..i 

'. gl a d 

’* .1 id 
-C.ill l.:ol d‘ 


lui’s.',» ;ii ;in' 


un. 


I’ 


/ proo'raniini Radio -'T V 


programma nazionale — Ore 6.30; Previsioni tempo 
pe-sfutiiri . tì.-IU; Cor^o di Iianccse . 7; Giornale radio - .Mii 
sica del mattino . 8: Giornale radio . Rassegna stampa 
11; La radio pei le .scuole . 11.30; Voci vive . 11.35; Vita 
musicale in America • 12,10: Giostra di motivi . 12,25; Album 
musicale - 13; Giornale radio • 13.30; Piccolo Club . H; Gior¬ 
nale radio . 15.55; Previsioni tempo pescatori - 16; Gli zoL 
fanelli (seltinianale di fiabe, per i ragazzi) . 16.30. PJace 
de l’Ètoile - 16.-I5: Preludio alla stona di Roma • 17: Gior¬ 
nale radio . Le opinioni dogli altri - 17,20; Corso di francese 
17.-10: Al nostri giorni (cnno.sità) . 18: Dizionarietto delle 
noovis.sime scienze - 18.15: Lavoro italiano nel mondi» 
18.30: Classe unica - 19 II settimanale deiragncoHurn 
19,30; Ciak (vita del cinemai . ’iO: Tanghi e valzer celcbr; 
20.30; Giornale radio .21; . Fedra .. tragedia tn tre atti 
di G D'Annunzio imiisica di Pizzetio . 23.15; Giornale radio 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Notizie del mattino 
19; Scegliete la vostra canzone d'amore - li: Musica per 
VOI che lavorate . 13. Canzoni a lieto fine , 13.30; Giornale 
r.adio . H: Lui, lei e faltro ilcalnno) • 14..30: Giornale 
radio . 14.45- L'orchc.sira del giorno (Nelson Riddici 
15. Novità Cetra . 15.30 Giornale radio , 15.40: Angolo mu¬ 
sicale Voce del Padrone . 16: Fonte viva (canti popolari) 
16.20; Fantasia di motivi - 18.40: Le occasioni del microsolco 
17; "Teatrino di Achille Campanile (• La scuola delle can¬ 
zonette • ) - IT.-IO: Concerto di musica operistica diretto da 
M Freccia - 18.30: Giornale radio . 18.40: Ballate con noi 
19,25: Altalena mu.sicale . 20; Radiosera • 20.-30: Stefano 
Sibaldi presenta • Arcidiapa.son >. spettacolo musicale di 
M. Migliardi . 21 . 30 : Radionotle . 21.45: A Trovajoli: il 
pianoforte ed io . 22: Teatro da camera (serata con Jean 
Tardieti) - 22.45: Ultimo quarto - Notizie di fine giornata 

RADIOMATTINA • RETE TRE - Ore 8: Welcome lo Italy 
10: Concerto da camera - 10.4.5 Concerto sinfonico diretto 
da Franz Waxmann • 12' An.r di rasa n*».<tr.i (canti e danze» 
12.10; Trasmissioni regionali - 13. Antologia , 13,1.5; Mu¬ 
siche di Bach. Mozart. Chopin . 14.15: Trasmissioni regionali 

TERZO PROGRAMMA - Ore 17.05: fi concerto solistico 
dt Mozart . 18: La rassegna (storia antica) . 18,30; Boris 
Blacher: • Ornamenti . • 19: L'evoluzione dcU’eletlrodina- 
nriica . 10.15: La poesia lirica italiana del XVII secolo 
(Jl - Musica e scenografia) . 19.45: L’indicatore eccnomico 
20; O'nccrto di ogni sera • 21: Notiziario • 21.30: L’iliade delle 
pantofole . 22,25; La Cantata dal Barocco all’Arcadia 
23.15: Poesia americana del dopoguerra; Louis Simpson 


14.45 TELESCUOLA 

Corso di .(\\i.iinviiu» 
profossion.-ile a tiiV» i.n. 
dustriale 
~ Primo corso: 

ore 14.4.'i- .is.^ci v.Tzioni 
scientifiche 
Prof G Graziosi 
ore 15,15. le/iiinc di 
econ.-tmia donie'tic.i 
Prof Ssa .M n;s’penz;i 
ore 1.A.2.S It'z;onr d; 
m.vtom.'ilic.a 
Prot .s«.T M.iria G;.>- 
vanna Platone 
— Secondo corso: 

ore 16: lezione di m.i 
tcm.alica 

Prot S'.i LiL.Tn.T R.igu 
sa Gilli 

Ole It»..t0; duo p-inilo 
tra noi 

Prot ssa Mari.i Gr.izm 
Puglisi 

ore 16.40; lezione di 
Italiano 

Prof ssa Fausta .Mo¬ 
nelli 

ore 17,10; tl tuo do¬ 
mani (rubrica di in- 
form.azioni e suggori- 
nu'nti dodic.it.a ai gio¬ 
vami 

17,30 LA TV DEI RAGAZZI 
Il nostro piccolo mondo 
Giochi, canzoni, figure 
c personaggi del mon¬ 
do dei ragazzi 
Presenta Silvio Noto 
con Mann Zicavo 
Con i] complc"!’ mii.*i- 
cale Rcj’ia .\Mtab le 


18.30 Telegiornale 

18.45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

13 PASSAPORTO 

l. cziiUiC di lingii.a in- 
glc'C a cur.i di Joic 
Gi.intijns 

13.30 PASSERELLA 
Mu'ica leggfi.'i c can. 
Z'»:!! con ro:clu‘-lr;i di¬ 
re;:., da Gi.inni Ferric 

20 LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 

R.i'-..ca »1cd;c.i:.T ai 
pr, hlerij; d-.'lla agricei- 
tiiia V del gi.ardir.iiggio 
a cor.» «il Ron.ito Vcr- 
liinni 

20.30 TIC-TAC 
telegiornale 

20,50 carosello 

21 CAMPANILE SERA 
pre.ccntato da M Bon 
giorno con Renato Ta- 
gluani ed Enzo Tortora 
Realizzazione di Ro- 

m. do Siena, Gianfr.an 
c<> Bclts'imi e Piero 
Tuichetti 

Sono in gar.i st.a.^era 
Castelfranco Veneto in 
provincia di Vicenza c 
Montepulciano in pro¬ 
vincia dì Siena 

22,10 QUESTIONI D'OGGI 
a Cura di G Gr.inzotto 

22.45 TEI.EGIORNALE 


(1 soiie.'’.i che gii.da r.iiij)i>.'.- 
z.onc d. im piodiitru 'iii rm r- 
ciito. e (plesto produtlo e .ap- 
pillili) il rinK'ii roll, 11 piii)- 
blico Viene iMg.inii;,:i>, e ,'opral- 
tlillu. eoiiie .<,»’1-il.ne:i Una r - 
V .'tii .linei .e.ili.I. l! juibb! co 
m;ille:il,;le deg'.; ailDle'i’en:. 

Tiittav::!, e'e stati» multo siia- 
z.u anche per il gii.'U» Friuik 
S.niitra •• '•iinpre al centru 
dt-;r,ittenz.<»iie. anche se co- 
.stritto fare •.nlerveiiìre ni'l 
propr.o •diiiii- Kl\ is Preitley 11 
I»ii gi.aiide siicce.s.-a» deir.'in- 
lii». iiliche curuiieo. e uim b.il- 
lat.'i c.'ipres.siuiii.'^ta di Knri 
We.ll. Mac}; thè Knifc. tr.itt.i 
daU'Oprru ila tre soldi, e .n- 
'•‘rpretata dal g.ovan.'Situo 
Hobby D.ir.n. che si e r.vt’l.i- 
to qu; come un iiitell,gente 
iniiiìinitore di Sinatra E il 
pruno Micce.'so deiraiino. f-u 
ciniznue dviiìi sronittoli. eh’' ha 
fruttato due m.lioni di eseni- 
Iiian in poco teini’o. era una 
,r.;, Irampi II;, e mf.inl.Ie 
.\ò v.a d.rrieni.i'.'iti» un al¬ 
tro f.iitore. r..\ venti» d. un 
gU'*o pi •- l.i iii'i' i-.a SI niipu- 
polaie S. veda. qiii'.'to pio- 
pos.to Motor.f;;i i-i)nipi.,'t:t 

’i .i..!!.! c.inzi’ii"-leggi iid.i (I. 
l'ii-ii Duole I. primo s>i,Te.'- 



« Un ballo in maschera » 
questa sera all'Opera 

Quest I scrii alle 21. ftiori abbn- 
nami iito, replica di • Un b.ille in 
niasclicrii » di (Jliiscppe Verdi 
(r.Tppr. n, 0) diretto dal ni;èi>i,tr(> 
C ibilele .S intinl e interiuetato 
d.i Antiinietta SUI1,,. Adn.m.i 
l.a// trini, (jiuieppe Di .Slef.mo. 
.Vntomo Be.ver. KuKeni.i U.itti. 
F'Iinio C'I.itiiiShi e AnU'iiio C.issl- 
m lli .M icstro d, 1 corn Giliseiiiie 
fone.i Kigi.i (il .M.iiglieril.i W.iil- 
ni.in 

1)0111 Oli e s.ib.ito ripo'o Doiiie- 
iiio I t•'|l||l',I (11 1 « V'eiliee » 

Si inaugura a S. Cecilia 
la stagione da camera 

I)'>iiion. alle 17.:i(i. r.-\ec.«(|i*iei.i 
(Il .S Oli I (■(•eilia in.iiigiir.i l.i .st.i- 
U‘<a\i- (Il iiui.'ie.i (l.i c.oiiel.' 

tetUi (il Vienn.i iT'letz M.iIIit is. 
nielli III) o li. lliiliner, Kriiinp. Uo- 
•'ki’vskv. Il iHzl. V’eleli.i I lerr.'l li 
■ epciilo m.itlgur.ile (alili t.igl 1) 
nell.i s.il.i dell' Al eioleini.i in vi.i 
ili I (lieei esegiieiulo' fji eii 

( .Settiminii >. Ili mi liein ni.igg 
Op •io. Selintieit • OttetU. i. in f.i 

’li.igg op II,li I higlielli seiiu III 
Veiidil, .iirrillcin ('«.licerti delti 
.\l e.ide.-ei I ni vi., V’ittnri.i. (> d dii 
10 .,11,. 17 

~TEATRr 

M(l.f:r( IIIN'I); .Mie l'I.lr, . Nmi 
e’e |> o-«- |)i-r l'.iiitieo f.omo >. 

■ v.iiidi \ die Iti 'J ti'iiipt (il (’ 
'l'i'rii’ii Coll Se.«lei 1 . .M.ostri 

liiiiM le 

Ml'll; (’i.« d»‘l re.dio |t dl.irm 
con l'eppinii De Kdipio, .Mie 17. 
f.dliiii.. ,■ '1 Le met.oie rfesi di 

Un 'iioii.itnre .iiiibiii.inte i.ir'.i 
111 g teiiipi e :> ((ii.idri di l’ Di 
Filippo Miisielie e regi.i di'lli’ 
Ktes.'ii .iiitore 

('ON'Doriihltl : eia D origlia - 

p.dllli Hipesii 

UI'.I.I.A ('«MUTA; Alle 17 f». ul- 
tlin.i f.iindi iri' (Ir '« K-'t.ite e 
fumo «■. (Il T Willeiins Con Lil¬ 
la Hrigiione e r',i;iniii S.intiieeio 
Uegi.i di V’ l’ueciier 

MI SI;-, e |.I Francn Dfi- 
inlMÌei M.ino Sdelli. con .M.iii-o 
«\I.oi.ii)i. l».iol.i I- M.irisa Dii «l 
trini Alle 21.1.». ultime r(|il|i|ie 
di: a Tioiti ll.inimiferi spi nti > 
(Il Luci. mi 

1)1.1.1.1. V imi III E : .S.ilialo. do- 
ineiiu-a prossiiu.i alle 17 - 21.là ■ 

« reeiials » stranrdin.iri rii J;iiie 
Russell. Fri-d Bus cagnoni’. To¬ 
ny D.di.ira. l muli' .Sallin. i 
fanipioni o gli Asier Niiva.s 
l'.I.ISi;» : eia De Lullo - F.atk . 
Cii-.ridiTi V'.illi All).mi Alti 
17. f.imili.ire- « Sesso defiole i.. 
ili t; Boiirdet liegl.i di C De 
I.ullii 

MUOVO CIIAI.KT: e l.i h t’.iSU l 
lanl-A Fefr.ol. con Zenlilliiii 
Celti, Mondliil. R.ittaglia All>' 
2L:iO; '1 Moglie per due ». di Mi¬ 
no Itoli 

mmi»omi:ttf pii'Foi.k ma- 

SrilEKE: Riposo 
PVt.Vi'/.O SISriS’A: Alto ore 21 
D.ipporlo. Editi) Ceorges. M-iri- 
R.i D -l Frale. Le Blueliell nella 
commedia music-ide di Searnicei 
e T.irabiisi : « Motisieur Cene- 
leiilolo » 

l’iRANIlFI.I.O: .Mie 2L:!0- <i Tulli 
Contro tutti ». di Ad.imov Ci>n 
e.dindn. Doimiiu. l.elio. Mielie- 
lotli. .More.seo Ultime replicfie 
UiDOTTO KI.ISF.O; C la Sp* tl.i- 
eoli Cìi.dli eoi) ('.imillo F’ilotto e 
l..mr.i Carli Alle 17 faimli.ire 
a .M.àigrel al I.iliert.v B.ir ». di 
(• .Sinienon 

ItOSSINIi C 1.1 Ciiereo Ditnmte 
.Alle gl.15 : a tl fcstiv.d della 
e.mz.one >. (li E C.iglicri 
SATIRI: Dom.mi alle 21.l.'r «Il 
Te.tiro ,\'ero » eoli CiiiM’pp, 
Cald.iiii. F.mn.v Moieliio e C.i- 
tullo. Deinii. Sonni. .Sinnelll. u; 

« t.’altra f.tcriii dei deiitlo ■», di 
«Af.iekii' Regia di Clu.iv.ircUi. 
VALI.E; Riposo 


Metro ■)ri\e-|ii; (llm^llr.l invei- 
tiale 

.Alci ropulilan: Oiiet.i/.ione sotto¬ 
veste, coti C Giai.t (.ilio 15.15- 
17.40-20-22.15) 

Miglimi: I segreti di Filadelfia 

con B Newman 

Miiilrrnii: A (|U:ilcUno place cal¬ 
ci.i. (-«'n M Mimroe 

Miidcriin Saleiia: Il magistrato 

C(>n J S’Fs.i'd 

N'c\» A'ork: Corduia. con G Coo¬ 
per 

l‘.^ris• L.i gr.mde guerra, con V 
G.i'sin.m ( «p .die 1.5. idi 22.1.51 

1*1. l/a. I .SI greti (il Fll id< lf|.«. eoe 
i» N( wni.in 

(fiiattro Eiml.iiie: L.t liell.i .,ddoi- 
iiient.it 1 n«l le-io leni .,mm l 
(.ille 15-H. 2,5-1,1 15-20 20-22.1.5» 

(fidriiii-tl.i; Il volto (.ille I(i-Li(r5- 
2(1.10-22.501 

It.iillo ( Ili (VI, .\X .Seltemtiiel 
1..I siili .1 di l'om e Jeriv li-.iit 
.mmi » 

RI\i>lÉ' L« s, ipre-e deir.iiiiori- 
eoli (7 Fei/.itti (.ilio I)i-I7..50- 

20 10 - 22 ..set 

R*‘\\- L-, gi.mde guerra, con V 

(;.l«'■m.m (all, 15 I7.:r)-20 22'lo I 

N.iloiic Marglierlla; La notte bra- 
v.i, con A Lualdl 

Snier.ddii; fi magistr.ilo, con J 

S.iss ird 


GUIDA DFGI.I (PFTTArnil 



CIRCO 


CIRCO VAZIONAI.E ORI El Ivn- 
!(• Tlastevere). pri’Feni.t j Fc'Ii- 
v-.d mondiale del circo » Din 
Spettacoli ori’ tfi •• 21 Prenci.’z 
ciS.-A lei (irtllHH e cassa circi 
Ii'l .i(rt075 Circo risc.dd.ilu Vi 
sita Zoo 


RITROVI 


CINODROMO A PONTE MA» 
CONI: Ogni lunedi, mercoledì 
venerdì .die ore 15.15 riunioni 
corse levrieri 

ATTRAZIONI 


OPPIO ; Grande Lun.i 
Bisloranlc, b.ir. pairhcg 


t Ol.l.l. 

P.iik; 
gio 

IN I KIIN ATION.AI. LUNA PARK: 
Autodromi» • RiUor - Otiosprini 
Gio'lte e UHH) atliiizionl 
MI .««EO DEM E CERE; Hnmln di 
Mad.inie Ti.*si't di l.imdta e 
Gienvin di l-’.irigi Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 alle 72 

CINBMA^VARIETA' 

Alhniiibra: L(» «pecchili della vita 
Con L Ttiriier e rivist.i 
Aiiil»ra-4(iv liielll; Lo sp»’echto del¬ 
la vita, con L Tiirner e rivista 
Principe; Raseel m.itine e rivist.i 
A'nlliirnii. Lo speri Mio della vll-i 
Con L Tiirnrr o rivista Duo 
Jolly 


CINEMA 


l'rjiik Sinjlra 


'o r. 


lisi - hw 


rr..i 

l.Il 

c.»;u jilt’.'.-o 

\ O’.' 

.’h- «• 

'p.r.» 

sippUTltO s"! 

Vi v’ch.c 

7«>r 


lì- Pslt 'l' 


I:: ,1 

-TV a'» 

>o. ; OtApiViT 

■ d, :- 

»•' T.'T 


•' . rive» or 

di c! * 

u: .s.to: 

.. h.. 

.iiiO ’i:!! 

■ IV.:- 


niiirt. 

V PC..!. d» . 

sìa T»^- 

.! / .in. 

negl 

lisi .T,7k 4' 

W .;^on 

» lì -V 


Biitiiiv It .r 

ri. .:ì- 

•iU'O 

ir.che 

l':,: Bo,):.,-. 

p ù| 

r”g, 

■f’ f.et 

N' VI p.kÌ ’o 

1 

,\.>’U 

:i. iHJtìx- Tioir»; 

',ff5»'- 

s'» 1* > 

■A 5 

si »• .t ^ 

% *'rirA. 0 a'. 

r.ft r.,A- 

ni») .1 

\ OC. 


r.fanno 


PKIAIF. VISIONI 

Ailri.iiio: I ..1 sllda di Tom e Jerrv 
(e.irt alili)) I (.ip .ille 15. idi 
22 4.5) 

Amrric.i; .A (|U.)I(-uno pi.ii-r e.ild'’. 
C' iì .M Mojiroe (.ip .die 15. ult 
22.1.» ) 

A r, liiinrilr: Chi* Seaiieg" il |.,ll* 

U>-lrt 20 22) 

Art'.lmi: Un nialedi-tto iinliroglio. 
col) I* Germi (.ip .)llv 15. ult 
22 I.5I 

Airniino; L.i «tori.i di un) mon.i- 
ea. ron -A Hcpburn (alfe 15.15- 
l!l 20-22 .70) 

iLirlirriiii: Fertlin.ir.do I. re di 
N.ipoli. con P De Filippo (.die 
I5.20-1T 40-20-22-45) 

Capitili: Sono un .igente FBI. Con 
J Slevv.irt (alle 15 U5-J7„'t0-22.-50 » 

Capranira: L., gl inde gui-rra. cor 
A S.Trti 

Capranirhrila; Il magistrato, eoe 
J Sass.ird 

t «ila rtl liiro/o: Stores di una m"- 
n K-.i. e«'!i .-A Hephum (all» 

15..50-I9-22..''.0t 

Corso ; Andar»' colpo dei s,>liti 
Ignoti, con V (:.iS'm.«n (.dio lé- 
I3.10-20.20-r2.4,5l 

Europa : Oin-ro/lone «ottoiest, 
C(’n C Grani «alle t5-I7.4l»-20.(’5. 
22.4.5» 

Fiamma: L'ultini.i spi.,ggi.i. c-n 
A Gardner (.ip 16 l.v-19 20-22 .50 ) 

Siaiiimrli* t>t>- r .' 1 . n t',.||iii-.,< 
(.lite 17 ,'ai-P'i 45 221 

Galtrria: ]) {«.mUceRo <mi fiiinn- 
dei guai, con J LevsiS (.,p L5 
utt 22.45» 

Inipi-ri.»!» ■ rhiiis,-, 

Italia; l„) gtiida irdi.in». con V 
M.ilurr 

A dimlctino piare cald« 
Con M M>'nr»'e (ap .i\lc 15. ult 
22 »5t 


Vi segnaliamo 

l'LATHl 

I - tulli contro tutti • (in- 
tiTi-tsjnte lavoio d'.ivan- 
guiruid» ai Piraniieilo 

Cl.NE.MA 

I -.-t iiuaicuno piace cuiaot 
urna tiiisa epirtliiOu e ul¬ 
te!,igenle ambientala ne¬ 
gl) - anni rugg<'nu - uei 

g. ingeierit>m(ii un' Amn n- 
Cii Alnerloio e Mmlernti 

! -Uri intileaello tmlifogno- 
n-n’ei!,’nle -giallo- il.i- 
L.iiio) all'Ariston e Siiten- 
doi C 

I • starla di una maiiaca • 

1 i)e;i aimoolera Ui-lia mi¬ 
la allllliazisla. una dUi>Ia 
hi lentie conto di avei 
■ib.iglialo vocazione e se 
ne v.,i III Aveuiinii Cola 
ih Hieitzi), triiliìeii, Qitirt- 
nule 

I ' I I, i/riiiiile puctit) ' Ila 
prima gu«-rta moiidiale 
v.hla senza relorivai ul 
CiitxiifiiCii, Parts e lloxg 

I ' L ultima spiaggia • ili 
mondo dialrutto dalia 
iollta atolli.cai al Eiiim- 
mii 

- Il valla - iropeta avon- 
certante di un nia>-hlro 
della regia) al (Juirinctta 
• Un ijiillaro ti utiare , 

I- »»i-.sli-rn - di grande 
el.i.seei all'Avaaii, Verbu- 
iia. Castella, Pinciin 

- It generate Della liace- 
ic - I r.torno di Iti'èM’lhni 
con un dr.imm.itieo lilin 
Mill.t Ri-h.hteiizai «Il Cit- 

I) 1) Ut 

■ l)o’)i!iM (> l ecchi )))Cr. 
letti - I un e.ipol.i» ««ro (il 
nmi>risiiio m.ie.)b!oi ,il- 
l'.Xctlu 

- .Vo.))i) l'iiiihit; . )giif’;iv- 

h. i .'.itir.i dt’J IlUt; di'.l'uo- 

II) 0 me,1.0 .ime: :i'.,)iii) al 
fC)p')\o 


CASTEIFIDET 

CREDITO A PRIVATI 
Al nuovo lasso più con- 
lenienle di Roma 

V. Torino 149 .\ 


oh .i:,',''’), ntc -il f (in.-iso nii>- 
,i N'.',; K ng Colo; r;cor- 
. .'.rii ■> Rriick Bcntiin c ?opr5:- 


oi- o 

Th,' En,i il 
■ nclu -ri It 
,t uni r-pr’-s.' 



:.« c-i-.'-me 

..fu rn ; t. - 

Si'gi «• 

rfbl) «IL-o<5 .ittcnder-e!!). d.5- 
*»» V -'T-'i.'iA grr.do d- e>.'-:pc- 
r., ' lU'.i »i 1 '. è r.iiittii ■! pr » 
o.»'*:.» :’..t.)i..rd 

Put: . :ii’.;ii f'i't- p.'.m.i, 

..’r.. lì.-.'.rìoT.,'’ ‘ns«:tlo co;i 

; c; n’: r.*! n-5':".5T.; •' nio.c, 

;o ,* te: f.o. '■.ove :I (rtiomeen 
(fi'i rfii'k'n .'«» i ha .'P'-so ai 
cor.i t.n'.o ,i. ^'ruv '-.L-r'»» 
PutTo 0.11 .1 h.-.-'p'd •''lia c. n- 
zone fr.,ncc''c. r,ni.'..-.»e. in it;- 
sp.irtc. so '. (•ocett...i r,ibi,s 
(I .bort R, , .,l’ì. ■ se.npre i.t 
N,-ri o il)-';).' p.ii 
-.1 , i.;i. o, li. p odd-o ec.d>à 



SplemloTi*; Un m.ili di tto imi)!”- 
gllo, ei’l) P Gl iim (ap .dio Li. 

ult 22 .t.'>) 

.Siipercinem.i: S-ilomor.i’ v li re- 
gin.) (Il Sah.i. con V Bri miei 
l.llle 15.17.‘.>l>-l').:)5-'.’2.4.5) 

Trevi: I ■lul•■•nl’'rl. ri>n y Bryn- 
ni.| (.die 15-17 15 l'».?0-22.4IU 
A'ign.i Ciati»: Cluiiso 

SFCtlNDF. VISIONI 
Afrlra: li gr.miio elico, con A' 
M.ilute 

Airone: li figli,’ di Holiin n'’oii 
Alce : P.i.'s.iggii, e Hong Kong 
C(,i) C Jiirgi-ns 

Alevonc; Un m.triti’ per Cin/i i 
con .S I.r’feii 

.-Amli.isritilori: Storie d'.inion 
liroiiiile 

At»pl,i; L.i c.imlliale. con TotO 
.-Ariel: Tipi da spi-iggl-i. con L 
Masiero 

Arlrrrhlnn- Intrigo inlern.izion.i- 
le, con R .Milehum 
-Astiir: li giorno dell;) vi-iiiletl.i. 
con K Doiigla.s 

Aslorla: Storie d'.imoro prodiito 
Avira: Il nior.ilisT.t, con A Soldi 
.Atlniilr; La b-ind , di L.is A’eg.is. 

con M A'.in Doren 
All.iniir: Passaggio a Hong Kong 
con C Jurgens 

Altre»»; La guida indiana, con A' 
M.iliire 

Aiivoiiia; Gli ultimi giorni di 
P<'ii)|>ei 

■Avana; l'n doll.irn d'onore, cor 
J AV.iyne 

lfaldiiii).i: Orrhio alla penna i- 
Stori.i di un i>osciolino ri sso j 
llrivliii; Tenipi duri i>er 1 vampi 
ri. con II R.iscrl 
iirrnliil: Galli, sorci e fant.tsi., 
(e.»rt aiiim ) 
ilologtia: Un m.irito p«'t Cinzia 
con S Loren | 

llraiirarrto; La c.imbi.itc. cor 
Toio 

(travll; II gr.,!’»ie Circo, c-n A';r!oi 
M.itiire 

llrlMiil; Tipi d: spi..gcia. con L 
.A!.is|,.f,i 

Itro.-iiliiav : Sigfrido, con I Oc- 
eluiu 

Callforiii.i; R-filolio di n.itr.i. ceri 
C A'aiicl 

Cineviar; t.a giitd » indi.in.i. con 
V .Ala fu re 

Oclic Tetra/fc: Crst.» Azzurra 
Con -A Sotifi 

Ocllr \ iiloric; Tempi (turi per l 
v.impiri. con R R.,scel 
Del \ avello l •) niiiii,' per Cln- 
zn». n n S l.orcn 
Diana: L»- notti di Lucrezia Bor¬ 
gia. cn 8 l.» c 

Eden: L»’ 'la rifilo dell.'» vit.i. cori 
L lurner 

Esperi): Sigfr:d,), con I Occfiinl 
KvrrUii.r . Gli uliimi giorni di 
P, mp» 1 . c.'o R Slei-v» ns 
F»*sl»«no: NVI nn’Zzo rtclla notte, 
con K .Nov.ik 

Garbalrlla; D,glt .-\rp»-nnini all» 
-Ard*-. con E R Dr.igo 
|Gaiilrn; Intrigo tnlcrnazlon.ile 
i-, I. R .Alilcfiinn 

Oiiilln Cesare- L-i n, ttc clc'.U- «p:» 
c, n M A'L.dv 

G<»I(icn: STi'fi » ,ii ur.i n',->n.,c.» 
c n .-A Hi pfiiirn 

« ) ,1 -nio (1 » v»i'(l»r» ! 

con F S)n.,tf,i 

l.a Frnlre: La mi.i terra, cion R 
Hiia'on 

Moonial: Intrigo iriterr.azton »:• 
con C Grani 

Nn,»\»»-. Un m.atito p. r Cinzi.i. cor 
S L,-ren 

Olimpie.». I ìpi dì «pi-ggi». cor 
L M-.S(» r», 

Palevirtna’ L.i r.oUc hrav,». cop. 
Lu itdi 

parioli L-, c.rrhiile. c,'n ToTO 
qiiirinale' StiTi.» di ii.ni mon.-ca 
c.'n .A H, pburn 
•lei- alla p»-r.r.a 


Aiili'iic; fi conrjuist.itole dei mon¬ 
goli 

Aiiollii L.» -M.ij.» D,-Miiid ei'ii -A 
G.itUliel 

Amdl.i; |! eon(|uisl.,loie tli'i in"ìi- 
goll 

Aieind.i. t'i’U lioy. -oii VV H.ild'-n 
Ari/, II). i; L.i pie., sul f’.ienlio. e,-n 
■f l’ie.i 

Voc'ivtii'' Il giofiio )i,-ll.i vendcl- 
I t K 1) iigl.is 

Aurelio: R ig ni uniforme, ei-n 
H S, tinv >d< I 

Aiirnr.i; I di.ivoli vi idl di àjont, - 

e.i'siiii. 

Avorio' V'.il, ne. I. ci'ii S .Monti, 1 
Itiiitii: L.i Ii.ii’d.i di L.is Veg 
l'on M V.iM l)-'ii II 

itosi,in: Il con,iiiisi.,loie dii nion- 
g"lt 

Ca|i.umcRc; i{ip,-'o 
Cassio L-iil 1 I.) figli) doli.) tiin- 
pest.) 

CasU-iio; (tn doli.ir,, d onoi,-. C'ii 

J U'.ivne 
CciUr.de: L.A ipive il si'!,- iuiici., 

I liMllo- Il ri'oi ili', , ei'ii -V i<ll 
Coloim.i: 11 pi igionii-i IO di Z, nd ■ 
con S (;i.,ngi-i 

Colosseo: l’I , di- r»'i,s. con D 
Cor.lllo; 1 i.,g>//l del )dk)-le s. 

con r l).,ll..i.. 

Cristallo: V, i;, i,- nuli ni , 

Del l’ieeoli; C.iit- iii .mini.iti ;i e- - 
|oi I 

Delle Itimitun; A'.ie.m/e Iviliii, 
con .M Bui 

Delle Mimose: J’i,1 le.,ip,,. nlfiel.ile 
di M-rittiir.i con R R.iscel 
Di.un,mie- II figlio di ilobin H<'od 
Dona- Digli ..Appennini alle An¬ 
de. eoi) K R Dr.igi, 

Due Allori: Il grande eirco, con 
V' .M.iture 

Eileliveiss: Il sepolcro indi.ino, 
eoi) D l'.ig)-t 

l.speri.i; Co't.i .-\//uri.i. con .-A 
Soldi 

I arnese: L.A do»,- il u,i|e Inucia 
f.iri»: D.-'Un.'/.ione -S.in Ri-mo 
lliill» i» ood; 11 gioiDo dt-ll.i ven¬ 
di 11. 1 . , oli K D' iigl.is 
Impi-ro- D "gli .-\pi>ei')iini alle .Au¬ 
di-. eoli K R Dr.igi) 
jliis: Il t<-iroir di'i Uiilitrl. cii 
(' Aloi'/o 

liiiiio: 'i'ip! d.i sp!-'ggi-i. con L 

M ,SIITI, 

I.corine: I! conto di M.ider.i 
Al.ireiiiil; Joluin.v i'indi.iiio hi.,ne,> 
Massimo: Agl Mlir-d il di.ivolo 
Ili.imo. con M.duie 
M. 1 //I 11 I: I m-iglnin. i-od B Lee 
Ni.ig.ira; Il mor.ilist.i. con Alln r- 
t«’ .Sordi 

Nov Ili-Ine: Agi Miir.id tl diavolo 
liianeo. con A’ M.iture 
Dileoii: l.a Pic.i sul p.ieifleo. ci'ii 
T Pie.i 

(itsmpi.i- 1 m.igli •'!. eoi) B i.,',' 
Oriente: L'K’Io gi dio. coti G Peek 
Otlav i.iiiii: La signor.) non t- d.i 
siiu.irl.iie. VOI, T Tlionias 
l'al.i//)»: Il c.iv,ili»-re di‘1 castello 
m iledelln 

Planetario: P.iris Holi(l:iy. con .-A 
Eklierg 

Pl.itliii»; La ili’iin.i piu ticlla di 1 
mondo, con G Lollobrigid.i 
Preneste; 1 m.igll.iri. coll B Lee 
Prima pnrt.i; 1 10 Com.intl.'imrnti. 

- con C Hcston 

PiieeinI; Un dollaro d'onore, con 
.1 AV.iyno 

RegìIIa:'1 .1 ticccatrice del deserto 
con R Rolli.in 
l(,ima'. La tmrt.i dell.) C,n.( 
Rullino: L.i stori.) d, I gencr.de 
Custer. ei’ii E Flyiui 
.S.d.i Uiiilierlo; lOlK) cad.iveri per 
mr Jee. coir (7 Mon,gnmer>' 
Silver Cine: Domino Kul 
Sidt.uio: .-Ainv.ino gli .iviogetti 
Tur S.ipicii/.i : 1.:) fru.sl.i del',' 

Ani. «/Zolli 

rri.uion: Cii.'ird.itele m.i non tor¬ 
catele. con U Togli.iz/i 
Tiiseolo: Il n).'iiini,t,‘ne. con Jeiry 
Lewis 

S.AI.F. P.TRROCrm.ALI 

Avil.i: .Atseiiieo c vecelii merletti, 
coll C Ciaiit 

Itellarmiiio; T.iinmv Rote seiv.ig- 
gio. ei'ii L Nielscn 
Ili-Ile .Ani: L.i sp.iil I invincibile 
l'tiies.i Mii'iva: 1 27 giorni del pin¬ 
ne ,.1 Sigili.I 

Ctilomlio; U e.icci.iti tpedin.icre 
111.li, ll(-tto 
Collindilis; Rlj),.-.,, 

Crisngonn: Riin-so 
Degli Scipioili: Rip. «>> 

Dei Fiorentini: X e- iilro il centro 
atomico e Canoni .luimati a co¬ 
lliri 

Della A'alle; L.i slld.^ di capitan 
Roll e Scrcn.it I .1 A'.illechiata 
Di’lle Gr.i/ìe; Ripuso 
Due M.icelll: Lui e lei 
Eiieliilc: La stcll.i solitan.i. c n 
.-A C irdiK r 

Oliiv. Traslev ere: Riposo 
«in iil.iliipr: 1 l.,rt.,s'ali. con Toto 
l.lbi.i : 1 27 giorni del pianeta 
Sigma 

t.ivnrmi; L,i tu.i pelle brucia, con 
A (jumn 

Noiiienlanii: L.i ribelle del VVisI 
llriiiiir: De":irte. c,’n J. Simmons 
(IllaviUa; Riposo 
P.i\: Un angelo è «ceso a Broo- 
klyn. lon f* C.»lv(, 

Pi'» Gli trdia. ciiardi.i «erll.i. 
t»rig ulier, c ni'ir, «ci.tllo. ron .A 
Si>rdi 

(fiiirili: Li ii).,s, licr.i p.rr.i di Ce¬ 
der P.iss 

R■■dill- 1.11 str„i;.T c..«o di David 
Gordi-n 

Ilip,»M>; S--gni pri'ib:ti. cr-n D^nev 
K.,»<’ 

lU’dC nrnre; Ripi'c,, 

Sai.) Eriirea: Hip I '«O 

N.if.l Gemma : L»’ c-'IIme nude. 

e,':i .1 Hiii-,er 
s,il.i Pirmoxiie: Rip *«,* 

S)I.) s Spirilo; Rip-«.i 
S.d.i S. S,lumino; Fig .r,» birh;e- 
r*- (Il S:v igl: I 

Sal.a Srss, inaila : U'Iiii'i notte a 
M.irP'ek con fi F,-cd.i 
Sala Trasponfina: Din..n;:tc bi.-’n- 
d-i- ( ori D Dor: 

s.ala A'ignoll: (', :i e «v.iligi.ire una 
b «l'.r.». (')sr» M FI «’i-i'v- 
Salrrn»»: L» l’,'e,-,i i-Iie sograv'a 
C' n .M Seti,'Il 

S Ippniiin- s 'tto tl min-.eeii 
Saverio; S’.ld » agii ir.g’.v-<i. con H 
K riig,’r 

l'Ipian,»: R>pe'r> 


CvlCod.? per se- e r3- 
g.oe, e-cn ». può fn-e 
V.O vìvo oppropr.so 
dello dentiera ,, 
t>o • f'cvzc » >ei boc¬ 
ca E gi-eifo è i-n 
g-ao b-uTio otfc’e* 
Il r.rTcd'O r'i e V 
c'n-ama Oroi'V fuper- 
po'verc Con OfOi'V 
il moìTico meglo • 
p.ù IO freno In SCO- 
d.ro ri«l'e farmocie 


ORASIV 


>li pelle. Ci-r. M 
.. (anlast- 


Riallo; tJiK-sti 
Vil-.Ie 

Ulti: Gatti, «.irci 
(Cari anim > 

>v\i,ia : Inifig.i Inlrrn Jz.''>naif. 
cn C Crani 

splendid: Eiirepi di polle 

Siartiiim- l’.,«»..cgi<-’ a H* ng K-'eg 
ci'n C Jurgi-r.s 

rirrroo; l',-si.. .Azzurra, con A 
S-rdi 

TrIesTc; Cosi.» .Azzurra, con A 

Sr'tdl 

Ulisse; Gii.-rr’» e pace, con .Au 
dfey Hi pliurn 

A'rnliin»» Aprile: Tipi di spiaggia 
c«'n A Sordi 

A'erbano: Un dotl.iro d',inorc. con 
J AA'aj-ne 

Vllforia; fi geremie Della Rovere 
con V De Sica 

TFRyr VISIONI 

Ailriaelnc- N .g,n 1 

■Alba; Il c..v..t,.-i. U, I ,li,»,.to 


r I >• E M A ni E PR ATICAVO 
OGGI L\ RIUUZ, .AGIS-EN.\I. ; 
Appio. Alba. .Ambra Jnv Incili. 
\l»«>llii A\enfino. Ilranrarrin. Ilo- 
losna, Hrnadivas. Krislol. Col»».- 
sro. rrislalln. rrnlralc. Farnese. 
GoliJrnrinr. Olimpico. Orione. 
Olimpia. Roma. Sala Umberto, 
sala Piemonle. Salerno. Stlverel- 
nr. TiKColo. Tor Saprienza. l'Ipia. 
no TEATRI: Uire.» Orici, rhiln. 
Delle Muse Pifarirtello. RiUollo 
I li'co Rossini Satiri 
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Bonn prevale su Parigi per imporre un caccia-bombardiere 

"Guerra fredda,, commerciale 
per gli armamenti della NA TO 

La Francia ottiene finanziamenti USA ad una sua fabbrica naziona¬ 
lizzata — De Gaulle a Washington il 22 aprile e in Canada il 19 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 6. — De Gaulle 
sarà in Canada dal 19 al 22 
aprile e negli Stati Uniti dal 
22 al 25 aprile. La notizia uf¬ 
ficiale che fi.s.sa la data della 
visita del presidente fran¬ 
cese nei due stati nordame¬ 
ricani è stata data oggi con 
un comunicato emesso con- 
tempoiancamentc a Parigi, a 
Washington e ad Ottawa. 
Prima di giungere nella ca¬ 
pitale canade.sc De Gaulle 
avrà com])iut;), dal 5 all’fl 
aprile, la sua ptc\l^ta visita 
in Gian Bretagna 

La fabbrica fiaiuese di 
tvirboreatton S.NKCM.-\ (na- 
zionali//ala ) e la Pratt- 
Wbitney. americana (una se¬ 
zione della l’mti'd .Aircru/t 1 
hanno firmato a Parigi un 
importante accordo, in base 
al quale Tindustria america¬ 
na cede a quella francese lo 
sfruttamento di tutti i suoi 
biovetti di motori a rca/.ione 
di cui è munita una buona 
parte della flotta aetea del 
mondo occidentale: in cam¬ 
bio. la l’iìitriì Aircrnft ot¬ 
tiene una congrua parteci¬ 
pazione al capitale della 
SNKCMA c sarà rappresen¬ 
tata nel suo consiglio di am¬ 
ministrazione. Contempora¬ 
neamente. un’altra industria 
nazionalizzata francese, la 
Sud Aviatiou, ha intavolato 
trattative che sembrano già 
bene avviate, con due delle 
più importanti ditte aero¬ 
nautiche americane — la 
General Dhianiics Cnrporn- 
tion (sezione Convair). c la 
Douglas-Aircraft — per la 
costruzione degli aerei a rea¬ 
zione francesi « Caravelle » 
negli Stati Uniti. 

Questo sviluppo delle rela¬ 
zioni franco-americane m 
campo areonaulieo interessa 
gli osservatori politici per 
motivi che vanno al di là del 
significato puramente econo¬ 
mico di un proce.sso di car- 
tellizzazione. di cui sono una 
ennesima riprova. La SNKC- 
!\L‘\ avrebbe voluto sfruttare 
l'accordo odierno per poter 
fornire motori americani al- 
rindustria privata Dassaiilt. 
che fabbrica i più nioilerni 
reattori francesi, cioè gli 
aerei di tipo < Miragc ». il 
cui ultimo modello il Mirane 
IV dovrebbe in futuro tra¬ 
sportare la bomba atomica 
francese. Ma ormai, sul « Mi- 
rage > è stato deciso di mon¬ 
tare un motore francese. 
TATAK. 

L’accordo, dunque, ó arri¬ 
vato tardi, ed è sui motivi di 
questo ritardo che si appunt.T 
la curiosità degli osservatori 
politici. Per molti mesi la 
Francia ha tentato in tutti i 
modi di far si che il Mirane 
IV venisse adottato da tiiiti 
1 paesi del MFC come unico 
modello di cacciabombardie¬ 
re nel quadro deirallcanza 
europea occidentale. Ma i 
tentativi francesi si sono tro¬ 
vati contro la concorrenza 
della ditta americana Lock¬ 
heed. produttrice degli Star- 
fichtcr, che ha finito col pre¬ 
valere: Belgio. Olanda e Ger¬ 
mania di Bonn hanno adottato 
questo tipo di apparecchio 
il cui brevetto di fabbrica- 
z.ione è stato ceduto a una 
ditta tedesca. Come si vede, 
dunque, ci si trova di fronte 
a un episodio tipico della 
«guerra fredda > tra i paesi 
capitali.sli per la conqni.sta 
del mercato degli armamenti 
In realtà, secondo il parere 
dei tecnici, lo Stnrtìnhler 
non c molto superiore al 
Mirane IV francese: tutti due 
sarebbero apparecchi fragili 
e già superati nel campo del¬ 
la velocità, d.ai più moderni 
tipi di aerei che si fabbrica¬ 
no in .America Lo Stnrfi- 
flhter avrebbe il vantaggio 
di una apparecchiatura elet¬ 
tronica più perfezionata di 
quella che Das.sault sapeva 
creare fino a qualche mese 
fa 

•A parte que.sti a.-petli pu¬ 
ramente tecnici. Topinione 
più diffusa e che gli altri 
paesi del MEC. dando la loro 
preferenza allo Starfiphler. 
abbiano ceduto a pressioni 
di ordine piohtico. in cui la 
Germania di Bonn ha fatto 
anche la parte degli Stati 
Uniti. Olandesi e belgi — si 
dice a Parigi — si sono la¬ 
sciati convincere dalla Ger¬ 
mania a non accettare la 
propo.'ta francese, perche in 
questo momento la Francia 
Si sta oppi'-nendo energica¬ 
mente airmtcgrazione delle 
forze aeree atlantiche. In 
questa prospettiva, se tutta 
l'Europa occidentale avesse 
adottato un aereo francese, 
anche tutta la sua difesa ae¬ 
rea sarebbe stata a.ssogget- 
tata all'egemonia della Fran¬ 
cia 

La vittoria dello 
phler e stata, dunque una 
battaglia vinta dair.America. 
e, per es.sa. da Bonn nella 
guerra fredda che divide gL 
alleati occidentali- Per con¬ 
vincere belgi e olandesi, la 
Germania ha usato, natural¬ 
mente. i listcmi più spregiu¬ 


dicati, arrivando fino a mi¬ 
nacciare l'Olanda di rappie- 
saglie comnuMCiali. 

1 capitalisti di Bonn. però, 
non si sono limitati a questo 
successo, e — folti dell'ac- 
cordo deirUnione europea 
occidentale — hanno chiesto 
alla Francia di contribuire 
al finanziamento dcirindu- 
slria tedesca die fabbrica lo 
SlnrCtahler. Secondo l’opi¬ 
nione del circoli di Paiigi. 
sarebbe stato a questo punto 
che gli Stati Uniti, preoccu¬ 
pati di non eccedere nelle 
offese a Parigi, avicbbeio 
accelerato le trattative pei 
raccordo fumato oggi tra le 
S NEC MA e la L'niled Atr- 
erafl. 

D'altia parte, nel fi.ittem- 
po il governo fianccse non 
era rimasto inattivo: nel '49 
Parigi aveva filmato una 
convenzione con r(tlanda. 


inipegnaiuiosi a non formi e 
aimamcnti moderni ne aeiei 
airiiuhmesia Questa ciui- 
vciizione. di colpo e stat.i 
annullata dal governo fran¬ 
cese due settimane f.i Una 
miss urne diplonialico-niilita- 
re del governo di Giakaita 
e venuta a Paiigi per tiat- 
t.iie rac(]uisto di un certo 
nunu'io di «Miiage» Le 
t lattati ve sembra non siano 
ancor.a arrivate a conclusio¬ 
ne: mt.into |HMO anche indi.i- 
ni c siriani sono ■^tati invi¬ 
tati a Parigi pei osservare il 
Mirane. Ma l'accordo intei- 
veniito oggi tra la S.N'IX'M.A 
e la Prntt-Wììitueu f)otiebho 
portare a una relativa di- 
■>tensioiio nei latqioiti fian- 
co-ameiicani fet mando --iil 
nascer e la nuova piega anti- 
atlantica pi»*sa d;i Parigi nel 
cani|)o degli armaineiiti 

S.\5 FUI() Tl'TINO 


Nuove bombo 
0 aerei atomici USA 
affluiscono 
in Inqhiitcrra 
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In visita ufficiale 


Macmillan nel Ghana 
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La conclusione della vertenza sindacale durata lunghi mesi 


I siderurgici americani ottengono un aumento 
di 240 lire all'ora dopo 116 giorni di sciopero 

minaccia di una ripresa della lotta e ie preoccupazioni elettorali del partito repubblicano sono alla 
base della mediazione posta in atto dal vicepresidente Nixon - Commenti preoccupati der>li industriali 


WASHINGTON'. 6. — I 
raiiprei.entatiti delle II priii- 
ripali società siderurgiche 
(iiuericnne e del sindacato 
'oderurgteo hanno firmato 
ieri gli accordi che pongo¬ 
no un termine olla vertenza 
salariale. La stipnlozione 
dcirrucordo (’ .sfdtii piii.sfi- 
ficata dal presidente deh» 
l'nited States Steel Co., 
Blough, come un» luiMir» 
neee.'isaritt di fronte alla 
eventualità di un nuovo 
sei<)pero 

I nuovi nrvordt. la vui sca¬ 
denza è fissata per il I. In¬ 
olio /9G2. prercdorio onuifii- 
ti complessivi valroUtti » 
circa 40 eents all'ora fetrra 
240 lirei che non saranno 
però concessi tutti in una 
volta. 

l'n protocollo dì .15 pagine 


che varrà fino ni 1. lunito 
del 1962 regola le mndnltlà 
ilegli aumenti: esso precisa 
clic il salario ororio di base 
nel .yettore melalinrgieo sarà 
aumentalo di scfle eentestmi 
di dollaro a partire dal 1. di¬ 
cembre del 1960, prevede 
(iKilfrc I» rirdliifiirioiic del¬ 
le pciistoiu e delle tnileinti- 
tà (Il disorenpazioiie e stabi¬ 
lisce un si.sfem» (li n.ssicurn- 
ztoite gratuita per gli impte- 
(lati che »| reriuiiie della lo¬ 
ro (itfii'itd l»r<»r<nM(t nee- 
verannn una somma pari a 
tredici settimane di paon. 
cioè cren 1500 <lollnri (910 
mila lire). 

Dopo In firma del proto¬ 
collo i rappresentanti delle 
undici maogton industrie 
metnlluroH'he anierieane e d 
preyidente del Sindacalo ilei 


Inroratori ilciracciait) David 
J Mac Donald hanno e'Pfi’.'-- 
s(i al ministro del Inrorn Ja¬ 
mes P Mitchcll la loro sod- 
il'.y fazione e il loro riiiiini- 

!» iiit'iliiicioMe 


e dal vice 


Cifiriieiito j>er 
cflettniitii da hit 
presidente .Y-.ro» ! 

f jirii»! eonniu’iiti dn por-' 
te pailronalt’ s(>no pero m.'-l 
IH) <il(imf--‘f(ci (’ .s(i(f(iliiii'»»()! 
come l'diimeiiro deoh oii.ti 
yoeiali per gh iinprenilttori 
non potrà nuineare di m ere 
I npereii.s-.vioii: sul costo di 
iprodnztone e guiiuli -ni prez¬ 
zo deiraectain. renendo ro¬ 
si ad infirmare i lirineiin iiil- 
tinllazioiiistiri che L'isenbo- 
leer areni jinslo alla basei 
del proprio alleggiameiilo 
di iiitraii.ytgenza all'inizio 
dello vertenza (Ih tndn- 
\lriah s-nlennimn tii'Oinma 


Sopralluogo nella casa del delitto 

Il presunto uxoricida e la sua amante 



e'» .S'i pilo d'rc fin 
nniio’ie che le eoii- 


Wr.ST roVlN.\ (California) — Il «npratliioso detta Corte nella ras*» del dottar Bernard 
Kinrh impiilolo Insieme alla rloiane omanlr dell urri«mnr della motllr Alrr^lrema dr»lrj 
è il dolloi I ineh. a ministra una donna pnitri.ttio (amie Tretoff. amonle del linth e il 
difens.trr della TrecofT (T.ltf'i'oi 


che II lunga seadenza l'ae- 
eorilo pofr.-h/».- (i».-»,* MTie 
romegnenze inllazi'omiirbe 
il jirezzn <h'll'<iri'iaio eovti- 
tiitsee infiliti tm punto ih 
riferimento dei--si;o j»er tut¬ 
ti r pr.--ri inihoti nih e un 
suo aumento « ..fp-refit»,* di- 
reffdm.Mite if p.if.Me d'uc- 
qui'.lo del dottino sul nier- 
rato tiilernazioiiair. oltie a 
liorre l'indiiyt roi p.-snrif.’ 
iimerteaiia tn condizioni ih 
yviiiiliKioto dinanzi alla eon- 
eorrenza eiirop,-,; ,• (imfm.)- 
iii'se In tal emo In (•<lnl•tl(- 
ciotie della rerh-nza ilell'ae- 
C'ino. oltre ad interessare ih- 
refliimenie il mezzo viihone 
'h lavonitori nietalhi ratei 
'linei ieoni ebe hanno «enip.*- 
rat'i |»er 116 giorni, potreb¬ 
be rirelaryt ini tatto di orini- 
de imjiortanza per il liitiirn 
ili'ireeononnit anierieatui e 
moiid'iile 

Per f/litihcilre <i' tal’ prp. 
ri.'ioni di alennt nnibienti'i 
indiiytriali ytiitiiiiiteim eor-! 
risponderanno a realtà or-1 
ieorr.T(i pero attendere pd-j 
reeebi mi 
'l'ora r'ttaniui’i, 
yetiiieiìze ih Ila vertenza e 
ilell'ai ('Orilo al ee" 

Irò delle P"t' mirile preelet- 
torah e eo fUniranno uno dei 
minti SUI ipiiih pir'i si 'ci- 
tiiplierà la tott» fra i due 
nrnndi pnrtin II Partito re- 
mibhheano tende 6n li'orn a 
\1irrrentnrr P'isiti rnniente I 
I risnltatr otft’niiti r non II» 
je.sifafo n far ns^nmere ni 
suo iin’co emid’ilnln. Viro» 
uri ruolo di nl’ero rirlta par¬ 
te Oriate detta rerlenzn Si 
dire iinz' rl'o il rinni'frri del 
1 moro Mrti'lodl il rpinte ha 
I nrnr'ieafo l'tnlereeiilo di 
( Vrxrni nelle Irnttatire. sarà 
j'tn (jnest'nllon'i rir.nnp.-n^n- 
, fo con In ti'o-niin n rmiihda ■ 

I to rreepr,-'•dente tienif Stati 
f'-ofi nrllt rO’Z’nnt del pros- 

! F' d Tiro ”diiTtr rhr In so-j 
I lozione do’', alla rertenzn 
litri tiderti";’ri rnn l'iritrr- 
t(> d, \''ri.r, è stntn det- 
IfiTn oltre r'e dalia mirir.e- 
rin di lina r’prrrn della lotta 
■ipei-nia anrl r dalia preorrn • 
naz'oae lìei P'irfitn rennbtdi - 
rimo di prereritari’ alle 
nrnnih r-iorre eierfoml, ojie- 
1 rn'e COI t/’iat' * r rnrtn • <o- 
Ir'ntr » »n mmn Se. ri'nttra 
jrmrfr il ro-ii’ittn non 

rt mso .-ntro -t 26 gen- 

I nri'o filrihì ih ycadenZ'i del 
* periodo d’ r-t’r««ronr» eoa- 
remoloTo dnt'a legge Tafl- 
1 ttnTf; if o ’* orno n|-rrt»’ir 

i-foi.i'o ‘rrt-i'-iere por-Z'Orn, 


antisiiidaeali diieorn pi» ,seo- 
perte, che iirrebbero finito 
per eompromefterti) di (roii- 
f.- » milioni di laroriitori 

(ih ste"i gruppi iiiiìiistna- 
li dell'm'eidto deltfioiio <iper 
compri'so II perieido polineo 
rdppr.’senfdto da timi \e.m- 
lilla della \ in mi ni't razione 
I epiibbheanii ed bnnno pre¬ 
terito aeeettiirii la mediazio¬ 
ne (’ il eonseoiiente silenti- 
eio eeo'iomieo 

Il gramle seiopero dei 'i- 
derti ripet rieio' cosi eoroiin- 

10 da un sneees.so salai tale 
iioterote, aiiebe .se la pai te 
normnfi.n non .sembra-an- 
eora rvoltn 

le 11vendieazioni sindiira- 

11 r /e preti’M* padronah si 
sono scontrate infatti nnrbe 
sili problema delle eonse 
gnenze della antornaznnie 
nel senso che gli iridii.'frmli 
pretendnno di pegginriirr le 
eoiiihziont nperair laddove 
te Irasfnrmnzioni feniolopi- 
etie tidniio eiimhiatn tino di 
lavoro mentre i .sindaenli ro- 
(diono (iN-.sieiirnre onelie (iflli 
ojierai i beiiefiei di’ri va ah 
dalla fintomazinne Su giie- 
>■ to punto no» sono nneor» 


noti I termini di'II'dceordo 
finiinhì ieri. »»etie .vr dulie 
prime Indiscrezioni sembni 
che iih I m prendi tori abbia¬ 
no Il linnrialo alle pretese 
pili nitrnnzi.sli- rorm- quella 
di (limi ’itiii e la parte di sa¬ 
lano spettante agli operiti 
che compiono i liivon più di- 
smp'vol I (iiditetti di for¬ 
ni. eee • eo» il pretesto che 
il progresso teenieo ha crea¬ 
lo eoudi.'ioiii che no» gtit- 
sfifieiino pi» indennit» »t- 
eii mi. 

Scgrcqaxìonc razziale 
in un cinema 
americano 

' 11 'SKKt.iKK I Al ili inni', ti - 
S ih.-vto pro.ssimo aprirli nnov.-i- 
nienfe | li,.tl(-iiti im e:»cm;i di 
T^l^kegeo dov.' viger.'i |.1 sep.i- 
r.i/ionc r.iz/mle vi s:ir:mn() 
M-tiennt iM'pir;ili per In.-iiieln 
e neri, prr'-ornde ti .-(iico e ne¬ 
ro -iigres';! iiM-ile <• li-uliell.-r e 
5 >'p irato ed linr; div"< Olle se- 
pinr.'i gl- sp.-tt.i'o' 1 ) Iliehi d.i 
li -> ;M ni'n. 


Nella Carolina del Nord 


Trentaquattro morti 
in un disastro aereo 

La .scia^Bira .si è verificata tliiranlc un 
uragano - L’aereo era un « DC-OB » 


Nl'V-’ YORK. (J — Trent.i- 
'iii.i’.'.io jiers.ine h.mi-.o iH-r- 
dn’.o !.i V it.i in un.i .sc..igni.a 
. 1 . mm r.v v einitrt *>t.im,iMe iiel- 
'..1 ('..io!.!'..) del N<’-d I II .'le- 
M-o ilell.i « .N.'ilion.il .-X::! im- » 
.’e! servi/.o diretti .New 
Yo; k - M l.dti'. -i; • 

:>! -^iiolfi -.pnrgeod.i tu 12 rier 
.!) tf ritmo I fot! 

.J-biimti delle 


aii’.i e ) culi). 
V tl.ine. tr.-» 
eii- e-.Tlio 29 j).l->''. ggeri «• 5 
iio.m tu dell'cqir.p.iggio 

L'.icreo, iin D<'-0lf si (- 
-rh..int.)lo .il suo'..! con iin 
liii.'iTo Ile: pi •.v.'»! dell.-i 
f: un contadino iiegr*). certo 
^{.•i^.d'>!p:l. li ipm!e h.i tt-l.-- 
(.•;).<t)> .tIIj |»i.ii/:.i (Il Wil- 
ni.iigton la- ."ipinlre di '(>(*- 
corso pronta.mcii’e .'irr.'irs<- 
'li'.!.» «le.-i.i del dis.-.s’.ro h.in¬ 
no :.nvenii'.i). -.n un pi.ino 
ic.-T.po si.Mar.’o ■=(*.!(• r.-id.-i- 


Drammatica avventura d’una ragazza di 16 anni 


Avvenent e contadina rapita presso Sarno 

Lo spasimante era spalleggiato da due complici ^ E’ stata liberata subito dopo dai carabinieri 


NOCER.A INFFKIORE.6 — 
l na beila e giovanissima 
contadinella di Sarno, Im¬ 
macolata Crescen/o di 16 an¬ 
ni, ù stata rapila dal suo 
spasimante, che era spalleg¬ 
giato d.a due uomini, ma poco 

d. jpo e Niata liberata dai ca¬ 
rabinieri 

La Crescen7o percorrev.i. 
a b.irdo della sua bicicletta 
-egiiita d.illa cng.na. la pr.*- 
vinciale che p.i.-ia a Sarno. 
.piando da un'aut.iiii.ili.ie. 
(erma ai margini della stra¬ 
da con il motore acceso, sono 
scesi ire giovani armati .di 
pistola che l’hanno fermata 

e, sotto la minaccia delle ar¬ 


mi. l'hanno imbavagliata e 
.'.in,liitta sull'antovellura 

I tre rapitori, tra i qua’: 
era il contadino Carmme 
Crescenzo di 19 anni, inna- 
nmralu della ragazza, che fia 
sempre re.ipintii fe »iie prof¬ 
ferte d amore, e la cont.adi- 
nell.i SI s.mo quindi dileguali 
J'iinnti in Inc.ilita Monte Pra¬ 
to, I tre 5iino si^si iJair.iiilo 
tra'Cinon.I.iM d.ctro la r.a- 
g.'»z^.ì che .«I e messa a gri¬ 
dare tentando di fuggire 
Lna donna che abita nella 
zona \ edendo la scena, ha 
tempestivamente avvertito j 
carabinieri i quali hanno poi 


* raggiunto la località Qui 
uno de: rapitori, accort.»-.; 
fell'av V icinarsi ijej militi, ha 
*dat«a l'alkirme cl ò fuggito 
.a-s;eme agl; all.-i due. A 
-copo intimidatorio i rapito¬ 
ri. fuggendo, hanno sparato 
.jlcuni colpi (Il Disiola in 
ina La Crescenzo e stata 
poi nacromp.ignata a casa 
-uà > 1 . 1 ! carabin.er; 

Sono :n cosso indag.ni per 
rintracciare il Cte.scenz*). che 
e solo omonimo e non pa¬ 
rente della ragazza, e i due 
suoi complici, che non sono 
stali ancora identi.ficati. 


Undici morti 
per il coldo 
in Australia 


|CreeJi riiit.r.V 20) Km circa 
So,'..a in corso ;c iir.'rche desi; 
-.rr. tre ma m sor.o poctie *re- 
Tatize d) ritrovarli viv: 


SYDNEY, r» - CortT:n..a 'n 
\ii-tra.-a tonl'.ta .di eccezio 
naie c.a.d-» eh.- .dura orrr.at 
(^ij'.*! una <e’t 'Ti-ri.i v.l'.rrr 
•jrlia temr«>'a' .ra t-arrida sa-.,» 
sa! le .a II -.cr. qiiaedc <o-ol 
-!a*i I e.'daven hni- 

coiti dal s.» .• i. J je ab.irize.m 
a.d un .'ei* n ...a li ch.Uame’ri 
da Ci>ob«-r IVdy zona m.nerari» 
deii'Austr.'i.i » «iid-oc,'.dentale 
I due facevano pare di un 
gruppo di (-.nque abor.genl ohe 
erano pari ti da Coober Pedy 
il primo deil’anno a bordo di 
un.a vecch.a m.cch.na per A.nna 


ver:: le lice!che coiUinu.aiio 
nelle V icin.inze del lelitto 
dove sono .-p.iisi lidi.imi. !).i- 
migli ed 1 loipi degli altri 

V iiii-ill.itili 1 

f.'ultiiiui (ont.iìfo r.idio con 
l'.o‘:i-o prec.'p.t.ilii era av- 
v-eimli) (Ine o',. prima dell.a 
sciagiir.i e il (iilut.i non avev.a 
segnal.ito airim gn.a.sto: poi 
la r.idio (Il bordo aveva t.a- 
(-iiito e non er.a st.ato più pos- 
'ih.It- iiK-t’ers; m contatto 
Con lequ-p.iggio Nelle pri¬ 
me Ole di oggi r.iereo era 
(l.ito per di.spt rso ed .alluni 
r Coen tori p.i.-^i v.ino alla .sua 
ruerra Le cond.z-oni di 
tt-mpr er.iiiM pe■^■- me e per 
tutta 1.1 notte iin iir.igano 
aveva infur .-ito spU.a (.'.aro 
l-n.i e sull,a Florida tanto che 
il (pi.ad'iiTiotore dcH.i c N'.a- 
toM.’! .\.riine » eri st.ito co- 
''retto a dirott.'ie v-( rso l'cn- 
ttotcrr.i 


Caryl Chetsmon 
in cella 
di isolamento 

SAN QUINTIN~ - AC.ry. 
C'hes-ni.in e (j-iattro a.tri di te¬ 
nuti dei p.-ni'enz. «no ,fi S »ri 
q-u.ntin sono stati nflitti c.n- 
quo giorni di isoianiento per 
aver p,ir:eripato ^d una ri;%« 
nel - braccio della morte » a 
Capodann.a Tutti e cinque sono 
condannali a rriorie. ma il più 
ceiebre dej gruppo atteso dada 
camera a gas. è Cbessman. 


Una mela 
russo'omericana 

MOSCA. 6. — La TASS o 
m-.'iica ct.r h.(?.an.ci sov ,-' ci 
h.»a-o i-.croi-un.a mel.a 
.rtìcrc.:;-i con un.a \ar-e*.'i lo- 
-r, r* c-j h.n'.o prod>t*<i un fnit 
:> 'hi- f,.jù c,.,Te ciìMSi r\rito 
tres.o ffr o.tr.-- un anno La 
ni-.iv ) iiu-; , di e.ni iuiiga con¬ 
servar ore •• s* .«a iit’i-Mut.. ir- 
irr.»c;a-do una v.aretj che cre- 
] «ce a Kir.;h z. not.i come -(irvi- 
shov)(.( Verr.c-.sk.ay,! - con la 
- Superb.a - amer rana 


I ferrovieri londinesi 
dichiarono lo sciopero 

f-O.NDRA. 6—1 forrov.ori 
londinesi membri del sindaca- 
•o naz ona!e de: fcrTovieri 
h.anno dec.so di elTettuare uno 
ic.opero - di avvertimento • di 
24 ore .i partire dalla niezza 
notte del 3! gennaio per prote- 
stare cor>tro l'atteggiamento 
della comniissiorie del Traspor¬ 
li verso le loro richieste di au- 
Imenti salariali. 


Il rinvio di Gronchi 


(Coiilliui.izloiic il.all.i I. p.iRin.i) 

è prc'icdiilo il.il tlirclK're iiciic- 
r.ilr (lcll.1 B.iiic.i il'li.ilia. Liiidn 
(i.irli. Il Lonsorzio (Ielle opere 
ptilililiclie fui iii.'i f.ilto .ilice iipe- 
razioni del genere (per en-inpio 
per le ferrovie c per raiiiiiio- 
(lerii.iiiieiiln degli iiiipiniiti elei* 
Irifl). Culi) la soluzione .ulonai.i 
si eviterà il riroi^o .-i nuove mi* 
«lire fiieali. pro-peiiiv.i elle era 
siala eliergie.iineiue avvcc'.ll.i 
dalla ('.oiirasrieidiiic.i e d.ill.i 
(ioiilìiidiisiri.i. 

•Naniialinetiie. .ip|h'ii.i irov.ai.i 
(pii-si.i inlesa, tulli si som» af- 
frenali a siiieiilire che vi -«ia mai 
siala d.i pane di nieiino rinien- 
/ione di dimeiier'i. (ùuiuimpo' 
non liiUe le dift» (•li.’i app.sloiio 
sopei-.iie. \ni-|ie P.isiore h» sul. 
lev.ilo v.irie oliii'/ioMi, r.-l.iim- 
all.i p.irle del n piano verde i> 
d.» desiiii.ire .d .Me//o.;ioruo, r 
rclulive all'i)rKaoi//.i/ii.Mr degli 
Enti di rifoniui e d.-^li Fnii di 
luM\ìfica. Staiii.uiin.i r.utdironi. 
Rllinnr e Piisuue .ivr.iiiiio mi 
nuovo eolloi|tiiii: e ti.-l pome- 
rigeio, 1 Ire Miinistr! s'iiu-nMire- 
raiiiio r(d pr.-sidciii.- S,.umì I.u 
d.ila del i-on<>ii;lii> .lei loiiusti-i 
Itoli è siala aiu-i<r,i li^s.lla. 

lA LEGGE NUCLEARE i..i. 

irò rlemeiUi» clic c.mferMU» il 
iiuii-.isin.i esisii-nle in seno .i| eo- 
leriu» (• iiiiidlo lel.ilivo ,llle in- 

rn-ilihilt vieende dell.» leg^e mi¬ 
eli-.ni- (!iiiiie .dilli mio uiimiM- 
eialo ieri, si è <i seopi-rlo •> clic 
(il leji);e (oilomlio siiirMlili</.i- 
sioiH' iiidilsiriiile dell'enrrui.i 
nm-li-.lri-. d.it.i pei .ipprov il.i 
>( uirmiaiiiiiiit.'i II ii‘-triiliuu.i riM. 
m'oiie del eoMsj::li,i dei mim'siri 
mm (> si.ii.i .ipprov .ii.i alT.iiio 
''<ì sono iippresi in piopo.ilo 
niioi i ji.irlieol.iri N'ell.i eliilo- 
llielrie.i sedili.i d.-l Tl) dii-enilire. 
alle nove di sri.u dopo iiver 
aseolliilii mi.i rel.i/iotie .11 l'ell.i 
diir.ilii due ore. i miilislii si 
sono «isii liriisc.iiiiimi,. sottopor¬ 
re d,i Seeiii l.i mini .1 Il 

«i-llim,iM.lle l.'iiri s\i> i-.isì r.te. 
i-onl.t 1,1 s.-en.i; 

•I Seuni liiiprov visiiiiiriili* dis. 
se; ".Mi dimelllic.iv o ; priiii.i di 
aild.ire devo sotloporvl mi.i qiie. 
slioiies'll.i elle rirliii-di- porlii mi. 
miti: si Iraliii della miov.i Icuiie 
nm-|iMre prep.ir.ii.i d.il minisiro 
dt-irindiisiri.i ('idomlio " rulli 
rimasero iml•rll.-ui, poi (.inraio 
Ito riipitr il sili>M/io, ossiTV.mdo 
elle mm si trall.iva di mia l|m■. 
siioneelta. e eli.- non si potev.i 
risolver.- in pochi mimili mi prò- 
Id.-iiui cosi delie.Ilo; " l'.-r t-si-m. 
pio vo»;lio s.ip.-rc <e il i;ovi>ri|o 
.mlori//i-i .'i le iliiie priv.iir a 
f.sn* impilimi ntieic.iri: ipo-lli 
di*ll.i I disnn m- ,i,imio iii.'i p.ir- 

I. iiido Uolomlio re.igl in lono 
i-oneìli.imi-; " M.i Ilo. è il mo 
pro|:ciio, lineilo i-lie h.ii pri-p.l- 

r. ilo III ipi.mdo cri minisiro del- 

rimliisiii.» I- che noi or.» .vpjno. 
veremo ". .\ iptrslo pillilo Ilo 

perse il eontrollo e .igil.imlo il 
(.«scictilo ili c.ule che avev.i d,i. 
vimii, gridò; "In s,d che io 
non hn pri-p.ir.iio nessun pro¬ 
li. -Un, (,)uol (-he eerc.ile di f.ir 
lipproviire voi in i-impie mimiti. 

s. -n/.i neniinrno discmerlo. ipicl- 

10 si, mi piogeno di lea|;e. e 
am he ahha«lan/a eipiiviieo Ih-r- 
i-iò prima hisiign.i p.irlaim- e ei>. 
me". L'pliniisr.'r.i si fei-e inolio 
i(-»». Solo nllnr.i. prro.-i-iipaio 
d.il Imin della jioh-niiea •* .iceor- 
Rriidosi elle il colpo di ni.ino 
era fallilo. Sr)cni riiin'i la *n.< 
proposi.! n iierrllò di disciu.-rr 
■ideiiiial.iineiile l.i h*Ki:e. (>ii ro- 
niitalii di ininisiri. iM eoi Ito 
f.ir.'i pnrir. siiiilicr.'i imo per mio 
i vari arlienli ». 

r. infiliti, in ipo-sii iiiorni. i 
ministri Loimniio. Itn, roiiiii. 
(.oiiella, l^ll-llil i .* r.inilimni 
h.miin tenutn ima serie di riu¬ 
nioni per ries.miiiuire Inti.i l.i 
i|iies|ìom-. Itrsi.i la ifoin.in.f.i 
rflJ si è arroR.iln l'arhilrlo ili ili- 
ramare l.i mui/ia iiffiriide d>-l|.i 
a|iprov.-i/imir » m>,mi,nr n dell.i 
Irufce, iilyamiamlo rosi l'.qiinin- 
nr pnldilir.i ii.i/ioiuile '( F. .in- 
i-ora: vi è si.uo sono, p.-r raso, 
mt cioro ili linrs.i. d.il.i l'evi- 
di-nli- ripi-rriissiiine che il varo 
d'mi.i h-age rosi imporl.inie lui 
nel monili» iiiuin/i.iri.» e iiidiu 
slri.ilr '{ Oil.ili pri-s.ioiii dei ani. 
nopoli (irivali h.imio .laito io 
qiirslo s.*nso ’f N.*n c pnrlrt.pp.» 
la prima volta — r mi .iliro 
rscnipiii di iiuilrristmiir — rhr 
disrf!iii di Irzzr vi-n/ono d.«li 
prr approsali qii.indo in rrili.'i 

II. >11 lo sono aneor.i, ma non si 
rinird.i mi altro r.»»o ro-i se.»», 
il.iloso. rigiiaril.inii- un provvr- 
ilimriilii ih l.inla portata, mio 
ilei prov V rdMiirnli rhi.iv r della 
azionr del Kovrrno 

Alloriio alla Irzzr miclr.irr. 
rosi rmiir allumo .illa |r.:ie 
« anlirarii-llo • (ora in .li.eo*- 
sioiir .il (!i>ii>u:lio dell . .'.•rii>;iit. 
r ilei lavoro), c piti in fm-r.ih 
.lllorlio aM'lriipo.ij/innr dei lii- 
lanrì. ; dihailiii in seno .illi 
maagioransa r al «ovrrrio sono 
drsiin.ili a.l ini.'ii-ilirarsi nli.-. 
riormrntr I n'.iv v isazlia ,!i-|. 
l'aria rhr tira la «i avr.'i d.irnal- 
lina, allorché s| riunirà .illi 
( !aitiiliiirria la l)ir>-/ti.ne ilrll.i 
l)L. Si parler.!, ira l'altro, an- 
rhr drilr prossime rlr/i.ini im- 
minisirative di primavera. 

lA D.C. SICILIANA i, uomi- 

lato region-vlr siciliano .Iella DI. 
ha approvalo rnn 21 voli livore. 
voli e R contrari mi o .1 £ che 
rijiric Ir linee .l> ila rrli/o.iie 
di IVXiiZrlo L'o li c è rslrrrni 
rnrnir -< chioso •. e i».t .pirsio 
non è sialo volato «l.illr ror- 
rrnlì «il opposizione inl'-rn.v f.s. 
s«» attacca daramrnlr Mila/zo e 

11 « milazzismn •. p.irlan.Io di 

« corruf innc a, di » afT irismo », 
«li A qualiinqiiismo politico •; e 
« rihadisce in partir. .lire che 
nessuna rollahora/ionc è prn«a- 
hilc Ira la DC. e il l'>l sr non 
s;il terreno schn-iiainmic .-il 
ineqniv ocahilmmir .lrrno,-raii 
co, che di con>cjiiicn/a rsrl-i.l.i 
qiialiinqiie direna n indir.-iia 
iiUcrfervn/a del rn-i con¬ 

fronti tiri quale non è possiliih- 
un allcRZiamcnln .li nrniraliià • 
Tulio ci<’>. come si vede, è in 
linea con il rinnovato patio d'al- 
leanaa col MSI. L’rsreuiivo re- 

* Rionale, tuttavia, è alato aliar-' 


calo in maniera ahbaslanza equi¬ 
voca; (dire al depiitatu nazio¬ 
nale (’alogero X'otpc e al depu- 
1 . 11(1 rezionale di estrema destra 
mi. (auiiglio, vi è sialo immeaso 
amile il depiilato regionale di 
• sinistr.! » nn. Earollo. Il che 
eonferitia che le correnti di op¬ 
posizione della DC ronilnuano 
a tener mano, in Sicilfa, alle 
più irasfnrmistiche operationi 
dorolee. 

Messaggi 

al Capo dello Stato 

.Nelle ultime ore. prima che 
N)sso data notizia del rinvio 
ii-l vìagg.o di Gronchi nel- 
.Tiiione Sovietica, sono conti- 
mi.iti a perven re ai Quirinale 
-ms^-iggi augurili ria tutte le 

r. 'g un; d'Itali.i 

l’.irtieolarinente significativa 

mn nuov.a iniziativa unitaria 
dei giovimi s e li.'.ni. 1 quali, 
dopo mia riunione, hanno in- 
'.’.-ito ni Capo dello Stato un 
nu“:s:igg o che reca le fl.’me 
di'lli Federazione giovanile eo- 
-iiuii‘«t.T. del .Movimento gio- 

V uiile nocmlista. del Movlnien- 
U» giovanile del cristlano-so- 
- ili. del Movimento itudente- 

s. -o della pace e rlel àfovunen- 
’i» dei giovani rndicalt. L.a let¬ 
ti r.a vi apre eon e.spression- di 
•1 iiic'.i lu” confronti del .-on- 
’r Im'o elle il Capo delio St.ato 

Mii.mo può 'dare alla c.Tisa 
lell.i p.ace e della distensione: 
■ in questo spirito e con questi 
st-ni.nienti - continua il docu- 
nietiio — v.ada li saluto dei gio- 

V mi .li giovani sovietici Impe- 
gi'.it' .Miche loro nello studio 
e nella ricerca per la difesa 
di i valori delta civiltà e per 
:.) sviluppo della scienza -. 

Un me.ssaggio altrettanto im- 
p.irtimte stato sottoscnt'o da 
l'.’3 open- ed impiegati della 
Kninnuei di Tonno - l.'.avvio 
di una competizione pacifica tra 
paesi con d-lTerenti sistemi eco- 
iinniiei — afTerma la lettera — 
ipre alle nostre fabbriche am- 
n e prosp.'ftivc di lavoro, co- 
d tu te d.ii vasti mercati del 
p le-i detl'Kst europeo e del- 
t‘F-fremo Oriente fi vantaggio 
ehe presenta una tale prospet¬ 
tiva non deve andare solo ad 
eselusivo interesse del grandi 
monopoli, ma deve tendere a 
(V-liipp.ire la piccola e media 
luiiisfrì.! -. 

Telegramm! di augurio a 
Croiu'lil sono stati approvati 
ilfiiriammila anche dal Con¬ 
siglio ('omupale di Gpnazzano. 
d.i quello di Sora e dalla Giun- 
'.I eomiirialr di Sarzana 


MOSCA 

ICniilliimizImi P ria ll» t. p.!|lna> 

riTso il 20 Voroscllou par- 
lirà per l’India dove si Irat- 
terrà presuniibitmente fino 
utili prima decade di feb- 
brnio. 

Quanto tempo intercorre-^ 
rà tra il ritorno di Vorosci- 
lou e Ili più aiiriuiicintn por- 
tema di Krusciov per l’In¬ 
donesia'.^ Il comunicato uffi- 
euile con cui da parte so¬ 
vietica si è (Imo l’oitnuttcio 
di questo viaggio di Kru¬ 
sciov, non precisa (f piorno 
ihll» partenza affermando 
solo che esso cadrà nel mese 
di febbraio. Nel caso In cui 
f» prirfi'iizn d| Kruscloi» ay- 
t’cnqa nella seconda metà di 
febbraio, la visita di Gron¬ 
chi i)0(rcf)bc (lucr (uoqn nel 
periodo compreso fra il ri¬ 
torno di Vnroscilov e la par¬ 
tenza di Krusciov. Il che tut- 
tiirin sposterebbe la data di 
un mese circa uerso il 7 o 
l'S febbraio. Se il viaggio non 
avverrà entro questo termi¬ 
ne stesso, a stare al calen- 
tlari previsti, dovrà subire 
nlterinri ritardi poiché il 2S 
(.'fitiroid Segni e Pelln si 
'(■('ficronno in Canadà e il 
15 ninrzo Krusciov a Parl¬ 
ili Tenendo conto che il 3 
marzo Macmillan verrà a 
Itoina. l(i visita di Gronchi 
dovrebbe radere tra il 7 e il 
15 marzo. 

Come si vede, caduta lo 
possihtiilà di rinviare di pa¬ 
chi giorni la visita, diverse 
qmti’si si aprono p su questo 
rema ogni previsione npjutre 
dtfJieile 

Ln notizia di rtneio della 
risitii è giunta come un ful¬ 
mine nel pomeriggio. Si era 
<»jMito. già ieri sera, dei'a 
mlispo^izione di Gronchi: ina 
volo oooi pomeriggio, dopo 
>1 comunicato del Qu’f’.nale, 
e gnintn nll’ambasciata ita- 
hana la lettera di istruzio¬ 
ne del mtnistrn degli Fsteri 
rrrhiedente il rinvio di qnnl- 
•he letlimnna 

La notizia é ptunfa men¬ 
tri' i pri'parnficl erano in 
ph’rio svolgimento e ormai 
lotto era pronto per le ae- 
roqhcnze Tìa Stoccolma era¬ 
no giunte mille rose, da Rn- 
mg un fascio di orchidee ver 
Donna Caria e. attraverso tl 
r'irrlere diplomatico, dod’ci 
rnhgte del bagaglio perso¬ 
nale di Gronchi e sua mo- 
nhc. Nella aiornata di oggi 
I colloqui tra Del Balzo t 
y.iiknv per l’accordo cultu- 
ra.'e sono inrece proseguiti. 

Conversando con i giorna- 
hfti. Del Balzo ho afferma¬ 
to che « ormai l’accordo pud 
dirsi fatto * e che le conver¬ 
sazioni proseguono per de¬ 
finirne i porffeofari. Pare 
''he si sia giunti a un ac- 
rordo generale sui princ'pj 
-n base ai quali fra l’URSS 
e l’Italia, oltre a firmare un 
TCi'or.fo compfefo, j! sfabf- 
t’rà un grimo proaram-na 
(rmcsfrnle di sctimbi Si i 
ancora incerti se giungere 
alfa firma in questi giorni o 
rinviare alla rt.stfa di Gron¬ 
chi Tra le questioni discus¬ 
se vi é stato li problema 
dei visti turistici, del rico- 
nosrimen’o del titoli accade- 
m'ei consenuitt nelle unì- 
r,-rsità sorietiche e italiane 

•<’» hnrt’tii 
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Continua il nostro dibattito 


Il posto della donna 
nel nostro Paese 


Francesca Spada: 
una battaglia 
possibile nel- 
Vambito della 
Costituzione 


Caro direttore, 

bene hai fatto ad aprire il 
nostro giornale a un dibattito 
Bulla questione della « eman¬ 
cipazione femminile *. che s'in¬ 
serisce utilmente, mi pare, nel 
dibattito precongressuale del 
nostro partito. 

No, le idee non sono chia¬ 
re, in proposito, è vero, e lo 
dimostra fra Toltro l’interven¬ 
to del collega Giovanni Cesa¬ 
reo, che pur essendo redatto¬ 
re di un giornale che ha per 
bandiera remancipazione fem¬ 
minile, Noi donne, si 6 sentito 
perfettamente a posto nel re¬ 
spingere le conclusioni della 
compagna Macciocehì senza af¬ 
fatto sospettare che cosi fa¬ 
cendo egli si rifaceva n una 
concezione filistea della donna. 

Che cos'era infatti quel suo 
aprire il discorso con la pate¬ 
tica rievocazione della * madre 
che sa cucinare i maccheroni 
con le mcicnzane > (che io, a 
differenza di Maria Antonietta 
Macciocchi, so anche cucina¬ 
re...), se non una ennesima va¬ 
riante della illustrazione otto¬ 
centesca della donna-angelo 
del focolare? E questa senti¬ 
mentale immagine egli adope¬ 
rava apertamente por conclu¬ 
dere che « la fatica della casa¬ 
linga è la condizione per l’esi¬ 
stenza stessa delia famiglia ». 
Affermaziune gravissima, an¬ 
che se'egli corca di spiegarla 
accusando rordinamento capi¬ 
talistico, che .solo a questa con¬ 
dizione di schiaviti» domestica 
permetterebbe la sussistenza 
della famiglia. Gravis.sima per¬ 
ché prospetta rallcrnativa fa¬ 
miglia-lavoro che non solo 1 
paesi socialisti si sforzano di 
superare (pur non essendovi 
ancora riusciti del tutto), ma 
che in una misura ragionevole 
è stata giù superata e nei paesi 
socialisti e anche nei paesi ca¬ 
pitalistici più avanzati, c per¬ 
fino. in parte, nel nostro paese. 
Infatti, se è veto clic la donna 
che lavora ha meno tempo da 
dedicare al « buon andamen¬ 
to» della casa, è anche vero 
che la donna che lavora si crea 
tina famiglia di tipo diverso 
da quella * tradizionale » del¬ 
l’Ottocento. 

E anche nel rapporto coi fi¬ 
gli vale più una rrttadre che la¬ 
vorando ha un mondo di idee 
da trasmettere al figlio — an¬ 
che se si tratta di rapporti di 
lavoro in una fabbrica — clic 
non una madre clic si limita ad 
allineare le camice stirate in 
beH’ordine nei cassetti e tenero 
i pavimenti lucidi. 

Lungi dall’e.sserci un'alter¬ 
nativa reale fra famiglia e la¬ 
voro della donna, 6 il lav’oro 
della donna che rende la fa¬ 
miglia un insieme di rapporti 
ideali e non un contratto fon¬ 
dato sulla soggezione della 
donna al suo < destino » o alla 
« volontà di Dìo » e sull’attac¬ 
camento esclusivamente natu¬ 
rale ai figli e ai marito. 

Cesareo poi pensa di coglie- 
Te in fallo Maria Antonietta 
Itlacciocchi per il suo giusto 
accenno agli altri paesi capi¬ 
talistici. Allora — conclude — 
dobbiamo dire che in America 
le donne si emancipano indi¬ 
pendentemente dalla lotta per 
il socialismo? Anzitutto non 
c’è da scandalizzarsi, perchè è 
noto che rindustria moderna, 
ad esempio, ha portato una 
emancipazione fra i contadini 
analfabeti quando, sia pure 
sotto Tesclu-siva molla deH’in- 
teresse dell’organizzazione ca¬ 
pitalistica. ha richiesto ristitu- 
zione dciristruzione elementa¬ 
re obbligatoria, dal momento 
che gli operai specializzati non 
possono essere analfabeti. 

Quanto pesa il fatto che gli 
industriali accettino le donne 
al lavoro « ncirintento » di 
sfruttarle, se questo dà alle 
donne la possibilità di eman¬ 
ciparsi? Ed è chiaro che la lot¬ 
ta per la parità salariale, per 
il riconoscimento di altri di¬ 
ritti delle donne lavoratrici, 
può nascere solo dopo che la 
donna si sia abbastanza eman¬ 
cipata per comprendere che 
ella non « dipende » dal ma¬ 
rito o dal padre, ma « lavo¬ 
ra », e « produce » e quindi 
«ha diritto* a una giusta re¬ 
tribuzione. La emancipazione 
femminile, insomma, è la stra¬ 
da per arrivare alla lotta per 
il socialismo, a meno die non 
si dia un altro sign.ficaio alla 
parola « emancipazione », e la 
si intenda metafisicamente co- 
»ie « integrale e reale svilup¬ 
po della personalità femmini¬ 
le », come «possibilità e ca¬ 
pacità della donna di realiz¬ 
zare totalmente se stessa come 
doflM». cosi come fa il Cesa¬ 
reo. If» allora gli dico: vale 
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Srrnndo ■ dati deli'nltima rilevazione stntlstlra drile forze las'oro (IllMI) Ir ilonnr iifi-iipair. in 
Italia, ri»ullann p»»crr 5.1.33.000 distrrlhiillr ninir risulta d.il graflfo nei Ire sritorl fondantriilali: 
NrgH ultimi «nnl si è avuto un aumento prrrrntualr drlle donne orenpalr. Il tasso di .ittivita 
femminne è del S7% (in CIrrmanla In Franela In Inghilterra lalr prrrriiln.ilr è assai piu elrsota) 

contro un tasso di alllvitik niasclillr del 


solo per la donna questo pro¬ 
blema? Certo die no! Il di.soc- 
ciipato cronico, per niasdiìo 
die sia. non « realizza total¬ 
mente se stesso come uomo » 
Ed è vero che questa * realiz¬ 
zazione totale della personali¬ 
tà » è l'obiettivo del sociali¬ 
smo. ma non è affatto vero die 
avendo costituito una .società 
socialistica la si realizzi < au¬ 
tomaticamente » come provano 
le discussioni dei giovani sulla 
Konisowolskaia Provila intor¬ 
no alle difficoltà di una gior¬ 
nata di lavoro seguita dalle 
ore di studio che non lascia 
tempo se non i>er dormire.. 
Ma dovremmo dire perciò dio 


sono più * vicini airemancipa- 
zinne» i nostri semiocciipati 
che hanno tanto più tempo li¬ 
bero dei giovani operai sovie¬ 
tici clic alla sera limino solo 
ìi tempo tli tiormire? tappine 
(Iiie.sta sarebbe la logica de¬ 
duzione del ragion.nmcnto di 
Ce.sarco. giacdiè egli ha il co¬ 
raggio di affermare clic ò più 
vicina aircmancipazione la ca¬ 
salinga (che ila il tempo di ve¬ 
dere la televisione) dell'oiie- 
raia die .si affatica tutto il 
giorno alla mnccliina! 

No, c .solo nel lavoro die la 
donna acquisterà coscienza del¬ 
ia propria personalità, dei pro¬ 
pri diritti, e della necos.sità del- 
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le donne (il 13,17^ della popolatone femminile contro II 10.50'c 
della popolatone masclillu) 


la lotta poi coministarli. 

Così non potremo mai avete 
« nidi » por l’uifan/ia i» parità 
sa la naie, se non sr, ranno le 
(ìoiiiie lavoratrici a esigerli 
Ma po.ssianio, e dohtnaino. aui- 
t.iie le tloiuie clic già lavoia- 
no. per evitare il pericolo dei 
loro ripiegamento, delia rinun¬ 
zia a un lavorti fatico‘;o e mal 
reiribiiito in nome dell.a « fa- 
migìia » e por aprire invece le 
strade del lavoro, e quindi del- 
reniancipn/ione, a<l altre dmi- 
ne. che rinforzino il fronte d«’l 
lavoro secoiitio l,a nota lecce 
della dialettica. 

K’ inutile, mi scmtira. c que¬ 
sto dica* andie alla ronipagna 
elicila Tedesca*. in.>:sterc sid- 
l'«*h:ctt;v«* linaio, die « in»i I**t- 
tiamo per una socicià che .ih- 
bia a s\ia protagonista la per¬ 
sonalità umana ». « che noi lot¬ 
tiamo per creare nuovi rap¬ 
porti che elevine» la donna non 
contro Vuomo ma a beneficio 
di entrambi »... E’ evidente, né 
un pare die si presenti oggi 
il nericolo di un fraintendi¬ 
mento in questo! Il peric'lr. 
oggi, in Italia, non è nemmeno 
quella 4 insidia deiridcologia 
capit.ilìst:ca » cui accenna an- 
c<*ra Giglia Tec?csco. ni.z è nel- 
l’asscnlei.smo *lclle donne dal 
dibattito i>«»Iilico e civile, che 
riscontriam*» tn*pp*» sposo. E 
quest’assenteismo non si vince 
rq»elendo che con il .««x’ìahsmo 
s.iranno rre.ale le condizioni d; 
parità e dignità che sono il 
prcsupi»»»sto ecc., ecc. Si vince 
« intcre.s-sando » le dcmnc a un 
problema da loro sentito. E il 
problema veramente sentito 
cullile donne è quello delia lo- 
r*» « emancipazione », purché 

s'mtcnda ciucsto termine non 
già come conseguenza del so¬ 
cialismo. ma come imniedial»* 
obiettivo d'una 'oaltagli,! pos¬ 
sibile ncU'ambiio della nostra 
Costituzione. 

yrjuiee^ejt Spada 
N'apvili 


halin GiiriTlo:rtn- 
ebe lavorando 
non trarrem- 
mo grandi 
vantaggi 

('ara Unità. 

ho letto l’aititolo (Iella com¬ 
pagna .Macciocchi e l'ho tro- 
l'ato un po’ inde nei confituiti 
della stampa progic.ssi.stn. In¬ 
nanzi tutto per csseie direttri¬ 
ce di un nostro settimanale di- 
inenticn che sono state fatte 
molte inchieste da molti anni 
a (pio.sta parte nei no.stri gior¬ 
nali! < Altre » inchic.ste oltre 
lineile (Ielle raga/ze-stluillo e 
delle prostitute .sono state fat¬ 
te sulle caterinette, sullo la¬ 
voranti a domicilio, sulle rac¬ 
coglitrici di olive, .'Ili grandi 
magazzini, ecc.... dove emer¬ 
ge racensa alla società nei con- 
fr(»nti delle donne lavoratrici. 

Ma a pai te questo pream¬ 
bolo mi vorrei soffeiinare nel¬ 
la descrizione fatta da lei dove 
dice che < l’tiomo », anzi il 
€ niaschio » (penso in tono di¬ 
spregiativo) in.scgni alle don¬ 
ne come il loro trionfo sia nel 
piacere d più a lungo po.ssibile 
e per olteneie questo Insogna 
c.s.seie del tutto diverse dal- 
ruomo. ovvero molte tìntine. 
cKtC sottomesse, ignoranti, pau- 
ro.se. remissive... 

Qui non sono d’accordo, por¬ 
che. cd è lina mia esperienza 
di casalinga madre di un bim¬ 
bo — senza cameriera, però — 
die pur lavando piatti c mon- 
lagno di panni non sono affat¬ 
to sottomes.sa. ignorante come 
dice lei. Vado d’accordo con 
mio marito il quale quando 
torna dal lavoro senza reti¬ 
cenze ma con senso di com¬ 
prensione mi aint.T (piando ce 
n’c lii.s(*gno, non disdegnando 
di lavare o a.sciugarc anclic i 
piatti! 

Pero perché sono don un e 
istintivo da oarte mia di c.s- 
sero c.spi'uisiva. aff(*ttnosa. ca¬ 
rezzevole, insomina «molto 
donna » ecco! 

I..a morale di tutto questo 
però è, lo dico così all.a buo¬ 
na. che -se la maggior parte 
delle donne in Italia è poco 
emancipata è colpa del gover¬ 
no c dei governi che lo han¬ 
no preceduto che invece di 
inteiisilìcaie le attività asso¬ 
ciative. (piali nidi d infanzia 
sui p«‘.-lì di lavoro, .semicon- 
vitti nelle scuole, campeggi, 
eccetera (ove i baiitbinì pos- 
.sono stare tutto il giorno a vi¬ 
vere una sana vita collettiva) 
hanno intensificalo le « attivi- 
t,à ns.s(*riative » dei monopoli. 

Non permettono a noi casa¬ 
linghe di poter andare a lavo¬ 
rare. ma «anche and,ando a la¬ 
vorare non ne trarremmo dei 
grandi vantaggi per la nostra 
cmancipazi**ne in (pianto tor¬ 
nando a casa ci aspettano tut¬ 
te (pielle faccende che avrem¬ 
mo dovuto fare se fossimo 
tielle somnlic; donne di casa. 
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l iiA di'lle iilUtue foltiKrafle ili Tuusti» Cuppl rasa tli Nnvi l-ÌKUrt*, assienìe a Giulia Orrhhil 

c ut plecolu Angelo l'austo 


caso Coppi non è un^ eccezione 


e chi e 

solo in 


figlio vero 
Argentina 


Ver la legge italiana il piccolo Angelo Fausto, nato da Coppi e da Giulia 
Occliini, porta il nome di Locatclli. K’ (fucsto uno dei molti assurdi della 
nostra legislazione, le cui conseguenze ricadono su quanti tentino, in 
Italia, di rifarsi una famiglia. II caso di Coppi è il più recente e clamo¬ 
roso, ma quanti sono oggi in Italia i bimbi nati in condizioni analoghe? 


/.e fntofìrti/ic della salma 
tli Coppi e delle due donne 
pitinpenli al suo funerale, la 
mof/iie legittima e l'altra, 
tiuellti cnii la quale cf/li ri- 
l'era ormai dn eintpie anni, 
hanno fallo in tinesli piornt il 
pira del mondo. Ma altrove, 
certamente, e.ssc non sipni- 
fieitno nnlla ih partieoìarc: è 
solo qui in Italia che esse si 
caricano th tallo il toro dn~ 
lente sipni/ienlo. Un jirnviiln 
una rnlta a .spicparc ad una 
mia amica straniera (spasa c 
madre felice jicraltro c riictt- 
te aljatln prnpen.sn a valersi 
delle leppi .sul dirnrzin esi¬ 
stenti nei suo paese), qiiid- 
ensa dei anslri ensinmi e del¬ 
la nostra legislazione matri¬ 
moniale, ma ricordo che, per 
quanti sforzi face.ssi non riu¬ 
scii a siinernrc in lei un senso 
ili incrrdulilà c di stiqiorc. 

Oppi, se una eco le piiiu- 
perà, come è li.s.siii prohubilc. 
delle polemiche e dei con¬ 
trasti che vanno sorpendo at¬ 
torno alle due donne del 
campione, si renderti conto 
ftfse che ciò che le dicev.i 
era .soltanto una parte, c pal¬ 
lida. della realtà. 

Una legge spietata 
ed assurda 

Solo in Italia infatti è pos¬ 
sibile che venga denunciata 
come « concubina » e * pub¬ 
blica peccatrice » una donna 
Icpahucntc separata dal ma¬ 
nto e colpevole soltanto di 
aver amato un altro nomo, 
di averlo seguito, di aver vis¬ 
suto affettuosamente al suo 
fianco, di nrer nrato con lui 
un fitilia. Solo in Italia è coii- 
ccjnh'Ic che qiic.sfo bnmhitin. 
nato titilla unione di Coppi 


e di Cìiiilin Occhini porti, allo 
stato Civile, il cognome del 
manto di questa ultima il 
quale quindi potrebbe rc- 
eUiinurc aiichc, nei confronti 
del minore, l'esercizio lielin 
jKifrid j)o(c.'>‘({ì. Vige infatti 
nel nostro paese il principio 
che < pater is est qnem niip- 
tiac demonstrant »: il padre 
(piiridi ((cl j)icc(»I() Cojipi è 
Ini. il dottor Locatclli.' (.Ve 
.sdinin qinilco.sn di qiic.sfr* (i.s- 
siirtln. inumano c ìmniornle 
jirincipio i reduci clic si tro¬ 
varono € padri » di figli mai 
concepiti' L'rm. San.sone ha 
raccolto di questi casi un ben 
rnlnminoso c tnigico dos¬ 
sier). 

Figli disputati 
in Tribunale 

Il cd.so pili rcccrifc è sem¬ 
pre il più clamoroso; clamo¬ 
rosissimo poi quc.sto, di Cop¬ 
pi c non solo per la notorietà 
dei cnmpione, e dcMn nicoiida 
familiare nella tinaie egli nel 
1954 Sì trovò protagonista (vi 
ricordate i carabinieri che a 
tarda notte bussarono alla 
san porta, alla denuncia per 
concubinato, agli arresti che 
la Occhini dovette subire?) 
ma anche, oggi, per le con¬ 
trastanti voci sulle sostanze 
che il campione avrebbe la- 
scinto in eredità. Cominciano 
quindi i confi in tasca al 
morto. Quanto ha lasciato 
Coppi? Quanto guadagnava? 
Quante macchine aveva? Si 
parla di un miliardc, o della 
metà, o del doppio. E tutto 
questo a chi andrà? Che di¬ 
ritti hanno sulla sostanza del 
camp’onc la moglie e la figlia 
lepiffimo. e il bambino nato 
dalla unione con la Occhini 
e che risulta allo stato civile 
balio del marito di questa.' 


La vestaglia, capo ulililario 


La vestaglia è un capo et*to- 
zlale del guardaroba di una 
donna: perché te pure non va 
portata, come mcite fanno, 
tutte il giorno, serve tuttavia 
la mattina per sbiigare qual¬ 
che faccenda prima di uscire, 
per girare per casa quando ci 
si sta cambiando d'abito e si 
deve mettere un punto all’ul¬ 
timo minuto, per ricevere chi 
per caso suoni alla porta in 
un momento in cui si é an¬ 
cora » letto. Per tutte queste 
ragioni la vestaglia non va 
concepita come un capo volut¬ 
tuario, piena di volan e di rasi, 
di tenui colori rosa o celeste, 
un tipo di vestaglia, insomma, 
che subito si macchia e ti ro¬ 
vina acquistando quell’aria ap* 
passìta che è davvero il peg- 
gior aspetto che gli indumenti 
femminili possano avere. Non 
occorre tuttavia eccedere net 
senso inverso, e cioè farsi una 
vestaglia di tipo maschile e 
colore grigio o marrone che 
stona con le camicie da notte 
e non dò quel pizzico di fem- 
minilitò ed eleganza che pure 
e giustamente una donna tiene 
ad avere soprattutto quando è 


dentro casa. Per venire incon¬ 
tro a queste divergenti esi¬ 
genze vi consigliamo questo 
tipo di vestaglia, del resto or¬ 
mai classico: una vestaglia in 
crepella blu elettrico o scuro 
bordata al collo e ai risvolti 
delle maniche e delle tasche 
di zagana di cotone bianco. 
La linea della vestaglia è 
quella di un - tailleur »: collo 
maschile a risvolti un po’ 
grandi e • montanti •, abbot¬ 
tonatura a doppio petto (con 
quattro bottoni classici dì ma¬ 
dreperla bianca), maniche a 
giro con risvolto e tasche a 
toppa. I davanti non sono ta¬ 
gliati alla vita che viene se¬ 
gnata da cugni aderenti: la 
linea è svasata sul fondo. Il 
dietro è tagliato alla vita 
che è segnata da una mar¬ 
tingala aderente. La parte 
inferiore ha al centro un’am¬ 
pia piega interna ed è molto 
svasata in modo da dace alla 
vestaglia una linea un po’ otto¬ 
centesca. E* consigliabile fo¬ 
derare la vestaglia perché la 
lana non pizzichi quando essa 
viene portata a pelle: la fo¬ 
dera è bianca come le zagare. 
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iVoj ci auguriamo che at¬ 
torno alla suìmn di Coppi non 
si apra la ennesima vicenda 
giudiziaria, che veda trasci¬ 
narsi per anni donne, paren¬ 
ti. figli da un tribunale ad 
una cassazione, in min t»i/i- 
iiifrt serie di prove c contro¬ 
prove, di cavilli e controde. 
ihizioni, di polemiche giuri¬ 
diche e giornnlistichn_ 

Ma è certo che anche qiir- 
st'ultimo, clamorosissimo ca¬ 
so. non può non richiamare 
alla coscienza di uomini e 
donne moderni c civili la esi¬ 
genza di una diversa rego¬ 
lamentazione del rapporto 
mutriinnnialc nel nostro par¬ 
se dove sono omini tropjii, 
pubblienmcntc. ì ragazzi che 
crr.'icono in sifiinzinm fami¬ 
liari assurde, schiucciati dal¬ 
la curtn (mllntn c dai costanti 
ricorsi giudiziari, figli di que¬ 
sto o di quello, contesi dal- 
l'iino o daU'altrn dei geni¬ 
tori. sballottati da una casa 
aU'altra. sia pure tra gover¬ 
nanti e non privi di assisten¬ 
za materiale. 

Questi i casi che giungono 
sui giornali, ma quanti sono. 
meno conosciuti, i casi di co¬ 
niugi che vivono * di fatto » 
separati, senza per questo ri¬ 
tenere giovevole il ricorso al 
tribunale? 1 procedimenti di 
separazione legale sono in 
continuo aumento in Italia 
pur restando assai ai di sotto 
della realtà. Negli ultimi me¬ 
si del 1959 sono aumentati, 
rispetto all'anno precedente, 
dei 30^0 ma essi ropprrscii- 
tano tuttavia ancora una ci¬ 
fra irrisoria di fronte al’a 
reale entità del fenomeno. 

Aumenta il numero 
delle separazioni 

Separati di diritto o di fat¬ 
to, dunque. E poi'/ C'è chi s: 
sposa all'estero, chi all'este¬ 
ro fa pascere i propri figli 
per sottrarli alle contraddi¬ 
zioni cd alle enormità della 
legge italiana; (cosi del resto 
ha fatto Coppi; i{ figlio, nato 
in .Argentina è ìi riconosciu¬ 
to e può portare il suo 
vero nome) ma chi que¬ 
sto non può fare, per mdn- 
canza di mezzi, si rnssegn,i 
a pirerc « in stato adulteri¬ 
no » per anni ed anni, dando 
vita a figli neces.iariamentc 
< illegittirni » anche se desi¬ 
derati. amati, e conviventi 
con il padre e la madre. Di 
questi casi, decine e decine di 
migliaia, noi non avremo mai 
notizia ufficiale. Si tratta di 
dente connine, di penfe scm- 
idicc che non ha la notorietà 
di Coppi e dcHn «Dnmn B’nn- 
cn*. Ciononostante i loro cc.<’ 
non sono meno àrammatìci di 
ipiesti. 

Non si può. in nome di i/n 
principio come quello della 
’ndissolubilità del matrimonio 
^cui. oltre tutto, la nostra 
Costituzione non fa riferi¬ 
mento). condannare decine c 
decine di migliaia di famigbe 
ad una « illegahtà * che non 
ha motivo di essere, centi- 
naie di migliaia di bambini 
■ad una « illegittimità » che è 
■solo fìttirio. Cj sono fominlfe 
cere, reali che attendono di 
essere riconosciute come foli 
da una legge che iin più iimn- 
nn, più moderna 9 pii (Tirile. 












